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FRàle molte ìnfigni Città , che rendono celebre 
il nome d' Italia , non vi tiene Uerona l' in- 
fimo luogo, perla fiia antichità , -ampiezza-», 
■e popolazione; per fa magnificenza de .gli edi- 
ficj, per la fila fituatione, per l'amenità, o 
comodo dc'fuoi fiumi, lago, -e monti, e per tante al- 
tre pr-erogatiiie, di cui a larga mano la dotò l'arte, e_». 
la natura : Pure fra tante flm doti dirò quella la. piil 
degna, ch'è, e fi» in tutti i tempi madre feconda di 
fclicifsimi ingegni , i quali preualendo in ogni Audio-. 
di iìienze .<T arti-, e dilciplme , la refero chiara , e i-k 
guardeuole; e dimoltiflìmi n' habbìamoper gli propri, 
e per gli altrvi ferirti fegntlate ricordanze, fcnzach<_r 
n'Jiabbiaqui a fare un lungo catalogo. Con tutto ciò 
comìderaitdo io in quanta Jtima frà l'arti liberali fii_ 
(alita hoggidì la Pittura, « flua m) J**"*! 
Veronefi, che non meno de gli altri tuoi ftudiou allieul 
concorfero atiU^ decoro , & oroamento , fenza che 
fin'-ad hora vi fi) fiato alcuno, che con ordinata ferie_J 
n* habbia delirino leTJite, m 1 induffi a Credere chej 
farebbe coluiopera non meno opportuna, che grata_. 
a' fuoi CoiKitadini, fe raccogliendone le memorie <lif 
perle, e cadenti neU'obliuione , imprendetTe a delcri- 
uerle , ad immitatioiie anco d' altri Scrittori , che non 
permifero andarne le Patrie loro di tal pregio man- 
cheiioli. 

E veroche non pochi de* liofil i per P eccellenza deli 
arte furono da diuerfì Autori annouerati nelle Uiie ge- 
neriche, che ae fecero: Ma ninno ni iu, che ne pren- 
dere particolare aflùnto , & eflèndone itati moki tra- 
lafciati,(juefti a ragione ne richiamano. Per tali conJi- 
dei atiani dunque nò deliberato d' impiegaruì, commi- 
Ai q«e 
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«,ue fian per riufcire le mìe deboli feticìre, tiaìendomf' 
per gli deferirti da gli aJtridelIe fleflè defcriitionìW. 
per. non moltiplicare In dicene, efereiifltare ilfofpetta' 
che la partialità della Patria m* habbia potuto deuiare 
dallofcopo del véro, certòchelafede; ci' autorità de' I 
fito approiiari Autori ghidicheraffipiùfondata, efince- 
ra ne' loro fcrìtti , che ne' miei ; e per gli non deferir 
ti ; ui (ùpplirà U propria apIicatiorffi,diuifandoiiiiifi,c. 
cinto, al meglio che (ari poflìbileal mio pouero'ftilè 
le raccolte noritie. * - ; : . " , :! 
• Aggiungeremo. a' Pittori anco gli Architetti, e gli 1 
Scultori , eh' hebbero rinomanza in Uerona, per la__, 
conformità delle materie, eperla dipendenza .c'han-' 
HO feli vai da gli 0.lZri 7 -^*Z*ai*la~jL.dÌÌ£ùX&, da' tempi 
piil rimoti, ne faremo fui' à' prefentt I' annoiiero ■ 
che Te non fatto pienamente compito, darà ótccfione ad 
altri più diligenti inuefligatori di danti l' intero compi- ! 
mento- f 

Intanto dirò conbuona pace di morte Città" chej 
vantano fòggetti' di gran nome in quelle proTeffioni , 
douerfia Verona non folo là gloria, come alPaltrt-.,- 
d nauer fempre nodrìti hiiomiai fublimi ; mad'efTere 
fiata airaltremaeftra, mediante i a feopcrta de' fuoi 
ingegnofiffimi Figli , eh' indagandone i pòca me n che^ 
perduti, elèpolti veltigi , poterò rifufcitaral Mondo P 
arti, in cui tantovalfe, e fiorì l'Antichità . Ciò bri! 
ma fece Gio: Maria Falconetto, e poi Frà Giocóndo 
Domenicano, che vendicò dalla barbarie introdotta^ 
dalle Nationi ftraniere, l'Architettura Romana Con_ 
la fpiegatione de' patti fin' all' hora non intefi di Uitru- 
1110, e con gli egregi difegnida luì fatti in Francia, in 
Roma, m Uenetia ed altroue; emu'andoil merito di 
Guarino Veronefe il Vecchio, che fiorì circa gli anni 
del 1400, credimi all' Italia la dignità dell' eloquenza; 
e delle buone lettere difperfe per l' alianti frà le tenebre 
di quei barbari fecolì, & efsendo flato difcepolo di Cri- 
lolora Bizantino, accolfe ii primo frà gì* Italiani , o 
progagò le lettere Greche , andate in Hblitiionc dopb 
' '* ■ la 



la decadenza del Romano Impero . Vi fù per terzo Mi- 
chele Sanmichele, che diede compimento a quell'Arte; 
Di modo che Giorgio Uaiàrì nella Vita del detto Falco, 
netto è sforzato affermare eflèr l'altre Città perpttua- 
mcnte ohligate a Uerona, dotte nacquero , & ad vn 
tempo videro quelli tre eccellentiflìmi Architetti. 

Per quello, che riguarda alla Pittura, Vittore Pifa- 
nello, eh' al dire del Biondo fu il primo infigne Pitto- 
re del fuòtempOjCOminciòadar la norma di concertar 
armonicamente i colori, & a dipinger con difegno mol- 
to più corretto dì quello, che ti facea per l' addietro. 
Che fèbbene le lue pitture non hebbero l' eccellenza., 
di quelle di Raffaello d' Vrbino , e degli altri fiiblimi 
Mae/ìri, che gli facce/fero, non retta perù , ch'a lui 
non fi debba, le non maggiore, al mcn'egualela lede, 
perhauer faputo ritrarre dalle tenebre di quei fecoli 
vna maniera, c' hà feruito d'efemplare a gli altri per 
accofìarfi alla perfezione . 

Oltre la gloria dell' inuent ione , non inttidìa Uerona 
al vantodi qualunque altra Città, per lo numero degli 
Artefici, e per la qualità dell'opere loro. Di che farà 
proua eludente, lé dalia-ferie de' Pittori, di' a fregiar, 
vengono le rtoflre carte, le ne porrà vna quindicina in 
proipcttiiui al confronto d'altrettanti foreilierì di gran, 
nome, perche con la guida porta in fine di quelle Vite, 
vedute, & esaminate l'opere de' noi tri ne' luoghi anni- 
fari, &alT incontro efaminate l'opere de' notati Fore- 
flieri, od' altri a libito di cadauno, ogni gjufto eftirna- 
tore ne faccia il conueniente giudicio . So che 'I parago- 
ne degli huomini di valore è lèmpre odiofo non che 
incerto, e dubiolb : Ma fi condoni per quella volti., 
all' animofìtà della propotta, eh' ancorché di grand* 
impegno, la farà fciuabile il punto dell' honoranza per 
la Patria. Pertanto tralafciati i più antichi 7 & ipiù 
moderni , per gli noftri quindeci fi propongono i qui 
(òttonnotati, &all' incontro d'elsi i quindeci foreftieri, 
eh' eccettuati i Commi Maeftri , e Principi dell' Arte i 
polson dirli. fràgli altri i migliori. ... 
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-' In sì iitta efame ordì purgato intelletto potrà giu- 
dicare fe fiilììitancralla bilancia i Veronefi co'Foreftiò- 
ri , sì nell'eccellenza deldUegno, ;e de' contorni, sì nel- 
le morte- j e nel colorito, &in qualunque parte, che 
rende ammirabile il Pittore. Lafuentiira de'nofrri à 
(lata ( eccettuo tèmpre Paolo il Ueronefe, la cui fama 
vola celebre per tuttOal pari d'ogn' altro ) di non hai 
uer hauuto chi gli promouefiè nel teatro delle gran 
Città; onde reftarono i lor dipìnti come fepolti nella 
noncuranza; né eflèndofène veduti che pochi fuori di 
Verona , e quefti pattati per Artefici ignoti , onero 
battezzati lòtto il nomed'altri famofi Amori, come ge- 
nera Imenteiùccede di quelli di Domenico BruTàforzi , 
che vendono «refi per di Giulie» Itomano;-di quelli 
di Battiiìa Velotti tenuti per di Paolo Caliari , e di 
quelli dt Felice Brufalorzi , e dell' Orbetto . tenuti per 
de' Caracci, perciò non conièguirono dall' Uniuei iale 
1' applaulò, che diftintamente meritarono.;' ■' ; 
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jy Antonio Badile , Infìgné maeflro di Paolo Caliari» 
prendefi prtrc vn grande equiuoco, confondendoli I'„ 
opere lue con quelie di Giorgroné, edfTitiaruy. : Cn«! 
quantunque così chiari Artefici fonerò coetanei , ma di 
Patria diuerfì, fenza erTerfi forfè gimmal veduti, nul-' 
ladimeno fembrano Vfciti l' viio da Ila Imola dell' altro; 
e puoflì àflèrire che non meno al Badile, eh' a Giorgio- 
né, eda Titianofidebbà la gloria de! perfetto difegno' 
e del vago colorito ,nòn>pràticàio fin' a'ipró témp'i, e 1 
d'hauèr meflè ih certa forma le figure in rilieuo conLS 
quella maniera si sfumata, e di fòrza. •' 

Ma per ritornare al noftro aflìtnto , traferinendo io 
qui dalle Vite de' Pittori quel tanto, che Inarfamente 
hò ritrovato de'nolìrij non pretendo già d''viurparmi 
l'honore degli Autori, che lefcriflèro, eractìidonèj 
il nome, farmene ingiurio iriiiolatore. Hatirannopri- 
ma il merito d'hauer retò tefiimonìanza alla verità , e; 
poi d'«fièr efsi.i Promotori, & irifieme gli Autori del 
prefente componimento , reftando io contento età* té 
todi-de* noftri Pittori rifuònin meglio nelld-hocca loro ì 
clienella mia, e che fondata queft' opera in 1 baie già Ha- 
bilitàj, efea dal fofpetto odi partia!ità,o di capricciola 
tenitura . 

Comincierò , come diffi , da i più antichi, e tèguirò 
di mano in mano a' più moderni', "finche arriuàndo à 
Viuenti, e polli anch' efti a ruoloi, potrà ofleniaifi quan- 
to vagliano, ófiah per valere- Uedranfi infine le più' 
ciiipicue pìttni'e , che s' attrouàiio nelle Chiefe, e ne? 
luoghi publici diqnefta Città, le raccolte' nelle" parti- 
colari Gallerie, e Iefparfe fuori per 16 Territorio,; pei,- 
dare al potabile compimento all' intraprelà, e porger 
copiofà materia a' Dilettanti di palcei la curiofità ,0 
fe5hfare al genÌo, ( e diletto loro; . ^VS^ ^ 
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% L.TWt£ILIQ CAVAUE%J(&MAV10 PITTORE. 

IX. primo frà i piùanrichi Pittori Ueronefi,che mifì 
porgono . alla notìtia , è L. Turpilio di Patria Uero- 
nefe, e di grado Caualier Romano} dicheme ne fa 
prauaUPadreOnofrioPamiimo,'ume deli' antichità, 
con ciò , che nefcriflè nellafua operetta degli imomini 
illuflri di Verona inferra nella ma maggiore dell' Anti- 
chità di Uerona,al lib- VI. Quelle fono lefueprecifo 
parole. Produflè ancora la noitrà Citttà egregi Pittori 
tanto nel noftro, quanto in quel vetuftiflìmoiecolo de* 
Romani , il principal de' quali fu L. Turpilio Caualier 
Romano, di aii Plinio nel XXXU. libro al cap. IV. 
cosi ne fa meiitione. La gloria della leena refe m Ro- 
ma pi» chiara ¥ arte della Pittura , mentre di pqi non. 
fìt veduta trattarli per mani ho«efte:fe forfè afflino 
decentemente ripotar non voglia dalla Pioiiinrià- di 
Uenetia L. Turpilio Caualier Romano dell' età iiolh'a, 
& oggidì veggonfi in Ucrona opere lue belliffime. Co- 
ftui dipinfe con la finiftra mano , ciò che di niun* altro 
perT ananti fi rammenta. Gloriauafi di piccole tavole, 
morì poco dinanzi nel cariò d' vna lunga vecchìaia. 

L-VTTHyVJOCE'RpCftiE AT^HTTETTO* ■ 

Slmilmente il primo frà ì pift antichi Architetti - Vero- 
nefi, de* quali baffi memoria , èL> Llitrvufo Cerdo-- 
ne, non quello, chelcrifTe lì X. lib. et' Architettura art 
iAgtifto Cerare: ma quello, che fécel' Arcoappredo af 
CaftelUecchio, chiamato fin'àjjiorm noftrtl 'Arco di 
Ujtrvufo.e che nano itati due differenti VTtnrvu j dotta- 
taenre l' offerita i! noftro Paniamo r Poiché il preno- 
me di quellofìr Marco, etti queftoLiicio;queI'ochÌa> 
moffi di cognome Politone, c quello Centone; quel- 
lo fìl Romano, Si ingenuo, e qtiefto Cleronefè , e Li- 
berto. 

Ciò non oflaperòche 'I noftro Uitrviiio non fij (lato 
- . peri- 



deltiio fàpere, ch'iperiti dell' arre dal memoratoprfca 
delùmonoeuldemi vefligi d'eccellente macftria - Deuelì 
.aiicoci^erev<Jh'egllfatéffita 

ci; anzi, fc v'eludo alla congettura-, .puofli. fupporre 



6nde fi rerèbcndegnpclf' i Uéfonefi iti memoria dei fu© 
inerito^ valore per ptibTico decreto gli ereenero lina fhP 
tua, quale fi uedenel primo luogo irà gii altri anticjvf 
ìlluftn Cittadini fopra il Palazzo mfclico -del noftro 



■L Biondo nella fi/a Italia ilhifìrata paflandodi Uè* 
flrona coli dice . Hebbe 1 Ueron'a aéP iìiperior'fecold 
i( che fìt circa gli anni del '-ijyo ) ; Alticheriò .perito 
nell' arte della pitrura, e Giorgio, Ualàri nelle Tue :Uité* 
de'Pittori chiamandolo Aldigieri , 16 dicedi Zeuk>, * 
lìa per Cognome , o perche naìceflè ni' Zetiio" Terra 
del Veronefe; e cosi fniu&**e~ r&ì * r * ' 'molte altre 
Opere dìpinfe cbftui taTalàfirande del Palazzo de* 
Scaligeri Signori di Verona , de' quali era fàmiliariffi-. 
mo; e là detta làla è quella . c' «òggi habita nPodefr ( - 
tà , facendoui la guerra di Gìertifalemme fecondo cb* '"' " * 
^ fcrìtta da Ciofeiiò riebreo . Ili quell'opera moltfò i '.'L '/« 
Aldigieri grand' animo, e gkdicio, (partendo nelle fc^*" f * 
facciate delia fida da ogni banda vna ftoria *c«n vfl'h^r^f 
ornamento foto , che la cinge attorno , nei qnal orna^- 
mento pofk dalla parte di (opra quali per fine yn par- Z*d"'^L 
timentodi medaglie, doue fi erette che fianfi ritratti/, „ wil 
molti rinomini fegnalati di quei tempi , iSc in panico- *V(iw *u 
fare rrióìti Signori della Scala* Oltre il. gmdicia; &'"*•• 
jnuentione, che vi morirò, hauerido confideratoleco- 
fe ÌI più che fi poflbno in vna guerra d' importanza , 
il coloritosi molto ben mantenuto; e frà molti Ritrat- 
ti m Igrand' huomioi militari, è letterati \ vi fi conOice 





quello 
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guelfo di Meflèr Franccfco Petrarca. UaSkti Par ti 

■ '*' '/. ju» • • ' 

yiTTOlìEPttAWO DETTO FISAWELLG.* rr 

IL Biondo nel luogo precitato eoa foggìiinge; Sopraùif- 
fe in Verona vno di nome Pifàno , clie rrapafsò in 
•ueft'arte tutti gli altri del noflro Secolo , in lode di cui 
leggefi il Poema di Guarino Ueronefe, intitolato il Vìbi- 
no . Eflèndo flato coftui (come aggiunge il Uaflàrl nella 
Cavita) molti anni in Firenze con Andrea dal Cafta- 
sno, e dopo eh' egli n'inori, hauendo Vittore l'opere 
fite fin ite , sì acquiftò tanto credito , che venendo in Fi- 
renze Papa Martino V : ne lo menò feco a Roma - doiie 
in ^. CiouannìLateranogli fece fare alarne hirtorie.cne 
fonovaghiffime. mettendoti! -vna forte d'azurro oltr*. 
marino datogli dal Papa, di tal colorito , che non ha 
h . liuto fin' bora paragone . A concorrenza di lui dminfe 
Cernile da Fabriano alcune hirtone di fotto alle fùdet- 
u . Dell' eccellenza di Uittore, oltre l'opere raccontate, 
ne finno ampia fede molte altre, eh in Uerona fhanp- 
biliffima Patria fi veggono, feben quafi confunre dal 
tempo ■ e perche fi difettò particolarmente di far anima- 
li , in S. Anaftafia di Uerona nella Capella de' Pellegrini 
dìpinfe vn S. Euftachio , ch'accarezza vii cane pezzato 
9*tS>pi' di tanè, ebianco, il gualefi riuolta col capo m dietro , 
*" f* quafihabbia fentito rumore, e. fa queft'atto con tanta 
m viuezza chenòn lo farebbe meglio H naturale. Dipmle 
- ' ■" anc0 la volta di detta Capella. doue & Giorgio dopo 
hauer vecifo il Dragone , volendo rimetter nel fodro la 
fpada, pereflèr lunga, alzala roano diritta, & abbal- 
lando la finiftra per ageuolar l'ìnfodratura , & riò con 
tanta grafia , che non fi può vedere meglio . Sopra Par- 
co della Capella è dipinto quando S. Giorgio, vcciio il 
Dragone , libera la Figlia del Rè , e rimonta a cauallo, 
opera fatta con difegno , con gratia,c con gmdicio ellra- 

lu S. Fermo maggiore di Uerona nella ^ ap |'^ n CÌe * 
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Srenaooi'a. manca m^ntt aJlVentraré per la porta mag. 
giorcdcltoChWà^ralajrifurrettionedelSignore fat- 
ta difculmra, dipinte p*r ornamento di queU'opera ia 
UergineannonciatatUU'jAngdp, figure toccherò?»', 
fecowioViifotliqueitempi, ebellilSme. ; ,,; ;„-., 

Hmedefimo fece in medaglioni Hi getto infiniti Ritrat- 
ti dì Principi, e,gran Signori de'Iùei tempi , da i quali 
poi iòno flati fatti molti ritratti in pittura . Meritò per la 
fila itimi d'efler celebrato da grandinimi huomini , e 
rari Scrittori , e frà gii/altri da Guarino il Vecchio fuo 
Compatriòta col Poema intitolato il Pifano; Dallo Stroz- 
zi il Uecchio con vn' Epigramma Latino , e da Monfignor 
Giouio in vnafitt-lettera. Aggiunge d Caualier Carlo -p*,,» f 
Ridolfi che & n'andò ij rilancilo À LlaictU , e feguendo fii »1 ■ 
l'Ordine dell' hiftoria incominciata di Papa Alleiandro 
IH, dipinfe Ottone licentiato fopra la fede del Papa dal 
Doge per trattar la pace col Padre fuo , nella qnal hif- 
toria erano ritratti uarj Gentilhuomini, e Senatori di 
•queir età, eifendo in ciò riputato eccelente. 

DÌ qtiefla mano conferuaii in cafit dell' Autore del 
ordente libro vn quadro in legno , ammirabile wrjT 
Imichità di ? oo. * Più-^«n -«dipinta JfUergme, 
coi bambino in feno, &alle parti S- Gio:Battifta, e S. 
-Caterina dimenerà , fe ben antica-maniera . A' piedi 
del Eambino V é ima «amila con I ifcnttione in car- 
ratteri Romani : Opera di Oettor Piftnello de San Vi 
Ueronefe MCCCCVI- San Ili , cioè S. Uito, è vnUil- 
lag£ÌodellaGardefananelUeronefe. 

DI quefl' Aurore Tkrouafì un'^ùiticatatiolam legno 
1 nella Chiefa M S. Pietro in Monaftero all' Al- 
iare de Landi «on Chriflo Bambino in braccio alla 
Madre, che.Spoià S- Caterina, & Angeli d' intorno, 
che cantano a libro. Confcruafi parimente di quefta 
.mano appretti i' Autore di quefto libro una piccola 
g ta- 
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tauola In legno» fiamme* wdtfj<p«Iehe anriff» taberì 
nacolo,c0ndue Angeli da unMtreyhecantanó'alibra: 
Saluelefii Cttriite,e 'dite altri; dall' alt.ra parte; chepur 
cantano a libro t SaIueReglria, : ftà> quah u'é im roton- 
do infcritto : HtóronyintiS BenaiitìS quondam Francifci 

(ilnxit anno 1450. La maniera di quefta tauola è firiu- 
e alla predetta, e conforme a quella de Bellini.' ■ 
. ..«( >r*i* 7t?r.t" t mh£S*\ Mom r .* n* ti :>...( 

■ ' * < F*JÌ&EScl>Tf&ÌAÓI3te. • •'■ 

RItrouo vn Francefco Benaglio, che dipuife in S. Ma- 
ria della Scala quattro Santi polii alle parti di quel, 
la miracola Imàgine, oue è fcrirto; Francifcus Bena- 
Hus p'mxìt' amto 'r^jS. 7T~aflar miglior maniera del lu- 
dettoGirolamo.Daiche puoffi àfgiiirechequefto Fran- 
cefco folle pofteriore di tempo , e forfè anco figliuolo 
diGirolamo. ' '' ■ ' 

■ ■■ -un. 1 ' -- ■•■ - v ; 

> -MATTEO PASTO PITTORE j E SCVLTOXEì 
iSl Matteo Parto riabbiamo non fòlo notitia eff egli 
3lJ foiTe Ueronefc, : e viueflfc verfo la metà dèi XV- 
feColój e più oltre} ma eh' anco fidrifienella Pittura, 
« nella Scultura , perla cui peritiaèra all' hors desi- 
derato da molti Principi cofid* Italia, corneali Fran- 
cia; & eflèndò la fua fama peaienuta fin v in Coftanti- 
nopoli,-fi»colà chiamato dal Sultano Mehémet Il-che 
molto fi dilettata di pittura, e dì Scultura*, perchegli 
faceflè il fuo Ritratto, e la iìatua ; e ciò per mezo di 
Girolamo Michele nobile Ueneto , il quale ne fendè a 
Pandolfo Malatefta Signor di Rimini , appretto di 
cui Matteo dimoraua. Per tanto Pandolfo per forcola 
grata a quel Principe, gliele 1 mandò accompagnatoda 
una Ietterà fcrhta in fuo nome da Roberto Uplrrrìio 
Riminefe, irrertamente raccomandandoli la pertona 
di Matteo, il cui valore mefltàiià if fuo buon acco- 
glimento; e con tale occafìonè if Ùoltmk» gli 'mandò 
ancoilfuo libro De re militari, conie confacentc ad vn 
-■ : J Prm, 



Prmcipe tanto ^knofonell' armi. Tutto ciò fi riama 
«fall: iftefià lettera regifirataneliubro lU-delle MifTe- 
lamie di Stefano Balittio» imprese m Parigi .apprettò 
Franccfco Muguet V-.Am0.faS4. >A > ■ - . jj^ 

■1 I ' :.!!-.-."; bU.m /.'tóiit-""!'*.^'. - 

; 7':r . ; ,' STZFA'NO DA 2EV70. ...... 

F ^Stefano .[ pomefcriiie il Pannini» ] di Zeuio Ter- 
ra del tlcronefo! Vifse nel quintodecimo fecolo, e 
nel dipingere f«hu>parcÌcolar lode difooire in guifa ì 
Colon, the parenaiio vini, e naturali, piti. diifutàmen- 
re di Ini aggiunge il Va&rì .Quando Donatello lauora- 
ita-in Padolias andando, viia volta a Verona , retto 
■rnerauigliato dell' opere di SteÉttlp » affermando cho 
«mdlè («Vegli taccila a frefeo, erano le mfglìorij che 
fin* a quéi tempi fi fOttero vedute in quelle parti .- 
■ ile prime opere di cortili furono in S Antonio di Ve- "•^j^ 
rona nel tramezo delia Gliela In vna tetta dì muro a^^pn- 
rnxno manca lòtto il girared'vna voltai e_ furono vn2_, ** 
-N- Donna, col figlio àn feuOiS.Giacomo,e S.Anttuuo.cte.' , "'Lj 
la mettono in mezzo* Qu*ft l «perae tenuta anco al pré-^/At», 
fente per bellùsima in quella Città,per vna certa pron- 
-Kzzay -che ft-«sdei in dette' figure j e p^tkolarmentof i, ''ii°i'i 
irielle tefte fatte con moltagratla. In i\ Nicolò ( Chie-*,*' 
-ià, che poi fi* riedificata nella nobil forma, c'tìoggidì 
:fi.vcde ^dipìnGi à firdco vn.S.NicoIòj xb'ébellilfinio, 
e nella via di S. Polo che và veriò S- Caterina dì Siena, 
nella facciata d' vna Caia a man fi n atra dipi 11 fe la Uer- 
pine con certi Angeli molto belli, & vn San Crifto- 
ibro. Nella via del Duomo iupra il muro della Chiefs 
di S- Maria Confolatrice in vn sfondaro di murodipinle- 
■v\isJN.D'.,:Sc alami vcceHi, .e particolarmente vil^ 
uPadoncrfiia imprefàv In S- Eufemia dipinte fopra la por* 
ja lateraleS. Agoftino con due altri Santi, fono il man- 
to-del quale ftanno quantità di Frati , e di Monache 
d&C.nùia ordine;; Ma S pHribello di quéfte ©pere fono 
dtre Proièti dal mezo insà,grandi al naturale, hauende 
B » le 
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le più- belle , e vìvaci tette > che mai'ftceflc Stefana}. 
& il colori» di mttàl' opera permetter flato con dili- 
genza, lanesato , sf è- mantenuto bello fin' àtempinoft 
tri, non ottante che fia flato molti» parcoflo - dall! so- 
glia, da' verni, e dal giaccio.. 

Fece dentro alla detta Ghiefa nella Gapella del fi- 
grameuto-intorno al tabernacolo alcuni Angeli uolanti, 
d, H [° n vj>a. parte de' qualifuonano, altri cantano , altri incen-- 
'"' fané il Sagrainento . Per -finimento^del tabernacolo vi 
fece in cima ima figura di' Chriito- Da bafttr forno air- 
tri Angeli, che Io reggono con vefti bianche, lunghe 
Min' à piedi, che qiiafi'fin-ifcoiioilt nuuolé; maniera 
-propria -di Stefano nelle figure degli Angeli che fece 
jfempFe gratìofi hi volto, e <4i btJIjiiima aria. Inqtiefla 
•jtieaefima opera è da vn lato S. Agoftino, e dau' at 
tro & Girolamo in figure ai naturale* che lofténgo- 
jio la- Ghiefa di'Dioa riguardo della 1 loro Dottrina;.. 
Jn un pilaftro della Capella rflaggiOrcdrdcrtaGnie- 
-i ..aa'dipinuV'S. Eufemia con bella, e gratiofà aria di-ut- 
fo, e vi Ter ìfle a lettere : d' oro ilfuo nome, paruatior 
*; '.; 5gli; come era in fatto, ctf «Ila, fotte una delle miglio-- 
.'.vi ^piatire, c'haueffe fatte, e u: aggimife fecondo àfuo 
, >cofìume, il Pauone. , &.appreflò ■ dne Liòiicinii-r.v- ; 
" In vna tauola ddIMftefla Chiefa dipinfe, come.fi co— 
fiumana, in. quei tempi, moire figure-dal mero, in : si* i- 
Cioè S- Nicolada Tolentina, fititri ;: eia predella fe-- 
-ce piena, d'hiflorie. hi .figline piccole > della :vita adi .quel '- 
■Santo. - -'-ti -A. £>•*' r. '-.-:ì\ 

In S. Fermo :, Ghie&- de; Minori di S. .Fràncefoo nel | 
■ rifeontro alla. porta delflancoTeceper.ornamento d'nn . 
Deporto di crocei dodici Profeti dafmezo in sii, et a* pie» - 
.iiloro AdamOj.&lEua a-giacere j & H lòlttofiio P-auo- 
nW> Fece J'anno ilifff}* in Mant»ua. nella.Ghu:iad!;OgnÌ ; 
Sa.ni'de'Monaci dìS.iBenedettownaMadoruia.j che fu 
Seco'ndo queitempi moito lodata . Ja S. Domiiiico deli' 
irteffà GÙtà alla pòrta del martella dipinfevnaielliflìma : 
N. D., il»-teila.deto'qiuUc'Jppfei-o.i frati pen occafione; 
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Mi 

di murare, nel tramezo della Chiefa alla espella di S. 
Oriolai, «nella Chiefa diS. Fi ancefca a man delira del- 
la porta principaledipinfe i quattro Eiiangeììfti a fede- 
oe* In quefta . Chiòfa medefima fece i ina S. Maria Mad- 
dalena al naturale in una colonna a man dritta all'en- 
trarci e nella llrada detta Rompilancia invìi frontif- 
picio d'vaa porta fece vna.N.D-col figliain braccio 
Se-alcuni Angeli innanzi a lei in ginocchioni. . 
... Quelle fono 1' opere, che li trottano di Stefano-, fej 
ben lì può credere ohe ne facefTc molte altre : Mai 
come' più oltre non hò potuto rinuciiirae, così non. 
hò trouato ne il cognome, nè il nome del Padre , 
ni *1 : Ritratto, luo , nè. alcun altro particolare •- 
Alcuni affèrmano^he prima-che venifièa Firenze;,, eglfc 
fil-dflcepolo di Liberale Pittor Veronefe : Ma quello 
non importa. Batta; di' imparò tiitto.quello , eh' in lui 
fii di buono , in Firenze da Angelo Caddi , che fior) ' 
Hel quattodecimo fecolo . FràJ' altre cofe fìt eccellente 
in. fare «onbellifllme arie i volti de' putti , delle temi- 
ntj «-de'Uecchi, come fi può- vedére/ nell'opere fuo » 
Je quali furono inimitate, e ritratte tutte rfa Pietro di_ >ii >• 
Petugia Miniatore, che.cwn^wl i libri che. fono - ■ 
a Siena «ella libreria di Papa Pio U. nel Duomo tHefa&'UtrU 
be Stefano, pe* Fratello carnale:GÌo. Ant., ° fdutoftaJ£££ tì 
Gio.Maria, il quale fu anch'.cgli Pittore, ma- Dozina- WéM,Mi 
le. Di Stefanonefà ancomentioneil Baldinucci fec. a. 
&I. 7 *&iIfi.Qrlandiafol. $48.. 

. di fm 

miU ntM< 

. .Frà GIOCONDO DOMENICANO 
■i Eìlofofo, Teologo, & Architetto - ! > 

1JL P» Orlandi nelfiia Abccedàrìo. pittorico' Gi quo 
1 ilo Fri Giocondo della Cala - de' Monfignori , e 
Eratelladi Francefco celebre Pittore, di cui parleralfi 
appreffo -, Ueftì rJiabito di $. Domenico, & al fecolo 



portando il nome di Gio-Gìocond», fatto- Relìgiòfo ff 
clikmò:Frà Giocondo- La fita principal profelsiano 
[foggiimgeil Uaiàri } fi* nelle fcttère Greche , e La- 
tine, efi* : non pur Filoiòf», e Teolog»eminente,' mai 
ver/ariffimo nella Lingua Greca, ilchenef Sua tempós 
era cefi rara , cominciando allhora appunto ariiòrgere 
le lettere ìndtalia . Fiì oltre ciò eccellentiffimo Archi? 
tetto , comeiaecontaGiùIioCelàre Scaligero., il Car- 
dano,,. &y,dettusìmo 'Bndeo nel mo libro De affé ,' o 
naW ©flériiattoni , che lece fopràle Pandette -! Cortili 
dunoH&eiìendo gran letterato,^! intendente dell'; Archi* 
tettnra; e della Profpertiiia, Mette molti anni appreflo 
MahVimiliano Imperadare , e fil maturo nella lihguti 
Greca,, e Larìiia del detto Scaligero., v, jiuolft. 
.Raccontano alcuniehe facendoli in Uerona il Ponte 
SLntfl<> -fu delta Pietranel tempo che quelli Citta era ferto~il de-fr 
r«.»''« ffodimperadore, edoueudofi rifondare la pila di. niezóV 
et* dom, la qùale molte uolre per aitanti era rouinara,- FràGia* 
mm in condo diede il' modo di piantarla , e di confeniarla. du» 
«affimi- Scuote contro la violenza dell'acque , ordinando tho 
in hn fi^renefse la detta-pilaiempre facciata intornodi dopp:*- 
t™**" 1 traui , fitte nel fiume per diflìinderla:, siche la dùa:iarza 
^J^non la eaiiafse di fòtto, Sante l' haiier iuìl'iAdieè il; 
• lt V^6w> più rapido cerio, & liaucr il 'fondo tanto mòlle, 
k- '(.■i^chcnon.uì fitrouaua fodczza'diiterrenoda poter altri- 
-ilVL.vi meati ftabilirla.. ■:<■■■'■ •. n ■-■ P !'..># . . -A 
Stette Fri Giòcondo;ia:Jtomat;neIbt fua: giouinezza; 
,'<,'.* molti anni, e dando opera alla cognitione delle cofe 
«'.•-.-■antiche, e non folo alle doriche , ma anco all' infcrit- 
*Ì;a£"*ì tiol "> & anticaglie di quella Citta , e de' paefi. all' in- 
.i,^. torno, ed io tutti' ì luoghi d' Italia, raccolse ih vn 
bdliflìmo libro* tutte- le dette inlcrittioni, e memorie, 
che per telìiraoniauza del Panuihìo- tono più di duemila,, 
e lo mandò a donare-, fecondo: chi affermano i Ve- 
rone/* ; al Magnifico Lorenzo de Medtci il Ueccluò, 
c?Ì quale egli, e Domitio Calderrìno ilio compagno, e 
patriota, tenne fcmpre giandiifima ieruitfi ;edi qitei- 
iaiibi& J &.ouauiwtte il Politi*uo nelle uieM"g il ! aue - 
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cVamaodo Fri Giocondo pteUUSmo In tutte r ami?- 

chitàj . , j-r ,!■''•!■ ■ .,: i *;Ì,. 

Scriffe lòpra ì Comentari di Cefere alcune óflpr- 
uationi, che fono in Stampa, e fìt U primo, che mi(e 
in difegno il Ponte fatto da Celare lòpra il Reno, 
deferitto ne' fiioi Comentari, e mal rntefo a, quei 
tempi, confettando il prenominato Budeo Fra Gio. per 
fìio Maclìro (òpra Vitruuio, oue ricorrcÉTe infiniti eiy 
rori j non Aati fin' allhora conofciuti , aggiungendo che 
per opera del medefimo furono ritrouate la maggior 
parte dell' epiftole di Plinio in vna vecchia libreria in— 
Parigi, le quali non eflendo Hate più pubi icarc , furono 
Rampate da Aldo Manutio, come fi legge in vna fui* 
lettera flampat-i eoa le dette epi&ole • 
.. Stando alfenùtio del Re LodouicoXII-, fece dite fu- 
perbiflìmi Ponti foprala Sonna carichi di botteghe- » 
opera degna del grand' animo di quel Ré, e dell' inge- 
gno di Fra Giocondp:Onde meritòoitre l' inlcrittione, 
«:h'ancor ;hoggi fi legge in quell'opera , eh' in fua lodc^. 
I' honorafiè iT Sannazaro con quello Dittico:'. ., 

■■■>. : iwimdusgeminmiimpofnit ùbìSequ^pùnttm.^,.. ,. 
Sitile ih iwe f r a dicere Poatìfictm, 

Fece altre infinite opere per quel Re in tutto il Re- 
gno . Trouandofi poi in Roma alla morte di Braman- 
te , gli fù data la cura del TempiodiS. Pietro in com- 
pagnia di Rafaello da Urbino, e di Giuliano di S-Gal- 
io, acciò continuallè quella fàbrica, cominciata da 
Bramante, perche minacciando rouìna hi molte parti, 
per efière fiata lauorata in fretta, e per altre cagioni, 
ììt per . configli? di Fra Giocondo, e de' compagni per 
la maggior parte rifondata lòpra pìlaftri, & archi 
fatti fotto aili fondamenti uno dopo V altro. , v,*- '■ 

Penfandofi feriamente in Uenetia per auuifo di Frà 
Giocondo di riparare à pregiudicj , che recauail fiume 
Brenta alle lagune circondanti, per la quantità del ter- 
reno, che vi menaua con le me torbide; Onde riem- 
piendofi col corfo del tempo , fi farebbe per confegucii- 
za indebolita la Scurezza della Città, e reta, inhabita- 

-. .11.' bile 



bile pirla corrottone dell'aria;frà iparerl di molti Ar- 
chitetti, & Ingegneri , s' elleliè quello di Fra Giocon- 
do, e fùahcomeflòin efecutione: Onde fi diede prin- 
cipio a dinertire con un caliamento grande i dire ter- 
zi, :0 almeno lametà dell' acque della Brenta, le quali 
con lungo giro fi conduflèro a sboccare nelle lagune di 
Gbioza; el'euidenza hà poi mortrato che quanto ds_* 
quello fiume s' abbonì di'fango menaticcio nelle lagune 
diChioza, altretanto riempito-fi farebbe, fenza^uefto 
diuerfiuo, delle lagune di Ùejietia . 

Dopo queft' opera eflèndofi abbruciato il Rialto di 
Venetia, luogo de' fondachi dellepiù pretiofe meFCÌ,!Ìn 
•tempo Che laRép»tb.per ! uinghe,etraiiagÌiolè guerre^ 
e perdita quafìniiroll Donrlifìo dr Terraferma eraj 
ridotta in iftato -molto deprefto , franano i Signori In 
dubbio, e fofpcfi di quello s'hauefse a farei pure ef- 
fendo la riedificatione di quel luogo importantifsima, 
fu rifoluto che fi facefse , e per far la cola honoreuolo 
fecondo la magnificenza della Republica -, conofeiutaj 
la virtù di Frà Giocondo, e quanto valeiTe nell'Archi- 
tettura, gli ordinarono di far il difegno della fabrica^ : 
Onde ne formò vno nel modocheda eflo Vafari in que- 
fta Vita efattamente fi deferiue, & in fatti era tale , -che 
chi lovideaffcrmònonpoterfiimagmaredaqualfiuoglia 
piii felice ingegno cofà più bellajnè più magnificatiti più 
ordinata • Tuttauolta , qualunque ne foflè la cagione , 
non iti egliefequito ; e Frà Giocondo , ricetmto certo 
priuato difgurfo sì partì di'Uenetia, ne più vi tornò. 

Fù Frà Giocondo vniuerfàle, e fi dilettò , oltre Io 
cofe dette , de'femplici, e dell' Agricoltura . Raccon- 
tati c'hauendo egli vn J>efco in vn vafo di terra, men- 
tre dimorami in Francia ; fi vide quél piccol* albero 
carico di tanti frutti , ch'era vna merauiglia; e c ha- 
uendolo porto in fito , otte hauea a pattare il Re , f er- 
ti Cortigiani , che prima vi panarono , fecondo la lo- 
ro licenza , colfero con difpiacere di Frà Giocondo 
tutti quei frutti , facendone ftrapazzo; la qua! C0 ^- J 
rifaputa dal Re , dopo eiferiì prefo fpaffb di tfjeuajt 
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, rlngratiò U Frate di guanto hanea iàtto per 
compUccrnelo , & anprefiò lo regalò con regia muni- 
ficenza. Fu liuomo di biiòniflìma, e làuta uita , «molto 
amato 4a tutti i , grano" huomini di lettere dell* èt;ìj 
fua, e particolarmente da Domicio Calderaio, taa$teo> 
Boflìo, e Paolo Emilio, che ferule I* hiftorie.de Fran- 
cefi, tutti tre fiioi compatrioti- Fii umilmente ( fut> 
amìcifiimoil Sannazaro, il Endeo, & AldoManucio, 
e tutta V Accademia di Roma ; e fu Tao difcepolo Giu- 
lio Celare Scaligero, iwomo letteiafiiGmo de' nolìn 
tempi. Morì filialmente vecchiffimo : mà non fisa in 
■che tempoappunto , ne in qual luogo fÒJflè repellilo. 

X. ■ . iV: 

L/S£2^AJLE PlTTO%E t 

Siccome è nero che la Città di Ueróna per (ito, . e 
coftirmi, & altre parti émolto rimile a Firenze , 
così é vero [ dice il Uafaii in quella Uita 1 eh' in- 
etta, come in quella fono fioriti Tempre tellifiimi in- 
segni in tutte le profeflìoni più. rare , elodetioli; e per 
non dire de' Letterati , non eflW^ <i«cft» mia cura, 
fceuendo il parlare dell' arti noftre , c hanno Tempre 
hauutoìn quelU >K>bIIilEms Città «onorato a'bei go , /SSJ 
«lieo , che Liberale Verohéfe difcepolo dì Vincenzo di ritti w~ 
Stefano della niedefima Patria, immirò la mainerà di ™(< 
Giacomo Bellini LTenetiano; Perche efitndogioftinet- 
to mentrelauorò il detto GiacomolaCapelia diS-Ni- Q«'fi* 
colò nel Duomo di Ucrona, attelè forto di lui per fi 2' J™ fi 
fatta gitila a gliftudi del difegno, che feordatofì quel- cìu Bdt. 
lo, ch'imparato hauea da Uincez/o di Stefano , prefo*<' m,<- 
la maniera del Bellini, & a qut-Ua fi tenue fempre. ■ 

Le prime pitture dì Liberale furono nella Ina Città „„,, 
in S. Bernardino alla Captila del Monte della pietà : , /» ' Bit-. 
doite fece nel quadro principale vn Deporto di Croce, |£ r 
e certi Angeli , alcuni de' quali hanno m mano i mille- «un?*»» 
r i della Pafsione così meili , e piangenti , c' haiino«"^*P''- 
ael viuo, come 1* hanno l'altre, ute cole. In S.Anafta- ! 

<C fia 
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Ca nella Capella de* Bonaneri fece vn Chriflo morto; e 
pianto dalle Marie. Ih detta Capella fec,e vii Dio Pa- 
dre .con Angeli intorno, che Tuonano, e-càritano, o 
dai Iati altre 'figure. Nella facciata di detta- Capella 
N- D* e Chriftò fanciullo , che fpofa S- Caterina con_ 
Angeli intorno , che prefentàno fiori , e certe teflo, 
che ridono con tanta gratta, che come nelle'dette di 
di fopra elprelfe il piànto , così iti quelle fà {piccarne 

Dipinfein San Uitale nella Capella de' Conti Allegri 
S. Metroric Ueronefe in mezo'a§.'Franccic6 , e'S* : Doì 
minico. Nella Vittoria, Gliela de Fratti Eremiti, nel- 
la Capella di S. Girolamo dipinte vn S. Girolamo in ha- 
bito di Cardinale t &_vn S- krauceico, e S- Paolo mol- 
to Iodati- Si diletto Liberale di far cofe pìccole con_ 
tanta diligenza , che paio«opiù.miniate, che dìpinto- 
Morì in Verona l'anno tjjff. [ d'anni 8y. Furono liioi 
difcepoli Gio: Francefco , e Gio: Caroti , Francefco 
Torbido detto il moro, e Paolo Cauazzuola, che tutti 
riufrirono bnonifsimi macitri . Nello fteiso Uafari fi leg- 
gono di Ini altre più minute particolarità , doiie fi ri- 
mette chine folse curìofó. 1 

XI. , 

r^A'NCEsco jùGKsicypig. 

TJfTeudofi fempre in Uerond [ così ripete ÌI Uafari 
XI in quella aita] dopo la morte di Frà Giocondo 
dato ftraordinaria opera al dilègno , ui fono d' ogni 
tempo fioriti huomìni eccellenti nella Pittura , e nell' 
Architettura; come oltre quello, che s' è detto di fo- 
pra, fi vedrà horà nelle vite dì Francefco Monfigno- 
ri, di Domico Moroni, di Francefco fiio. Figliuolo, di 
Pàolo Cauazzuola , dì Falconetto Architetto, & ul- 
timamente di Francefco, eGirolamoMiniatori. 

Francefco Monfignori dunque, figlio d' AlbertOjnac- 
que in Verona 1' Anno 1455. e crefeiuto chetò, dilet- 

tan- 



tanrfofi H Padre dipittura, benché non,(; hauefle eflèr- 
citata ,, fù da eflo perfiiafo a dar opera al disegno • Al 
qual. effetto andato a Maiitoiia atrouar il Mflntegna.s* 
affaticò con tal profitto . fottp di lui, che noa patii 
molto che Francefco Jf. Marchefe di Mantoua per 
Io dilettole' haueua di pittura, Io tirò appreflò di lè. 
L'anno 1487. gli' diede upacafaper liabitare in Man- 
toua, c gli afiegnò proiiifione honorata. ,Però, Fran- 
cefco feriiì fempre quel Signore con foruma iedekà, c 
nel N^irchefes' accrebbe più affètto uerfodi lui intani» 
che .non fapeua tifare dalla Città fenza haueilo ad- 
dietro- , e fu fentito a dire che Francefco gli era tan- 
to grato quanto Io Stato proprio . , ; . „ ... .. - 

Dipinfc reflui mo'recpiéa quel Signore nel Palazzo,' 
di S- Scbalìiano in Mantoua , ,e fuori nel Oiilello di 
Gonzaga , e nel belliffìnip Palazzo di' Marmirolo . li» 
qucfto mezo dopo altre pitture, battendo dipinto nel 
1405. alcuni trionfi , e molti Ritratti di Gentilhiio- 
mini di quella Corte , gli donò il Marchefe una Pot 
feflìone di cento campi <ael luogo detto la Mazzo t- 
ta , cOB-iCalà da.Sìgnore, giardino, -praterie*. fiE.altri 
comodi. s : . .ri '■" . '■ i.ji'. 

Fece in S. Francefco de* Zoccolanti di Mantouafò- 
pra il pulpito S- Ledom'co, e S- Bernardino , che ten- 
gono in un gran cercbiuil nome di Giesù.i NelRefec- 
torio de' detti Fra*! un Quadro .di tela grande quanta 
la fieciara da 'capoice" Saluatore ùi mezo ai dodici. 
Apofioli iiiprofpettiua, xhe.fono bellilftihi, fràqualiè 
Giuda traditore eoa tiilo tutto differente dagli altri T e 
con Attitudine ftranaj égli altri tutti intenti" a Giesìi» 
che parla loro, euendOiiurino alla fiiapaffrone. Dalla 
parte deftra di queft' opera è un Francefco granrfeal 
naturale i figura bellfllìma, efpreflùia la fantimonìa ftefi 
fa, il qual fafatoprefentà aChrifto U Marchefe Francefr 
co.cheglièapiedi in ginocchioni con altri Ritratti dj 
qulla SéreniflìmaCafar opera tenuta dai più eccellen- 
ti Pittori per meratiiglìoia . . ->r<- .; • 

•.-.Bipinfc ma tauoJa : di , ,Kn S.S<Iwfliauo , che pojja 



mena alla Madonna "delle gratie rttorI ni MatTtonà , fnìj 
■cui pofe o^ai- eftrema diligenza, e vf ritraile moltc_r 
■cofeal naturale ". Dicelì ch'andando il Marchete a ve- 
■dei-laiiorarF-rmcefco, mentre facèm quell'opera fo- 
llie ipeflò far Cilena- , sii diflè : Francefco ci vuole irtj 
£ir quefto Santo pigliar T efièmpiò da vn bel corpo-. A 
cui rifpofe Francete*». Vò immitando- vii Facchino-d* 
bella perlòna, eli'dègo a mio modo per far l'opera,, 
al naturare. SoggiirMèif Marchete : Le membra eli co- 
, Itili' non fono (tirate, nè eljuimono il terrore, -che 'fi 
detieimaginare in yn' Imom© legato, e facttaro . St-> 
Tuoi , mi da l'animo di msftrarri quello die derTaft* 
per compimento di qfléflfr figura. Anzf ve ne prego Si-i 
griore, diffé' Franttftco-; Ee egìJrCome- habbf<pii i-l-iiio- J 
Facchino legato fammi chiamare . Così lece ìl'fcgiieM- 
tegioi-no-FiSfi^elcO ,- & il Marthelè vkito d ? vna'llan- 
za furto infuriato con vna balcttra- carica , corte alll_ 
Tolta; del Facchino- gridando-: Ah -'traditore ! Tn\ fei i 
morto- T'hò^ ptir colto dOiie vol'eira. It miferadegate' 
Jn vdh- queftotuttosbigottitò fcoteildbfi , e Jlorceiido* j 
iì per romper le funi Ripreientò l'arto d-'viioyche_>' 
veramente hauefie ad efler frettate con l'horrore della 
juorte in vilo. Althóra il Màrehcfe a Fi àiiceicò t Erto- 
lo acconcracome deue etìère - A ter tocca ìrnmirarle- - 
; Uche turno confiderà» dal Pittore , fece la fiia figura 
d 'S quella migliorper^ettioue, che* puoi fmagìnare .■ ' 
' Haweiaa il Gran Turco mandal a pcef òntare ai Max* 
cb sfe vn bellifsimo; Cane / vn' arco , Se vni turcaffo, 
qu/rlf colè furono da FwinceicadipiiKe irrfìeme col Tur- 
co ., die l' haiieaia condotte , E volendo' il Marchilo 
VecUrO k'I Canedipinto'vcramentelòiwgIiatui.aivero, 
lece v .enire vno de'iuoi: cani di corte, chTera luimiciffit- 
Tnoal C.me'Tiucò,done ftando il dipiiito iòpra vnba- 
famento Antodi pietra, folio che il Canedtcorce lo vi- 
de, inferocito per t odio, chegii portaua , andò ad ad* i 
dentarlo con tai impeto , cnepwcoflè il caponel muro> r 
C tutto iè lo riippe - .'i •<*'. . - <■ - 

■ Dipinte ai}€oraviia : Madonnaao,'io.coiPuiiiuo r cIie 

' ; con 



con vii braccio ftefo in altofiàk atto d* accarezzar htS 
Madre: Auueimeche trouandofi nella camera del det- 
to quadro vno di quegli vccellt verdi, eh' a Verona fi 
chiamano terranzi , perche fanno il nido interra, e a' 
aiiuezza»o al pugno come gii Sparuieri ; Quello veduta 
■il pugno, & il braccio ileriò del Bambino, volò per fili 
tamifopra, e non potendo attaccarli alia tauola, vi 
replicò più volte il volo. • < . 

Dipinte Francéfco in S. Paolo di Uerona vna tauolaa 
guazzo , eh' è molto bella;, & vn' altra à S. Bernardino 
alla Capella de' Bandi bcllìflìma . In S. Nazaro alIaCa- 
pella, ou' è fepolto S.Biagio euui una uià tauola con due 
bull iflìmi midi, &. vna Madonna, in aria'col Figlio in-fo- 
lio con alami Angeli che fòlio mcraiiìgliole'£gùre> 

fit Fancdco tì' efemplar vita ,e nemico, d'ogui uitio 
in tanto, che non uolle inai . non eh' altro, dipingere 
opere lafciue, e fimili à lui lbrono in bontà i Fratel- 
li, come fi dirà a fuo luogo. Finalmente ferrovecchio, 
e patendo d'orina, andò con ia moglie a pigliar V 
acque de' bagni di CaUero .sii 'I Ueronefe, doueha- 
itendo un giorno prefà; 1* acqua , fi lafciò macere dal 
fonno, e dormì alquanta-; 'onde per lo dormire , eh* 
è mortifero a chi piglia qttell' acque , fòpragiuntagli la 
febre, fini ri corfo di fùa uita à i dì Luglio del ijiy. 
lì che lignificato al Mai-chele, ordinò (libito che 'lfuo 
corpo fótte portato a Mantoira, e così fù tatto quali 
contro lauolontà de* Ueronelì, e fù honoreìiolmente- 
fepolto nella fepoltura delta Compagnia fecieta in S- 
Francefco. UiHc anni 6fy Hebbc per Moglie Fiancefca 
Gioachini Veronete , ma non ne tratte figliuoli. 

U P.Orlandi, come s'èdetto, Io fa Fratello di Fri 
Giocondo : Ma pi ofèguendo il Uafari la fua Uita , cosi 
raggiunge. II Maggiore de' tre Fratelli, ch'egli hebbe , 
iù chiamato Monfignore , che per efler pedona di bel- 
le lettere , hebbe in Mantoua Offic; dal Marchefe di 
buone rendite , e ville 80 anni, Iafciando figliuoli, che 
tengono ia Maawua vinai» Famigli* de Monfignori. 



L' altro Fratello di nome Girolamo , fàttofì Zoccolante, 
f*.gì™j* f, ehìamò Frà Cherubino, e fùbelliffimo Scrittore , . ej 
TZrTlt miniatore. II terzo fu Frate di San Domenico f chia.- 
mwm mato Frà Girolamo , che per niimittà volle ! eflèr Con* 
Tiuew ; l[er (ò . Djuenne ragionenole pittore , e fece frà l' altre 
caìe nel Refettoriodì S. Domenico vn btllìffimo Cena- 
colo , e la patitone del Signore , che per la morto 
liia rimate imperfetta - Dipinfe anco il Cenacolo , eh.' è 
ael .Keftttorio de' Monaci df S. Bededetto nella richif- 
fima Badia, c'hanno nel Msnróuano. In S. Domenico 
fecè I* Altare del Rofario, & in LIerona nel Comtento di 
S. Anaflafia nel fecondo CJiìolìro fece a frefeo vna_, 
Madonna, e S.Remigio.Ueicouo, e fopra la ièconda 
porta deLMartello ìn vii'aixherto vnaMitdonitìvSait_i 
Doniràico^e S-Tomafo d'Aquino, e tutti di pratica . 

:' - i ..•.*•.- V et •.■xh.V. ' ' 

ZENO DA VBJtsmA- . r .■/.„'" 

IL Vafarì al foftlio 427. deIIa-2.- Parte fa mentìont^ 
d* yn tale Maftro Zeno Pittor Uerouele , dicendo 
eh' egli lanorò in Rimini ia fattola di San Martino, 
e due altre neH' ideila Città con molta diligenza : Né di: 

S iteli' huomo mi fono pertienute' altre maggiori no* 
tic. ' . •> 1 ■• y-.:: 



xiii. : . 

. MATTEO DEL KASSATM** - ■■' 
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: "' . '. : NICOLO' AVANZO-. . :/■.'.< 
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GALEAZZO MO*HDELLA\, '- ' 
Dìfegnaiori , td furugl/.itori * 

MAtteo del Naflàrro., eflendu nato. io LTerona tT 
vn Giacomo del Nafsarro Calzaiuolo , attefej 
nella 
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nella fna prima fanciullezza al difegno, & alla miifica, 
nella quale fìi eccellente , hauendo: in quella haiiuti 
per Maeftri Marco Carrà, Se il Tromboncino Ùero- 
nefi , eh' allhora italiano col Marchefe diMantoua^ ; 
Nelle cofed' intaglio gli furono di molto giouamentq 
due Ueronefi d'honoratc Famiglie, co' quali hebbe* 
continua pratica . L' vno fìi Nicolò Auanzi , che lauo- 
raua in Roma p rinatamente Carnei, Corniole., & aU 
tre pietre, che furono portate a diuerfi Principi) ó 
vi fono di quelli , che fi ricordano hauer veduto viw 
Lapislazolo largo tre dita con la natalità dì Chrifto , e 
molte figure intagliate di fila mano , il quale fu ven- 
duto alla Duchelsa d'Urbino, come colà, ringoiare. I 
L'altro fu Galeazzo Mondellay il quale oltre all'in- 
tagliar legioie, diiegnòbeniliìmo. Hauendo Matteo ap- 
prefo da quefti due tutto quello , che fapeuano , ve- 
nutogli alle mani vn bel pezzo di diafprò verde, c mac- 
chiato di gocciole roise , come fono i buoni , v' intagliò 
dentro vnDepoftodi Croce con tanta diligenza , che 
fece venire le piaghe nella parte macchiata di fangue, 
onde riufcì quell'opera rarilsima , e da lui fti venduta 
alla MarcheÉmaifabelIadaErte- Andatotene poi in- 
Francia, portando feco molte cofe di fua mano , per- 
che gli faceisero luogo in corte del Re Francefco I. , li* 
introdotto a S. Madia , che fempre tenne in conto tut- 
te le maniere de' Uirtuofi , & hauendo prefe molte del- 
le pietre da coftui intagliate , lo tolle al fuo feniigio , Se 
ordinatagli vna buona prouifione, non l'hebbemeu— 
caro, eflendo anco eccellente fonator dì leuto , &otti- 
mo mufico . Stando Matteo al feruitio di quel Re, fe- 
ce non pure per S. Maeftà molte cofe rare, ma quafi a 
tutti iSìgnori, e Baroni di quella Coite, non effendom 
quafi niuno , che non hauefle [ vfandofi molto allhora 
di portar Camei,& altre fhnili gioie al colio, e nelle ber- 
rette] dell* opere fue- . 

Fece al Re vna tauola per l'Altare della Regia Ca- 
tella portatile per viaggio , tuttta piena di figure d' oro, 
pàite tonde, e parte di mezo riheuo cou molte gioie 



intagliate , fparfeperle membri di dette figure. luca* 
uò parimente molti Criftalli , gli eflèmpi de' quali ili 
zolfo - e gefio fi neggono in molti luoghi', ma partico- 
*• larmente in LTerona , doue fono tutti i Pianeti, una Ve- 
""nere, & vn Cupido, che volta le fpalle, cofa rara, & 
ammirabile. In vn belliflìmo calcìdonio flato trottato 
jnunnumc,intagliùdiuinamentela tefla d' vn' Onfale, 
«juafi tutta tonda con le (boghe del leone in tefla,& in 
vn filo di color rodo , eh' era in quella pietra , ac- 
comodò nel fine della tefla del leone il rouelcio di 
quella pelle tanto bene, che pareua (corticato di 
frefeo. Iti un' altra macchia accomodò i capegli,e nel 
bianco la fàccia , & il petto , e tutto con mirabile ma- 
RÌftero , la qual iella inlìeniecon 1' altre cofel'hebbe 
il Re Fraiicefco, & un' impronta 11* hà hoggi in Ue- 
rona il zoppo Orefice-, che (ù filo dilccpolo . 

Fit Matteo liberali/Emo, e di grand' animo in tan- 
to, che più toflo liaurebbe donate P opere (iie, che 
uendutele pernii prezzo . Hauendo fatto ad vn Barone 
vn carneo d' importanza , e udendo coluipagarlo mia 
miferia, Io pregò flrettamente cine uolefle accetarlo 
incortefia: Ma colui non Io volendo in dono, e pur VO> 
lendolopagarpochiflìmo, entrò egli in tanta coleia_ , 
eh* in fiia prefenza Io fpezzò col martello . 

Fece Matteo per lo medemo Re molti cartoni per 
panni d' arazzo , e con elli a uoleie del Re fe n'andò 
in Fiandra, e ni dimorò fin che fiirono tefliitidi feta, 
e d' oro, i quali finiti j e condotti in Francia, furono 
tenuti per colà bclliflima. Finalmente tirato dall'amor 
della Patria, lène tornò a Uerona, portando (èco 
molte colè rare di quei paefi , e particolarmente tele 
di paefaggi, fatte in Fiandra a olio, & a guazzo ,e_, 
laitorate di buonifsima mano, le quali per memoria 
di lui lbno ancora tenute in Cleitma molto careda Si- 
gnori Luigi, e Girolamo Stoppi. 

Ritornato Matteo in patria accomodofsi di danza., 
in una grotta cauata lòtto un fallò, ìl quale è (òtto il 
giardino de Frati Gefuati, hora di S- Francefilo, luogo 

eh' 
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ch'oltre Taerèxaldo H verno , e frefrolaftate, Jià yna 
bciliiiima veduta : Ma non potè goderli quella lianza 
latta a liio capriccio , quanto ballerebbe vokito , per- 
che ,liberatochefii dalia fìia prigionia il Re Francelco, 

mandò fubito con vno a polla a richiamarlo, pagando- 
gli etiandid la pronifione per il tempo, ch'era rtato a 
Verona ; e giunto in Francia lo fece Maeflro de' coni) 
della Zecca : Ond'iui piefa moglie , s'accomodò , per 
fodisfaralR&a viuer in qucipaefi , e trafle da quella 
Moglie alcuni Figliuoli; ma a lui tanto diflìmili, che 

•«'hebbe poca contentezza . . i 

Fu Matteo così gentile , e cortefe , che chiunque ca- 

£itaua in Francia , non pure da Uerona , ma da. tutta 
l Lombardia , carczzaua ftraordinariamento - Ffi 
fuo amicillìmo fu quelle parti Paolo f*milk> Veroneiè, 
•che fcrifiè l' bilione Fraucefi in lingua latina . Fece_^ 
-«ìelti difcepoli, e fi-àgli altri vn fiio Veronefe Fratel- 
lo di Dominko Brufaforci ; due fiioi" Nipoti, ch'anda-^ F £^'* 
remo in Francia , e molti altri Italiani , e Franceiì , de' » ic , B r«- 
quali non accade far mentione ; e finalmente fi morì/*"' fi- 
non molto dopo la morte del Ré Francefco fuo vene- f" a J? t 
rato Signore. 11 Uafari nella 3. parte del primo Lio- i, atout 
lume a fogli 291- ■ ' ■'■ fmH^ 

.' ; .' ■"' X. ' "■' ■ ■■ ■■-■> : ji 

GIO- FRANCESCO CANOTTO PITTORE. \ 

N Acque Gio: Francefco in Verona l' anno 1470* Ap- 
prefe i principj dell'arte lòtto Liberale : Macre- 
feiuto ne gli anni , e conlìderate l'opere d' Andrea^. 
Mantegna Mantouano , (è ne palsòa Mantoua, e lòtto 
di lui acquiflò tanto, chefuperò il Maeftro, ficAndrea 
ireQò mandò fuori opere di Gio. Francefco por pitture 
*« "Umano . Ritornato a Uerona fece ifuoi primi ipe- 
'■imcjiti neir Hofpitale di S. Colmo all' Altare de* tre^ 
Magi, dipìngendo i portelli, che chiudono il detto AL- 
tare , douefecekCircoiicifionediiChrifto, e la fua fuga 
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in Egitto . Nella Cbiefa de' Frati Gefuati detta S. Giro- 
lamo, in due angoli della CapeIJa fece la Madonna, e I* 
Angelo , che l'annuncia. 

Per calunnia glifìi dato il fopranome di Pittore del- 
le figure piccole , come non fapefle fare le grandi . Pe- 
rò egli per confondere gT Inuidiofi dipingendo la Capel- 
la della Madonna in S. Peano Maggiore , fece le figure 
più grandi del naturale , e tanto bene , che furono le 
migliori, c' hauefee mai fitto . 

Seguita il Uaiari altre fiie opere , epoifoggìunge. Fat- 
to uecchio Gio. Francefco, cominciò a perdere nelle-* 
cofe dell'arre, come fi può vedere in S. Maria delk_ 
Scala ne' portelli de gli organi, e nella tauola della_, 
Famigliadc' Moni, don' è vn Deporto di Croce, & ini, 
S. Anafiafia nella Capella di S. Martino. Mori in Vero- 
na d'anni 7<J. e fìi fcpòlto nella fua Capella di S. Nicola 
in S- Maria in Organi , ch'eglihauea delle fue pitture^ 
adornata. 

XVII. 

GIOVA'mM CANOTTO . 

FU* Giouanni Fratello di Gio. Francefco Carotto, che 
fe bene feguitò la dì lui maniera , con minor grido 
però efsercìtò la pittura , e valfe più ne'dilègnì dell* 
Architettura, che nel maneggio de' PcnelH. Dipinfe_ 
la tauola della fudetta Capella di S. Nicola in S.Man'a_. 
in Organi , dou'è la Madonna fupra le nuuole , c_. 
da baiso fece il fuo Ritratto, e quello di Placidia fua_ 
moglie. In S. Bartolomeo in monte all'Altare de'Schiop- 
pi fece alarne figurette di Sante, e vi fece il Ritratto 
di Madonna Laura de gli Schioppi, eh' edificò quella Ca- 

Sella, celebrata da gli Scrittori non meno per le doti 
eli* animo, che per la beltà del corpo - Fece il Ritratto 
di M. Antonio della Torre quando era giouine , che 
riufeì poi perfona letterata , & hebbe publiche letture 
inPadoua, &. in Pania. 
DifegnòGio: tutte le piante dell' Antigas' 16 dl Ve * 
i-ona, 



fona, gli Archi trionfali, il Teatro, eP Annteatro,re- 
uifte dal Falconetto Architetto Ueronefe, per adornar 
il libro dell' Antichità di Verona, che diede alle ftam- 
pe M- TorelloSaraina. 

PenienutO Gioì all' età di ab anni, efóndo viuuto 
fenza figliuoli , e con buone facoltà, fi mori circa il 1555, 
lieto pcf vedere alcuni liioi Diicepoli in buona riputa- 
tione, come fiì Anfelmo Caneri, e Paolo Caliari,che 
riufcì merauigliofó nel!* arte . Aniélmo hà laiiorato 
molte cofe a olio, & a frefco, e particolarmente nella 
foranza in su '1 Tefmo , & a Gaftel Franco nel Palaz- 
zo de'Soranzi, & in molti altri luoghi, e più eh' al- 
troue ih U'mcenza- 

Ftl fepolto Gio: in S. Maria inorganinella capella, 
che di fi ta mano hauea dipinta. 11 Uaiàri in quefta 



Soggiungeremo (libito dopo 0 MaeflroIofoaIaro,cioé 
dopo Gio: Carotto Anfelmo Calieri, che comes'è 
detto, imparò fotto di lui, e fece 1' opere già annone- 
rate. Ci refta d* aggiungere ch'egli fece anco P An- 
cona dello Spirito Santo in S. Nazaro,& in cafà Ridol- 
fi a S- Pietro in ramano uedefi di fiia mano itti qua- 
dro grande con I' hiftora di Mofèbambino, chedalla 
figlia di Faraone uien preièntrfto al Re fuó Padre, & a 
i LionI stt la Cafa de' Tachetti im Chrifto con la Cro- 
ce in inaila à frefco. • "• 

XIX. 

FRANCESCO TOT^/DO DETTO IL MOZff. , 

IMparò Francefco efléndo giouinetto i primi principe 
dell' arte da Giorgione da Cartel Franco che poi 
iiiunitò Tempre nel colorito , e nella morbidezza . £f- 
D 2 fen- 



fèndo inUenstia in tempo da pottrfì' molto amtanza- 
re, venne con vii (iio emolo a cometa di parole , da cui 
refrò in fìtti cosi mal trattato , che non parendogli di: 
poter trattenerli in quella Città con ma riputatione ri- 
torìiOflène a Uerona, dotte difrnena la-pittura; fi. diede: 
al- féguitodi giouani nobili , praticando fra gli. altri "co' ii 
Conti Sanboniihd , e co' Conti Giuftì : Onde il; Conte: 
Zenoiiello GiUfti gli diede per Moglie vna fua: Figli- 
uola naturale, aflegnandogli vii' appartamento in prò/ 
pria Cala- , -; \,-. 

Stando Franceico al fenrigio di quei Signori', por-- 
tana lèmpre in fcarfella il Lapis, &iu.o«ni luogo-, do- 
uc andana, pur clie n'iiaueffe agio, difegnaua fo,pra: 
il muro qualche iella , o altro . Perlochc il ContCyte-' 
ìiouello, vedendolo inclinato alla pittura, IUntrodiif- 
le a Liberale, famolb Pittore, e Miniatore, diari s' è 
parlato di ibpra, e fotto. di lui facendoli ogni giorno^ 
più efperto, non folo fi rifuegliorono in lui le cofe di- 
menticate, ma in poco tempo n* acqtiiflò tant' altro, 
quante ne baftauano a farlo vn ualent'Iiuomo;. 

■Se bene temieiempre la- maniera di Liberale,, immitù- 
nondimeno nella moi-bidezza , e.ncl colorito' .sfumato 
Giorgione iìio primo Precettore, parendogli che le 
coiedi Liberale,, buone per alno, liaueflèro un poco 
deHèc'co. . ' •■• 

Inamorarotofi Liberale del bello Sipirito di Fra n- 
cefeo gli.prelè tanto affetto , che uenendo à morte Io 
Ialciò herede di tutto il luo- Con tal auuanzamenro 
dunque Frane efeo, accrebbe di riputatione, e fece mol- 
te belle opere. Le più commendate fono nella Capel- 
la maggiore del Duomo di Verona, colorita a frefeo, 
nella volta della quale inquattro gran quadri s'u' è la; 
natiuità della Madonna, e la iiia presentanone al Tem- 
pio, & in quello di mezo, che pare che sfondi, ni fo- 
no trtT Angeli in aria, che feortanò all' insil-, even- 
gono una corona: di ftelleper coronar la SantìlE ma 
Uergino , la quale è poi nella nicchia accompagnata 
da molti Angeli > mentre è aflònta ili Cielo , e gli 



Apoftoli in dìuerfe maniere, & atteggiamenti guar- 
dano all' insti , effendo figure il doppio più che » 

Tutte quelle figure furono fatte dal Moro col dife-™« r « f " 
imo dì Giulio Romano, come volle il llefcouo Gìot^ 
Matteo Giberti, che fece fare queft" opera . A Olio teffr 
dipinfe il Moro molte cofe ìn tlerona, & in Uene- G.k«. . 
tia. In S. Maria in organi dipìnte la Capella di S 7 , ^ 
Franctfca Romana de' Fontani . In S. Eufemia alla «cfcjft 
Capella de' Bombardieri fece in vna tauola S. Bar- w*^ 4 
bara. In S. Maria della Scala all'Altare della Santi- mnvi f,i 
ficatione fece un S- Sebafliano in concorrenza di Paolo»», 
Verortefe, cioè il Cauazzuola , che fece in altro qua- 
dro un $. Rocco. Fece il Moro molti Ritratti con tef- 
te belle a merauiglia . Fu diligente coloritore quanto 
altro, che viuefle à itioi tempi. Era tardo in finire 
I' opere fue: ma in uecchiezza fatto tardiflìmo hebbe 
de gì* impicci per la parola data, e caparre riceuute 
delle fue manifatture: Onde moflò a compaffione di 
luì. i* Architetto Michele S. Michele fe lo tirò in 
cafa a llenetia - Finalmente richiamato a tlerona da 
Comi Giudi , fi morì apprettò di loro alle Stette loro 
Uilla tre miglia difeofta dalla Città» IlUafarincIIafua 
Uita. Par. ì-U r..Fol. 2tfì.' . 

XX. 

DOMENICO AéDUpIt&i v ''' 

N Acque Domenico in tlerona circa l'anno 14?*- 
Imparò' l'arte della pittura da alenili, che furo- 
no difcepoH di Stefano , e dall'opere, ch'egli vide, e 
traile del detto Stefano, di Giacomo Belini , di Pifano, e 
d'altri- Per tacere molti quadri, ch'egli fece fecondo 
r vlb di quei tempi , die fono nelle Chiefe , e nelle Cale 
de' prillati , dipinfe a chiaro feuro di terretta verde lai. 

iac- 



g*J!rpi< facciata d'vna Cafìt della Comunità di Verona fópra 
«riM/ij i a pi, 1ZZ 3 de' Signori, dune fi veggono molte fègiatu- 
"iJo''™ re , & bilione antiche con figure, & habiti de'tempi 
addietro molto bene accomodati . 
' ; IJ meglio, che fi vegga di Ini è in S. Bernardino ÌF 

Chriiìo menatoalla Croce con moltitudine di gente, e 
di caualli diuifati nel muro fopra la Captila del mon- 
te della Pietà , dotte fece Liberale la tanola del Deporto- 
con quégli Angeli , che piangono. Al medeffim© fece 
dipingere dentro , e fuori la Capelli! , ch'é vicina a que- 
lla con ricchezza d'oro, e molte ipefe Meflér Nicolò 
de' Medici Caualier in quei tempi ltimato il piò ricco- 
di LferOna , e fi ferii! ai Dominico Morene , allhora 
il più famofò d'altro Pittore in. quella Città , efiendo 
Liberale a Siena . Ui dipinte i miracoli di S- Antonio di' 
Padoua, a addetta Capella è dedicata, e vi ritrafleiF 
detto Canaliere in vn rafo con vette lunga d'oro, co- 
me coitumanano di pollare i Canalieri dì quei tempi. 
Opera a frefeo molto ben dileguata , e condotta. 

Nella volta di fuori dipinfe in certi tondi li quattro 
Enangidifti, e ne' pilafln deatro, e fuori fece varie fi- 
gure ili Sante , e fri P altre S. Etifabetta del III. Ordine 
di S. Francefco, S- Elena, e S- Caterina , tutte belle 

Eer difagno ; e per giatia , e colorito molto Iodate . 
lori Dominico aflài vecchio, e fft fepolto in S. Ber- 
nardino, Iafciando herede delle facoltà, e delle virtù: 
ine Francefco Morone fito Figliuolo . Il Uafari nella fiia 
Vita . Fù anco opera di Dominico la miracoloia Ima- 
gine della Madonna di Lonigo Terra dei Uicentino. 

XXI. 

fJ{A<NCESCO MO%p*N£. 

Plancefco Morone Figlio del fòpradetto Domenico, 
haiiendo apprefi da lui i principj dell'arte, s'affati- 
cò in maniera, ch'in pocorempoiiuici miglior maeitro 
dell' Uleflo fuo Padre , come lo dimoiìrano 1' opere , 
ch'egli 
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eh" egli fece a fin concorrenza in S. Bernardino all' K»« ^ 
Altare del Monte , dipingendo a olio le portelle, che /•"* 
chiudono la tauola di Liberale, nelle mali dalla parte j£JT|!*I 
didentro fece in una la Vergine , e neU' altra S. Gio: mr*t 
Euangelifta, figure grandi al naturale, e bclliflìme nel 
le (àccie, che piangono, ne' panni, ed in tutte 1* altre 
parti: Neirifteflàcapellaabbaffònellafacciara del mu- 
ro, che fà capo al trauerfo, diplnfeìl miracolo delSal- 
itatore delinque pani, e due pelei, che fatiano le turbe, 
doue fono molte figure belle,, e molti Ritratti dal natu- 
rale: Ma (òpra tinti è lodato un S. Gio: Euangelifta, 
eh' è tutto fuelto, e uolge le reni in parte al popolo. 

AH' Altare della Croce, doue fòno tante pitture, 
fece nn quadro collocato nel mezo fopra tutti gli altri , 
doue è Chriflo in Croce, la Madonna , e S. Gio:, eh' è 
molto bello . Dalla finilha di detto Altarefece inaltro 
quadro, ch-è fopra quello del Carotto, il Signore, che 
laua i piedi a gli Apertoli, limati in uarie attitudine , 
■douedieono che ritratte fe Hello in figura d' uno, che 
ferue a portar l' acqua a Cbrifto. 

Lauorò Francefco nella Capclla degli Emiglij nel 
Duomo S. Giacomo, e S-Gio: ,c'hanno in mezo Cnrifto, 
cheporta la Croce , e fono quelle figure di tanta bellez- 
za,!; bontà, quanto più non fi può delìderare. Lauorò 
Il medefimo molte colè a Lonico nella Cliiefa de' Mo- 
naci Oliuetani. 

Eisendo amicilsimo di Girolamo da i Libri Pittore, e 
Miniatore , prefero a laiiorar infieme le portelle de gli 
organi di S- Maria in Organi , in vna delle quali fecc_» 
Francefco nel di fuori vn S-Benedetro velìito di bianco , 
e S.Gio: Euangelilla,e nel di dentro DanÌelo,& Ilaia Pro- 
feti con due Angeletti in aria,& il campo pieno di bellit 
fimi paefi . Dipinte V Ancora dell'Altare della Muletta lM fi ttilJ 
facendoli! vn S- Pietro, & vn S-Giouanni d' altezza-, '»«■• -« 
poco piùd'vn braccio, ma lauorati con tanta dOigen^ s »^jv* 
za, che paiono miniati. Nella facciata de! Coro dtpin- 
le due ftorie a frefeo quando il Signore và fopra l'Ali- jfcrt t*i 
na in Gienualemme, e quando fà oratione nell riorto , ** • 
... ' doue 
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. ' ; dóue fonò i» difparte le turbe armate J i che guidate 
da Giuda, iranno a prenderlo. 

Sopra tutto è belliflìma la SagrifHa di S- Maria in 
organi in uolta , tutta dipinta dal medefirno , eccetto il 
S. Anntonio battuto dà DemOnj , che dicefi eflèr di ma- 
no di Dominico iiio Padre - lui oltre il Chriftoch'è nel- 
la uolta, & alcuni Angele»! , che feortano 'all' in su, 
fece nelle lunette diuerfi Papi a due a due per nic- 
chia, che furono Religiofi di S- Benedetto. Intorno 
alla Sagrestia lòtto 'le dette Lunete è tirato un fregio 
alto quattro piedi, e dittilo in certi quadri, ne qua- 
li fono dipinti in habito monaftico alcuni Imperadori, 
Re,Duchi, & altri Principi', che lafcìati gli ftati,fife- 
cero Monaci , nelle quali figure ritraile al naturale mol- 
ti de Monaci dell' iilcflo Monaftero, e fono belliflìme 
tefte fatte con molta diligenza ; e per quefi" ornamento 
..riluci la più bella Sagrilìia,che folle in tutta Italia : Per- 
ì"fit 'mi che oltre alla bellezza del vafo- di ragioneuole grandez- 
u Ugnf- za,e le dette 'pitture , v* è anco da baflb una fpaliera di 
'■'n '«/banchi lauoratidi tarfie, ed'iiitaglio con belle profpet- 
tiue così bene, ch'in quei tempi, e forfèanco in quefti 
noftri non fi vede gran fatto di meglio, opera latta 
da Fra Gio:da Uerona , di cui parleremo appreflè. . 

Dipinfe Francefilo Morone neìla medefima Chieià la 
volta della Capella de* Conti GiiHìi ', doue fecelaMa- 
donna, S- Agoftiuo e S- Martino in habiti pontificali; e 
nel Chriflo fece vn Deporlo di Croce con le Marie, & 
altri Santi , che per colcafrelco in Verona fono mol- 
to lodate. 

Nella Chiefa della Uittoria dipinfe la Capella de* 
Fumanellì fotto il tramezo, che loftìene il Coro, fat- 
to edificare da Nicolò de Medici Caualiere , e nel chjo- 
flro vna Madonna a frelco, e dopo ritrafle al naturale 
Antonio Fumaucllo Medico famofilfimo per l'opere da 
lui Scritte in quella profeffione . Fece a frefeo Ifopra 
vna cafa, che li vede nel calarfi dal Ponte dalle nani 
per andar a S- Polo a man manca, vna Madonna con, 
molti Santi, tenuta per difeguo, e colorito opera mol- 



to bella , & in Brà fopra la Cafr de* Spohierini dirim- 
petro ali' horto de' Frati di &. Fermo ne dipinte vn' al- 
tra limile. 

Diede Francefco alle lue pitture grafia , diiegno 
vnione, e colorito vago, & accelò quanto alcun' altro. 
UiiTeanni5j. Morì a* i<5. di Maggio del 152$, e Ih fe- 
polto in S. Bernardino accanto a Suo Padre . Fu per- 
iòna da bene, tutta religìofa, & accoftumata - Il Uafa- 



MASTA&DI TAJ{S]E , ED' J'NTALC T, 

FRà Gionanni da Uerona Laico Oli'uutano 1& eccel- 
lente Maeftro di tarlìe , e d' intagli , come dimoflra- 
110 , oltre molte opere fatte da lui ne'Iuoghi della fua 
Religione , quelle , che fono a Roma nel palazzo del 
Papa , quelle di Monte Olitiero di chiulì in siVI Sane- 
fe , & altrone ; Ma quelle , che fece nella Sagriftia di 
S- Maria in organi di Uerona, fono ditntte V altre le 
migliori: Percfochc fi può tìlie U ic tpaxtto ucll * "a ltre 
vinfe gli altri , in quelle auuanzaisefe ftefso . Jntaglio 
fi-à i' altre cole perì' iftefsa Clu'efa vn Candeliere alto 
pift dì 14. piedi ad vfodel cereo Paftmale tutto dì noce 
con incredibile diligenza i onde ( così il Valàri ) non_ 
credo per cofa limile che li poisa vedere di meglio. Fù 
tfa tutti quelli, che lo conobbero, molto Mimato, par- 
ticolarmente dalla ma Religione , nella qiiale lì mori d* 
anniffS. nel 1537. e meritò anco per quello fomma lode, 
perche aperfe Ja ftrada all' opere, che da altri Artefici 
in talgenerelìfecerodopodilni. 



XXIII. 
PAOLO CAVAZZVOLA . 

PA0I0 Cauazzuola fìl difcepolo di Francefco Morone : 
Ma feppe più, che'i fuoMaeOro. Fece in Uero; 
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na molte opere. In Uerona dico, perche nonfi sa eh' 
in altri luoghi lauorafsc mai . In San Nazaro dipinlèj 
molte colè a frefeo vicino a quelle di Francefilo fuo 
Maeflro , che tutte fono andate per terra nel rifarli 
quella Chiela dalla pia magnanimità del Padrt* Don- 
Mauro lonichi nobile Veronefe , & Abbate di quel 
Monaftero . 

Dipinlè fimilmente a frefeo lòpra la cafa vecchia de* 
Fumanelli nella via del Paradifo la Sibilla, che molta 
ad Augnilo il Signor noflro in aria nelle braccia della 

Paoto ' 0pera a<Si beIla 1>cr d ° Ilc prime cls fcce - i 
JnS. Maria in Organi al di fuori della Capella de* 
Fontani dipinte a frelco S.Michele, e S.RaffàeIIo. Tn 
S. Eufemia douc rilponde la Capella dell'Angelo Raf- 
faello fopra ad vna feneftra che dà lume ad vn ripoai- 
glio , dipinte il detto Angelo , e Tobia da lui guidate, 
nelviaggio, efìt bellifsima operina . 
■ A S-Bernardino lòpra la porta del Campanello léce vii 
b. Bernardino a fi-elèo in un tondo , e nel med efimo più 
abbafsofopral'vlciod'vnConfeliònario, pure in vn. 
tondo, vnS.Francefco, ch'ebeUo, e benfatto, lìce- 
rne anco ^Bernardino, epa- quanto fi sa , quelli fò- 
lio lauoi idi Paolo a frefeo. * ^ 
AoIiodipinfeinS-MariadeliaScala all'Altare delta 
m ™ quadro vn S. Rocco a concorrenza 
n ~*f e i S -??l t,an0 .i ch all'incontro dìpinfenel medelimo 
?<i,l,,s ] ™Z?>lMom, dq.ul S. Rocco è vnabelliffima figura; 
/,« w,Ma ini. Bernardinoè il meglio delle fue pitture: Pcr- 
l"J£Ì £ oche 'Mti i quadri grandi, che fono all' Altare della- 
Croce intorno air Ancona principale fono di lira ma- 
no, eccettoquello ilou'éil CrocilfUÒ, la Madonna, o 
5.(jio:, eh é fopra rutti gli altri, & e di mano di Fran- 
cefcoluo Maeftro. 

A lato a quello fece Paolo due quadri grandi nella., 
partedi fopra, mvnode' quali e Cimilo battuto alla- 
colonna, e nell'altroUliiaeoronatione con molte fi- 
gure maggtori del naturale. Più abballò nel primo or- 
dine 
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dine, cioè nelquadroprlndpale, fece Chrlrto deporto 
di Croce, la Madonna , la Maddalena , S-Gio., Nf- 
codemo, eS-Giolèflò, &invno di quelli ritraile fej 
fteflò tanto bene, che pure vino in vna figura, eh' 
è vicmoal legno della Croce , gioitine con barba rolla, 
ecoa vn faiffiotto in capo.DalIatodeftrofeceil Signo- 
re nell'horto con li tré Dllcepolì apprefiò; e dal fini- 
ilrodipinlèil medefimocon la Croce in Inaila condotto 
al Cal!iario,Ia bontà delle quali opere, che fanno trop- 
po paragone a quelle , che nell' ifteflÒ luogo fono di 
mano del fiio Maeftro , daranno Tempre luogo a Paolo 
frà i migliori Artefici . 

Nel bafamento fece alcuni Santi dal petto in sft. che 
fono ritratti dal naturale, erutti ftmotefte belliflime. 
Nella medefima Chiela fece Paolo la tauola della Ca- 
pella di S. Francefco; nella quale { che flkT ultima 
che facefiè ) fuperò iè medenmo . Sono in quella lèi 
figure maggiori del naturale, cioè S- EUfabetta del 
terzo ordine di S. Francefco, eh' è belfilGma figura 
con aria ridente, e volto gratiofò, e col grembo pie- 
no di rofe, e pare che g loUca , toedfiadajttwj— J^ fl 
pane,' che portaita a' poueri , coniiertito in rofe, in 
legno eh' era gradita a Dio la lìia humile carità. S-Bo- 
nauentura Cardinale, e S. Lodouico Vefcouo, ambo 
Frati Francifcani j S. Lodouico Re di Rrancia , S. 
Eleazaro in habito bigio, e S. luone in habito facerdo- 
tale. La Madonna poi , eh' è di lòpra in vna nuuola 
con S. Francefco, e 1' altre figure intorno dicono 
non eflèr di mano di Paolo , ma d' vn fuo Amico,che 
1* aiutò a lauorare in quella tauola- 

Efiendofi Paolo meno in animo di farli grande,efa- 
mofo, e per ciò facendo fatiche intolerabili, infermò, e 
fi mori giouine di 3 1. annOjquaiidocominciauadarlàg- 
gio di quello, che ili fperaua di lui nelt' età migliore . 
Dolfe la fua perdita non piu-e a gli Amici , ma a tutti 
1 uirtuofi, &achiunqtie lo conobbe, tanto pia ch'era 
flato giouine d' ottimi coftumi , è fenza macchia di 
E a ulti©. 



uitio . Fù fepolto in S. Paolo di Uerona : Ma benché 
morto uiuerà cliiarjffimo nelle lite pitture. Uafari p. 
3. Voi. 1 fot zyu 

XXIV, ■ ' ]■!" \ 

GIO: MATTIA DETTO EALCOWZTTO. 
PITTORE , ET ARCHITETTO* ì ■ : 

fJ E J>be Gio; Maria detto Falconetto*. per Padre 
e« „/„,. A. J. Giacomo, che fù Pittore, ma di nonmolto gri- 
ImiiT"^, Gio: Maria Pattr edi Giacomo, & Ano d' elfo, 
fu ci/?- Pa/coneno , fù anch' egli Pittore dozina'e , ancorché 
affitto da 5teiànofiio Fratello , Pittar celebre, diati 
s eiaiiellato <li fopra.fotto il nome di Stetano ci 3 Ze^ 
ilio. Gio: Maria Falconetto hebbe anch' egii VnFra- 
tcllo di -nome Gio: Antonio, che dipìniè coji buon gri- 
do fpecialmente a Rouereto , Terra gro/là del Trenti- 
no , doue fermò la iiwhabitatione , e vi morì. Co£ 
tui fece fopra tjitto beili ammanali, e frutti al natu- 
rale , de' «Hall molte rai:f fi miniare^ ben rare furono 
portate in Francia dai MondelJa Lleronefe. Ma ritor- 
nando a Gio: Maria il Falconetto, imparò i principi 
della pittura da Giacomo fuo Padre, eh' eglìperòcol 
fiio ingegno gli aggrandì, e migliorò di molto : Ma 
conofcnita da Ini la poca peifettione del fiio lauorare 
nella pittura , «e dilettandoci fopra modo dell' Architet- 
tnra, fi dìedead-offèruare , e ritrarre con molta dili- 
genza tutte r antichità di Uerona fila Patria ; né di 
ciòcontento, rifoluto di veder Roma, e daquelle nie- 
rattigliofè reliquie , effemplaridel vero magiiìero, im- 
parare 1" Architettura, vi fi trasferì , e vi flette per 
dodici anni , {pendendo la maggior parte di quel tem- 
po in vedere, e dileguare tutte quelle mirabili anti- 
chità, ricauando in ogni luogo tanto, che poterti; ue- 
dere le piante, e ritrouarne Icmifiire ; né laiciò cofa in 
Roma odi &brìca,o di membra ..come fono cornici,co- 
!on- 
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lonne ( e cappìtelli di guai fi ila ordine ì che tutto non 
diflegnafie di lìia mano con le mifure loro. 

Ritrafle anco tuttele Sculture, che furono (coperte 
in qitei tempi , riè contento delle colè di Roma , ri- 
traile quanto era di beilo, e di buono perla Campa- 
gna di Roma in fino nel Regno di Napoli , nel Duca- 
to dì Spoleto , & in altri Inghi ; E perche eflèndo pc- 
uero, non haueua il modo da viuer-e , e da trattenerS 
in Roma , dicono che due , ù tré giorni della fetti- 
mana ahttaua qualcheduno a lattorare di pittura, o 
di quel guadagno ( ellèndo allhera i Maeft-ri ben— 

fiagati, e buon viuere ) vincita -gli altri giorni della 
et rimana , attendendo a' iùoi ituilj .dell' Art hi tei tu- 
tina . Rìtrafiè dunque tutte le dette anticaglie così 
rotte , e dimezate , come le. nate iòflcro intiere, e_> 
le rapprefentò in difegno, cattando dalle parti , c_j 
dalle membra la verità „ e 1" integrità di -tutto il re- 
flo del corpo con sì fatte mifiire , e proportioni, che 
non potè errare in parte alcuna. 

Ritornato Gio: Maria a Verona, e non hauendo 00 
cafioned' eflèrcitare l'Architettura, efi endo la Patria 
in traiiitslitv per muiaihJiH, rifilato ; -aiicJU pei airiiora 
alla pitura, e fece molte opere. Sopra la Cafa de' Sig. 
della Torre lauorò un'Arma grande con trofei (òpra; e 
per due Signori Tedefchi 'Configliel i di Maifimiliano 
Imperadoi-e, lauorò a irefco in vna facciata della Chie- 
fa piccola di S. Giorgio alcune Iiiftorie delia Scrit- 
tura, e vi ritraile quei Signori Tedefchi grandi al na- jnuft^u 
turale, vno da una, e l'ailtro dall' altra parte ginoc- * 
diioni - Lauorò a Mantoua al Signor Luigi Gonzaga 's'.'-e»*, 
cofe ailài , & ad Ofimo nella Marca d" Ancona alcune , 
a.hre , e mentre che la Città di Uerona fu dell' Im- 

feradore nel ijos. dipinte fopra tutti gli editìj publicì 
armi Impei alt,& hebbe pei" ciò buona prouÌfione,& vn 
prmilegiG dall' lmperadore , doue gli concedè molto 

Sratie , & elfentioni , fi per Io iùo lèruire nelle cofe_, 
eil'arte/j fi anco percn* erahuomo terribile, ebra-_, 
uò" 



iio con l'armi in mano: Onde per il credÌto,c'haueHa: 
tirauaG addietro il concorfo di tutto il Popolo, fpecial- 
raente del borgo di S. Zeno, doue era nato, dotte ha- 
bitaita, tu' hauea prefa mogiiedella fammigliade Pro- 
uali, né con altro nome era chiamato, cheilRoflò da 
S. Zeno. 

Mutato poi lo flato della Città, e ritornata fotto il 
dolce goueno del la SerenifTima Repulica, Gior Maria 
eonfàpeuole della partialità fofteniita per gì' Imperiali, 
fcnepaGòa Trento,&cjiiiui dipingendo fi tratenneper 
alquanto tempo. Raflèttate finalmente Iecofe,fe n'an- 
dò a Padoiia, douefù fauoritodal letteratiflimo Bem- 
bo, e mediante Ini, da Litici Cornaro fenatore ampliò 
fimo, che delle cofe d'architettura eftremamente fi di- 
lettana : Onde conofciutolo huomo profondo in efTe,non 
folo per teorica, ma per pratica, tirarofelo in cafa,ue 
lo tenne per naif un* anno, che tanto fu il rimanente 
della fiia vita, & in quello tempo operòmolrecofe. 

Defiderofò Luigi Coraarodi «edere i* anticaglie di 
Roma, cornei' hauea vedute ne'difegiiidiGiorMaria, 
menandolo feco le n'andò in quella Città, en'efàminò 
minutamente ogni cofa . Dopo ritornato aPadoua,fimt- 
(è a fare co' Modelli di Falconetto la belliOìma, & or- 
natiffìma loggia di casa Coniar a vicino al Santo, con 
intentione di coftriiiriu" appreflò il Palazzo già model- 
lato; & indetta loggia in un pilafìro è fcolpitoilnome 
di Falconetto . Fece anco vna Porta grande, e magnifi- 
ca d' ordine Dorico al Palazzo del Capitano di Pado- 
ua, che per opera fchietta èmolto Iodata. Fece due 
Porte dell' ifìeflà Città, 1' vna detta di S. Ciocche uà 
verfò Vicenza , eh' e bella , e comoda per la guardia 
de' Soldati, eT altra Porta Sauonarola, chefù molto 
ben'intefa. Fece il difegno, e pianta della' Chiefa di 
S. Maria delle Gratie de' Frati Domenicani, & è tan- 
to ben fatta , e di tanta grandezza , che tale fin' hora 
nonfen' èueduta in altro luogo. Fece il modello del 
^perbiffimo Pallazzo del Signor Girolamo Sauorgnano 



nel iùo Cartello d' Ufopo nel Friuli, eh' all' hora fi* 
fondato lutto , e tirato l'opra terrai Ma morto quel Si- 
gnore, rimate la febrica in quel termine, che fefifoflc 
tanta, farebbe fiata marauigliofà. 

Andò Falconetto a Pola d' Iftria folamente per dìfe- 
gnare il Teatro , Anfiteatro, & Arco, di' è in quella 
Città antichiffima, e (Ti egli il primo, che dtfègnafto 
■Teatri, & Anfiteatri, e trouaflèlepianteloro; equelli, 
* 5 i Ve SS om > e maffime quello di Verona , vennero 
da lui , e furono fatti ftampare da altri iòpra i fuoi dì- 
■fB 111 - Hebbe Gio. Maria anima grande, e con l'ideo 
delle cofe da lui vedute, e difegnate formaua tallhoraJ 
piante, edifegm coni' ifteffa diligenza , come fe fi ha-, 
uelìero domiti metter in opera, & in ciò tanto fi perde- 
ua, cheiion/ìdegnaiiadi far difegni di cafe pnuatcj 
diGentiilmomini, ancorché ne fotte pregato . II viagn 
gio di Roma era a co/ini così domeftico , che per ogni 
leggiera occafione fi metteua a farlo . 

Uenutoa conteià inUerona con certo Architetto fo- 
reftiero fopra le mifure d' vn cornicione antico di Roma, 
dine Gio- Maria: Io mi chiarirà pretta di-queflacofit.*, 
& andatotene di lungo a Cala, montò a Caualloper Ro- 
ma . Fece due belliflimi dilègni di fepolture per Cafa_. 
Coruara da ergerfi ui Venetiain S- Saluatore, l'vnj_, 
per la Regina di Ciprodidetta Cala, el'altra per Mar- 
co Coraaro, che filli primo Cardinale di quella Fami- 
glia. FU il primo Gio. Maria, che portaflè la buona ar- 
chitetura inUerona, & in tutte quelle parti, noneflèn- 
do flato innanzi a lui chi iapeilè fare vna cornice, o vn 
capitello, né chi intendeuemìfura, nè proportìone di '^m*- 
colonna, nè Ordine alcuno, come fi può vedere dalfe> gJJ^'ì 
fabriche, che furono fatte alianti dì luì , la qual cogni-«««M< 
tiene eflcnrfo poi fiata aiutata da Frà Giocondo , cho * «** 
ni ne' medefimi tempi, hebbe il liio compimento àx^trtrix*! 
Michele S.MecheIe, di maniera che quelle parti faran-wwi, * 
no perciò perpetuamente obligate a Verona, douenac- j^f^jjjj 
quero , & m vn medefimo tempo vìifero qtiefti tre ec- M 
celieatiHiini Architetti , alli quali poi fitecefle il Sanfo- *ft 
ulno 
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jeit ovvino, eh' oltre ali* Architettura, che giàtrouòfonda- 
*ì't U 'r^ tsc -> e ftabilita.da i Ire iòpradetti, vi portò anche la 
'm . Sailtiira , acciò con eflà venifiero ad hauere le fabri. 
che tutti gli ornamente, che loro conuengono . 

Fece Gio: Maria lauorare di Oucchi alcune cofe in 
Uenetia , & infegnò a metterli in opera . Infegnò a la- 
Horare a due tuoi Figliuoli , cioè ad Ottauiano, che lìt 
■ProaJiì 'anch' elfo Pittore, & a Proualo. Aleflàndro fuo terzo 
Ma/in a figlinolo attelè in fua giouenrìl 3 far armature , e do- 
£!* tL F° datoli al meflier del Soldato , fu tre volte uincintor 
cauto- "in. iìcccato, & efièndo Capitano d* infanteria, morì 
combattendo folto Torino. Ciò: Maria «{fendo flrop- 
piato- dalie gotte morì in Padoua in cala del magnifico 
Luisi Cornare, che L'amò fempre come Fratello. Fu 
bel parlatore, e molto arguto ne' motti, e nella con- 
Heriotione affabile, e piaccuole , affermando il Corna- 
ro che de' motti di Gio: Maria fi farebbe comporlo vn 
libro intiero. Uiflè ~]6. anni , e morì del 15 34. Hebbe 
lèi figliuole femìne , delinquali cinque maritò egli, e 
Ialèfta fu dopo maritata da' Fratelli a Bartolomeo. 
Ridolfi Ueronefe.U Vafari nellafiia Dita. lib. v p. 1 3- 
fol. 2,73- 

XXV. 

'BAUXQMED XJDOLFI 
Architetto, C> Ai-cefict dì Jìucc&i- 

LAuOrò Bartolomeo Ridolfi molte cote di fìucco in có- 
pagnìa d* Ottauiano, e di Proualo figli di Falconet- 
to: Ma ftr maeftro aliai migliore di loro, come fi pud 
vedere in molti luoghi, e particolarmente in Uerona_ 
in caia di Fiorio della: Seta, hoi a de' Conti Murari , 
lòpra fl Ponte nuouo, doue fece alcune camere bellitìfì- 
me Alcune altre in cala de Signori Conti Canoffi, in 
cala de' Murari a S. Nazaro i AI Signor Gk>: Bat-, 
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tìfta della Torre ; A Cofino Moneta Banchiere di Ue* 
rema alla fiia bclliflima UHIa di Belfiore di Porcile hora 
de' Conti Sereghi,& a molti altri in diuerfi luoghi, che 
tutte fono belIUfìme. 

Afferma il Palladio Architetto rarìflìmo Uicentino 
non conofcer perfòna nèdi più bella inuentione, né 
che meglio fàppia ornare con belliffimi paramenti di 
lìnceo le Manze di quello, che fa Bortolameo Rìdolfi, 
il quale fù, non fono molti anni, da Spitech Giordan 
Signore di grand' autorità apprettò il Rè di Polonia, 
condotto con honorati ftipendi al detto Rè, dote hi 
fitto , e fa molte operediftucco, Ritratti grandi, Me- 
daglie, e molti difegni di Palazzi, &aItrefabrÌchecon 
I* aiuto d' vn fuo Figliuolo, che non è punto inferio- 
re al Padre. lui 1* jfteflo Vaflàri. 

XXUI- 

FJtfNCESCO DAI LIBATI!, VECCHIO 
Pìrtort , e Mmiator*-. 

FRancelco da i Libri il Vecchio , fe Bene non fi & 
in die tempo previamente nafeeflè, fu alquanto 
Innanzi a Liberale, di cui fopra s'è parlato, e fu chia- 
mato da i libri per 1' arte , che fece di miniare i libri, 
viuendo quando non era fiata per anco trottata la flam- 
ba, o quando cominciò appunto a metterli invfo; On- 
de venendogli da tutte le bande libri .a miniare» fi 
chiamaua da i Libri , nel miniar i quali era eccel- 
lentiffitno, e ne lauorò affai.. Percioche chi£aceiu_ 
la Ipefà in fare trafcriuer i libri, ch'eragrandiffima, 
li voleua anco poi ornati più che lì potata di miniatu- 
re . Egli ne miniò molti di canto da Cero , che fono in 
Ueronain S*Giorgio, in S. Maria in Organo, & in San 
Nazaro, tutti belli . Ma belliflìmo èvn libretto , cioè 
due quadretti , che fi ferrano inficine, da vna banda_ 
del quale è vn S. Girolamo d'opera minutiffima , «_ 
F dall' 




! 



fcriuer ¥ Euangelo dell' Apocaliffi . Quell'opera lafcia- 
ta al Conte Agoflino Giufli da filo Patire , hoggi é in_ 
S. Leonardo de' Canonici Regolari, nel miai Conuen- 
to ha parte il Padre D- Timoteo Giufti Figliuolo del 
detto Conte . 



Finalmente hauendo Francefco fatte infinite opero 
a dhierfi Signori, fi mori contento , lafciando vn Fi- 
gliuolo chiamato Girolamo, tanto grande nell' arto, 
che lo vide auanti la (ita morte molto maggiore di lui* 
li Vafari nella lùaUita Par. 3.]. i.fylvje. 



f^fAcqne Girolamo dai Libri,del fopradetto Francef- 
ili co l' anno 1472., e d'anni io", fece in S. Maria in 
Organi Ja tauola della Capella de' Lifchi , la quale fh 
(coperta, e metta al fiio luogo con tanta marauiglia_ 
d'ogn'vno, che tutta la Città corfe ad abbraccial o , 
e rallegrarli con Francefco fuo Padre. Euui in quella 
rauola vn deporto di Croce con molte figure , efrà 
pioltc tefle dolenti , le maggiori fono vna N. D. & vil_ 
S. Benedetto molto commendati da tutti gli Artefici. 
Vi fece poi vn paefe , & vna parte della Città di Vero- 
na ritraile afiài bene al naturale . 

Inanimato Girolamo da quelle IodÌ,dipiiife con buo- 
na pratica in S. Paolo l'Altare della Madonna, e nella 
Chielà della Scala il quadro della Madonna con S- An- 
na, eh' é polla frà il S. fìaftiano, &il S. Roco del Mo- 
ro, e del Cauazzuola. Nella Chiefà della Uitroria fece 
l'Ancona dell'Aitar Maggiore della Famiglia de Zocco- 
li , hoggi Toccoli , e Uicino a quella la tauola di S.Ho- 
nofrio della Famigliade'Cipolli, la quale ti tenuta per 
difegno,e coloritola maggior opra, che facete. InSan 
Leonardo Chiefafu'l monte pretto a Verona, dipinfe_ 
la tauola dell' Aitar maggiore della Famiglia Carteri , 



XXUII. 



GIROLAMO DA J PJTTOT^E. 



opera 
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epera grande con molte figure, e da tutti molto ru- 
mata. Sopra tutto v'e vn belliìfimo paefe con vn albe- 
ro grande, chelèmbra vn lauro, Copra cui in vna Ce— 
dia pofa Maria Uergine; eperche il detto albero auuan- 
za aflài co' rami quella fèdìa , fe gli vede dietro fra vn 
ramo, e l'altro vn' aria tanto chiara, e bella, che pa- 
re vn' alberoviuo, fuelto , e naturaliflimo, in maniera 
che fono (tati veduti pifi volte vccelli entrati per diuerfì 
luoghi ìn Chieià, volar a quell'albero per pofànùfi fo- 
pra. 

In S. Maria in Organi , oltre la prima fila opera dipin- 
te in vna delle portelle dell' Organo ( hauendo l'altra 
dipinta Francefco Morone lìto compagno) due Sante 
alta parte <ii fuori, e nel di dentro vn Piefepio. Fece 
dipoi latauola, ch'èrifcòntròalla iuaprima, don' è 
vna natiuità del Signore, pallori , paeu , &alberi bel- 
Iiflìmi, con due conigli di tanta diligenza, che vi fi vede 
Iadiuifione de'peli. Vn' altra tauola dipinfe alla Ca- 

Sella de' Bonalìni , bora de' Conti del Pozzo con vna_. 
[. D- fedente con due altre figure , e certi Angeli ab- 
bailo, checantano . All'Altare del Sacramento nell* R 
ornamento latto da FràGio.da Uerona, dipinfe trc^ 
quadretti piccoli , che tono miniati. In quel di mezo è « Mirrai 
vn deporto di Croce con due Angeletti, &ln quei dal- ^"""j 
le bande fono dipinti fei Martiri , tre per ciatcun qua- J5J?*1; r. 
dro ginocchioni verfo il Sacramento, i corpi de' quali 
fono ripofii in quel proprio Altare, tòno e i primi tre_, 
Cautio, Cannano, e Cantiauello , che furono Nipoti eiT r / se ,fi 
di Diocletiano lmperadore. Gli altri tre fono Proto, Hg"» 
Grifogono, &Anaftafio, martirizati ad Aquas grada- 
tas apprefiò Aquilcia t e fono tutte quelle figure minia- mot»», 
te , e belliflìnie , hauendo Girolamo auuanzato ìnque- 
fta profeffion'e tutti gli altri dell'età fua. !r ; 

Mìnìò molti libri a i Monaci di Monte Scagliofo nel 
Regno di Napoli ; alami a Santa Giuflina dì Pa- 
doua ; molti alla Badia di Psaia sù'I Padouano, &at- 
cunia Candìana, monaftero ricco de'Canonici Rego- 
lari di S. Saluatore . Frà l' opere di Coflui , che furo^ 
F 2 " 1 no 
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nonnine, Anna carta, ({(Mie é fitto di minio il Para- 
difo tcrrelìre con Adamo , & Eua cacciati dall' Ange- 
io , eh* è loro dietro con la fpada in mano; né fi po. 
tria dire quanto ila naga , e bella la uarietà de gli al- 
beri, i frutti* i fiori, gli animali, gli uccelli , e I' 
altre cofe , che ai Cono . D. Giorgio cacciamale Ber- 
gamafeo, allhora Priore inS. Giorgio di Uerona, fece 
fare queff opera , e la donò poi ad un Cardinale Pro- 
tettore di quella Religione, il quale inoltrandola in 
Roma , fu tenuta la miglior opera di minio , che mai 
folle fin, allhora veduta . Oflèntalì eh' in quafitiit- 
te le fite pitture vi foletia fare vno', o più alberi . 
Morì Girolamo l'anno i J;; a 1 di Lvglio d' età d' anni 
85. efittepoItoinS.Na2aro. Fri pertòna da bene , edi 
ulta innocente, e fra gli altri Tuoi fidinoli; hebbe Fran- 
cetco, lacuiuitahora feguiremoa icriuere. Lo ftefiòi 
UalTan al luogodifopra citato.. 

XXVIII.. 

F^MiCESCO- DA 1 UWHl IL GI0V1WE 
Afmìimv, Pittare, e> Architetto* 

IMbarò Francefilo l'arte da Girolamo da i Libri fuo 
Padre , e fece , eflèndo anco giouinetto , miracoli, 
nel miniare , nitanro , eh' effe Girolamo affermane 
mqiieil eraruanonhauermaifaputoranto , quanto ili 
Figliuolo 1 Ma gli fn ftiato davn Fratello della Madre, 
facendolo anendèii in llicenza aUa cura d' vna forna- 
eedr vetri co ni la fperanza d' eflcrgli herede , cHe>. 
poi. Inani.. Però rimefioli Francefco dopo fei anni air 
arte ina , & imparato qualche cola, lì diede fra l'altre 
unpreie a lauorare vna palla di legno grande di quat- 
tro piedi di diametro, vota di dentro , e coperta di ; 
"5* ? 1 di fiiori con' colla fortiifima . Douetia quella: 
palla- lenure per vna sfera terreih e, e dopoeflere^ 
^Scompartita,, emifuratacoiiordiiie, e prefenzt- 



del Fraxaftoro, e del Beroldi Medici ambidue ,Cóf- 
mograiì, & Aftrologi rariffimi, fi douea colorire da 
Francelcoper Andrea Nanageio dottiflìmo Poeta , & 
Oratore , il quale volea farne dono al Kc Francefco di 
Francia, a cui dalla fila Republica era flato deftinato 
©ratore-Però appena arrinato il Nanageio perlepof- 
te in Francia , fi morì , e queir' opera rimale imperfèt- 
ta, che perfettionata farebbe riuicita ammirabile , co- 
me condotta da huomini dì tanto ualore . Alianti a 
quella n' hauea fatte Franceico due altre minori, 1* 
vna delle quali reflò hi mano del Mazzanti Arciprete 
del Duomo, d'altra l'hebbeii Conte Raimondo dal- 
la Torre. 

Francefco finalmente , rincrefcendogli V ecceflìua 
applicatone, e diligenza, cherichiedenail miniare,!; 
diede alla Pittura, Se all' Architettura , nelle quali rìu- 
fci peri tilfimo, e fece molte cole in Venetia, &in^ 
Padoua . Il Velcouo di Tornai nobiliffimo,e richiffimo 
Prelato, era venuto in quel tempo in Italia per vede- 
re le rarità, & i colturali di quelle Prouineie: Onde 
trottandoli in Padoua, & inuaghito del ùbricare Ita- 
liano, conolciuta lauirtn di Francelc*», fc lo tirò ap- 

freflbdi fe con hwiorato llipen.lio, per condurlo in 
iandra, e feruirfene per direttore delle lue fabriche » 
Ma uenuto il tempo di partire, hauendo già latte di- 
fegnare le migliori , e più famofe fabricliediquà, Fran- 
ceico Iti rapito dalla morte in età giouanile, e quando' 
trouauafi alcelb in altilfime fperanze» Lafciò un fola 
Fratello Prete , nel quale rimafe ellinra laFamiglia da 
i Libri, douenorironofiiccelliuamente huomini inque-- 
fla proiefiìone; così- eccellenti. Lo Hello Valàri feguendo 
le uite di qiiefti da i Libri- 



MICHELE SAWMlCHBLI AT&HITETTO* 

NAcqiieMicheleSanmichele, l'anno 1.484.11» Verona; 
, Imparò i principj.deU'Architet«daGio: Jùo Padre 
«da- 



_. e da Bartolomeo Tuo Zio, ambi Architetti eccellenti. 
('°;™«. Di isanni le n'andòa Roma,tafciandoil Padre, edue 
s J*! rf * a fuoi Fratelli di beli' ingegno , de' quali l'vno chiamato 
««lìZ'u Giacomo , attefe alle lettere, e l'altro detto Camillo 
'fìl Canonico rego!are,eGeneraIe diqueU'Ordine.Qui- 
ld lìudiando Michele con indeffèfià applicatone le co- 
lè piti recondite dell* antica Architettura, in orette di- 
uenne non fòlo in Roma, ma per tutti Ì luoghi all'in- 
tornodì chiaro nome. GliOruìetaniloconduflèroper 
Architetto del loro fàmofo Tempio , e nell' ifteflò tem- 
po quei di Montefiaièone per la fabrica dei loro Tempio 
principale, ecosì feritendoaglivni,&agIÌaltrì, feco 
quanto fi vide in quelle due Cittì di buono, e di bel- 
lo . In S. Domenico d' Oruieto fu fatta con filo ditegli» 
vnabellillìma Sepoltura per vno di cafe Petrticcì, &fn 
detti luoghi fece infiniti dilegui per calè patiate; ond*" 
al grido delrìio valore, Papa Clemente VIL, dileguan- 
do di fètnirfidi lui nelle cofe importantiflime dì-guerra, 
ch'allhora bollùia in Italia, lo diede per compagno ad 
Antonio Sangallo , accioche vifirando infieme i' luo- 
ghi più importanti deilo Stata Eecleiìaftic», ordinailè- 
ro ciò, che vi bifognaua per le fortificationì loro-, o 
fopra tutte, per Parma, e Piacenza, come Città piti 
efpofte à Nemici . 

Sèguiti gli ordini del Papa , uenne defiderìoa Mi- 
chele di riuedere la Patria, e le Fortezzede* Uenetia- 
ni: onde fèrmatofi pochìgiornì inUerona, fi tralferl 
a Treuigì, e di là a Padoiia per uedere quelle Fortez- 
ze ■ Di che inlòfpettiti t Uenetiani, dilarocommiflìo- 
ne fit ritenuto prigione in PadouarMatrouatorohuo- 
mo da bene, non Itilo fìi liberato, ma inttitatoal lèr- 
nigio della Republica. Però trottandoli egli obligato 
al Papa, fenefeusò, edate buone fperanze di riror- 
narfène, fè ne paflò a Roma Dafidcrandolo tuttauia 
ìSignori del gouernQ,operaronosì, che con buona li- 
cenza del Papa venne al fentigio loro, & in Verona 
direflè l' opera d' un fbrtilfimo Bafìione, eh' infmita- 
mente piacque a gì' Ulefli Signori, &al Duca d' Vr- 
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binoGeneraledellaRepublica. Quindi fu comandato 
«iipenfàre per la fortincationedÌTegnago, & appro- 
iiato il tuo difegno , conditile a perfettione queir opera . 

Fortificò nel Breiciano quali da fondamenti Orzi 
linoni , •& «flèndo pur con ittanza richiedo da Fran- 
cefco Sforza vltimo Duca di Milano, glie ne fu dal 
Senato permeila licenza per tre raefi . Vifitò le piazze 
di quello Stato, & ordino in ciafeun luogo quanto gli 
panie neceflàrio, si che ritrattone il Duca fodisfattif- 
iimo.. Io: rimandò con 500. feudi di ricognizione, o 
molti ringratiamenti al Senato. 

In quel viaggio pafsò Michele a Cafale dì Monferra- 
to , per vedere quella fortiffima Cittadella fatta per ope- M««» 
ra di Matteo Sanmichele eccellente Architetto, e Ino J"^^ 
Cugino. Non fìl sì torto tornato a caia , che fu man- mio mu 
dato colDiicad'LIrbino avederela Chiufa, Fortezza , ew-irfw 
e pafso importante sù V Adige di lòppa a Ueronaj & d ' 
anco tutti i luoghi del Friuli , cpofciadi Bergamo, Pcf- 
chiera, Uicenza , &altre Piazze , riferendo a fuoi Si- 
gnori quanto in cadauna faceua di bifogno . 

Mandato appretto in Daimatia per fortificare le Ter- 
re , e luoghi di quella -Prouincia, riuide , e rìrtaurò 
«gni cola con diligenza, per quanto la neceUìtà richìe- 
deua ; e perche non potérgli fpedirfì del tutto ,uìlaf- 
■ciòGio: Girolamo lìio Nipote , il quale liauendo ottÌ-^'°^°^ 
inamente fortificata Zara, few da fondamenti la me- / ( T^re 
rauigliola Fortezza di S- Nicolò in bocca al Porto di* 
Sebenico. Michele in tantomandato in fretta a Corfìi, 
riftaiirò 111 molti luoghi quella Fortezza , &il fimilefe- 
ce in molti luoghi di Cipro, edi Candia: e fopraflan- 
do all'hora la guerra del Turco , reuifte e' hebbe in 
Italia le Fortoaze del Veneto Dominio , gli fu forza 
tornare in quelle parti jfortificandocon incredibile pref- 
tezza la Canea , e Candia , la quale riedificò da ^>nd3- Cl ^ff^ 
menti. Eirendo poi attediata dal Turco Napoli di Ro-/^,^ 
mania, tra la diligenza del San Michele in fòrtificar-f«'""'^.•- 
Ja , & il valore d' Agoftmo Ciiifòni Veronefe Gouer- 
uaiore della medefima in dÌfenderla J ieftòqueIIaPÌaz-7W'i. 

. ; ; za 



za con la relpinta de' nemici liberata . 

Finita la guerra del Turco , andò il San Michele col 
Capitan Generale Tomaio Mocenigo a fortificare di 
inumo Corfìl, e di làefiendotornato a Sebenico. con- 
mendarono al fommo la diligenza di Gio: Girolamo 
nel fondare la memorata Fortezza di S.Nicolò . Dopo 
quelle fortificazioni deliberò il Senato di fare vna For- 
teza fopra il lido alla bocca di Malamocco, e nedie- 
de al San Michele la cura, perche fè tanta lode hauea 
ai-quìi tata di lontano con I' arte , & induitria fua,muIto 
piil la meritaflè con far opera d' eterna memoriaiìigli 
ocelli della Republi'ca , in luogo paludolo, e d' ogn' in- 
torno battutodal mare- Per tanto hauendo il Sanmiche- 
le fattoi! modello proportionato alla fermezza dell' ope- 
ra, pensò inficine al modo di poterla effetnare :Ondefe- 
gnitane l' approuatione , e preparati tutti i materiali, fi 
milé con grandiflìmo numero d'operarj in quell'acque a 
far l' efcaiiationi, piantar li traiiamenti , e fiabìltr lecaflè 
per afcingai l'acque, forgentÌ,con trombe.& altre inuen- 
tioni. Vna mattina poi, prefènti molti fignori con molti- 
plicati Operal i . vìnta per un poco la lòrgenza dell' ac- 
rile , in un tratto fi gettarono le prime pietre fonda- 
mentali fopra le palizzate. Le pietre effóndo grandiffi- 
me, pigliarono grande fpatio, e fecero ottimo fonda- 
mento, ecosì con ti mi and oli lo luotamento dell' acque 
fi fecero quafi in tin punto i fondamenti, che da molti 
fi teneuano imponibili. Laiciatili poi per alquanto 
tempo ripofare, edificò fòpradieffivna terribile, e me- 
rauigliola Fortezza , incroftandola tutta alla mitica di 
pietroni quadrati d'Iftria di durezza tale, che refifte 
a i venti . al gelo , & all' impeto de' flutti , ondeqiief- 
ta Fortezza per ilfìto, e perla bellezzaddlemuraglie, 
e per l'incredibile fpeià, erinfcitadellepiù fìupende d* 
Europa . Dentro tu fece vna piazza con partimenti di 
pilafìri , & archi d' ordine rufiico , che farebbe rius- 
cita ammirabile, fè fifoflè condotta al fùo fine. 

Da alcuni Maligni fi pofè in ibfpctto a quei Senatori, 
che quefia Fortezza, caricandola d' artiglieria , alla 
forza 
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forza del peto, e de gli sbarrì fi farebbe aperta , e ro- 
nefciata in Mare . Però per certificarfene , vene fe- 
cero condurre dall' Arteriale quanta ne potè capire , e 
{parandola tutta ad vn tempo. la fabrica non ne feco 
vii minimo mouimento ■ Dluidgandolì perciò maggior- 
mente la fama del Sanmichele, e di Gio. Girolamo fiio 
Nipote, ne furono più volte ricercati d* andar a gli 
ftipend/ dell' lmperator Carlo V-, e di Francefco Ro 
di Francia : Ma eglino non vollero mai , ancorcho 
allettati da larghi flipendi , Iafciare il loro Principe 
naturale, e continuandoneHoro vfficio, andarono ri- 
nedendoogn'anno, e raflèttando doue biiogiiaua Ie_> 
Città, e le Fortezze dello flato Ueneto . 

Ma più dell' altre Michele fortificò, & adornò Ue- opere iti 
rona tua Patria, (àcendoui oltre all' altre cofe, quel- Jimmiibite 
le due belliflìme porte delia Città , che non hanno pa-^ Vt ' 
ri; cioè Porta nuoua, e Porta del Palio; che per l'ar- 
chittétttra, cper la fortezza, e magnificenza lorofan- 
no ftupire chiunque le confiderà . Fece anco la terz:i_ 
Porta di S. Zeno , eli' è belliffima , e farebbe in ogni 
altro luogo marauigliola : ma in TJerona è la fi*a bel- 
lezza , Sì: artificio dall' altre due oleurato . E opera_. 
fita il Bailione vicino a quella Porta , e- fìrhilmento 
quello, ch'è piìi abbatto, rifeontro a S- Bernardino 
Un' altro mezo, eh è rifeontro a campo Marrio; e quel- 
lo, che di grandezza auuanza tintigli altri , pollo al- 
la catena, doue l' Adice entra nella Città . 

Fece in Padoua lidue Ballioni Comaro , e di S- Cro- 
ce, ambiduedi merauigliofà grandezza, fàbricati alla 
moderna di fua muentioue , cioè a cantoni con la pun- 
ta dell' angolo ottufa , vlcendo dall' vfò antica di farli ■ 
rotondi,- Latiorò in Pelchiera nella prima riforma dì 
quella Fortezza , e umilmente molte colè, in Brèfcia - 
Raffcttò la Chinfà fopra Verona , facendo fìrada à PaC- 
feggim lènza entrare per la Fortezza . Quando: primis,, 
tornò daRoma,fece in Verona il belliflìmo Ponte nuo- 
uo lòpra I' Adice per ordine di Gio: Emo allhora Po- 
delU, che riufeì merauigliafo perlaiìia gagliardezza» 
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Fù eccellente non tanta nell r Architettura militare",, 
che nella- CiidlédiCafe, Tempi , eMouafteri , come 
fi può vedere in Uerona, & altroiiey e particolarmen- 
te nella capelia' da'' Gìiarefchi ih S. Bernardino, fatta 
tonda ad vlodi TèmpiOj e d'ordine corintio, di quella 
pietra viiia bianca, ch'è chiamata bronzo per lo luono, 
che renderla piil bella, dopo il' marmo fino; che fia fia- 
ta tronata fin' a quelli tempi - JJ' artificio più mirabilo 
dì quefìa Capelia è il girar a: tondo 1 in tal modo, che 
li tre Altari , che vi fono co' Iorofronfifpici : , & cornici, 
& il vano delle porte; tutti girano' a tondo perfetto 
Ben' è vero che ìàiciàta' imperfètta dal Sanmichele^, 
non fi sa per quaf agione^ fu: finita da: altri Artefi- 
ci , che la' guai taro iro\- 

Ftìhio dileguo il Tempio -rotondò della Madonna.,. 
di Campagna viciiio a Uerona , cu ebellifiimo , benché- 
forfè per T inauuerteuza de' Deputati reftafle lo fteflb' 
in molti luoghi pregiudicato. Fu Ino dilègnola faccia- 
ta di S. Maria in Organi d'ordine Corintio, principia- 
ta, un non finita.- In S- Giorgio dì Uerona de'Chierici 
regolari di S- Giorgio in Alega-, fece 1 la Cùpola di quel- 
la Cliiefa , che riulcìi forte , e merauiglìofà contro V 
opinione di molti , che per la debolezza" delle- fpallo 
non potefle reggere . Nella mede/ima vi fondò il Cam- 
panile di pietre lauorate. Fece ildifegno dèlCàmpanile- 
del Duomo folto il Uefcouo Monfig.Lnigi Upomaniiche 
alteratole mal efiequito da chi fòprallaiia' alla, fabri- 
ca , s' apperfe , e rouinò. A Luigi: Lipomanr , che paf- 
sò al Vetcouado di Bèrgomo, fiicceflb poi Monfignor 
Agofiino Lipomani, fi ricominciò- il detto Campani- 
le fecondo il iniquo modello del Sanmichele, e da_, 
Monfignor GiroIaino Ti iuigiauo fuo: fiicceJTore fìi ti- 
rato armanti , ma non' finito .■ 

Modellò la Chiefà di S. Tomafo de'P. P'. Carmelìta> 
ni,- Ma non fi finì fecondo' if dito dilégno ,.fe non Iìl^ 
parte verfo la Tribuna , cheriufeì opera magnifica, 
«ammirabile. Che fè fi foffè terminato anco il cor- 
p^cornfpondaite al capo 3 , farebbe: Chiefà fingolare,e 
dvomeriàleamuiiiatione.- Fe- 
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Tece Michele a* Signori Conti della Torre vna "beli if. 
fima Capella a vfo di Tempio tondo nella lor Uilla ,dj 
Fumane. Nella Chiefa del Santo in Padoiia il belliflì- 
mo'depofito per Aleflandro Contarmi Procurator diS- 
Marco,con la Tua fiatila di mano del Danefe da Carra- 
ra. In Uenetìa fece il modello del Monaftero di S. Bia- 
gio Cataldo , & in Ueiona quello del lazareto , hof- 
pitalepergli appesati , poflo alla rata dell' Adicevn 
miglio di fotto della Città : Mg la fabrica refio affai 
pifi libretta, e mefchina per I'anguftia d'animo di 
■chi n' hebbe la fbpraintendenza . 

E opera di Michèle il bel Palazzo fòpra il corfo di 
Verona de'Co-CanoIIi,e l' altro allaloro Vida del Grer 
zano , edificati dal Conte Lodouico Canollà Uefcoito 
di Braiiisin Francia . E fiio difegno 7a fabrica del Pa- 
lazzo de' Conti Beuilaqua fopi a il detto corfò,&il rag- 
giuftamento delle ftanze nel loro Cartello della Beuila- 
qua. Così anco la Cala , efacciata.de' Lauezuoli, bo- 
ra de' Conti Pompei al Ponte dalle Noni verfo la Uit- 
toria- 

La Cafà parimente bora del Sig. Giouanni Saibaute 
su la ftrada di S. Tomafo verfb il detto Pome , oue_ 
s'atrona vna copioià Libreria ; e quella del Sig. Ber- 
toldo Pellegrini sù la lìrada, che dalla Piazza conduce 
al Duomo , e fìnalmenteil Palazzo in capo alla Piaz- 
za di Brà, ordinato dalla Magnifica Citta per liabita- 
tione degli Eccellentiffimi Proueditori Generali di 
Terra Ferma, di fmgolar magnificenza , ma non— 
finito . 

Alcuni credettero eh' anco il Palazzo de Signori Ac- 
cademici Filarmonici nel profsimo fito folte modellato 
dal Sanmicheli : Ma la verità è , die fu diléguo d' An- 
drea Palladio UÌcentino, colìnitto dal Co: Gio. Battifla 
dalla Torre, di cui prima era U fondo, per quanto al- 
pettaua al primo ordine , e non al fecondo . Onde re- 
flò così imperfetto ; e fe ne vede l'intero diiègnq del 
Palladio nel fuolib. d'Architettura al foglio 7<J. Oueft' 
anno perù del 171$. vi s'è aggiunto il magnifico Teatro 
G % per 
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per 1' Opere Sceniche ,difegnato da Francesco Bibìe- 
na Bolognefe celebre Architteto, e Pittore ; e ciò fia 
detto per incidenza. 

• In Uenetia mutò il Sanmicheli da fondamenti il fbn- 
tuofò Palazzo de' Contarmi uicino a S. Polo, e raflèt- 
tò vn* altro Palazzo pur de Contarmi a S. Benedetto 
all'Albore, dotte dipinfèGiorgioVafari amitìflimo di 
Michele. RafTetrò in Uenetia la Cafa de' Bragadini 
rifcoutro a S- Marina, etirò fopra terra fecondo il fuo 
modello il meraulgliofii Palazzo del Sig. Girolamo 
Grlmanì vicino a S.I.uca fopra il canal grande ; ma 
non lo finì ibpragiunto dalla morte. Secondo il fuo 
dileguo iti fabricato il Palazzo de' Soranzi a Cartel 
franco trà 'I Tr «tifano, e '1 Padouano, tenuto per 
habirattone di Uilla, per lopiìi magnifico, e comodo 
di quanti vi fòdero in quelle parti ; Ne fi deue ta- 
cere le due belliflìme Porte , che fece , una al Palazzo 
del Podertà, e 1' altra a quello del Capitano di Ve- 
-rona, fe bene la prima , di' è d' ordine^ Ionico 
con doppie col Ione ; & rntercoloiiij ornatifTìmi . & 
alcune vittorie ne gli angoli, pare per la bafiézza del 
luogo, doueè polla, alquanto nana, eflendo, maflì- 
me lenza piedestallo, e molto larga per la doppiezza 
delle colonne . Ma con" uolle Mefler Gio: Delfino, 
che la fece fare. 

Hor mentre Michele fi godeua nella patria 1' otio,e 
I* honore delle fue gloriole fatiche, fopragiunta la nno- 
ua della morte di Gio: Girolamo S. Michele fùo Ni- 

f)ote. che teneramente amana . in cui uidemancare 
a cafa de' Sannuchìeli, vinto dal dolore, in pochi 
giorni fìl da una maligna febre anch' egli uccilò 1' 
anno e fu fepolto in S- Tomaio, don' è la fè- 

poltura antica de' fìioi maggiori. Fu Michele intui- 
te le fue attioni tanto gentile, &amoreuo!e , che me- 
ritò d' eflìr amato da infiniti Signori, dal Cardinale 
de Medici , che fu Papa Clemente VII. dal Cardi- 
nale Aleflandro Fanieiè, che fìl Papa Paolo HI. da 
.Mi- 
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Michel Angelo lì nona roti , dal Signor FrancefcoMa- 
rìa Duca d' Urbino, e da infiniti Gmtilluiomini, e 
Senatori Uenetiani . in Uerona fra molti altri fìi 
liio amiciflìmo Fri Marco de Medici, huomodilet- 
teratura , e di bontà infinita . 11 Uaflàri nella fita 
p Uita. .... 

XXX. 

" . ■ GIO. GIROLAMO SA"NM1CHELE 
ARCHÌT ETTO. 

N Acque Gio: Girolamo S- Michele di Paolo, fra- 
tello cugino di Michele, di cui di fopra s' è 
ragionato. Eiléndo gioitine di belliflìmo fbirito fìt 
nelle cole dell' Architettura con tanta diligenza-, 
ìftruito dal Zio, e da Ini tanto amato, eh' in tutte 
1' imprefe d' importanza, emallìme di fortificatione, 
lo'voleua Tempre feco; ond' in breue lòtto tal mae£ 
irò diuenne in modo eccellente , cheli poteua com- 
mettergli ogni più difficile fortificatione , efièndofi 
(penalmente di tal maniera d* Architettura diletta- 
lo. Conofciuta da' Signori più graili della Republi- 
ca la iiia virtù, fu annoiierato fra i loro Architetti , 
ancorché molto giouine, mandandolo hora in un 
luogo, hora in un' altro a riuedere, e raflèttare le 
Fortezze del Dominio. 

Adoperofiì in particolare con gìudicio, e fatica^ 
nella Fortificatione dì Zara, e nella marauigliolà 
Fortezza di S.Nicolò di Sebenico,comes' è detto di iò- 
pra , tirata sù da Ini da fondamenti . Riformò con fuo 
dilègno, egiudicio del Zio 'la Fortezza di Corfìi , ri- 
putata la chiane d'Italia da quella parte , doue rifece i 
due Torrioni, che guardano verfò terra-facendoli mol- 
to maggiori, e più forti . Fece allargare lefbue.&abbak 
làre vn colle, che ftauaacaualliero aliai ortezza.e den- 
tro della Piazza fece vn luogo atsai capace per ritirata , 



Diaiiizcd by Google 



* ficnrezza del popolo in tempo d' afièdio . Per 1t3 
eiiali opere lalito Gio. Girolamo in Ibmma riputa- 
tione, gli. ordinarono i Saiiij della Repiiblica vna_, 
prouifione.eguale a quella del Z-io, giudicandolo con_ 
l'egualità della mercede, non inferiore a luì nella vir- 
tù; il che era d'infinito contento .a Michele, vedendo 
nel Nipote altrettanta abilita d'operare, quanta a lui 
roglieua ilpefo della vecchiezza . 

Hebbe Gio. Girolamo oltre al gran gìudicio di co- 
nofcere le qualità de' (iti, molta indiiftria dì làperli 
rapprefentare.con difegni, e modelli di rilieuo; onde 
faceua vedere a fiioi Signori fin le menome cofe delle 
lue intentioni ; diligenza, che molto piaceua , veden- 
docili lènza partirfidi Uenetia,come prefenti ciò ,che 
fi faceua da lontano , & affine che meglio veduti fof- 
fero daogn' vno , tenenanfi quei modelli efpofti nel 
Palazzo del Principe . 

Potè Gio. Girolamo andar a fèniire molti Signori 
con grolle prouifioiu, ma non volle mai partirti da' 
iùoi Signori, anzi per conlìglio del Padre, e del Zio tol- 
te moglie in Uerona,che fiì Hortenfia nobile gioiiinetta 
de' Fracaftori, con animo di /èmpre ftarfi in quelita 
parti : Ma dimorato feco per pochi giorni , fù chia- 
mato a Venetia, e di là con molta fretta mandato in 
Cipro a vedere tutti i luoghi di quell'Ilòta, dotte ar- 
riuaro ; in tré mefi la giiò, e vide tutta diligentemen- 
te , mettendo ogni colà in difegno, e Icrittura per 
ragguagtiarne i tuoi Signori. 

Mentre attendeua con troppa follecitudine al fuo uf- 
ficio, negligendola propria (alme , infermò di febre fi 
maligna, eh' infoi giorni lotolfedal Mondo, fe bene 
dinero alcuni ch'era fiato amieIenato.Snbito che cadde 
infermo, conolcendofì inortale,poié i difegni, e glilcritti, 
Lm> «™- c'haueua fatti delle cofe di Cipro,in mano di Luigi Bru- 
vui, Anto- gnoli Architetto, e fuo cognato, ch'allora attendeua 
«ut» A*e^ aI ' a lòrtiticarione di Famasofta, chiane di quel Regno, 
GinUm. accioche gli portane a gli EcceUentiflimi Saui. 
SMmkbtii, Arriuata a Uenetia la nuoua della liia morte non fù 

niuno 
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ninno de' Senatori, che non nefentìfle incredibile do- 
lore per la perdita ci* vn huomo di tanto valore, e co- 
sì afiettionato al fuo Principe . Morì d' .-1110145. & heb- 
behonorata lèpoltura in S. Nicolò di Famagofta-- 

Ritornato Luisi Bragiio'i a Venetia, prefentò i dilè- 
gni, egli fcrifti indetti a' Sani, & egli fi» mandato a' 
dar compimento alla fortifica tione di Legnago, douc 
era fiato molti anni, eseguendo i difegni, e modelli di 
Michele SatiMichele, che gli fti Zio per canto di fiia 
moglie, forella di Gio. Girolamo; Ne andò molto eh* 
anch' egli fe ne morì in Legnago, lafciando della 
San Micheli due figliuoli, cliefiuono aflài iialénthuo- 
mini nel difegnoi e nella pratica dell' Architettura.- 
Gònciofiache Bernardino il maggiore ha molte impre- j*f " e 
fe nelle mam> come i due Campanili del Duomoiedi£r J; , liI „ji " 
S- Giorgio,, e la fabrica' della' Madonnari Campagna, Ur'butnf 
nelle quali , & in altre opere, che fa in Verona", & 
altroue rielce ecce'lènte , e maffime nella espella di S. 
Giorgio, la quale éd' ordine compofito, &tale, che 
per grandezza, e dhegiio- non cede a qualunque ait- 
ila d' Italia.- Il Vaiàri nelle fiiavita.- 

XXXI. 

GIO. •BATTISTA DA VÈHpKA SCV'LTO'Rg'- 

DEfcriuendó il Vafari la vita di Liberale, fi men-- 
ttone d' vn tale' Gio:- Battifla da Llerona - , ha- 
binante in Mantoua', eccellente Scultore , il quale frà 
1- altre Gie' opere; fece un 1 Crocifitto di rilieno bellifli- 
mo, e iiimatiifimo da Monfignor Gio: MatteoGiber* 
ti Uefcouo di Uerona 1 , che come cofa rara, lo con-- 
fcruaua nella Capella del fuo' Palazto epifcopale- 
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XXXII, 

GIO: GIACOMO del CABJGLlO. 
Turagli tttdrt forame y 'e di Carmi , t a altre gemme- 

L' Sileno Vafari nella 3. P- del p. TJolume a fog- 
309- dice , che volendo molti illuftri Pittori dare 
alla fìanipa i loro dilegui , ricorreuano a Gio: Gia- 
como del Caraglio Ueronefe, Iiabìtante ìnRomi,, 
eh' era m\t aite d' intagliar in rame eccellenti/lìmo. 
Fra Ì detti Pittori fìi il Rofiò da Firenze , Francefilo 
Parmigiano, Titiano Uecellio, & altri, del primo- 
Srido . Quello Cai-aglio dopo haner fatto molte fiam- 
me di rame , come ingeguofo, diede ad intagliare 
carnei , e criftalli, nel che eflèndo riulcho non me- 
no eccellente, atteiè poi appi-cilo il Redi Polonia non- 
più alle ftampe di rame , come colà triuiale ; ma alle 
coie delle gioie , a lauoi are d' incauo , & all' Architet- 
tura . Perla qnal coik e/fèndo fiato largamente pre- 
miato dalla liberalità di quel Re" , iiiuefiì molti dana- 
ri sù 'I Parmigiano , per ridurli in necchiezza a gode- 
re la Patria, gli Amici , & il Hutto delle lue lunghe 
fatiche - 

XXXIII. 

"BAKJ-OLAMEO v M0"N7' AG^A MTTO'Kf. 

FRà gli antichi Pittori Ueronefi , di cui non tro- 
no fàrfene mentione da gli icrittori, maiòloar- 
rolatiin vii piccolo manatcrirto , eh' acccna i Pitto- 
ri ,eIePitturedi quelli Città, porrò i ièguenri notan- 
done ameno i nomi , e qualche opera loro , giàcho 
altra piii diftiuta notitia non me n' e peruenuto . 

Fiàquefii il primo lù Bartolameo Montagna, che- 
uiueuanel 1507. ma delle lite pitture non ne tronoch' 
vna folaia S. Sebafiianu de' Padri Cdìiiti , cioè ia- 
Pa, 



Vaia, di S. Girolamo. . : 57 

II P. Orlandi sii l'autorità del Can. Ridolfi pone; 
Bartolomeo , e Benedetto Fratelli Moiitagni Pittori 
Uicentini . Tuttauia nelle noftre memorie fi fa men- 
tione di Bartolomeo 'Montagna Pittor CIerórfcfe>; 
E dal Ridolfi, o fi diuer-fifica la Patria^ o il noftro Bar- 
tolomeo fìidmerfodal Uiceiitino. , 

xxìciv; 

' - ' ' D/dwS/O B ATTAGLIA , 

DI Dionifio Battaglia fono due antiche Pale in S. 
Eufemia , l'ima con S. Barbara afcendente' al 
Cielo, e V aItraconS.'GinIiano,eS.Giirfiana martìri 
infcritta, Dionifius Battalea fecit. Anno 1547.& in S. 
Gio: in Fonte fece la Pala della Capella finiftra con 
S. Nicola, e S. Giacomo. 

XXXV- 

: '. M, A^TO c mOSCAL.A%-^mo. • r . 

Dipinte lo Scalabrino nella Capella maggiore di 
S.Zeno li due quadri grandi laterali con Chrif- 
to disputante fra i Dottori, e con 1* Adora tione de' 
Magi, e li fece del ijffj. di buona maniera fecondo 
l' antico jflile- 

■'■ XXXVI. 

'NICOLO F'KJCALA'KZA. 

FEce il Fracalanza la Pala della Madonna in San 
Giouanni della Beuerara , eh' è quanto habbìno 
Scoperto di file opere di confideratione..' ,: % 



..... xxxvii. ,; ■ 

' '■■ Z.FNALDO LOMBA-RDO. ", ; . . 

NOii lafcìò il Lombardo, che fi fappia, memoria 
. di fe in Uerona, mentre per Io più dìpiufe fuori 
alellà Patria, emorì in Roma. '*• 

t:U-i; " ' " H"' ''! BAT- 
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5 XXXVIII. 

BATTISTA FONTANA. 

f A Ncoll Fontana dipinfe per lo piti Fuori di Uero* 
/\ na j e mori al feniitio dell' Imperadore in Ger- 



MICHEL ANGELO ¥OZZOLETTA - 

REftano in Verona alarne opere del Bozzoletta_. > 
irà le quali elmi vna Madonna a frefco sii '1 mit- 
ro t&erjore ■di S» Pietro in Cartario . 

• ~\ ";!';' ' xxxx. ; ■ ■' ; . 

MOLO GlOLFINO- 

DI quell'Autore fi vede in S. Bernardino l'antica.. 
Pala nella Capella de gli Auanzi , die con l' if- 
«rittione del filò nome refta per unico teftimonio del- 
la Àia arte non difpregeuole per quei tempi , e puoffi 
credere eh' egli fòlle Padre di Nicolò Giolfmo , di cui 
hora veniamo a parlare- .; 

XXXXI. 

NICOLO 1 G10LF1NO. 

F -1 Nicolò Giolfino Pittor di grido, & operò eccel- 
lentemente nel tempofteuo de' Carotti , e d'An- 
tonio Badile, e fu macftro di Paolo Farinaio } onde-, 
viene il fuo nome più volte memorato da gli Autori- 
S'ammirano di Ini molte illuftri opere per le Chiefe di 
Uerona, efra quefte vna bellifsima Pala nell' hofoita- 
le di S.Giacomo alla Ualiierde, Chiefa quali dirim- 
petto 3 quella delle Monache di S. Spirito . La tauola 
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delTo Spirito Santo in S. Anaftafìa . La taitola di S. 
Erafmo all' Altare de Conti Faelli nella fleflà Chiefa . 
Le Pitture a frefcoin S.M-in. Organi nella Capella del 
Sacramento v & altre. Hebbe intleronala propria—' 
cafa alla Porta de' Bor&rl fopra la piazzuola , eh' è 
dirimpetto a S. Michele a Porta , e tutt' hora fi vede 
quella facciata dipinta da lui nella parte inferiore, ha- 
uendoui prima dipinto nella parte fnperiore Andrea.* 
Mantegna. 

XXXXIK 

ANTONIO -BADILE* 

F Antonio figliuolo. di GiroJàmoBadile, Famiglia 
antica, e ciuile di Verona, c' hoggi continua in 
uattro honefti Fratelli ihol difeeudenti « Percioche 
Antonio fù figliuolo Girolamo, da cui vennero ^ 
Angela Dottore di legge, & anco Pittore ,eUaIerìod,tepi«»re«. 
Medico,e Filofofo, che pnblicò. un trattato de fecan- 
da vena in pueris ante XIV. aiilatìs annum - Angelo 
generò vn* altro- Girolamo, che fìi Padre de' fudettì 
Fratelli, Angelo, Gio: Teodoro, e Domenico.. 

Nacque Antonio Badile circa V anno 1480, c mori 
del ij<To.; onde nella fiia lunga età ri' 80. anni, hauen- 
do attefo con grandi/lima Studio alla pittura, fece in 

Snella mirabili progredì , Si vici dall' Ordinaria flra- 
a de' precedenti Pittori . Oltre la gloria della pro- 
pria virtù , fi refe anco memorabile per effére nata 
Zio . e Precettore del famofo Paolo Caliarl , e nello, 
fteilò tempo di Batifta Zelotti , pittore anch' egli non. 
inferiore a Paolo. Ma (òtta qml Maeftra Antonia ap~ 
prendere l' arte ci refia ignoto . Soletta contrafegna» 
re le me pitture , benché per fe ben chiare , con vn' A,, 
larga, & vn B porto Cotto al taglio della ftellà A,e vera- 
mente può dirti che'l Badile foflè il primo deTuoi tenv- 
pi, eh' introducete nelle tele il morbido della carnag- 
gione 3 Uvago del colorito, e quafi lo ipirito, e gli 
Gì ' ' affo 



affètti ne* volti ; onde non heBbe ad iauidiare all'ec- 
cellenza di Titiano , & alla franchezza di Giorgione , 
i più illuftrì Pittori dei'ftio tempo. . i.! : -\ 
In S. Bernardino refla per memoria del- fito valore 
il Gazare riutfcitato da Criflo . 

In S-Nazaro la TJergine col Bambino'hr feno fopra-. 
k nubi , e fotto alcuni Sacri Uefcouì con altre figure , 
- • La Pala -più lodata ehi 'S-Spirito con la Madon- 
na, S. Pietro ,S-Gio- e S. Andrea- 
Un'altra le ne vede nella Parochiale di Maziire- 
ga in Ualpolicella, oue-Ia cafa Badile poffiede- 
moIti Beni, e v' è la LIergine col Bambino in_ 
mezzo a. S Anna, e S. Francesco. 
.Uegonfì anco Iparfi per le Caie prillare moiri 
Ritrari d'vna maniera cosr eccellente , che da 
gì' ifteifi Profèflòri , che non hanno efatra co- 
gnitione dei carattere dei Badile, vengono cre- 
duti di Titiano, o di di Paola Oliari. 

xxxxxiir.. 

ÙOMEWCO -RICCIO DETTO TRVS ASO'UZJ.- 

FRà i Pittori più ftimati, che videro dopo il Carot- 
to j Liberale, & altri di lòpra delcritti, da' qua- 
li s'aggrandì il nome della Scuola Veronefè, per la: 
vìnezza dell' ingegno , e per la felicità della Tua mano, 
fit Domenico Riccio il Bhilàiòrzì , cosi' chiamato dal- 
foprauome , che fù pofto a Giacomo liio Padre . Per- 
cioche effl-ndo eglì flato l' inuentore di quell'ordigno,, 
col qualeil pigliano i forzi , e pigliandone quantità in, 
fiia caia, e pigliati facendoli abbmcciaredudal volgo; 
chiamato il Brufafòrzi , nome, che pafsò anco ne'ftioì 
Figlinoli , e Dipendènti . 

Jl Padre applicò il giouinetfo Domenico al fuome* 
ftiero di far intagli di legname , ch'eflèndo prontod' 
nigegno,ft;ce alcune figure di legno-, le quali moitran- 
do Giacomo aCio-' Eranceico Carotto ino compare,. 



& egli ammirando la vitiacità del Figliuolo , Io per- 
itiate a farlo diftgnare , & attender alla pittura, e d* 
«idi riceuendolo iti cala fiia, gP iiuegnò i precetti del- 
l'arte'. Ma auuanzando hi poco tempo Domenico il 
fàpere del Maeftro, firilblfe i! Padre di mandarlo a_. 
Uenetia , perche con la veduta dell'opere d'i Titiano, 
e di Giorgione poteise , maggiormente erudir/i, dotte- 
fludiando per- qualche tempo, apprelè vu certoche di 
grandezza,- e miglior modo di colorire' - 

Ritornato alla Patria ridiede a dipingere, e frà le 
migliori ftie fatiche, furono tenute in fommo pregio le 
pitture al Ponte intono- nel Palagiodi Fiorio deìlaSe- 
ta, a cui fucceffero poi li Conti. Murari . ■ Nella fac- 
ciata verio il mime (opra il pergolato, colori le nozze 
di Benaco detto il Jago^ di Carda, con Caride Nin- 
fa, figurata per Garda, e la fece accompagnata da. 
molte Ninfe con Himeneo in. figura d' un bel gioui- 
ne coronato di fiori- In diuerfi partimenti finfe al- 
tre fanciulle, che tengono fpiche, gabbie con uari; 
iteceli , grappoli- d' vua, & altri frutti in mano, di- 
notando la bellezza, la fertilità, e le delicie drquel- 
Ja riutera. Di lotto' figurò vn combattimeno di tri- 
toni, e di caualli marini di terrene varie dottamen- 
te difegnati ; e nella parte vicina al ponte n'trafle 
di color paiiouazzo Girolamo Pracafioro, & il Mon- 
tano Medici, Girolamo Verità } &c altri- Letterati Ue- 
ronefi fiioi Amici, 

Nella facciata lòpra la- ftrada, ou'èlà porta della: 
cala, eompofe pure a chiaro latro vn bizzaro fregio 
dilèrpi, & animali auuUicehiati inlieme, che trà di 
loro guerreggiano . Trà le feneltre delie ftanze fece gir 
amori di Pliche , oue ritralse gentili Idee in. gratio(e_, 
forme,& attitudini .Soprala portacolori le nozze dell' 
iftclsa Pliche con Amore i Gioue con gli Dei alla men- 
ta ; Ganimede Coppiere, e l' Aure volanti , che (òpra vi 
Spargono copia di fiori . In due lunghi vani dalle parti 
diuilè di terra verde i Centauri , che rubbauo le Donne 



de'Lapìtijeqnì fi vede vn gentil intreccio cThiiomini,é: 
Donne ignude , edi Centauri, quali con violenza ra- 
pifeono le Donne, prendendole per gli capelli, e ftrin- 
gehdole al feno . Altri de' Lapin s'azzuffano co* Ruba- 
toriconvafi, Scanni in mano. Opera mirabile .& in- 
diritxioia, che diede molta fama a Domenico . Quindi 
è cheda ogni Profedòre fi tiene per l'intelligenza di 
(]tiei corpi , e per Iodifegno, per cofa Angolare, e che 
iì polla metter a fronte art ogn' altra che fiafi da Pittori 
dell' età moderna dipinta - 

Nella Sala dell' ilìeflà caia dipinte il trionfo di Pom- 
peo Magno; ou* entrano prigioni, carri con armi, lit- 
tori, tori per (aerine; , molti Caualieri f ichiaui con_ 
vàfi di monete , formati in gratiolè maniere con brac- 
cia, e gambe ignude per far vedere l'artifìcio de'muf- 
coli ; e del diléguo - 

Rimanala il dar fine alla 1 parte del fianco della caia 
fte<ìà veriò la (bada del Ponte : Ma quella iìt poi dall' 
Indiai! Vecchio dipìnta; Perche Dominico operato di 
vantaggio dell' accordo; ne trahendo da> qnelL'auarO 
Mercante piccolo legno di gratitudine , anzi durando 
fatica a cattargli di mano la fomma patnita di 40. Du- 
cati, non volle in modo alcuno profèguire il lauoro; 
Anzi voleua caflarciò, c' haueiiaoperato: ma fi: riten- 
ne pofeia , perftiaiò da gli Amici a non prillar iL Mon- 
do d'opera casi bella . 

Condotta dal Cardinale Hercole Gonzaga aMan to- 
na, vi feee perlo-Duomo la tauola dì S.Margherita in, 
concorrenza di Paolo Calìari,del Farinato,e di Battifta; 
dal Moro, eh' altre ne fecero . & vna ne lauorò per lai 
Chiefit del Cartello della DecoJatione di San Gio. a_. 
petitione del Duca; e perche Dominico valeua molto: 
nelle cofe a fretto. accoiìumani loti nellaTerra férma-, 
fimilpitnire, doue non riceue pregiudicio , come fà 
inllenetia, dalla (all'ertine, dioinfe in Uerona nel Pa- 
lazzo del Signor Pellegrino Ridotti a S. Pietro in Car- 
mino nel giro della (àia, la caualcata di Papa Clemen- 
te Vii- con Carlo li-Imperatore per la Città di Bolo- 
gna 
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gna , riportando l'effìgie naturali di quei due Principi, 
legniti da Cardinali , e da moki Perfonaggi fopra guer- 
niti Caualli , la corte del Papa , le Regie Guardie j i 
concerti delle trombe, e de' tamburi, & in vltimo luo- 
go Anton da Lena General Imperiale, fedente fra fol- 
dati , & artiglierie , e vi ritraile ai' naturale molti 
Gentiluomini Ueronefi , & adornò in fine quel tri- 
onfo di vaghi, e fiiperbi abbigliamenti. I:: 

Fece ancora altre opere a fretto fopra alcune caie i 
parte difiìpate per lenuoue fabriche,£c altre guaftedal 
tempo,come lì vede ih quella de' Signori Conti Pompei 1 
alla montata del Ponte delle Nani . Coni'eruawafi fa- 1 
pfa la porta della Chiefa di S. Tomafo vicino al Gliet- 
tovn parto eccellente del fuo pennello del. Santo ine- 
demo , ch'iaflìge il dito nella piaga del: coflato di Chri- 
Ùo, pittura' che poi tu guafta , ellèndo fiata ritoccata 
da pittore men perito ; Della cui opera battendo pattui- 
to Dominico in Ducati dieci ,& eflèndofène in breue 
6brigato,panie à Padroni ch'egli hauetfè fatto vn trop- 
po guadagno ; ondecercauanofcemargli la mercede: 
Che però fu neceflitato al pouero Dominico far ricorro 
al Rettore con infamia di coloro, che negauano cosi 
(caria ricognitione ad vna tanta virtù . 

In vna ftanza terrena del clauftro di S.Maria in orga- 
no eibreffe a frefeo le nozze di Canna dì Gaiilea,e nella 
Chiefa medefìma nella Capella della Muletta fece il 
Lazaro rìluicitato . Fìi parimente opera fiia la tauola 
dell' adoratione de' Magi in S. Stefano ;& in S. Eufemia 
è celebre il S. Roco , eh' in gello affettuofo mira la tler- 
gine, S.Agoftino, S.MonicaincontempIatÌone,'e S« 
Sebafliano legato ad vii tronco. 

■'. Nel famolò fludio di pitture del fi* Signor Gio: 
Pietro Curtone , celebre Auuocato di Verona, tro- 
uauafi vn quadro con l' Adultera , meza forma, in atto 
'hurniliffiino dinanzi al Sa!uatore,e mentre egli ferine 
in terra , gli fiatino intorno gli Apoftoli , & alami do 
gli Scribi, eFarifèi, opera fìudiatifsima di quella ma- 
no. Raccolfe.il detto. Signor Dottor Curtoni cpn dif- 
- . P tll_ 



Diaiiizcd by Google 



pendio, & applicatione in fette flaiize , & in nna 
fala di-fiia Cala vna fcelta di peregrine pitture, che 
poi dopo la Tua morte fiirono dagli heredi I, vendute 
at'Sig- Duca della Mirandola per diecimila Ducali, 
con pregiudicio della Patria nella perdita di li pre- 
giata Galena . Ma perche non fe ne perda anco la 
memoria , 11* aggiungeremo qui la nota , che produ- 
ce il Caualier Carlo Ridolfi in quella Uita con. ina 
ammirazione alla notitia de' curiofi.. ... -y. ,-■ 
Tìiiiri i,i , 0i,GioiEtk)iie. N- Signore con gli Apofloli, e -la 
**Xr!n Donna Canairea con la figliuola-, indemoniata., di 
mànierófe forme, eccedenti il>«i«O..Vu vinate Ri- 
tratto con Paelé, & Architetture - Achille dettato 
da ' Paride» ' ' • '■ ' 1 - . v: .''.»» 

Del Pordenohd San Gx>. Euangelifla al'iiatiirale. 
Jl Sahiatoie depoflo di Croce con molte AgureJ 
intorno di pietofi affetti - Cleopatra ferita dal ferpe 
in atto fpirante . ■ , - 

DÌ Andrea PreuitaJe, La Madonna col Fanciullo 

Del Palma Vecchio. Maria LIergine col Bambino j e 
: S. Gitifèppe, opera elaborata- ■ .'. 

Di Tiriano, La Madre dell' iftefso Titiano 3 & il Ni- 
pote . N.D. col pargoletto Giesù con S. Caterina, co 
S. Gio. fin' a mezo. Altra effigie della Vergine co' San- 
ti predetti d' Mera grandezza . Vn fimolacro mirabile 
del Saluatore . Lina tefta di S- Galliano. Lot con Io 
figlinole. Vh frammento di quadro col Ritratto d' vn 
Doge, educ mezze figure. Venere, e Marte tanto al 
vino -che paiono fpiranti .La medema ignuda morbi- 
difsima di pari grandezza. Altre dite vezzofifsime fi- 
gure rappre'entaiiti l' iiteisa Dea con Amore. Giono 
in atto fulminante . Un Satiro . Jl lacrificio di Calcante*. 
' Del Romanico, Due bizare "figure di Tcdeichi. 
. D'Andrea Schianone N. D. col Bambino, e feco 
S.Caterina,eS-Gio. men del naturale, di forte colorito. 

Di Paolo Caiiari . La Vergine con S- Giuièppe, e S- 
Gio- Battifia. La Uergine fedente cori S. Giufeppe 

pie 
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<T vaa palma nel viaggio d'Egitto. Il Saluatbre feden- 
te ad vna menfa con la Vergine, e S. Giufeppe lèrui- 
tida gli Angeli. Vna tefta d' Oloferne. 11 Ritratto, 
d' vn Senator Ueneto; Altro d' vn Frate . Tre figu- 
re delicatifilme di Donne al naturale. Pallade,e Dia- 
na in piccìole forme; e quelle oltre l'altre auuifàte 
nella Vita di Paolo Caliari fteffo. 

DÌ Giacomo da Ponte. II Saldatore in calàdi Mar- 
ta, e Maddalena , H Uiaggio d' Abramo chi' entra 
quantità d' animali, e maflericcie . S- Martino a canal- 
Io col penero, e S- Antonio . Due hmentioni di Laba- 
ro mendico a piè della menta deli' Epulone . Mole, che 
fà fèaturir l'acqua dal fallo con la verga, oue fono 
molte ligure, & animali. S. Gioachino con la Moglie, 
&i Figliuoli. Due apparìtioni diuerfe .dell' Angelo a' 
Pallori con gli armenti loro. Una Ninfa alla caccia 
d' efquilìto colore con quattro uiuaciflimì cani. Vna 
Donna in piccolo. 

Di Francelco da Ponte , La nafcita di Chriflo . Il 
Uiaggio dello fieno co' Difcepoli in EmaUs. 

DefTintoretto.il Prefeppe del Signore , &iPaftoii 
m camino. La rifurrettione del medefimo . Dauid col 
tefehio di Golia , e V efercito de' Filiftei fugatoci natu- 
rale. Una picciola Madonna non finita. L' efrigie d' vn 
Letterato. Un trionfo Romano con molte figure. 

Erantiietiandio altre varie, erarepitture itti rifer- 
iate , di Raffaello ,del Correggio, diLkmardo da Vin- 
ci, d' Andrea dal Sarto, di Francelco Parmigiano,di 
Fra Sebafìiano dal Piombo, di Giulio Romano, di Fran- 
cesco Saluiati, del Roflò da Fiorenza; e depili moden- 
ni.d' Annibale Caraccio, di Guido Reno, di. Luca d* 
Olanda, Hi Braghe! , di Gio: Bothamer , dello Spran- 
ger, del Rubens, del Fetis, d'AÌefIàndroTtucl)i,e <V 
altri molti valorofi Autori, che foraiauano vnnobiliili- 
irio, epregiatiffimo Milfeo. 

Haueuano pure li Signori Mufellidi Dominio) un Da- 
«idrie, che prefenta a.SaulIela tefia diGoiia. Nel rjj- 
nianente non trouanfi molte onere di quello valorofo 
1 ' Ar- 



Artefice : Mà cóli le poche narrate hà dato al Mondo . 
materia d'ampliflìmalude. 

Nel reto .egli fù cosi poco auuenturatq, che non I 
gli ballò tutto l' ingegno a trarlo dalla pouertà con la 
quale fi conduflè al iepolcro . Uifie lontano dallefro- j 
dì, e trattò lèmpre con quel candore , che ricerca,, 
la cnnditione d vn' hitomo vinnolò, e ciuiie . Fùl 
perciò amato dall' vnitierlàle , & annouerato fri gli i 
Accademici Filarmonici , dando fàggio ne' congreffi 
loro in più maniere del fuo valore , etoccòcosì bene i 
il lento, che rapina gli animi di chi l'vdiiia. Lafciò il 1 
Mondo vecchio d' anni 73. nel 1567. II Caualier Carlo 
Ridotti nella fiia Uita. 

XXXXIV- 
GIACOMO UGOZZi. \. . 

FV" il Ligozzi Pittore, Miniatore, & Inta'gIiatore_ 
in rame, &in legno, e fìl così caro al Gran Du- 
ca Ferdinando di Tofcana , che da Sua Altezza fìi di- 
chiarato Preiètto di quella nobili/sima Galeria . Seco fi 
fermò qualche tempo in Firenze Felice Bnifaforzi fuo 
Paefauo, e da lui imparò vna certa delicatezza di di- 
pingere , che molto aggradi alla fua Patria . Jl P. Or- 
landi nel itio Abecedario pittorico a f. r^p, - 

Dipinte Giacomo à frelcoìn alcune caie di Uerona 
fregi , e figure diuerlè , come fi dirà nella narratioiio 
delle pitture a f'relcofopra le facciate, e dentro le ca- 
fe di quella Città . Mandò egli da Firenze a lferona_ 1 
diuerfi quadri , vno de* quali fi vede in S. Eun*èmia_, 
all' Altare , eh' è il primo a man delira entrando per 
la porta maggiore, & vn' altro ve n'era nel Capitolo di 
quel Padri , 'nel cui luogo fù pofeia nodo il S. Tornalo 
Elemolinario d' Antonio Balelìra . Credei! che quello 
Autore moriise in Firenze . 

XXXXV- 

GIOVANNI E%MA*NO LIGOZZI. 

Vlfse lu quelli tempi vn' altro Li'gozzi di nome Già- 
Ermanno, che dipinte alsai bene, edjniamano 
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fi ucde la Pala dei Santo nome di GieSu in S. S. Apof- 
toli, oiie ferirti: il fno nome, & il tempo che la finì, 
che fìi del 1573. e fece anco la Palarteli' Aitar mag- 
giore nella Chiefa de gli Angeli . 

XXXXVI. ■ ! ' ' 

BATTISTA D' ANGELO DETTO DEL MQKp . 

NEI Tempo fteflb diDominico Brufalbrzi fiorirono 
due Giouanni di molto nalore, eh' accrebbero 
con I' opere loro gli honori di quefta Patria- Battala 
d' Angelo fii 1' vno,dettodel Mi>ro,per e (Té re flato Ge- 
nero, & erede diFrancelco Torbido nominato il Mo- 
ro , di cui dì fopra s' è ragionato . L' altro fìl Orlan- 
do Fiacco, c di lui ne parleremo apprertò. 

Efsendo fiato Battirta per lungo tempo nella (cuoia., 
del Torbido fuo iiiocero, riufeì uerfatifiìmo non me- 
no nelle cofe a olio, eh' a frelco, e di cjuefia manie- 
ra fi veggono file pitture in S- Eufemia , nelle calè de* 
Conti Canoifi, nelle Cafe de' Conti Lazifi a S. Fermo, 
&a!troue. E opera eli coitili a olio in S. Fermo la Ta- 
vola dì S. Nicolò collocato fopra le nubi , &a' piedi 
hatmi due figure dì Santi formati con molta maeitria; 
& a canto alla Sagriftia dipinlè nelf Altare di Mef- 
ser Torello Saraina , Scrittore dell' bilione di Vero- 
na, I' Angelo Raffaello con Tobia, e N. Signora a 
mez' aria col Bambino in braccio, e due Angeletti 
alle parti, edi (òpra la Sautiflìma Trinità, alla qua- 
le è dedicato 1' Altare. ' '. 

Ve n' erano anco altre dite in S. Antonio di bel- 
la maniera; ma di quelle ertendofi fmaiito il colore, 
furono da vn Prete poco auueduto, Curato di quel- 
la Chieia, fatte ritoccar da un (ciocco Pittore ; onde 
appena fi riconolcono del primo Autore i e per lo 
Duomo di Mantoua operò la tauola della Madda- 
lena . ■ 

Sopra le cafe de' Pindemonti à S. Fermo dipinfe 2 
chiaro fcurole fegueati inneationi .Sotto il grondale 
I z ap? 
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appaiono in vn fregio moIti,c-he (iherzano in narie gaf- 
fe. A pié delle feneftre altri ne fono , che s' abbrac- 
ciano a' fettoni con Satiri frà mezo, & in altri fpatij fi 
veggono Donne, che (èguono un cinghiale con altri 
capricci. Fra le feneftre maggiori diuife fei gran fi- 
gure, con lignificati dinerfi in mano. Alcuna rienevn 
pomo granato, altra ha vna Cicogna a piedi . Mer- 
curio è nel terzo luogo, che s'appoggia ad uiiafpa- 
da , & hà vii eadauere appreflo. Hercule fta nel 
■quarto co' pomi dell' Helperidi, e '1 Dragone lotto a' 
piedi . Nel quinto luogo «itti altra figura con due pic- 
cole ali in mano-, & una uerga, e neU' ultimo fito- 
v' è la Pace, che fpegne vna facella fopraad arma- 
ture. A piè delle feneftre miranti quattro [littorie. L' 
vna è di Uettiuia, c Cório'ano-< la i. ra^prefcnrala. 
fiatila di Gioue, fituata lòpra vii'a-tne, a. locata da 
Soldati. Nella 3. mirali la figura' di Diana , & vna , 
eh' aggrapa vncauallo nelchiuJfò. Sz altra vn martel- 
lo per vcciderIo,con altri iòldati ; e nella 4. tta Ia_ 
Regina Saba dinanzi a Salomone, a cui prelenta va> 
rj doni recati da ferni . 

Fù anco opera fua a frefeo vna Madonna colorita; 
col Bambino , & i Santi Giufeppe , & Antonio fo* 
pra vna facciata di cafa pretti) le Monache di S. Bor- 
rolomeo, fatica delle fue più- indurinole, & vn' altra, 
limile in altra cala del corfo-. 

Pafsatofene Bardila àUenetia nel tempo che'I Sig. 
Camillo Trenilano adornaua in Murano il fuo Pala- 
gio con figure , e partìmenti bellìflìmi di ftucco d*' 
Aleflàndro Vittoria, e pitture di PaoIoCaliari, edel 
Zelotti, gli diede la carica dell'opere del cortile- 

Ndle due aii della facciata fiiUè fotto il tetto vn fre- 
gyo di fanciulli di color giallo , e fettoni a chiaro len- 
irò , e tri le feneftre figurò di terra verde Palladi, 
Mctfiiri», e Diana, con due Vittoriedi fopra volanti, 
e di fùtto diuerie fantafie di color giallo. A piè ilella 
facciata fece due hirtorie , e intorno al cortili; no 
diutfè altre fei di battaglie, eJrionfi de' Romani, che 
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fimo poco men che corrofe dal tempo , nelle quali 
tfimortrò la maeftria , c*haueua in fitnili lauorl. 

A mizole leale delle ProcuratiediS. Marco ritraC- 
fe in vna meza luna la Uergine, S. Marco. eS. Gio. 
Battifta. Dipinfe molti cartoni ancora per l'opere di 
Mofaico della Chiefa di S. Marco; E fi tiene ancora 
opera fila in S- Maria Maggiore la tauola neil'altarcj 
della Famiglia Marcella, one (Tede N. D- fòttod'vn" 
albero ,tolta ili mezo da Santi Gio-, e Marco ,e la Man- 
no adorando alcuni della Famiglia in veiìi Ducali a/ 
loro Figliuoli, opera > che piace molto , elseudo de- 
licatamente condotta. 

Ritornato Battila alla Patria , fèceui altre Iodeuo- 
Hpitnire, e neH'vltimoddla fua vira dipinfe a frefco 
il palagio della Beiierara del Conte Pietro Gerardi- 
ni. Qui miranfi nella cima alcune gratioiè Donnc_« 
con irromeiiti muiìcali in mano vagamente color te» 
& vna ftoi ia , ou entrano alctmì Armati in atto di 
toccarli la mano col detto : 7(es max'rm.is f.tcìt Denf, 
O concordia' migMs; qual opera reiìan.Io imperfetta: 
per la fua morte , le tu dato fine da vii' altro Pit- 
tore j e nel Palagio ftefso dipinte vii fregio nelli_, 
fcla- 

Il Signor Dottor Gio. Pietro Gittoni , di cui s" è 
detto poco dianzi , haueui neliÌK> pregiatiisimoMn- 
fèo vn /ingoiare ritratto di queir r mano ; Et i Sig. 
Mufelli hauenanno pure vna Madonna con San: Gio-, 
& il Signor Conte Gio- Giacomo Giuiìi vna beJlii- 
fima 1 Giuditte. 

A tutto ciò , eh' riabbiamo ritratto dal Caualier 
Ridolfì, aggiunge il Vaiari : HA lauorato Battifti_ 
molte- cole di minio , e V t KCÌaImente hi carta vn Sant* 
Euftachio, ch'adora Chriiio apparitogli fra le corna 
d' vnaCerua, e due Cani apprefij, che non potibno 
effcr più belli, oltre vn paefe pieno d' aiVri, che 
an.lando pia» piano al! stanandoli . e diminuendo , 
è colà d* amenità fingolari; . Q^la carta è dan_. 



lottata da infiniti ,. che 1' hanno veduta , e partico- 
larmente dal Dancfe da Carara , che la vide tro- 
ìiandou" in Verona, mentre metteua in opera la Capei- 
la de' Signori Fregoli in S. Anaftafia , eh' è cofa rarif- 
fima. 

XXXXUII- 
GIVL10 DAL MOXJ). 

DI Battiftadal Moro fìt Fratello germano Giulio y 
di peritia non minore di lui in quefì' arte : M.i_. 
in quali tutta la fua vita haucndo habitato in Ucneti'a, 
pochiifime cofe , anzi ninna pittura publica, chTicrCip- 
pia , laiciò di fila memoria in llerona ; Onde non_ 
habbiamo eh' a replicare per approuati Teftimoni) 
che videro le (ìie opere, ch'egli tfi in buon Pittore, 
e iì'bcn inferiore di fama , pari pero dì madida al 
Fratello . 

xxxxviu. ' 1 

MA^CO DAL MOT^O. ' - 

HEbbe pur anco Battifta dal Moro vn Figliuolo dì 
nome Marco , eh' ancor giouinetto dipingendo 
in compagnia del Padre,gliporgeua ne' fuoi lauorinon 
poco follìeuo ; anzi auuanzandofi tempre nella perfet- 
tione , riufei di non minor grido del Padre fleiso . Rc- 
fiano di lui in Uerona alcune Iodate memorie , e fra 
I' altre inS-Cecilia all' Aitar maggiore la detta San- 
ta con S- Filippo Neri , & altri Santi. Nella Chiefa^ 
del Paradiib al primo laterale fimilro dipinfe IaUer- 
gìne , e S. Anna col Bambino Giesit ; e nella Galeria 
del S. Dot. Benedetto Fattori ritrouafi vn quadro bel- 
iamo con la Lkrgine ,e fuo Bambino , S. Gio. e S-Eii- 
jàbetta inginocchiata, opera quafi pari a quelle^ di 
Rauelìo , di cui fu anco molto tempo Icolaro in Ro- 
ma, doue morì in età giouanile . 
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XXXX1X- , 
ORLANDO F LACCO, 0 SIA FIACCO , 

SI tiene da alcuni eh* Orlando Fiacco foflè difeepo- 
Io di Barrirla dal Moro, e da altri eh" egli impa- 
rale l' arte, da Antonio Badile, eflèndo le loro pitture 
condotte con vn medefimo flile. Aggiunte Orlando 
per compimento d' vna Tauola dell' India porla in S. 
Zeno Maggiore di Verona , la figura del Santo medefi- 
mo,e nel quadro pollo nella prima Sala del Configlio 
di quella Città, principiato dall' India fteflò, fece pure 
vna figura dì S. Zeno, & alcuni Ritratti , e ni fi leg- 
ge H nenie d' amendne • II Chrìfio mofirato da Pi- Qatfto rifi- 
lato al Popolo nel Capitolo di :$. Nazaio è pittura fab«r'fiki* 
del Fiacco , & il CrorinfTo nella 1 Chiefàmedefimacon ' 
S. Maria Maddalena a' piedi. 

Fil quelli valorofo ancora "ne Ritratti , e molti ne. 
fece di Gentilhuommi Lleronefi , frà quali fitrono mol- 
to commendati quelli de' Conti Girolamo, Lodoui- 
co , e Paolo' Canofsi . Ritrafse anco i - due Cardinali 
Caraffa, e di Lorena, mentre tratteneuanfi in Uero- 
na , ritornando dal Concilio di Trento per Roma . Ri- 
traile i due Uefcoiiì di Cafa Lipomani, Attor Baglio-* 
ni, infigne Capitano della Ueneta Republica,* laSi- 
gnora Gineurà (ita Conforte, & altri Signori. An- ; 
drea Palladio celebre Architetto HinceMino, & il fa- 
niofo Titiano , che fi vede in Uenetia in cafa del Si- 
gnor Giufeppc Caiiari. 

Ma tutto che Orlando foflè in effetto huomodi va- 
lore , e degno che di ini refli honorata memoria al 
Mondo, prouò poca fortuna nella Patria; Once non 
hebbe ad i'miidiare alla forte de ino! Compatrio ti,che 
ie ben' ornati di (ingoiar virtù , terminarono la mag- 
gior parte di loro la vita con pari in feliciti , e mancò 
di liniere nella migliore lìia età .' II Caualier Ridotti Ìli 
queflà Uita. ■ ■■ J i-' ■ - • ■ : 1 



72- 



L. 



FELICE TtJCClO DETTO 'Bl^SAWRZ). 

SEguì le vefligie di Domenico Brulàforzi Felice fi» 
Figliuolo, herededella virtù , e della trilla fortu- 
na del padre c Ond'aggregato anch' egli per l'eccel- 
lente fila virtù a gli Accademici Filarmonici , ereflè 
per corpo d' imprela 1' Alce , t> fia Alino fàluatico in 
atto di toccarti col piede finiftro. l'orecchio col mot- 
to : In mìferia Ftrlìx h eh' ancor fi vede appefà in quel- 
l'Accademia. 

Morto il Padre, effondo allhora Felice gioitine, e 
di viuaci penfieri, fi polè a vagar il mondo, e ridot- 
toli a Fiorenza, fu riceuuto in cafa di Giacomo Li- 
•gotio Ueronelè, Pittore del Duca, con la qual occa- 
fioiie fece fìndio fopra l'opere de' Fiorentini : Onde* 
riportò poi alla Patria vn'auuanzo di maniera molto 
diuerfa da quella del Padre fuo , la quale piacendo 
pei- la delicatezza , gli comicnnero tèmpre in copia V 
occafioni. 

Sono delle più ftimate fue fatiche due tauole pofle 
nella Chielà delia Madonna di Campagna . In vna é 
Chrilto flagellato alla colonna , vfandoui leggiadro 
forme, e di fopra volano Angeletti piangenti, e pren- 
dono quelle figure il lume dà vna fiaccola , che' frà 
gii horrori della notte fcintìila- ';' . 

Nell'altra il Saluatore vieii portato da'Nicodemo, 
e da GìuiefTo al monumento lotto vna balza di fcó- 
Icelò dirupo . Euui la Llergìue, le Marie, e la Mad- 
dalena, che con amare lagrime accompagnano l'efliii- 
to Signore ; E ne* portelli dell' Organo ha figurato 
quattro Santi Protettori della Città . 

Nel Duomo operò Umilmente nella partedì dentro 
dell' Organo quattro Santi Ùefcoui di Uerona con^ 
Angeli, che tengono loro libri, epalìorali; e nel di 
fuori rapprefentò il tranfito della Uergine , intorno 
alla quale Hanno gli Apolìoli, che le fanno l'elèquie. 

■ Alcll-- 
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Alcuni di. foro tengono torci e , «'tri incender! , e libri, 
e nel pulpito deH." Organo fteflò fece hiftorie della^, 
frittura , qual opera .rende fpeciofo ornamento a_ 
quel nobik T empio: Et in S. Elena , Chiefa de* Ca- 
nonici contigua al Duomo, dipinfe la pala dell' Aitar - 
Maggiore con la Madonna- in alto, edi fotto-S. Elena 
vicinai alla Croce , e 1' Imperatore Coftantino in gì- i 
nocchioni, & altri Santi in piedi. .i.q .-n •■■ » 

Jn S. Giorgio fù opera fna la tauola de gli Angeli 
Michele , Raffaello, e Gabrielle, quali abbellì di ca- 
priciofe capigliature, acconcie in anella con vagho 
fpoglie- 

Àlle Monache di S- Daniello operò ancora Iatela_ 
dell' Aitar Maggioré, e per quelle di S. Domenico ne 
fece: vn' altra di S. Orfola . Jn $. Crilìotóro fece l' ado- 
ratone de' Magi ; & in Santi Apoiìoli figurò la Ao- 
rta medema con diucrlà inuentione . 

Di quelt' Autore fono altr e tauole pure in quella 
Città. Ma delicatiflìma fra i' altre é quella della Sa-' 
griftia de* Padri di S- Anaftafia fabricata daila Cafa 
Ciuffi » doiitì appatono S- Uicenzo- Ferrerò , S. Gre- 
gorio Papa , S. Girolamo. & altri Santi , al lì quali 
recò fomma grana, edeuotione; E non men' ammi- 
rabile è la pala che fece all' Aitar Maggiore in S. To- 
maio de' Padri Carmelitani . 

Hà-parimente dipinto nella Chiefa della Scafo &J 
S. Orfola .Jn S. Eufemia la tela dell' Altare de' Con- 0iutd ^ 
ti Verità, ed in S. Francete» fece il Santo ferito da i ?, t* 
raggi del Serafino. nfiirmim 

Nella Sala del Configlio di Uerona efbrefie in gran'' '"** 
tela la vittoria hauuta da Ueronefì a Defenrano con- 
tro quelli della Riuiera, e del lago di Garda l'ami» 
?ip, mentre fi reggeuano da feftelfi ,e qui rinfe molti 
nauigli, fanti, e Caualicri combattenti , c v'é vn* 
Alfiere in particolare , che gira vna bandiera con_ 
bel mouimento. 

. Fece di piii molte lodate fatiche fopra le pietre dì 
paragone , nelle quali formò uarie diuuiiou^e poefìy 
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uaiendofi talhora del rrero-drila ^pierra "medefiraa r ih*- 
uece deli* ombra delle ligure^.recàndoin quella gì»- i 
la, molta forzaceli queila maniera la fàuoia flJ'.GioJ 
uè tfasfòimato Sn Cigno con Amori intorno , che tro* 
uafi dalli Signori Mnfelli . 

Colorì anco vn paragone con più Santi, e Uerona, 
che teueua al Sacro fonte vn Figlinolo del Sig'uorGio:' 
Comaro, che poi fìi -Doge, erténdp quello Capitano' 
delUmedefìma Città, e feceui V Adige a' predi fotto 
forma d'vn Ueechioue coronato di giunchi, di chfc' 
gliene fecero dono li Signori Proueditori , che furo- 
no i Padrini del Fanciullo, & hora è appreflò al Sig. 
Cardinal Comaro; E molte opere' egli fece in quella, 
guìfa, che per Io più fònoftate altrone tràlportate.' 

-In càia de'Signori Ridolfiéiiui vii quadro di Mo- 
se trottato nel fiume - II Signor Sagramofò Sagramo-» 
fi hà vn Vulcano , che fabrica 1' armi ad Enea iiu 
giatia di Uenere ; & i Signori Mufelli hanno vn tot 
con le Figlie , e l' andata di N. D- Beli? Egitto itili 
piccole figure con deficiofo paefe. : . : .■ :: i 

Fece anco molto bene i Ritratti , e gli diede moi-* 
to grido quello del Co: Ajeuandt-o Pompei, che porto 
ad vna feneflra fu (aiutato in vece d el Co: . Sono fpar- 
fe in oltre nel Territorio Ueronefé alarne opere dì 
Felice, le quali non prenderemo briga m raccorlo'i 
haiiendo delle più degne da lui dipinte fauellatò. 

Ma perche I' huomo, benché d! eccellente ingegna 
: dotato , non può fchermirfì da' lacci d' Amore, vfàn-' 
do maggiormente la forza fua ne gli animi gentili, in- 
tiagliittofì Felice di vaghilsima Donna detta Tofca- 
na , con quella ièn ville amorolàmente per molto 
tempo, la cui bellezza riportò fpeflt) nelle Veneri , e= 
ne* corpi delle Djnne da lui dipinte : Ma ridottoli 
pofeia alla vecchiezza, fìimolaro dalla gelofia, fe Ia_: 
fece fpofà. Ma non corrifpondendo egli forfè intiera- 
mente alle di lei brame , iufaitidita del marito, ed 
a.cctlàfi d' vn Chierico familiare dì Felice, gli procu- 
come è.fimiaj) .col veleno la morte , e . co n quel- 



lo fuggitofi andò feco vagando molti anni perlaRoJ 
magna ; finalmente maltratta dall' indiscreto Aman- 
te , eritornata alla patria,. raifera, ed infelice. Veni 
morì di làja.pocoaJI'Ofpiule. ì . " i'- ^> 

Lafriò Felice al fuo, morire alcune imperfette fieni 
re , che furono terminate da Alefcandro Turchi dee 1 
tol'Orbetto, edaPafquale Ottino fuoi Difcepoli . 
Terminò Pafquale Ottinoil gran Quadro delia man- 
na per la Capeila maggiore di S. Giorgio, comincia- 
to davFe!icei , mff npìt 1 finito'jier la fua morte ,\"8e il 
Turchi diede compimento alia tauola di S. Raimondo 
per I' Altare de Mazzolerà in S. Anaftasìa', e qùefli 
tuttauia. leu ,viue in Roma con fama d- Eccellente, 

Pittore. (*,;;••. r - . .1 ' 

ii Vifsc Felice anni ffj.,, -e m il fine della fua vita' il 
itfoj. e gli fii data fepoltura in S. Bartolomeo con ¥ 
aflìitenza de gli Accademici Filarmonici , e d* altri 
Signori; e più lungo «aiterebbe goduto il Mondo della 
fua virtù, s" Amore non haneflè turbato il (ùo ripofo. 
Tale fù il fine d'huomo così degno , che laicìò aliai, 
fua Città vn perpetuo defideric-di & fteflo , mentre 
egli lalì al Cielo , e gloriofo rifplenderà per feffipro 
nella ferie de gli huomini più chiari della fua Patria . 
Jl CaiialierRidoIfi nella fua Uira. 

LI- 

' ' ' " ' ' CECILIA VXPSASQTÌZI. " 

HEbbe Domenico Bnuaibrzi difpolìtione cosi van- 
taggici dalla natura, & ingegno così inclinato 
alla, pittura,, che ne trasfulè. copiofi iemi non iolo'ìn 
Felice, di cui hora s'è ragionato; ma etiandio in Ceci- 
lia ina Figlinola , che relè pur anche nei Stilo te uri- 
nile chiara la pittura Ueronefe. Oltre, alle figure 'il* 
inuentione fù ammirabile ne' Ritratti, de' quali fc_. 
ne veggono alcuni di bella gratia,e di dolce manie- 
ra.. Fra -gli .altri ne fece vuofopra il rame ad vii_. 
y ' K a Gen- 



CentijhMomo di cala Calderai-i di Vicenza, chedìfet^ 
■andofidi Poefia in rmgratiamenro della i-fiia bell'ope- 
ra hrrnandò un Sonetto, cheleggefi nei i-ouefcio del- 
lo fieno Ritratto , e conchiude eflértaleil ualore, & 
il merito del ftió Pennello , che toglie al Padre 1* ec- 
cellenza, & al Fratello. : r 

''.'.-.< -.'('■ V'/; .libri i '.ti.; 

i tvllio detto u mmA il mktfar/; <■■ 

VAke.moIto Tidlio India in far Ritratti, & in co- 
piare opere d'ilfaflri Amori, & àcouiftò molto 
grido m fare fregi a frefeo con arabefclji , & ani- 
mali-, de' quali le ne veggono 1 In moJrtJTinle cafe di 
miefta Citta . Copio JaTamofa Madonna di Raffaello; 
che fa. trafugata nel fàcco di Marrtoua, con tale fò- 
miglianza, ch'ingannando ancoi pift Intendenti fù 
venduta la copia per l'originale. Nella cafa de* Con- 
ti Murari al Ponte niiouan vede di q ue fia mano Iiu, 
pittura tralafciataida Domenico Brufaforzi chere- 
flaua al compimento di quella grand' onera, : cóme 
s' è detto nella fua Uita. • : 4 '.-.» *--T? 

un. 

•BEI^NAXpftiO DETTO V RÌDI A IL GlOFmE . 

DI Tullio India nacque Bernardino, che Hiperò 
nell'arte il Genitore, dipingendo molti/lime cò- 
k a frefeo, &a olio. In CafadelConteGiroìnmoCa- 
nofla dtpmfe due Camere; due altre in tafi del Conte 
Gafparo Giuflia & Anaflafia con fauoJe, ^architet- 
ture di belliffima inuentione. In cafa Murari a S. Naza- 
roil trionfo di C. Mario per la fìia vittoria combatten- 
do contro i Cimbri nella campagna di Verona . In ca- 
fe del Co: M. Antonio Tiene in Uicenza dipinfcnel- 
** v0 »a 4* vna camera la fauola di P/ìckeeon uaghif- 

ff- 



fitne figure. Altre mohiffirae fono 1* opera a frefco 
di fi.?| lardino nelje cafe de' Prillati in Ueroua,come 
purè, molte a olio, nelle Chiefe , che fi diranno più 
coipodamentc nel Catalogo delle pitture aggitinw nel 
fine di atiefte Uiie. ■ • . • ■■ : 

■/; ,'; ;., Uv. v'.'-m .. 
, MuoDoup Fo^icmj. -- i», \ =? 

E- anco molto lodato Pittore feosìdiee il Vafàri nel 
P., Volume della 3. Parte! Eliodoro Forbicini, 
giouine di bellillìmo ingegno , Se affai pratico in dit- 
te le inaterie di pittura : ma particolarmente di groo- 
tefche, come fi può vederenelle: predettedue Camere 
del Conte Girolamo Canoflà, ouelauorò. inficine con 
l'.Indiail Giouine, e così in altri luoghi, ouelauorò 
foloj fic iu compagnia dell' India, edi Felice iìruia- 
fturz). . ■[■■;■;,.. -. ■■: • '■ 

. XV. '-o ' -.e 

, i ',. *.'. . . : ' 'PAOLO CAL1AHI. •• ■( . "i 
. , ,i - DSTTO PAOLINO IL V£2$*0ESE* -, : S 

IL Caualier Ridolfi fcriiiendo la vita di Paolo Ca- 
lcari , dopo batter efàggerato le marauìglie della 
pittura, cosi fòggiunge di qnetto Autore: Tutte l'opi- 
nioni de gP Intendenti accordano eh' egli habbia ot- 
tenuto il primiero intento dell' arte col dilettare con 
modo non praticato da altro Pittore; ammirandoti,, 
nelle lue pellegrine pitture tnaeitolè Deità, graui- , 
perlòuaggi , e matrone piene. di grazie , e di vezzi , ■ 
Kegi ueliiti di ricchi addobbi , diueriìtà di panni, 
fppgjté varie militari , adorne archirteturc, liete pian- 
ta > vaghi animali , e numero di cotante curiófità , che 
ben portòno appagar l'occhio di chi le mira con— 
foauiflìmo. trattenimento j onde; fi , rende chiariffim» 
ncUa.fene.4e/ ,pn> uifi&ni Tutori» .... 1 
1 Nae-. 



?Jacqurf ) aoIo.l , aniioi»2.per accrefcer decoro Oli 
Patria, e bellezza al Mondo.lldilui Padre fu Gabf- 
tdiiàri v* nello Caliari Scultore Veronefc., che gì' infegnò da 
at£ 7 jtt'i° fanciullo i principi dell' aite Tua , ammazzandolo a far 
Art, modelli di cera : ma vedutolo più 'inclinato a dlpin-'- 
gere, eh' a Io fcolpire , lo pole folto la dilciplina d' 
Antonio Babile Ino Zio , il quale con grido d'i chiaro 
Pittore dipingena in Uerona, le cui opere furono tut- 
te d'vna gentil manièra , che fu accrefoiuta in bellez- 
za , e nobiltà da Paolino , che con tal nome allhora 
per vezzo fì chiamaua. 

Dimorato per qualche tempo in cafà del Zio , au- 
uantaggiò gli anni, col làpere , producendo ilupori 
col dileguo, & indi T»d colorire .' Era l'ingegno fuo 
botato di quelle parti , che fi ricercano nel buoni. 
Piwore i di facile apprensione, rolerante ìe.fàtfchO) 
e che riteneuà nella mente le cole imparate . Era di 
genio nobile, nè formaua co& nell' idea i chenotu, 
fpirafle grafia, e diletto, afegnochc nel verde ''do 
gli anni partorì co* fiorì giocoiidiffimi frutti. 

Fece giouinetto in S. Fermo di Uerona vna tauoljj 
con N. D. a federe , e' due Santi . In S. Bernardino 
dirimpetto al Lazaro del Badile fuo Maéftro N. Si- 
gnore, che l'ilana la Suocera di Pietro . Ma queflo 
quadro pochi anni fono fi» rubato, e portato a tlien- 
ma per ribalderia de\ Cuftodi , che 1 vi diedero màno. 
-Nella via.' ftroua vi fono anco due figure 1 di quella.- 
-mano, che prefagì da' fuor principj i futuri auuàn- 
zamentl. . ■-] ' lv>' ( 

tm Condotto a Mantoua dal Cardinal Hercole Gonza- 
fan pù ga infieme con Domenico Riccio , Battifta dal Moro , 
, e Piolo Farinaio Giouini di grido per dipingere 
, Tauole del Duomo , fece Paolo nella fua il S- Antonio 
Abbate baftonatd rial Demonio, ] é da vii' altro De- 
monio delufo fono volto di femina, preualendo a con- 
correnti. ■ ■ 1 ' "' - . ' V ' "■ 

Rimunerato dal Cardinale, ritornò à Verona dotte 
11 trattenne in copiare il quadro di Raffeello d'Urbi- 
• -'i ' no 
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jo de' Signori Confi Canofeì, & in to' altra prillata 
yica : . Indice ne ; patio a Tiene, nel Uieentìno , ou^J 
ipiijfe netfa fòlade'. Conti Poni afrefco inpartimen- 
i diuiiì da figure. a chiaro Icaro, huomini , c Donne , 
he ghiocano ad vnà tatLoIa . Un conni to di Cana- . 
eri , e Dame. .Una caccia; Vn bailo, e nella eor-~ 
ice cartelline , bambini, e felloni. Sopra la porta' 
' vii camerone ftanno appoggiate ad vn fronriipicio 
'aitode, e Mercurio.; è nelle parti appaiono Quattro 1 
iftorie , di Mutio Sceltala , Che s' abbrucia la mano ; 
i Sofonisbe cattinata da Mafsanifsa ; di M. Antonio 
Ila menfa di Cleopatra , a cui tributano doni i Po- - 
oli delta Grecia y & yn fregio intorno di fanciulli, 
felloni,. Nelle porte fmfe cacciatori ; edalle parti* 
' vn camino Uenere,e Uidcauo; nelle quali fatiche' 
'jicbbe parte Battista Zelotti , eh' ambi fcolari del 
ìadìle, Iauorauano d* vna (ìmil maniera, eie forò fi- 
ure erana tenute indiffereacemente d" vna mede- 
mamano. ; ,f ■ 

Pattato a Fanzuoio UUlàggio del Treuigiano nelle 
afe de'Signori EmLoperòafrèfco còl detto Battala, 
icendo (òpra la porta, della loggia Cerere polla in 
ìezo de'ftrumenti rurali, e dalie partì Gioite forto 
u rna di Diana con Califìo, e la inedelìma percoflà. 
a Giunone - In vna delle camere vederi in tre parti- 
ìenti la tauola d'Adone. ]p vn cameroue quella a? 
u in quattro (patii compartita ; & in altra la Pittura , 
rotaci» 1 ' e l'arti liberali. Nel foffirto della fala Ic^ 
tuie, e fchiaui legati a'piedeftallidi colonne dipin- 
per ornamento. 

Terminatele dette opere, Scaltre fparfe per quei 
illaggi Battifta fe n'andò a [licenza per 'dipinger- 
i il Monte di Pietà , e Paolo fe ne pafsò a Venetia , 
irendo la fua virtù indegna delle Solitudini . Ini 
inique ftahilita J' liabitatione , hebbe occafìone dì 
irfi conofeere qual era , e benché vi fi vedefsero le 
ugolari pitture di Titiano, quelle del Palma il Veoy 
ii&y* dei Tintòreito , ch'alihora fiorma , non gli ; 

ìu'J ma©- 
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mancarono degni trattenimenti- Gli fu locano H fot 
fìto della Sagriilia dal Padre Bernardo Tdrlione Prio. 
redi S. Sebàftiano fna Patriota; owe fece la corona-" 
rione della VerRinc . con gli Enangeh'fVi intorno: Ma i 
fanciulli pofti . in quei, tondi che teiigeno'Iibri, ediic 
cartelle fcritte, furono di mano à"vn lìiofcolaro. Pia- 
ta l'opera, gli allogò Ia^iarto delGielodéll* nuoua 
Cliiefapoco dianzi rclìituita dalla rouina, il quale- 
con bell^ ordine eia dioilò da. Aie onati-, leda Hn^ua- 
dro nel mezo con altri minori ^atip Nel' primo Olia- 
to fece Eller tnttn vezzo-, e'Ieggiadria, condotta dal- 
leierucal R© AQneco, egli ftà a canto II Z.io Mar- 
docheo, amtcrtendola a tener celata la di- lei nateita. 
Nel mezo tiLene Eiter dai medefìmo Affilerò corona- 
ta4n luogo della Regina Uafrì, da luiclifcacciara per 
efle>g)i fiata inobbediente ; e Ja bella Efter ottiene- 
poi la liberatione del fuo Popolo -, e gli honori per ifc 
Zio. Neil' altro onato, che cinge il quadro, Mardo- 
cheo a cauallo uien condotto da Amamio-perla Cit- 
tà, acclamato- pei; Amico del Ré,per la cogitirada lui 
feoperta de gli Eunuchi. Ne' rimanenti lpatij tìiiiiic 1 
balauftri. e fanciulli topra feitoui y figure a chiara (cu- 
ro, e diserra gialla. ; . r. 

Scoperte le pitture v per la ncnità della ftrutnira,: 
non pure, ma per 1' opere lìngolari di Paolo ( non ef- 
fendoli vedute per lo innanzi fimile bellezze ne'Cielf" 
de' Tempi- ) vi coacorier numerato popolo' ad ammi- 
rarle ì il che fìi cagione che quei Padri vollero eh 
egli profcgujflè a dipinger la volta della Capella mag- 
giore, nella quale fece a freico N. I). in atto difylirat 
Ciclo da molti Annuii circondata. Nella lòmmità del- 
la- tribuna .figurò ;Dio :P3dre * e nel g-iro Angeli', che 
fefieggiaiio-con vai'i ili-omenti .;Li Dottori rfella'Chiei. 
ft gli Angoli,. 3c in due meze lune gli Euangelit 
ti . Nel Coro dorelle due hifiorie, l'ima di S.Baftia- 
np dinanzi a Diocleriano; eonfefiandn eifer Caualier 
ChriilìaiH>..M4,queiìa eltendofi poi .girafta fìi : rico- 
perta da u^.o^adfo aiolia: dello ùkflti: coni Jà medeff- 

"%za ma 
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,a inuenrione . Neil' altra è il S. Caiialiero percoflò 
a Satelliti! co'Jaalìum. Sopra 1 ledili fece in duenic-- 
ue i Santi Apoftoji Pietro, c Paolo, & altri Profeti, 
figure intorno a> chiaro lcurò;, Sibille, & Angelico-." 
[•ui j ^fte fiionano, e cantano^ Due Miniflri, eh' all- 
entano freccie, e & Sebaftiano in altra parte, dkii- 
;ndo il tutto con colonne ritorte, fregiate di lauo- 
, édi gentili ornamenti. Sopra a'volti delle Capette 
uilé gli Apoftoli > *e due Proietti .a' Iati dell' organo .' 
Annunciata neirarcodella Capclla maggiore , e Si- 
|e fopra alle due prolfime Capello minori; Nèhaue- 
i Paolo quando dipinfe queir opere che anni uenti- 
nqiie.: ■■ , .1 

Incontrato per tanto nel genio della Città, hebbe 
lare molte opere a oliOj òca requilìtione de' Sigilo- 
ripigliò di nuoiiole cofea frefeo: Onde trasferitoli 
IaSoranza vicino a Calici franco dipinte nell'afpet- 
idella loggia di quel Palazzo coltone, paefi, le ftagio- 
i.e fanciulli con (rutti d inerii hi mano . In mezehme 
(arte,e Uenere , Gioire, e Giunone, Mémirio ,tì Palla- 
; con altre Deità, e nella volta lanciidli in partimeir- 
, e ne' capi fopra balauftri polcdue a ledere, i Uno 
i quelli Ita con giubbone, e berretta all' antica, in aii 
icono che Paolo (i ritraile in a«o di leggere, e uìfe- 
: due naturaliflitni Cani . Nel mezo del foffitto della 
da finte u» Cielo di Dei, e figure nel .girar della 
olta, e ne' muri hillorie, jefecritìcj rechiti da donne 
chiaro feuro, & ; altre lòpra porte. In vna delle ca- 
liere appar in gitila di tribuna naturaliffima iute con 
ugelli, ene gli archetti lòno telle finte di bronzo.NeI- 
s pareti u' è Akflàndro, che taglia co! ferro il nodo 
jioidano, e le Donne di Dario col medeiìmo Alef- 
andrOy ch'ordioa^he fiano come Regine feriiitt_ . 

Nella a. vi fi veggono, come nel!' altra, Virtil co- 
prite lòpra le porte, e figure a chiaro feuroin partì- 
nenti, e limo dell' opere pregiate dì Paolo; e qui 
logliono eh' anco u' operaflè iL- Zclotti fuo condit 
;epolo. i 0..1 Jii. i.i-,.;,...'.'. -'j-:.'. ;• '-'■> -i 
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A requifitione poi del Signor Daniel Barbaro, elet- 
to d' Aquilea, e del Signor Antonio fuo Fratello, fi 
condiiiTe Paolo a Mafiera, Villaggio vicinò ad Afolonel 
Treiiigiano, oue nel Palagio loro eretto co'mode'li d' 
Andrea Palladio dipmfe nouellemerauiglie, che fono' 
del Canalier Ridolfi a minuto deicriite. 

Dìpinfe indi a non molto a fretto in Venetia Copra. 
il campo di S. Maurino nella caia del Bellauite, quat- 
tro hiilorie colorite, e due' a chiaro (curo.- >■ y'r:< 
Rinouandofi in quello mentre alcune delle vecchie 
pitture del Palagio Ducale. parrelocate ad Oratio fi- 
glio di Titiano & altre; al Tinroretto, cofi a l'amo au- 
iianzatofi in grido per l'opere di S-Sebaftiano, e predi- 
cato da' Sig.Barbari.per l'opere fatte loro a Madera, fìt 
locata vna deir hiftoric maggiori per la (àia del mag- 
gior Confrglio, nella quale con molto decoro rappre-' 
lènto Federico I. Imperadore, che rifeonoiceua per Pat 
tore della Chiefa Ottaw'ano,ad eiclufione d'AIeflandro: 
HI. con molti perlònaggi al fiio corteggio, vertiti in 
bclleguiie,e ni ritraile al naturale il Sìg. Luigi Moce-. 
nigo, che fiì Doge, AgOftin Barbaro , che mori nella, 
battaglia nanale.M. Antonfo dimani, Antonio Ca- 
pello , Girolamo Contarmi , e Lorenzo Giuftiniano Pro- 
curatori di S. Marco , Francefco Loredano Abbate , 
Nicolò Zeno, & altri Senatori- . . .. 

Sopra a due feneflroni dipìnte il Tempo , la Fede, 
laPatieuza, 1' Vnione con fhiéi di verghe in mano; 
alludendo alla confèmatione della Repuhlica, &• ali- 
amore nodrito fra Citradini , e per e/Ierfi lèmpre in 
effi conferuata la Cattolica Religione: Ma querte 
pitture nell' incendio del Palagio s' abbruciarono 1' 
anno<J57<T. . oi -■ : : ■ .>::..■ ... ; .u- 

Nella camera de' Signori Capi del configli© de' die- 
ci formò nel mezo dell' intauolato vn' Angelo che.* 
discaccia il Vitio con Donne à piedi porte in fugaci 
eh* altri ne rapprelèntano . L* Innocenza, e fimilij 
che porgono prieghi accompagnare dal Tempo,protet?- 
le da quel grande Magirtratò. Intorno fono /imboli, 
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le figurino la dì Ini autorità: Mà due di quelli fo- 
rno d'altra mino, e iti fi. conferita ancora fopra il 
ribunale un Chrifto morto, foftenuto dagli Anodi 
i mano d" Antonello da MefEna, degno di memo, 
a per I' Autore. T 

Nel Cielp dell' Anticamera fece S. Marco con coro- 
id'oi oin mano.. Un'Angeletto lo -fofriene , & vn* 
ltr« (iene con beli atteggia mento il libro degli Elian- 
ti appoggiato al Leone j e nella parte inferiore-» 
inno le Uirtù Teologali , mirando in alto , e nel 
icinto. in lunghi fpacij fono trionfi de' Romani di 
rretta verde , e figure a chiarofeuro . 
Mabqitetìi furono piccoli fegni della virtù di Paolo, 
imoiìrandone effetti maggiori per 1* occafioni , cho- 
i poi gli fortirono . Poiché in virtù dell' elettione^. 
«a da Titiano de' più eccellenti gioiianf Pittori [ ria- 
ttane la cura da' Procuratori di S. Marco ] che fii- 
-noGiufeppe Salinari, Battifìa Franco, Lo Schiauo- 
: , il Zelottl i il Fratina , fù Paolo fra primi arnione, 
to, a cui furono sdegnati tre tondi per la volti^ 
:IIa Libraria dì S. Marco vedo il campanile, ne'qua- 
diipiegò i feguenti componimenti. 
Nel primo finfc alcune belle Matrone per la Mu- 
a, che fuonano lenti , eviole, &vna canta à libro, 
:oneflò. loro é Amore, perche alcuni vollero che., 
(Te «mentore della miifica , e perche il fitono , & il 
nto fono eccitamenti ad amare . Nel 2. fece duo 
Ile figure per la Geometria , e V Architettura e net 
è f Honore, che nafeeda gli (ludi delle varie dito- 
ne, collocato fopra vn piedeftallo, a cui Manno in- 
no Filofori, Hiflorici . e Poeti , che gli ofierifeono 
irlande di fiori, e d'edere, e d'allori, che fono gli 
quitti fatti dopo le lunghe vigilie, e fatiche, noo- 
^cogliendoli da fparlì femi loro, eh' amari frutti & 
ipide foglie . 

i perche haueuano i Procuratori decretato vn fegno 
jwticolar honore a quello de'detti Giouani, che fi 
>e meglio, diportato, diedero anco la cura a Titia- 
— *• x tu» 
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no , & al Sanlbuino di farneil giudicio : Ma quelli 

Iier isfuggire U fofpctto di partialità,volIeroJnte'nder'-;; 
p da' medefimi concorrenti , che richiefìi del lor pai 
rere fopra l'opere de'Compagni ( eccettuandone ciafcw 
no 1' opere loro ) concorfei o che Paolo n' hauefle ri-' 
portato il pregio , che tanto riferirono a' medefimi 
Procuratori , i <jnaiHoltre la ricogn-itione ad ogn'vno 
conferita, Io riconobbero con dono d' vna cetens d' 
oro .in fegno dell' honoroconfcguito- i>i;;\'y»oi(-j.ì :>': :\ 
Fece per la Chìefii de' Crociferi nella Capella de- 
lira a canto 1' Altare H Sig- adorato da' Partorì ,otif 
JaUergine Io raccoglie entro ponere bende.." '■>• » 
Andato pofèiaa Qerona armedcreiParentls dipin- 
fe a' Padri di S- Nazaro in capo del loro Refettorio va' 
recinto di vaga architettura , e due colonne per ogni 
parte intrecciateda uitalbe, che lo'.ien3,ono maeltofo 
frontilpicio , e frà quelle pofe piccaglie di felloni 
appefe a tefclii d' ammali . ;Sopra a- cantonali dell'i 
hilìoria finfe due Satire nella- deiormità- loro bellìflì-: 
me, e nel mezo il pranzo di Simon leproiò con " la 1 
Maddalena in atto d' vnger i piedi al Saluatore, àc~ 
compaguata da granita, e da humiltà infieme r in- 
faccia a cui Ila ì! medefinio Simone fhipidodeìrat- 
tione di quella D^nna • Oltre la menta ou'i è Giuday 
eh' accenna a circolanti la perdita delt unguento; So-" 1 
noni feriti con aurei vali , :tc altri ché> fomminiftrarto- 
le viuande: Mimi ve/liti a.Iiurea conbertiiccicama-' 
2io, che vengono a tener in fefta i conuitati j nèu'èì 
che deiìderarfì di pompa, ed' apparecchio. Màqtta- 
dro così prctiofo (ii venduto ila quei Padri per; lette, 
mila laidi d,' argento ad vii Signore di cafa Spinola, - 
che fe lo fece, condurre a Cenoua. Il papgio ià' ctV et; 
sendo la pittura (òpra l'imprimitura di'gèQò^ ipér 
inuolto il icorciò fiuta, cquafi andò a male. In luo- 
go pofeia dell originale ut ripoferò una capia fatta 
dal Caualier Carlo Ridolft, che dìmoitra il primie- 
ro areificio, . . , • .. ; •• ■-■.-.) r'i- >;.-■.-. -ì' 
; In quefto tonpo diptìife il CaliarLvija Ganjera-a^i 
t i y. j. fi elco 
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fwfco, aCuzzano nel Palazzo de'Signorl Conti Allegri, 
che tuttayia fi contenia aflài bene - Da Verona té ne 
p^flò egli a : Venetta, e.jwfegm I< Opere di- S. Sebal- 
tiaiio, STella Pala dellvAJtar maggiore feceMD.col 
Bambino .al ièno, & Angeli. A' piedi di S.Sebaftiano 
legato ad ima colonna, S. Pietro, e S. Francefco 1 in' 
cni rjtraflè il predetto Padre Bernardo i Ma nell'ope-^ 
ra ^a.Piir,ificaiione.da lui dipinta dell- Organo l'- 
animo ijso., rinforzò iUoIorito,;e dimoftròeccellen-:' 
z£ maggiore. Qui Ìtala Vergineo»! Pargoletto nelle 
braccia, che ,1; apprefenta al Veccchio Simeone. Cir- 
condano 1' Altare Sacerdoti, leniti co' Libri in mano, 
Centi eoa toteie accerej&incénficri , & una donna ita 
in vii canto coudut; colombe, per J' offerta. N alla par-- 
te interna è la pifcina con molti infermi, cb' atten- 1 
dono la mytioiie dell- acque, ftàudo 11 Angelo à co- 
lonnati d' vn porticale , ebe formano in giro vn' am- ' 
pio cortile ,1 tirato cpn rigorofa profpettiua. Nel capo 
del porticale é\N-, Signore, che comanda al Langui- 
do, che prenda il fuo letto, e fe neuada, non man- 
cando alle figura: per effer itine che la' fola parola. 

Spedito Paolo da S' Seballiano, >fù inuitato da Pa- 
dri della Compagnia di Gitsit per la lor Chiefa; oue 
fopra l' ingreilò della, portarle! primo quadro fpezzata 
cantonali fece |a Uergine iAunonciata dall' Angelo, : 
piena di timore al fiio apparire, e ti' aggiunte inuen- 1 
tipnj mirabili d'arcàireitTjra,e d'altrioi-iiamenti-Neir 
altro' quadro verfo 1' Aitar maggiore ftannd Pallori 
intorno al Prelèppe,vno de' qualificete fopra d' vn bue,: 
che mugifce,&vno guida altro jOntiento. Nell'olla-- 
to di mezola Uergine, eh' alt-enile al Cielo, > ibllcna- • 
ta idagli Angeli inueftidi varicolori,: & in diuerfiat-' 
teggiamentK : Intorno al fèpolcro della Uergine ilah- ! 
no gli Apoftoli , Aliando ginocchi al Cielo , etcnen-l 
do libri , e torci accefi , e molti con le mani ag- ■ 
gnippatate fofpirano la perdita di Maria . In mi- 
nori ipatij dallepartifono compartite hUlorie di co- 
lor verde , e rofló , di Mole , di Giona eoa altro 
déLvecfchió , è' niiouo teilamento ; M.a '1 quadro 



te 

dell' Annonciara, meraiiigliofo tra quell'ordine ri- 
man occupato dal Coro delle Monache , che di noi 
in vece : de' 'delti. Padri, , vi Armo polle dal Sellalo; e 
nel Tabernacolo e la figura del Redentore. • ■ ■> rn 
Crebbe nvgrao maniera non foto il nome diPao. 
io per le cote operate , ina le fortune ancora: Onde 
poie fopra Banchi sooo iòidi, da lui in pochi anni- 
auuanzari. con la gloria del «io pennello, che poitia 
raaggiormeiite s' aumentarono, fnqiiellomentrepaC' 
8 « RWM col Signor Girolamo Grimani Procura- 
tor di S. Marco, di cui erafi.mi!iare,dellinato Ora- 1 
tore al Pontefice, non (olo per vedere lcgrandezze 
della Corte; ma come Pittore, le magnificenze de 
gli Edificj le Pihiire di Raffaello . le t"ZT^m 
chel Angelo . e l'ammirande reliquie dell'antica 
Roma; iopra le quali lice efaita btfJmatibiife SS 
randol eccellente forma, che fu lèmure legnila & 
apprezzala dazi Intendenti. Da che tradì- nouelle,, 
remo P Pre,re " dl '°|* re > appren di 

Ritornato a Venetia ,. gli ftl locata ^maggior par- 
te delle punire del Configlio de Dieci ; Altre al Zilot- 
tl. eque due vani, ou' entra Mercurio, la Pace e 
Nettuno col tridente lòpra' cauallo marino, ftrWffl 
manodl Monfigaor Bazzucco; molto amicò di Pao- 
lo, c haiieua 1 incombenza di rutta l'opera. ' : < Ni:. 

"f™ ''.'"""maggiore fece il Gioue liilminan. : 

Tradii"'™ 6 ,'. ° t"*' 1 "' » Vili <> in&me™T"l 
Tradimento, quali errori vengono dall' autorità di- 
quel Magliaio puniti , eh' inlieme annodati rouino. 
(aulente cadono, Inauratati dal fulmine, e Irà quelli e 
vi. Angelo rogherai -di q„d configlio , riportando 
1. Autore nel Olone la J»u, fatnofa dei LacoOntedi 
Beluedecc di Roma. & in altra figura la Iella detta 
comnn.rmnie dell' Alcuàndro, o come alcuni dico- 
no draa dellc.Amnzoni. Sopra il Tribuna 'e nnfeno- 
611 Matrona cri,, ceppi , e catone rotte in mano, per 
•Oaur«-l , Jiu^uo.*aBl(WI > .M ag || hs ,, )1 m .| con- 

ci.'»pi u:b~i-hcm.h .«£)sat» 
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ferire le gratie, &ÌlCafHgo,mir*ntevnCielddì Dei- ; 
tà, denotandoci parrociuio celelte verlò de' Prenei- 

In altro Mano fece Ilenetia, che riceue dalle 1 (nani 
di Giunone gioielliycorotìne, e 'I corno Dicale, in 5 
legno del fupremohonore, ornamento V&fii antica- 
mente dà Troiani; da' quali hebberoorigineipopoll 
Veneti. In altro minor ouato, fituato nel' cantonale.; , 
fetevnalbella'Giouanecon ricco ornamento, coti li_ 
mano a) petto,che mira al!'ingin ) &; vn Uoccliio co ben- 
de annoile al capo , e barbarefche Ipoglie, eh" appoggia 
ilmentofopraildeftro bra ce io,ch' inferi feono lediuei- 
fe conditioni de'- popoli ricorrenti nell 'oppreflìoni loro 
a quél' Tribunale, equefte due figure in' particolare, 
benché l'altre tutte fiano predicate per merauigliofe, 
fonotehuteda'Profeflòri delle più Angolari , ch'egli 
fi faceflè , e foleua dire Giacomo Palma eh* in quefio 
cafo Paolo giunfè al maggior fegnO -dell' efquifitezza , 
facendo in quelle un miito dell' antic©,e della fila no- 
bile maniera. : • - !■ 'f: :>:.■ , ' *V i.. :;ei 
. - D anno poi del 15^5. per compimento della Capei- 
la'maggiore di S. Scbaflianoidipinte i due gran qua- 
dri laterali, oue reftrinfe i ftuporidèll' arte . "L'vna 
contiene i Santi- Marciliano, e Marco condannati dal 
Prefetto Cromati© alla morte, fe fra certo tempo 1 
non iafcianO la lède di Chriflo, ! ementre folio con- 
dotti alle carceri , hanno I' incontro del Padre loro 
Tranquillo, edetia Madre, che li pregaa fuggirei* 
morte. A piè delle Scafe ftalmo' ginocchioni le Mogli 
co? figli bambini con afFetti,e preghiere, perche muti- 
no ì Torianti voleri:Ma aisifténdo loro il S.CàualÌere 
Baftiano, li rende coitami additando in Cielo vìi' 
Angelo col libro della vita in mano ; Sta fopra fcaglio- 
xii vn Mendico al naturale , & altri aggrappati a co- 
lonne, che mirano la eoftanza de' Santi , e grafitile 
vedute d'architetture. ■"■ -j . 

Wdl' altro efprene.S-Sebaftiaiio legato ad vn' ordi- 
gno di legno per riceuer il martirio co' Sacerdoti , che 

lo 



10 peifuadonO a idolatrare con nobili perfonaggi , Ca- 
Mjuieri & altri , avertiti in lònmofe maniere , miranti 1 
la <lì lìti intrepidezza . Accanto d'vna colonna vi ri-, 
fraise il Padre Andrei nuietto, e vi fece miniftri con 
barioni ij> mano, fèrui , che tengono cani , & altri 
ornamenti . Vattione è rapprelcntata (otto a portice- 
le retto da colonne Corintie , che rende molto decor 
ro all' inuentìOlie > (ì;j. .i .t't.i.. .-" . -n--" li . - it^ - t 
' Ui dipinie in oltre due tanole per le Capelle mino-' 

nori, 1" vna del Saluatore al Giordano, e l'altra del 
Crocìfillò con la Uergiiie tramortita in feno alle fond- 
icela Madonna piangente . ....-.■! 

Quello, che maggiormente aggrandì il nome di Pao- 
lo,, fiirono quattro gran tele de' couliiti da luiiiirva*- 
rj tempi dipinti in Velieri:* , nelle quali con in uè in io- 
ni diiicrfi: rappreicntò fonrtioii apparecchi ad vlò di. 
reali banchetti. ,i ' > ,t ■<..•:■'- : > "■ . i 

JJ Pr.imO;iù quello del Refettorio diS- Giorgio ma» 
gjore di. braccia 20 di larghezza : dc Uè nozze dLCan- 
na di Galilea, otte entianno no, e più Jigiiten' ->La 
menfa à imbandita diiiappi tl v argento , « d' orodi- 
uifatodi manicaretti;; particcì, fnitti,ediqualiiuogIia 
curiofità . Siede GhriirO' nel mezo;la Madrea lato.pre- 
gandolo di prouedere del vino mancante. Seguono per 
ogni parte gii Apertoli, e numero di Comi ita ti i ri ric- 
che vefti, e .tra, fletti molti: di quei Padri ritraiti al 
maturale, (n vjioide' Capi fiede lo spoiò adórno: di 
zimarra con : vefte di porporat e ia Spola bella,e lid- 
ia accanto, a' quali un Moretto arreca vnhicchiero 
dell' acqua tramutata : in vino. Nel mezo u' e vn 
coro di Mnfici, che iuonàno violini, flauti, aleuti t e 
lire cantano a ;lÌbro. Dietro alla mente < trapaiTà 
grande pogginolo, per Io ; quale tranfitanolcalcfaixh* 
alleflifcpno le viuande, e dalle itale vicine altre ne 
riportano a commenfali. Dalle parti col loro uni due 
cori! di colonne, e nobili palagi piti lontani, elio 
con arte fi vanno 'dilungando, di dotte molti mirano 

11 fonruofo bacchetto. .; . :A-. ; y\ r'-' 'Z 
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i. IL Secondo) fi! quello di & Sebaftiano operato nel 
iJ7o, ed è il comiito di Simone , a cui ila da pret 
lo nobile Matrona, oue inteniengouo molti Cumula- 
ti, lenii con cibi, eu' appaionopmipettiueconftatiie,; 
nàturaiiùjmi cani, & altre curiofìtà, e Giuda letiato 
dalla fèdia mira con occhio tomo la Maddalena àpie- 
di del Saluatore , clie fparfòui lópra 1' vngtteiito, gli 
rafeiuga co' crini ■*; , ':"■-.< • ■., ai > , ■.! 

Il Terzo è ili S. Gio: e Paolo, da lui dipinto nel 
1573. &.'é quello notato daS-Luca nella caia di Leni 
vluraiO, cileni fu pollo in luogo del cenacolo di Chrif- 
to lattoni da Titiano, che s' abbrugiò . Onde Fri 
Andrea de Boni per pochi danari, eh haueaauuan- 
zato di limoline', e confeflioni lo fece fare, e Paolo 
perielio di gloria le ne contentò, prezzo, c' hoggi- 
dì a pena ballerebbe per imprimer vna fi gran tela - 
L' apparecchio è finto (otto ipatiofà loggia in tre gran» 
d' archi compartita , fuor de' quali fi mirano belle 
ftrulitture di Palagi. Nel mezopolail Saluatore . AI 
dirimpetto' Leni veilito di porpora, e lèco (ledono 
moItiPublicani, Se altri mescolati con gli Apertoli, 
ne' quali coinpolè rarìlfime teite in (ingoiar! affetti. 
Vi lono altre figure ammirabili, e tutta l'operaèma- 
ueggiata con maeftrìa, quanta in quello genere fi 
puùdefidorare- 
. Il quarto è pollo nel Refettorio de' Padri Sentiri 
ini efprèlse di nuutio il piatilo di Simon leproiò con_ 
Ghrmo , & hi atto diUerlb vi Uà la Maddalena penti- 
ta a' litoi piedi, inondandoli con lagrime, e tergendo- 
lieo' capelli. Lamenta è liticata nelmczodi maeflo- 
fò teatro, nel cui circuito girano molte colonne , e_ 
volano nel mezo due Angioletti con breue in mano 
fcrktO : Gauithim in Costo fiiper vuo feccatort fmùttntìam 
agente, E qui Umilmente lece Giuda alzato in attedi 
riprender la pia attione della Maddalena ; e numero 
di Perlònaggi fedenti al banchetto . Dalle parti fono 
drizzate due bottiglier e, di donde i ferui leiiano va- 
li, e piati d! oro, e d'argenrq, ed in queflo per pare- 
re de' Profefjori Paolo s' auuanzo nello, itile dalli de- 



ferirti , ed in particolare la figura del Saltatore fcmbni 
per appunto Diurna . ■■ 

Furono inoltre numerofe l'opere, eh* egli apprefso 
dipi nfe.Frà quelle vna gran tela per la ChleiadiS-Sil- 
ueftro, oue lece I' adorationede'Magi , figurando la 
Uergine ledente lotto mitica capanna . Spumano da 
vn' arco Caualieri, elèrui, che guidano causili cari- 
chi del bagaglio, in tanto eh' i Re profilati adorano il 
nato Giesù . ■ . 

Per lofoffitto del Magiflrato delle biadefeCe la fi- 
gura di Cerere, ch'arreca a Uenetia falci di (piche, 
in legno della copia de' grani, de* quali abonda Io 
flato Veneto, con Hercole accanto appoggiato alla 
ciana per la virtù J»e mica. Nei palco del Magillratoj 
delle legne dipinfé Ueuetia, e Nettuno innanzi con 1 
Tritoni, che la tributano di marini donis a nell' of- 
ficio de' ibpradatij fece la medefima dinanzi alla Uer- 
gine. 

Operò in quella fna fiorita etì molte coièperaltrov 
•pi,!?* '«.'uè, euendofì per nitro refo chiaro il fuo nome> Qiider 
iiuer/i i»s- procuravano i popoli cftenii d' abbellire a garà le pa-< 
ibi i **K» tl i c loro con le pitture di così valorolà mano- Fece 
per lo Duomo di Moiitagnana la gran rauola della Ca- 
7» M«M^-peHa maggiore di Chriilo trasfigurato nel Tabor rr* 
'■***■ mezo a Mosè , & Helìa cinto da fuminoli Ibiendorr j, 
ftamlo lòpra del monte! Difcepoli^alcunulcherTneu'- 
dofi con la mano da i lumi, altri riparandoli col 
mantello; e per la Chielà dedi'cara alla Vergine di 
jt itfiim*- Lendenara dipinte 1* aicela al Cielo del Sahratore- 
té. A' Padri delia Maddalena di TVetrtgi altra ne manv 

dòconChrìrto , e la Maddalena ncll* Horto. nel- 
la quale vogliono, che ritraeflb rtia Moglie- A can- 
to a querta è la Sorella Marta, & vii Ritratto ; e dr 
lontano' ftanno Angeli alla cufiodia del fepolcra- Per 
altro Altare mandò loro Chriilo pendente in Croce 
con la Madre fiicmita , e Maddalena piangente . 

Per la Chiefa di S. Agolloiio fece la tauola de SS. 
Gioachino, & Anna, eli Santi Giacoma, e Giorgio 
■ "" - * *' ■ iàpie- - 



a' piedi ; E per Io Refettorio delle Monache di S. To- 
maio le nozze di Gsflna di Galilea; & in vn quadro 
l'cftihto Saluarore, di che fece dolio all' Abbatterti . 

In Uilla di Grauina nel Treuigiano trouafi vna fi» 
tanola col ritratto del Pianano . In altra di Cafola di 
Cara Capéllo è S. Caterina dalla Ruota , e nel fòffitto 
d'vnaflanza lafauoladi Danae. 

Nel Villaggio di Si Andrea dlpinfe a frefeo N-D. 
in vn Capitello. A Rouerè del Triiiiglano fece la ta- 
rala di Sintomo, e S. Francefco , che ricette le (li- 
mate col Ritratto del Padrone di cafa Ongarina ; 
per la Compagnia della Croce di Guidale la figura». 
di S. Lucia 

A Padoua nel gran Tempio di S. Giuftina fece li- 7 " 
gran tela col martirio di detta Santa , eh* intrepida- 
mente rìceiie la ferirà nel feno dal Carnefice , volan- 
do in tanto dal Cielo Angeli, che recano palme , co- 
rone , e fopra v'affitte ÌI Sahiatore cinto da Angeli- 
che Gerarchie , la Uergine, e S. Gio. oranti. Però 
quella' Pittura poco fi sode , cllèndo inai Tenuta di lu- 
me, & occupata da vaftiftimo ornamento. Eraui ne* 
Fratti Zoccoli !' Afcenfione del Signore all'Altare d* 
Andrea Capo di Vacca: Ma quella tela fu da rapace 
mano dal mezo in giù tagliata. Però vi furono ridi- 
pinti gli Apolidi, e ciò che vi mancaua, da Pietro 
Damiano da Caftelfranco. : ' 

in S. Gio: di Malta detto delle Barche è la tauola 
delbattefimo di Chrifto; euella Maddalena altra ta- 
uoletta contenente la Uergine col Bambino , & vn' 
Angelo, che fi natconde Cotto il manto dì S.GIufèppe, 
e S. Giouannino. Pregiatilsima pittura. 

Erano ancora in quella Città in caia Contarina otto 
quadri di fàcrc hìlìorie di figure intorno alnaturale: 
Jnvno entraua N- D-con più Santi; In altri Chriflo 
tra Dottori; Il Centurione dinanzi al Saluatore ac- 
compagnato da ferui, che gli teneuano il deflriero > 
el'elmodorato; Un' inuentionedi S. Elena, che dor- 
mendo iògnaiiaisi di veder la Croce , tenuta da duo 
M 2 An- 
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Angeletti,e le qilattro ftagioni in figura . AI Prà della 
Valle in Caf* Grimani fi veggono alt^e due hijìorie, 
il Centiwione „ e Mole bambina intronato. i>cJ , fiume. 
Gentile componimento*., i. b,- ■ .-. ,n.-. k 'i '■ -M' 
, Ammirali in.Vicenza in S..CoronaalP Aitar de' Co- 
goli i Magi pcrtieniui in Betlemme, adoranti il Meffia 
conlaUergme di bellezza., e venuiìà inefplicabile . A' 
Padri della Madonna di Monte dipinlè per ii Refet- 
torio loro il. pranlò di S. Gregorio Magno fatto à Bo- 
iler! ..oue Chifto diuenuto iiio.hotpite, fìede i"eco al- 
la menCa. Haiuna.cantomolti, Pellegrini effigiati in 
nobili lèmbianti , non làpendo Paok) che fèmpreno- 
bilmente rapprclèntare le fiie figure . Al dirimpeto 
fiedono due Cardinali co' manti. purpurei j',1' vuoile' 
quali mira fuori di grand'. occhiale , efprimeudoui I" 
Autore certo c-oilttme del Perfonaggio . Lodata pittu- 
ra in vero- A lato d' vna colonna accomodò inge- 
gnolamente il Pittore, che fpicca mirabilmente per 
il nero delle vedi , e l'opra due corfì di firale dalle 
parti fimo - tementi j che dilpenlàuo ad altri- poucrclii 
gli anuanzi. della menlà Pontificia. _ 
■ In Verona nella Chiefa di S. Giorgio fece Paolo al- 
l'Aitar maggiore il S\ Caualiere inginocchioni dilpo- 
gliato da Miniftri , perfiiafi) da Sacerdoti ad offrir in- 
celili all'Idolo d'Apollo, nel cui volto dì moftra 1' ani- 
mo in ni tto, che non teme le minaccie del Tiranno, 
inuigoriro in mirando in Ciclo la Uergiae polì a tra 
le Uirtù Theologali. Sotto l'Organo finiilro è S. Bar- 
naba Apoflolo collocato nel fèiio d' vna Tribuna, che 
rilàna vn' infermo leggendoui fópra 1* etiangelo , e u* 
affilìono btiominì , e donne con torci in mano che 
fanno oratione . Altri conducono Infermi ai Santo, 
acciò lirifani; £ benché I' Autore raramente fi por- 
taflè nella primiera tauoJa, in quella nondimeno pa- 
re a' Profefii'ri che s' amianraggiaflé in certo che di 
maniera; né quell' attione può rapprefentarfi con 
maggior pietà, e deuotione, dimoiìraudo Paolo in sì 
<i«gne pitture l'affetto fuo verfò la Patria, che fat- 
to 



to Jiaueua sì poca (lima (ii lui. Nella fagrefìiade* 
Padri della Uittoria v'e picciolo quadretto del Salua-; 
tore tolto di Croce , ftefo nel grembo della Madro 
con le Marie piangenti . In S. Paolo è vn' altra UlìoIa_ 
con N. D ; fopra vn piedeftallo,iI Battila, e '1 Parochia- 
no ritratto dal vino. 

Qui s" aggiungono l'opere di Paolo conferitati in_; 
quella Città al tempo che le vide il Cattalier Ridotti . 

In cafa de* Signori March, dalla Torre vn quadro di 
Mose bambino, ri trottato nel la ceda di giunchi nel fiu- 
me dalla Figliuola di Faraone. In quella de' Sig. Conti 
Giidtivna fiutola in altra picciola tela. In quella de' 
Sig- Conti Beuilaqui vna Venere ignuda , che fi mira_ 
nello fpecchio, e'I Ritratto d'vna Matrona con vna_ 
fanciulla a canto . Nelle Aanze del P- Abbate di S- Na- 
zaro fi-ani ilprefèppedi Chrifìo, di cui fecero dono 
quei Padri ai Cardinal Lodouifio. , 

IlSig. Dottor Curtoni haueuail Saluatore fòfìenttto 
da due Angeli ; La fattola d' Ateone , otte entrano mol- 
tefigure ignude, &vn'Europa. Vn difegno a chiaro 
fatt o della Uirtiì , che fugge da vn brutto ferpe figni- 
fìcato il vitto . 

NelloStudio de'Sig. Crifloforo,e FrancefcoMtuelIi v' Qntiri a 
erano vna Madonna col fanciullo addormentato nel p*>/« « c*- 
grembo . Gli fponfàii di S. Caterina con Ciesfi bambino y,,"^'"' '* 
pendente dalle braccia materne, e Pronubi S.Giufep- * 

fe, e'I Battifta , e gratiofk donna ritratta d,al vitto . 
I Saltatore al Giordano con Angeli vaghifsimi , che 
tengono le velìimeiita.ChriftopoiìoalIa menia con li 
due Difcepo!iLuca,eCIeofa in atto di benedire il pane, 
che fpira d' ogni pa ite gratie di Paradilò . Ili lon fórni, 
che portano vitande al conuito, evezzofa fanciulla, 
che fcherza con vn cagnuolo, coufeflàndo il Caualier 
Ridolfi non hauer veduto colà la più condita di gra- 
tin , e di venuftà .Un'altra Effige di Maria Uergiiie 
conS.Gio., che fi traflulla col Bambino Giesù, e_ 
SiGinìeppe ripofato all' ombra di liete piante. Due pel- 
legrine itutentioni di Gìacob al fonte con .Racl)dle_ , 
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e dell'Adultera accufata da gli Scribi àChriflo.Una 
Uenereal par del vino, &Amore, chele flà a' piedi 
co' foli ti arnelì. 

Oltre le narrate pitture, pofsedeuano quei Signori 
alami dilégni fopra carte tinte, illuminate di biacca, 
e lungo farebbe il narrare tutte l' inuentioni in effe 
rapprefentate . Ma finalmente ia Cala MtifeH; , e la 
Cmà di Verona è rimarla priua non iblo delle dette 
pitture , ma di molti/lime altre de' più illnftrl Autori, 
che conferuaiianfi in quello raro , e coipicno Mufeo 
fin' al numero di 112. quadri, venduti da Figlinoli del 
Signor Crilìoforo a Monfieur Aluarefe Negotlante di 
pitture, che vendendovi in Francia , di Ioli fei pezzi 
ne ricauò più di tutta fiia compera , afeendente a 
21 mila Ducati. 
battiti' In Breicia vedefi Ja tauola di S. Afra nella Chle/à 
eretta al Ai lei nome , che (òpra ad vn catafalco ri- 
c-ue il martirio , a' pie della quale lono alami corpi 
di Santi martirizati , & Angioletti volano dal Cielo 
con palme, e ghirlande , one rltmoftrollì Paolo non 
men valorofo del Tintoretto , e del Ballano , eh' in 
elfo Chielà hauean dipinte altre tauolc. 

In Santi Palatino , e Gkntita v' è ancora il famofo 
miracolo, opera bellifiìma di quello Autore, oue i 
detti Santi companiero vifibili alla difefa della Città 
di Brcfcia , efiendo alTediata, e battuta da Nicolò 
Piccinino . . 

lnlert*mt Nelle calè de' Landi in Bergamo fi coiifenia la fi- 
fcC(B*M.'guradiChnllo,Ecce homo, & in Geuoua finalmente 
è vnataiiola del Crocififlò, la Vergine, cS-Gio:Di- 
cono eflèr nella cala de Sigrori Grimaldi la Uilìta de' 
Magi, egli fponlàlidiS. Caterina, quali foggettipul 
volte viuamentc rappreicntò l'Autore. In quella del 
Signor Francelco Lomellini Feftinto Saldatore ; & in 
guella del Signor Felice Pallamano la fuga di N. D. 
nell'Egitto, eChriito difputante fi à iDottori. 

Oltre le narrate, dipinfe Paolo per compiacere a'Si- 
finori altre colè a frelco di modo che fembra impoifi- 
bile 



fcilecfienerbreue tempo di ma vita fi ìiumerofe ope- 
re egli faceffè : Ma ciò auuenneper la facilità del tuo 
dipingere, non ponendo in fallo il pendio, e perche 
rendeua le figure a' fecondi colpi tempre finite. 

Sopra il Canal grande nelle cale Capello colori al- 
arne figure di Cerere , di Pomona, di Pallade, & 
altre Deità : Ma quelle di fòpra furono dipinte dall' 
Amico iìio Zelotti. 

In Murano nel palagio del Signor Camillo Triui- 
fàno, fece nella volta d'vna iianza terrena il Cielode" 
Dei con fanciulli volanti . Alcuni d T efli reca a Gio- 
ite il diadema, Scettro, e gioielli, come a dator delle 
grandezze ; Altro ad Apollo il pietra, (òpra di cui ca- 
de corona d'alloro ; A Marte la corazza , & vn fan- 
ciullo gli fòftfene il brando. Hauui appreuo Cinti» 
con la face in mano , e '1 cane vicino. A Uenere ghir- 
landa di rofè , che (iene Amore in braccio , & altro 
pargoletto à piedi. A Sanirno (quadre, c rarchipen» 
zolo - A Mercurio il capello, libri , e unificali Uro» 
.menti ,& i conimi. Altri bambini fén portano mitre» 
lenti, chitarre, in belli atteggiamenti volando, &il 
quadro è cinto da nobile ornamento, finito di lìnceo 
con Satire, etefle aurate topraa modiglioni , così bea 
latte, che paiono di rtlieuo. In quattro vani del fre- 
gio era laMnfìca 1 , JoStudio, V Ailroiogia,,e la For- 
tuna, ch'ai Fiehifce di gemme vn Dormiglione con_ 
altre figure, & adornamenti inalili firt fàggiamente 
difpofU, ficcomeaneo in vnfàlofio nell' appartamen- 
to di fópra, e nella loggia vicina, dimoftrandotiiper 
tutto la Ina peritia , 

Nel Palagio a S. Cannano del Signor Francefcc* 
ÈrizzO, bora di cala Morofina, dipinfe ftnittiire an- 
tiche, e paefi , e vi lafciiy ancora dì fiia mano di 
ilnccola ilatua di Marte [l'altre furono (colpite da 
Aleflandro Uittoria ] nella quale offeritali la manie- 
ira del fuo dipingere - 

Al Signor Girolamo Grimam Procuraeor di' S. Mar- 
w dipinte « freico alarne fauolc nella facciata del 



delitiofo fiio palagio d' Oriago , & alarne dotte pittu- 
re nel frontifpicio ; & in Villa di Magiiadole nelle ca- 
fe de' Signori Giunti, hor de'Signori Fofcarìni, fece 
nella faìa in partimenti d' architteture hiftorie Ro- 
mane. 

Qui annotiamo altre pitture delle Chiefe di Uene- 
tia. Poiché l'opere c'hauean'a farli in quella Città, 
erano fempre compartite con Paolo . Tre tauòle fono 
in S. Francefco della Uigna. L'ima nella Capellade* 
Ghiftiniani con la Uergine fedente in alto ; S. Giusep- 
pe, e 'I piccolo Battifia , che tiene I" Agnell ino ; à pie- 
di S- Antonio Abbate, e S. Caterina , gratiofa figura, 
e motto ffimata - La i. nella Capella de'Badoeri di 
Chrifto riforgente; la prima druutgata per le Itampe 
del Caraccio, e quella del Chiliano - La è polla 
nella (àgreftia con la Uergine nel mero di due Angeli 
lictiffimi , che toccano lenti, e di (òtto ftanno ginoc- 
chioni i Santi Gio: Eàtifta , e Girolamo veflito da Car- 
dinale, che legge vn libro tenuto da vii fanciullo. 

In oltre otto tartole fono fparfe per altre Chielè di 
tlenetia . Una del Crocifilìò ne gl'Incurabili. La l. 
in S. Giuliano col morlo Saluatore fopra vna nube 
fòftenuta da gli Angeli; & à piedi hanui li Santi Gia- 
como, Marco, e Girolamo; e nella Capella del Sa- 
cramento v'é la cena di Chriffo . La terza è ih S- 
Giacomo dell'Orio nella Capella di S. Lorenzo con 
tre Santi; e nel bafamento il martirio del SantaDia- 
tono,e fopra la banca del Sacramento lìrraflè lellir- 
til Teologali in vn tondo , & i Dottori della Chiefi 
ne gli angoli , che gli riluci vna delle più liete, e 
vaghe lue pitture. 

In S. Giorgio fece la quarta de gli fponfàfi <ti 'N- 
D. con S. Giufeppe. Due in & PantaIeone~In quel- 
la- dell'Aitar maggiore è il Sauro vefiito col manto. 
Ducale , che giiariièe vn Fanciullo tenuto dal Pio- 
uano : L'altra udì* Aitar de' Lanaiuoli con S- Ber- 
nardino, a cui viene portato pei' mano degli Angeli 

U ranetti GiejR. La Settimanale Monache di S- aip- 
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drea ; one Cotto ruiìlca capanna il S. Cardinale ftà 
leggendo, percotendofi il petto con dura felce ; e fi- 
nalmente era F oltana ne' Temi con la Madonna ad 
vn pergolato, S. Gio. ed un Vcrcono abballò, equef- 
ta iti da iacrilegia mano nibata, e poicia rinouata.^ 
dall' eccellente pendio del Signor Aleflàndro Varo- 
tari . 

In S.Sofia efpreflè la cena del giouedì Santo,& è tirata 
lamenta in profpeitiuà con Chrifio N«S.in capo in atto 
di communicar gli Apoftoli ,ch* ad vnoadvno fipro- 
fìrano a' (iioi piedi . In S- Geminiano col medefimo 
flile fece ne"" portelli dell' organo due Santi Vefcoiii, 
Giouanni,e Menna Caualiere. 

Hora parleremo delle pitture del Palagio Ducale, 
ritoccando le colè al poflibile pei- l'ordine de' tempi . 
Douendofi rifare le due file dello fcnitinio, e del Confi- 
glio, ches' abbmgiarono 1' anno i57<s.decretò il Se- 
nato che fi rinouaflero nella più nobile forma, o 
che s' adorna fièro di notielle pitture , deputandola 
fopra quattro Senatori, i quali dopo matura confi- 
deratione fopra l' hifloria da farfi per decoro della 
publicamaelU, vdito il parere di D- Girolamo Bar- 
di Monaco Camandolenfe , verfato nell' hilk>rie_, 
conuennero con particolar decreto nelle pedone del 
Tinte-retto , e di Paolo, a' quali furono poicia ag- 
giunti il Palma , & il BafTàno , & altri poi per la_ 
moltiplicità dell' opere, C haueuan' a farli . 

Nella diuifione delle pitture fu aflégnato a Paolo 
1' Ouato maggiore (opra il Tribunale nella maggior 
Sala con due de' quadri dalle parti : Onde confiderata 
da liti 1' occafione di perpetuare in cesi coipicuo 
luogo il fi.10 nome , vi partorì anco effètti maggio- 
ri dell' alpettatione . Sopra le nubi hguiò Vcn(tia_ 
trà due torri , alla fìmiglianza dell' antica lìoma_, 
coronata dalla Uittoria di reale diadema, imperan- 
do come Reina,all' Adriatico mare, & alle più nobili 
Citta della Lombardia; E la Fama occhiuta , ch'ai iuono 
fcj della 



della tromba palefa le di lei glorie . Hauuì feco 1' 
Honore, e la Libertà col piieo lòpraad vn' haffa ; 
La Pace, e Giunone con io fcettro, e '1 diadema Im- 
periale, figli ificando la di lei Matflà . Cerere ignu- 
da , coronatadi fphiche , e'1 cornucopia in lèno, ri- 
pieno di biade; e la Felicità, godendo ella di cotan- 
ti comodi , & honori . Dietro a quella s' inalza pros- 
petto fiiperbo, (o/tenuto da colonne ritorte, e nella_ 
lòmmità della cornice Manno due ligure finte di bron- 
zo , Mercurio pei- V eloquenza , & Hercole per la for- 
tezza, e di (òtto pafsa vn pogginolo, ouepofano po- 
poli diuerfi , inferendo le diuerienatìoniJbggettecon 
nobili Matrone, c'han fanciulline beliftime in feno , 
ammiratati quelle Deità. Diuife parimente nel pkno 
Caualieri, k>ldati.e prigioni, militari arnefi con mol- 
te altre bìzzai-ie , clic rendono il componimento nu- 
meralo, edecorato. Ne qui mancherebbe materia 
di lodare l' ingegno lòpranaturale di Paolo, Iianendo 
con tanta pompa, e Vaghezza abbellita qualfilìa parte 
di queir opera . 

In vno de' quadri fece l' efpugnatione delle Smirne, 
eflendo dell' imprefa Generale per la Rep. Pietro Mo- 
cenigo vniio col Legato Pontificio. Nell'altro fece la 
difela di .Scutari per Io valore d'Antonio Loredano, 
e coftanza di quei Cittadini in contro Solimano, & 
AHbeg Direttori deli' Efercito Ottomano, conferitala 
alla Kepublica. 
ìttutktdtl Rettaci il far mentìone d'alcune singolari pitture, 
rudnài i-alle quali il Veronefe arrecò l'ultimo della «rafia , e 
rC™ della perfettìone . Nelle Monache di S. Caterina all' 
Aitar Maggiore dipinfé quella Santa Regina allhor 
che battezata, e rapita In ettari, celebrò le nozze col 
Re del Cielo, che le pofè in dito l'anello per légno 
dell' eterno maritaggio . Le affittano gli Angeli ador- 
ni dipretiole velli, & alcuni d'elfi (ormano co'Ieuti , e 
lire iòauifllme; finfonÌe;nèn'è partein quell'opera mi- 
rabile , che non iìa condita di vaghezza , e di giocon- 
diflimo colorito. Prerogatute (ingoial i di Paolo. Di- 
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pinfè per altre Monache vn quadro mezano de! Para- SìmptUitì 
difo, in cui ollèruando i buoni termini dell'arte , fèce * 
le figure pìft lontane me a rinite, e mortificate »e'co-^££ M ji" 
lori : Ma rimato poco vago a gli occhi delle Mona- »«;«. 
che, non campeggiandoti! a lor talento I" azurro , il 
vei de , & il vei miglio , uè c< m parendoti! le sfilature 
de' capelli, e le palpebre degli occhi, malcontente Ce 
ne viueiianorQuando capitò al Monalìero certo Fia- 
mingo con quadretti miniati d' oro , e di vaghi colori, 
eh' intiaghirono le Suore, lodandoli a vicenda , e bia- 
fìmando in gitila il quadro di Paolo, che d'opera di 
Paradifo la feceuano d' Inferno. Auuedutofi l'Oltra- 
montano del poco loro intendimento , le le offri di 
commutare il quadr o biafimato con altro di (ita ma- 
no con l'aggiunta anco di quanto lo ftefiò a lóro co- 
ftaua. Però riputando vantaggiolò il partito, cambia- 
rono fa gemma in criftallo , e riportando altroue il 
quadro Io li-altro Pittore, Io vendè ( viuente V Auto- 
re) 400 lindi. 

Con limile talento dìpinfe altre cinque tauole . In re 
ogni Santi nell' Aitar maggiore quella della gloria de' .«(/««m. 
Beati; ou'cla Vergine nella (ommità coronata di_. 
Dio Padre, e Figliuolo- Sopra delle nubi in più cerchi 
fono i Martiri, iConfèflòri, le Vergini, e così di lontana 
altri n'appaiono in gruppi, velati da traiparenti fplen- 
dori, lenza rendere alcuna confufione. Nella fteliì_. 
Chieià, nel di fuori de' portelli dell'Organo, Chrìflo 
adorato da Magi, e concilo loro Caualieri co' fpar- 
tiieri in mano , e ferui con ricchi doni , e nella parte 
interna i Dottori, che con la penna difefero la Chie- 
ià militante , & Angeli di fopra cantanti le loro gloriei 
Efotto la calia dell' Organo figiuò Iddio Padre cir- 
condato da molti Cherubini. 

Lanord la feconda per ia Capelia maggiore delu_, 
Chieià di S.Giufeppe della nalctta de! Meisia co' Pa- 
llori intorno al Prefeppe , e due Angeletti feendono 
dal Cielo con breue in mano infcritto: Glori* in Ex- 
aids Dio] £t altra ne fece qualche tempo prima della 



traffiguratìone nel Tabor , che fi vede in «Tampa. 

In S. Luca u* è la 3. col Santo fedente ìbpra il bue 
in politura di fcriuerrEiiangelo, mirante la Vergine, 
che gii appare dal Cielo, e fi vede la medefima ri- 
tratta in piccola tabella con gli ordigni del dipin- 
gere . La quarta, eh' è in vero vna delle più icelte 
dell' Autore, è nella Sagrìftia di San Zaccaria con- 
isi. D. in alto nel mezo d' adorne architetture con-; 
li Sauri Caterina , e Francefco a* piedi , e 'I piccolo 
Gio.- , che porge al Serafico Santo Purpurea Cro- 
ce. U' è S- Girolamo in altra parte veftito da Car- 
dinale, a cui non fi può aggiunger decoro , o natu- 
ralezza maggiore, valendoli in quello l' Autore d'vn* 
effigie naturale. La quinta in S. Maria maggiore dell' 
All'unta della Vergine con pellegrina inuentj'one , Se 
ordini di pergolati intorno al Sepolcro , oue Manno 
accomodati gli Apertoli , & appefì a i muri fononi 
quadri dell'Adultera, del Centurione, e de' Figlì- 
woli diZcbedeo, condotti dalla Madre a Chriflo, & 
altro col Signore nell' horto in agonia , follenuto da 
vn' Angeli) vaghiisimo, appoggiato ad vna colonna « 
Fece il Llcronefe nella Chiefà di San Giacomo di 
Murano di i-mono all' Aitar maggiore il SaIuatore_, 
la Moglie di Zebedeo , i due Fratelli Giacomo , e_« 
Gio: per lì quali chiede la deftra , e la finiftra nel 
Regno de' Cieli , a cui Chriflo rilpofe che pria bifo- 
gnaua bere il calice de* trattagli, in altro é la Uergine, 
che laitita la Cognata Elifebetta .(àlito vn pergolato* 
*, e nel ttrzoil ftedentnrc vitto: iolo rifulcitato dal mo- 

g^' Vr J nunv.-nto, cinto d. i fr lucra d'Angeli fértegeggianti ; 

V;* * iiell' Organo lìce gli fòoufali di S.Caterina marti- 

/ { : A re, & ÌSuHti Giacomo , &■ Agollino. 

few-' • ". j In San l'ietto Martire lauorò per la CorrtpagniaJ 

* ,el ìlof3rio <]««dro (opra banchi a canto 1' Altare ■ 
trT c,iri ìd U er S'"<: 1» aria. (I Pontefice, Cardinali , 

Principi da vna parto ^dall'altra Matrone con Ie.^ 
lor laneiulline,a' quali S. Domenico dilpenfa vermiglie 
tofe colte dalla vicina iiiepe . Jn piccola Chiefetra_ 
- s , vt- 
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vicina a gli Angeli è S. Girolamo in medìtatìone, e 
fòpra la porta S. Agata vifitata da S. Pietro nella pri- 
gione , & vii' Angelo io precorre con vn torchio. 

Poco dittante in Torcello , Città fepolta frà le fue 
rouine , nella Chiefàdi S.Antonio è la tatiola della I» T«wt'* 
Capella maggiore col S. Abbate, tolto in mezo da due 
Veicoiii, &vn Paggetto gli tiene vn libro. Nell'Or- 
gano colorì P Annonciata, e 1" adoratione de' Magi, 
& altre hifloriette della Uergine a chiaro leuro; o 
nella ca/Ià dalle parti difpiegò in none quadri anioni 
di S.Criftina. 

Jn Mazorbo Ifolctta contigua, nella Chiefa di S. 
Caterina ve la tauola di S- Nicolò con altri Santi, e i*U4vr- 
Ritratti di Mi madie, & a Zara in S. Domenico é la*», 
tela del Rotano , & a Lecce Città della Puglia , go- A Zjt4 , 
dono quei popoli due ligure de SS. Filippo , e Giaco- ^ uut'; 
modi quclìa egregia mano. 

Ma ritornando a Venetia , verremo all' vltime fa- 
tiche di Paolo . Haueua egli per innanzi dipinto miaUtmiu; 
S> Nicolò de' Frarì quattro hiftorie continenti il bat- 
tefimo di Girino con Angeli vaghiflimi . La Cena, 
ch'egli fece co' Diftepoìi : li mede limo Crochi flò nel 
Calnas io con la Maddalena, e Longino a' piedi pen- 
tito delcommeflo errore, USaluatore riforto dal mo- 
numento, cinto da beati Spiriti co' Soldati delti al lam- 
peggiar de'fplendori; Quando di nuouo fece nel me- 
zodel foffitto i Magi adoranti il Mediandomi di vaghe 
vefri, e con appaiato di nobili architetture. Euuivn 
lento , che tiene vn canal Io maellofo iiell* aipetto, e 
così viuace nel mouimento, che par fe n' elea dalla 
tela . Da capi invilo de' vani fece S. Nicolò , eh* af- 
finilo al Uelcouato di Mirrea è riuerito dal Clero, e 
nell* altro S-Francelco nel monte dell' Aueniia rimati 
ferito nel certame d' Amore dal Serafino , e gli E- 
iiangelifìi ne gli Angoli . 

Circa lolleflò tempo decretò il Senato che fi compile- 
rò le pitture nella Sala del Collegio,quali furono diuife 



trà'l Tintore to , e Paolo, a cui toccò il quadro (òpra 
il Tribunale, evidipinie il Doge Sebaltian Ueniero, 
vno de' più famo/ì Heroi della Republica , formando- 
Io con la fola i magma rione adorna di manto d'oro, 
gennfle/fo. dinanzi al Saluatorein rendimento di gra- 
tieper la vittoria contro Turchi, eflèndo Genera- 
le dell' Annata , a cui fchiera d'Angeli portano, palme, 
& olìui in legno di trionfò, e perla pace apportata 
alla Patria . Hattui in compagnia la Fede col calice in 
mano; llenetia, eS.Giìtrtina con la palma, mentre 
il giorno eli' ella fall al Cielo per Io martirio, trion- 
farono I' armi Uenete con la fàmofa rotta data air 
Armata di Seiim a Lepanto, e vi ritraile Agoilin* 
Rarbarigo Proueditore, che vi morì in quel conflitto, 
per la cui prudenza fi mantennero vniri i Collegati .- 

Nel primo vano (òpra il Tribunale figurò Uenetìa 
in trono ; la Giuftitìa, che le porge la fpada, e là Pa- 
ce il ramo riV Olino. Nel mezofece la Fede ih vii Cie- 
lo in con tempia tion e -, e (òtta la forma d'vn iacrificio,. 
per dinotare la religione incorrota della Republica. 

Nel terzo vano appaiono Nettuno col tridente , O 
Marte poiàro (opra a bellici ftromenti con bambini 
volanti per Io Cielo, clic portano elmi , e conchiglie 
marine, inferendo il Dominio di tetra;, edimare. 

Ne' due corfi dalle pai ti diuifè otto vi crii morali. 
La Fedeltà , l'Eloquenza, la Concordia, la Uigitan- 
za, la Segrerezza, Si altre adeguate al gouerno do 
fili Stati, e trà quelle in alami ©nari in color verde 
fimo dipinte attioni dì Scilla, di Decio,d'Aleflandro, 
dì Seleuco, e intorno a i muri per iregioaltre ne fur- 
ie di rolso in partimenn di Dauidde , di Salomone , 
d'Archimede, di Claudio-, di Leonida con bambini; 
tVapofìi . 

Nel Cielo dell* anricameia colorì a frefeo di nuouo 
Uenctia con molti perlbnaggt innanzi , che tengono 
varie inlegne ecclefiaitiche, & vn fanciullo tienevna 
mitra , e da' lati fono due cornucopie per inferire.»» 
I* abbondanza delle rendite dello Stato . 

Uerlci 



uertó il fine della vita fece Paolo nella Sala del 
Maggior Configlio il ritorno ti' Andrea Contarini Do- 
ge vittoriofo de' Genouefi a Chioggia, i quali dopo 
lungo ailèdio ridotti all' vltimo delle mitène , fi rete- 
rò alla pietà del Principe Generale dell* Armati^ : 
Onde condotti leco tre mila dì loi-o con altri prigio- 
ni, ch'indi furono liberati , trionfò nella piazza di 
S. Marco; E qui vedefi il Doge incontrato da' Sena- 
tori, ch'ofsequiofi le gì' inchinano, come confèruatore 
della Patria , e debellatore de' Nemici . LI' è il Pri- 
micerio di S Marco, gli Chierici del Seminario coru. 
la Croce , e mazze d'Argento innanzi così naturali, 
come fe gli hauefle ritratti dal vino. Sonofparfi per 
la piazza ancora Soldati , & Alfieri , e Marco Dolce 
Capitan di giufììtìa ritratto dal vino, eh 'ancor dipin- 
to arreca terrore a'Scelerati. Uicino alla pietra del 
bando fece v» mìflo di Greci, di Schianonì, e diCìn- 
gari , e tra quelli vn Galeotto formato con fomma na- 
turalezza . Sononi in oltre armi tratte per terra , e_ 
due vinacifsimi cani, quali colè Paolo far folcila per 
lo più con la fola imagmatione, e qui Paolo, eh' ei a per 
altro in quella parte modeltiflimo , infcrifle il proprio 
nome, per additar ch'ella fìi dell'opere lite pili rare. 

Ragioniamo ancora dell'opere, che 'lUeronelefe- y illMrt Si 
ce a petìtione de* Principi, e Signori, da che com- twwtvh- 
prenaeraflì il giilìo vnineriàle, eh' hebbe ciafeuno "P; '-T'ìm- 
delle lue pitture, ecìò fenza leriiare l'ordinede' rem- ri '""^ ' 
pi, mentre con poco differente modo per molto tem- 
po dipmfe- 

Per Ridolfo ILImperadore fece tre inuentioni di 
Venere, di Marte, e di Celalo, eh' ingannato dall' 
Aurora vccideuala moglie, e dell' irte(fa Uenere,chc 
accoiicìauafi il crine , adornandolo di fiori , & Amore 
le teneua Io Ipecchio. 

A Carlo Duca di Sauoia mandò vna gran tela entro- 
uì la ReginaSaba dinanzi a Salamoile legnila da Per- 
sonaggi , c feriti, che portauano ricchidoni; &altra 
diDauidde, che tronca il capo a Golia , ch'ambe fi 
vide- 
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videro nella Caleria dì Turino . 

per lo Duca Guglielmo di Mantoua operò in mez»; 
no quadro Mofè bambino leuato dal fiume dalla Figlia 
di Faraone , accompagnata da iite Damigelle ador- 
ne di vaghillime fpoglie, rifplendenti in nini colori, 
e fìl ftimaro rariflimo fra le pitture della Galeriadi 
Mantoua; & ad Alternino luogo di delicie del G. Du- 
ca di Tofcana fono 4 hittorie della S. Scrittura . 

Tiene il Duca di Modona 4 gran tele ■ In vna en- 
tra il Saluatore adorato da Magi , ringoiare trà | 
quelle. Neil' altra le nozze di Canna di Galilea con 
Matrone alia menia ritratte al naturale. Chriito in- 
canì inaio al monte caluario, (eguitoda molta sbirra- 
glia, e Miniliri , e la Vergine con le Marie, e nella 
quarta la (lena Vergine pofta a federe , a canto alla 
quale Uà la Fede col Calice, e IaCrocein mano ohi 
alcun ritratti innanzi. 

Molte furono le pitture raccolte dopo la morte del- 
l' Autore da Perionaggi. Monfìgnor Geffi, che ffi 
poi Cardinale, mentre era Nuncio a Venetia, mancò 
a Palo V. lo fponfalitio di S- Catarina martire con m> 
merolb corteggio d' Angeli veramente celefti . 

Il Signor Principe Borgliefe ha vii quadro mezano 
con S-Antonioche predica a'pefri sù'I lito, quali fpun» 
tano fuor dell' acqua per vdirlo, come s' haueflèro 
intendimento. 

Predo il Signor Principe Lodouifìo fi conferuano 
in due tele la Purificatione di N. D. e S- Gio: che pre- 
dica alle Turbe; Il Signor Marchete Giiiiliniano hà 
vna figura di Chrifto morto retto da due Angeli, Si 
il Signor Conte de Monterei , già V icerè di Napoli , 
poftedeua due fattole d' Ouidio . 

Il Signor Viceconte Bafilio Feildinglnglefe pochi 
anni (òno Ambafiator a Venetia, fece acquìfto di mol- 
ti quadri di quella mano , continenti tali iuuentioni. 
La Vergine con la Martire Catarina quanto il natu- 
rale. In altri quadri mezani Elia , che nutrica Abe!- 
lc,« Caino nelle felue co' frutttidegliarbori, e con_ 
l'ac- 



Tacgiiftde'correiUil-ucfeUì.N.Sign. adorato da' Magi. 
, Il jiKtlefìntQ battezzato; > Iòdi battuto alla colonna, 
, filmando il fatto di notte tempo, e i iceuendo 1* hit 
toi ia il lume da vna fiaccola accefa ; II Saluator rhuf- 
^citatOi ;e Gk>: predicante alleturbe; Un piccolo 
foretto di N. D- con due Monache ; Vn' altro !col 
: Signore imiitato da Marta., e Maddalena in fìia cafà 
accompagnato, da gli. Arofìoli; F.fìer Regina innanzi 
iad'Aflùero col feguito di molte Dame. 

De' (oggetti fauolofi era ni vna Venere con Adone 
al naturale, che pendeuafopra .il vho di quella Dea 
-con cani, a mano; & in due piccole tele Nello Cen- 
tauro £actta«o da Ercole, per la rapita Moglie; e còn 
diuerfa ìrwentione Uenere in delicie con Adone,qua- 
li cofe per Io pili fi videro fra la raccolta delle pit- 
ture di Bartolomeo dalla Nane. 

Monfig. Doufiet Ambafciator Francefe a Uenetia 
-feceacqiiiftodelmartimodiSantaGiiiftina; Della con- 
-uerfjone delia medefima, e di Ciirifto rilitfcitato in vn' 
ottangolo , che fece-PaoIo inconcorrenza d'Vna in- 
fetta di Chrifto del Baflàno, e d' vn Depoflodi Cro- 
ce del Tintoretto; ed* vn nouello penfiero d'Adone 
con Venere, & Amore,che ritiene vncane leiiriere. 
,. A coratemp'atioiie del Signor Giacomo Contarini 
dipinfevn quadro dicirca quattro braccia d'Europa^ 
fedente fopra il Toro, che le bacia amorfamente il 
piede, lambendolo con la lingua. Alcune delle fùé_ 
Damigelle le fcuono d' appoggio, altre l'oman di fio- 
ri ; & Amoretti , che vofcm di fopra fpargendo fiori 
ed efprefle raramente qnelf attione , come viene de- 
Icritada Ouidio . , ;i 

In più vafta tela in Cala Pifana rapprelcntò lacoflan- 
zad Alefiandrocon le Donne dèi vinto Darlo. Ucdefì 
la Madre, la Moglie^ le Figlinole di Dario genuflellè a' 
tuoi piedi impiorare la fua clemenza; ordinando egli 
che tome Reme foifero Cèrnite . Haunt a Iato Efelìione 
iiiofanoritp Capitano, & altri Canalieri, eli' ammirano 
ia iia magnanimità ; ependonp dalle fcncftre, e da' iter 
solati molti , ch'ofTemano ia generola attione . 

O II 
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11 Signor Procurato? Pefaro hi in' pìccola- randa 
•N. Signore deporto di- Croce ftefo 'nel grembo della 
Madre con le pietofe forelle , Nicodemo, eGiufeppe, 
eh' in maniere dolenti gli prefiano gli vltimi nfticj: 
Ma più d' ogn' altra Maddalena trafitta dal dolore tPà 
i baci gì* inondai piedi di lagrime. Ìj * i »y.' 

Il Signor Caualìer Guflbni ha l'hiftoria di Siifannà; 
EnellaGalerja del Signor Domenico RtOfe]i vedefi 
N. Signore moiìrato da Pilato al popolo,elprìméndo :ÌI 
Pittore vn corpo delicatiflimo pollo in affli t rione. 

In altra tela è 1' auiienimcnto di Mose bambino dì- 
uerfrmemente.fpiL'gato da gli accennati, <0iie la Fi- 
gliuola di Faraone ordina alle Tenie ' che fia curio- 
dito. Egli iòrride,& vna vecchia iiende vn drappo 
per racconcio. 

Nelle CaH; de' Signori Comari di S. Cafsiano fo- 
no due diiiotioni, e due morali componimenti. Vn_ 
quadro dell' Adultera in Cala Soranzai 1 L'adoratio- 
ue de' Magi , e'1 Centurione pregante il Saltatore per 
la fallite del lènio in. caia del Signor UinceiizD ! Gri- 
mani da S. Ermacora. Altra inuentione 'della viiita 
de' Magi con numero di piccole figm e in cafa Mocc- 
nico di S. Samuele. 11. Ritratto d'Onfre Ghiftinian© 
Gouernator di Galea nella Battaglia nauale , creato 
Cauaiier dal Senato , maitre recò la intona della-j, 
vittoria, è in quella.de' SignorrGinftìuiani di-S. Mo- 
se. Appreiso il Sig-Gìo. Battiila Sanmo fi troni no due 
fauole, di Uenere , che paitorito Anterote , lo di- 
moflra ad Amore , tenuto da Mercurio , e ièniito 
dalle Gratìe; edi Megera figlia di Creonte Tebano, 
che gli dìmofira il figlino! ino Ofea fàluatO dal (ho CiU 
rore; & il Signor Francelco Michele S. Angelo ha la 
piirificatìòne della Uergme , il cui bel ' volto IpirS 
grafia, e diuotìone. . 

JI Signor Marco OttobonoG-Canctllier Uenetohà 
vrì quadro del matrimonio di Maria Vergine con San— 
Giutèppe celebrato dal fòmmo Pontefice nel Tempio. 
In Caia Bonalda a S. Euftachiofotio ^.hiltorie diGÌK- 



ditta, di Siifaua- dì Rachele } ed' Eftér. Monsignor 
Melchior! P fonano di S.Fofca tiene I' efprefsìone d' vn 
miracolo della Madonna , accaduto nella Figliuola., 
d'vu Re di Francia, eh' era infieme Imperadore. 
: Nella Galeria de! Signor Gio: Reinft ju Ueneria fo- 
na due Ritratti di GalàSoranza!;La parabola del Sa- 
maritano, tipo della Ghriftìana pietà; Il Saluato«_» 
ritorto in piccolo (madto, e 'I.facrificio d' Abramo. 

Li Signori Conti Liidraani poffiedono tre hiftoriej 
del Paralitico., di Lazaro rifili citato , e di S. Paolo con- 
uertltb r otte entrano' numerolè figlire , & vn compo- 
oimetìtO delia Uergine col Bambino in grembo , a 
Citi il piccolo Batfitta baccia il piede. $. Giufeppeda 
vn lato, e dall'altro S-Gaterina martire. 

Il Signor Paolo del Serra hà il martirio della detta 
Santa, & il Signor C'ìrtoforo Orfetti la figura dì S. 
Stefano orante, e di' più vn' ìnuenrione di Marte, che 
fi trafittila con UéJ*ew , ,& Amore gli tiene la_ 
briglia del CattaUo. Li Signori Giai- e Giacomo Van 
Ueerle hanno nelle caie loro vn ritratto d'vn Mer- 
cante con vede di dofsi, che pofh (opra vn tauolinu 
vn paio d' occhiali; Un Gladiatore véftito di bianca 
con (padane in mano; Altro ritratto di Donna con 
libretto in mano, &' vno rarifsima d' vnoSchiauone* 
! Sì contentano in .Uenetia prefto (Signori Nani dul- 
ia. Giudecca alcune fpaliere dipinte da Paolo a re- 
qnifitione del Signor M. Antonio Barbaro Procurator 
di S- Marco, il quale per trattenimento rìpoitaua le 
fiirme ne' panni da'eartoni da quello difegnati, e con- 
nettendoli pofeia ìiifieme ,veniuano dall' ifteno Paolo 
adombraci co' colori a olio: onde in lètte paramen- 
ti diuifi d'archi , e di colonne Corintie lece 1' hi- 
ftoria d'Eller hebrea, che dalla fchiaumì pentenne 
al loglio reale di Perfiai e nella fteu"à Cala fi con- 
fermino ancora alenile coperte da carreaggi con ca- 
pricci dell' iftelìò Autore , & Armi colorite , ■ 

Negli vltimi anni della fiia vita lauorò Pàolo a' 
Lanaiuoli nella Chiela di S. Pantaleone vna gran tela 
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Il Signor Procurato* Pefaro ha in' piccoli rancia 
■N. Signore deporlo di Croce ftefo nel grembo della 
Madre con le pietofèforelle, Nicodemo, eGiufeppe, 
eli' in maniere dolenti gli preftano gli vltimi tiftìcj: 
Ma pift d' OS»' altra Maddalena trafitta dal dolore tpà 
i baci gì' inonda i piedi di lagrime. •■" : /'. < i )•,-■' 

li Signor Caualier Gufloni hà l'hifìOrìaidi Snfanna; 
E nella Galerìa del Signor Domenico Ruzilll' vedtìfì 
N. Signore moftrato da Pilato alpopolo,elprimendo il 
Pittore vn corpo delicariflìmo pollo in afflittìone. 

In altra tela è V aiutenimento di Mose' bambino di- 
uertàmemente spiegato da gli accennati, Oiie la Fi- 
gliuola di Faraone ordina, alle feruc che 'fia cillto- 
dìto. Egli forridejfic vna vecchia (ìende vn drappo 
per raccoiuelo. 

Nelle Cafe de' Signori Comari dì S. Cafsiano fo- 
no dne dhtotioni , e (Ine morali componimenti . Vn_« 
t,uadro dell' Adultera in Cala Soranza v 'L'adoratio- 
ne de' Magi , e'1 Centurione pregante il Saiuarore per 
la fallite del terno in cala del Signor Uincenzo Ori- 
mani da S. Ermacora. Altra inuentione della vifita 
de'Magi con numero di piccole iigure in cafa Mocc- 
nìco di S. Samuele- Il Ritratto d'Onfre GitiIìiniBiio 
Gouernator di Galea nella Battaglia nauale , creato 
Caualier dal Senato , maitre recò la intona della-i 
vittoria, èin quella.de' Signori Giidtìuianl di- S. Mo- 
sè - Apprelso ilSig-Gìo. Battìfta Sanino (ì trouàno due 
fan ole , di Uenere , che partorito Anterote , lo di- 
moerà ad Amore, tenuto da Mercurio, e tenuto 
dalle Grafìe; edì Megera figlia di Creonte Tebano, 
che gli dimoftra il figliuolino Ofea (alitato dal hio iit* 
rore; &il Signor Franceico Michele S. Angelo ha la 
purificatìóne della Ucrgìne , il cui bel /Volto Ipira 
grana, e diuotìone. .-. ■'■A.' 

JI Signor Marco OttobonoG.Canctllìer Uenetohà 
vn quadro del matrimonio dì Maria Vergine con San.^ 
Giuléppe celebrato dal fommo Pontéfice nel Tempio. 
Ja Cala Bonaldaa S. Euftachiofono ^.hiftorie di^Giu- 



ditta, di Siifaoa.. dì Rachele j e d' Efter. Monfignor 
WeJchiori Pioiiano di S. Fofca tiene l'efprefsìoned'vn 
jniracolo della Madonna j accaduto nella Figliuola., 
d'vu Re di Francia, eh' eràinfieme Imperadore. 
: Nella Galeria del Signor G*K Reinft in llenetia fo- 
no due Ritratti di GalàSorauza^ La parabola del Sa- 
maritano, tipo della Chriftìana pietà} Il SaluatorO 
riforto in piccolo quadro, é 'I facrificìo d' Abramo. 

Li Signori Conti Liidmani polliedono tre hiftordcj 
del Paralitico . di Lazaro rifiifcitato , e di S. Paolo con- 
uertltb r oue entrano' numerole figiire; & vn compo- 
uimehto 'delia Uergine col .Bambino in grembo , a 
cui ilpÌcco!a : BattiiUÌHCcÌail piede; S-Giufeppeda 
vn iato, e dall'altro S. Caterina martire. 

Il Signor Paolo del Serra ha il martirio della detta 
Santa, & il Signor Crìrtoforo Orfetri la figura di S. 
Stefano orante, e di più vn' innentione di Marte, che 
fi traftulla con Ueuere , & Amore gli tiene 
briglia del Cauallo. LÌ SignoriGio:;- e Giacomo Van 
Ueerle hanno nelle caie loro vn ritratto d' vn Mer- 
cante con vede di dofsi, che pofà (opra vn tauolino 
vn paio d'occhiali; Un Gladiatore veftito di bianco 
con spadone in mano; Altro ritratto di Donna con 
libretto in mano, & Vno rariisimo d' vno Schiauone- 
' Si conièntano in Uenetia prefto iSignorì Nani del- 
la Giudecca alcune fpaiiere dipinte da Paolo a re- 

Suìfirioue del Signor M. Antonio Barbaro Procurator 
i S. Marco, il quale pei- trattenimento rìpoitaua le 
forme ne' panni da'eartoni da quello dìfegnati, e con- 
nettendoli pofeia inficine ,venhiano dall' ideilo Paolo 
adombrati co' colori a olio: onde' in fette partimen- 
ti diuuT d'archi , c di colonne Corintie fece 1' hi- 
ftoria d'Eller hebrea, che dalla fchiauitù peruenne 
al foglio reale di Perifia; e nella ftefià Cafa fi con- 
fermino ancora alcune coperte da carreaggi con ca- 
pricci dell' ifteflò Autore , & Armi colorite . 

Negli vltimi anni della fila vita lauorò Paolo a' 
Lanaiuoli nella Ciucia di S- Pantaleone vna gran tela 
L O % in 
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in volto cou S. Bernardino, '-menoie enràl^cofocrfib' 
fatto Spedaliero in-Siéna;ih tempo di peftilenza, ordi- 
na le colè appartenentii al luogo , diìinbuifce limofì- 
ne , e rifana gl'linermi . AI Patriarca TriuiJano- dipio» 
(cucila CliieiTa di Gali-elIo Ja tauóla de'Santi Apoiloli 
Pietro, Paolo,e Giù- L'Aunonciata nella CòiiFi-atérni- 
tàde'Mercami, è L'Afsonta della Vergine pei- lo foniti» 
dei Refettorio de' Padri di S.Giacomo delia Giudecca:. 
PiXsw . Al morire di Paolo rimafèro nella di. lui cafa molte 
militine*- pitture j hor possedute ,dal Signor Giufeppe CaliaFt 
f* c*t*n*i Nipote , & vnico hereile di rqiieHa Famiglia - 'Maiuii 
3Wa. Kn °,»adr» iìngolarmente condottoceli morto Slittata- 
re intènodell- eterno Padre , Merendagli V amor, che 
l' liaueita ridotto a. morire per i' Iiuònio, A' fianchi vi 
flannodiié Angeli piangénm , egli «ulano intorno Che- 
rubini con ali miniate de' più vini colori. In due mino- 
ri tele nella prima è dipintò,-Jl mirtei © dell.' Incantano- 
ne; uè li pu&deicrìuera.pieiio la bellezza della Uet>- 
gjne ,'avaghezza*ItJrAnRelo T : e l'appararódi quella 
nobileitanza; Neil' altra -&I Caterina martire , fpofata. 
da Chrilto, nei cui bei volto fi (coprono le fue after rioni .. 
■ Inaltro quadro di piedi otto di lunghezza v' è il giu- 
diciodi Salomone con le due Donne contendenti (opra 
U viuo; bambino, e nella itera Matite s'efprime quel 
dolore, che verifimilmente pitoUaua mfentire cne'L 
proprio figlio, douea diuiderfi, llando il Carnefice ili 
habito bizzaro con braccia ignudo in attad' efègiiire_» 
l'ordine Regio. In altro ci* adoratione de' Magi, di cu» 
riofa innentione-Lai figujia: di: S.' Maria Maddalena 
fin' a ginocchi, meditante il Crocififso, pofando la 
manolòpra viLtefchiodi morto. Giuditta in.meza fi- 
gura, cnereriloil capo- d' Oloferne, Io ripone nella 
lacca della V cecina iérua:. Sufànnial bagnò co' due: 
Vecchi di lei inuaghiti,chela guatano tra le fr.ondi,&; 
altra figura di Maddalena In piedi,che mira il Cielo. Le. 
nozze di S. Caterina martire , eS.Anna,che fuulgevna. 
falcia . Il prelèppe del Saltatore , e quando & orartene 
nril'hqrto,inp,cgola.forma con vago finimento cèdono. 
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Il mede/ima alla Cqlsnna j& vii gratìofo penderò, oh' 
entra vnGentilhuomo Venetiano di cala Mocenici_ , 
che ritornato dalla, caccia -s' è patto a Tuonare il vior 
Ione ad alcune Deità , & Amori. 

Conferundi pn( due lunghe ^éle, che Paolo dipin- 
ge per ordine deiSenato, chetlóuean fériiire per teli 
lèr. arazzi per Io. Collegio . In vna apparifee l'atto 
memorando di religione fattodaUa Republiciallhora 
che '1 pio Buglione mouendo l' armi per ritorre U S. Se- 
colcro dalle mani de gl'I.nfèdeIÌ(per.Iocui fines'eran 
collegati, molti Principi, e Capitani d' Europa ali* 
eisor tati oni di Pietro d' Amiens ereira^a,; ch'ini (Udi- 
nanpi al l>oge Vital Michele ) ibedì per queil* imprefii 
lOO.Legni (otto la ilirettione d'Hennca Contarini Uet- 
cotto di Cadello, e di Michele, figlio del Principe^, 
£occorrei¥iod,'abondeuoli vettouaglie l'efercito Chri- 
itiano ; oue fi veggono in mare l'allertite Galere. Nel-i 
1,'aJtro è figurato, l' atto di giufticia eièrcitatodal Prin- 
cipe A»xoqtO;Ueniero nella perrona del propio figli- 
uolo condannandolo a perpetua carcere, e di lontano 
¥ien condotto alle prigioni * 

Dilòggetti fauoloh h^vu^Ueuerepoco men del na-. 
turaUiiiibracciod'vnSatiro, che mirandola ride; ei 
qui accopiò il Pittore, la bellezza con la deformità. 
Sarride anch' eflà veggendo Amore dormire frà l' her- 
be; ed Europa, che s'affetta sù'I dorfo dell' ùifidioioi 
Toro con multe Donzelle infoino . 
: Trouaafi ancora dite inueuùoni ; L* vna del P»-. 
radifo con numero di Beati fijpra le nubi in più, cer-* 
chi collocati , douendo Paolo iàr la pittura per Io> 
Maggior Configlio vnito col Banano , elsendo a lui. 
deitinata la parte della Trinità, c de gli Angelico-, 
me più proportionataaldi hd operane, il chenon-heb*, 
be efFettointerrottodallamorte. L'altra é della Batta* 
glianauale féguita a Lepanto ou' entrano numero-, 
fi Legni , armi , ftendardi , & infiniti Combattenti 
con molti Nemici vecifi- Nella fòmmità èia Uergine. 
orante al trono delle tre Dittine Periòue j Uenetia,, 



inginòchiara nel mezo de" S. S. Wareo , e GluftinaJ 
pur fiipplicanti : E due modelli dell' hifìoria di Papa 
Aleflàndro Ìli- ma diuet-faineme furono poi dipinte 
quel!' opere. da r Figlinoli come fi dirà '.' • 1 

HA ancora -il Ritrarrò dì Paolo U,e d* éfio Paolo 
fatto' da Invailo Iptcchio. Alcuni tagliuoli tolti dal 
naturale , & altre gentili coffe, -e molti difcgni a chia- 
ro (curo in carte tinte, pregiatiffimì anch'efli." haueri- 
do Paolo con impareggiabile pratica, e felicità non— 
men difegnaro che colorimi 1 ; j! ' ■■ ' - 
1 Qui patta ii Caualter Ridolfi a gli ftudf dì Paoloj 
dicendo : Fedelmente nart-eretnocìò eh'" vdito hab- 
biatno riferire da' Diftepoli , e da quelli, c' hebbero 
pratica feto . | Vìi Paolo dotato dal Cielo di tnigolar 
temperamento in tal arte-i applicatoli da fanciullo à. 
gli fludj,& alle fatiche. Nel principio della fuaihfti- 
tutionc- ritraile l'opere del Badile fuo Ma eirro,e le car- 
te del Dtiero, a fegno che conferuò nel fàrde'paimi 
alcuni termini di guelfe piegature.pranticandole però 
con più facile, e fpedito modo . Fatto adulto fi dllfefr 
tò dc'difegni del Parmigiano, ritrahendone molti. 
ApparòdabuonìRitfenii come hanno (empie fattogli 
eccellenti Pittori, la gà«iiardìa de' contorni, ta fi&i 
reaza de' muicolì, I' oflèiuationi dell' ombre, i batti- 
menti gagliardi, che ni fanno al lume della lucernai 
che non fi praticano che leggiermente nelnaturaloi 
e conferuaniì ancora dall' Ejt;de molte reflc , brac- 
cia, e figure di geffo trattedal!' antico, delle quali 
Paolo ipeflè volte fi Valfé nell'opere elèi Configlio de* 
Dieci, & altroue. Fu però creduto da alcuni eh' et 
scudo egli copiofò nell' opere file-di tanti capricci, & 
ornamenti, egli hauefsé in iiia : cafa vn cumulo di mo- 
dèlli acconci di varie fpoglie, e capigliature annoda- 
re' IH tari modi, di che'iògtionomoìti Pittorifarrac- 
coltàrPoiche aiutato da 'vnà felice ritentiua, formatta 
le coffe vedute con la fola imàginàtioiw,' alle quali ag- 
giungeiia con 1' ingegno grati*, fcnobiltà . 
Hébbe aueor per intento d' immitar la naturà.tlne , 
che 
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■ che iì: propone ogni Pittore. M\ infelice colui, che 
non sà dipartirli da quella pura immitàtionc per, : gli 
difetti, rie' quali ella è ripiena. Ma efièndo Paok» di 
genio nobile ,nèappagandofì d'ordinarie foime, più 
bella la dipinti*, e gli fii gioueuole fopra modo 1' ha- 
uer praticata la: manieri Venetiana» c" ha dato lume 
. ad ogni Pittore , migliorando il modo del colorire do- 
ipoch;.ei venne a Venétia:, conólccutio , che '1 ifài; di 
_Titianb, e del Tintorctto era il più Icdato.coma quel- 
lo, che 'più s' approflìmàua al naturaJe } & occorrendogli 
fpéfte fiate a dipingere in concorrenza del medefim» 
Tmtoretto, hebbe materia d' etèrcitar P intelletto , 
tentando a gara quelli due fublimi ingegni di fopra- 
uanzariì l' vn l' altro con la . virtù: , sì che molte vol- 
te lafcìarono ambiguo il Mondo nel giudicio dell'ope- 
re loro : Onde (e '1 Tintoretto fece conoteere ìil-, 
tante fiie fatiche Io sfòrzo maggiore dell' arte nell' 
aprimele le figure fue con erudite forme, pronti at- 
teggiamenti , e con gran maniera, & energia di co- 
lorire , componendo così (pìritofi penfieri, che fon» 
ìnfuperabili ; Il Veronefe altrefi per le maeftofe hi* 
jnentioni , per Ja venuftà de' foggetti , per la pìace- 
uolezza de' volti , per la varietà de' fembianti , per 
le vaghezze , e per gl' infiniti allettamenti , che fra- 
mifè nell' opere fue, alle quali diede vna così elegan- 
te fimetria, che comunemente grafia s' appella, lì 
tiene eh* egli abbellilìè la pittura d' ogni pompa- , & 
ornamento . Sì che polii fra sì dubbie, e pellegrina» 
contefe,non fi può le non dire chel'vnofoflè il Ca- 
ftore, e l'altro il Pulluce della pittura, e eh' a guifa 
di nouelli Atlanti, foiteneiìèro così nobil pefoj ambi 
giouandoco' dipinti efempi, e dilettando con le va-i 
rie iuuentioni , econ gli artifìci più accurati deli' 
arte;.' ' : ■ ■ .' ■ - t. ' :,r: 

Aggiungiamo a gli honori di Paolo che non uì fii 
publica, né prillata fila fatica confiderabiìe [ come del 
Tintoretto auuenne ( che non folle ritratta da gli 
Rudiofi in difegnoj & incolori, per aprender: quella 

'.■„ nobil- 
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'nobiltà, e vanezza; the tira gli occhi di ciafdiediiao 
alla contemplatlonè. . j „■ -.'.i i r: . 

i .. Accrebbero molto ancora il di lui nome le nnmerolè 
tinuentioni dare alle ltampe dal Caraccio, come la ta- 
vola di S-G indilla di Padana quelle de gli fponlàlidi 
-& Caterina nella iiiaChieià di Venetia. La piirrrìcatio- 
ne di N. D. nell' organo di S-Sebaiìianoj'ridotta in 
foglio reale dal Uillamena , il Crocifitti) della iìe^à 
Chie&j e la taaoia- narrata del Santo Antonia ini-. 
San Francelco della Uignaidal medefimo Caraccio 
intagliata, e quella del Chi-ilio riiidciratodal Chiiìa- 
no - ; e trae di' Cenacoli ideiti con alti e ; inuemiofii 
rratportateue':i-amida Fiaminghi.intagliatori , chedi- 
uul^nro:deI continuo la fila lama . : i.'ì u, ' i 

■ Le pitture f parie 'nelle Calci iepittfamofe dell'imi-©? 
pa tdHficanoetìaiidioilguiìo vniuei làle,c" hanno hau- 
lito i maggiori Princincipi , e Siglioridi quello chia>- 
ro Pittore, liauendo eglino con eccedine lpelèfatto tit 
quelle umuerolairaccolta, -non. parendo adorno qualfi> 
ita palazzo j :ouenoti entri alcuna pittura di quefta_; 
mano.'.! •/ i :, ■■ . ■.«!.> ■ "' ' 

Hora paflìamó- a favellare delle virtù dell' animo Tuo, 
con le quali fi -refe pur anco coi p ic i io, 1 piccai) do inlni 
la probità dc'cofhimi al pari dell'eccellenza dell'arte • 
HebbelèmpreRencroiipenfieii, quali diede ancoacQr 
iioicére nelle fue lpefe. Non fece officio giammaiper 
ottenere alcun' impiego - Hi ingenuo ne' liioi tratta- 
ti- Ofseruò fèmore la promelsa, e procurò in ogni 
fua attione la lode- Vso veftiti decorofial ino fiato. 
Refsc la fua Famiglia con prudenza, tenendo i Figlino-: 
li ritirati dalle frequenze, e dalle pratiche nociiie , in- 
bruendoli con ogni pietà nel Diurno culto . Viise lon- 
tano daMuffi. Fiì pai-co nelle ipele;.ond' hebbe mate- 
ria d' acquiltare molti poderi , e cumular ricchezze ,e 
iìipelletili degne di qualfinoglia Caualiere, lafciando i 
figliuoli accomodati di beni di tortura, di modo, che 
fenzaduagio , e fatica viuer degnameli te poterono. 

Confegiùlagratia} & il làuore de' Grandi , e l'amore 
de* 
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de' Profeffori , e gli oilèquj <ii tutti coloro , che lo co- 
.nobbero . Racconta V Alienfe Pittore eh' incontra tofi 
Paolo in Titiano nella piazza dì S. Marco, mentre egli 
gli preflauail domito ofTequio, fTi da Titiano affettuo- 
ìamente abbracciato, fòggiungendo che fi rallegrarla 
in vederlo, eflijudodn lui raccolto il decoro, e la no- 
biltà della Pittura • 

limitato à (èriiigi di Filippo III. Re dì Spagna per 
dipingere alcune Manze dell' Elcuriale, ricusò I' an- 
darli i , occupato ne 11' opere del Palagio Ducale, eda 
molti affari impedito, andanSòuiin tao luogo Federico 
Zuccaie da S. Angelo invado. 

Si riferifeono di lui alcuni memorabili delti; che_ 
non poteafi far buon giudicio della pittura che da co- 
loro, eh' erano ben iuftnuti nell'arte. Chetale facol- 
tà era dono del Cielo, e che V affàticarfi in quella 
fenza il talento naturale era vn fèminar Dell' onde : che 
la piò degna parte del Pittore era l' ingenuità, e la 
modeftia; e elio 1' imagini de' Santi, e degli Angeli 
douean eflèr dipinte da eccellenti Pittori, battendo a 
indurre 1' ammiratione, e 1' afletto . Riueriua Titianc* 
come Padre dell'arte, & apprezzaua molto il uiua- 
ce ingegno del Tintoretto , (piacendogli fòla ch'egli 
pregiudicaise à proièlsori col dipingere ad ogni ma; 
niera . 

Conrreua 1' anno M 88. quando Dio terminò di Ie- 
ttarlo dal Mondo nell' età iiia ancor virile, per dar 
a diuedere che non fi concedono che per breue remp» 
cosi tatti doni à Mortali ., mentre intertienendo ad 
vna folcirne procefTione per 1' indulgenza conceduta 
da Papa Siilo V. rilcaldatofi per lo viaggio, fit afla- 
lito da acuta febre, e fi inori d' amitela feconda.* 
felta di Pafqua di Rifurrettione . ( 
■ Fit il fuo corpo con funebre pompa dal Fratel- 
lo , e da* Figliuoli fatto (èpellire in San Sebaiìiano 
nel mezo dell' opere fiie,efTendogli ibi degno lepolcro 
quel teatro di gloria, che co' iiioi pennelli forma- 
to s' haueui., « & a canto all' Organo gli erciTera 
V • - " • l'cfli ' 



1' cffii» imertrenolmente da'Camillo Bozzetti (colpita, 
eh' indi a qualche tempo ITi ila Gabrielle vitimo figli, 
nolo fatta inumare da Matteo Carnet! con quei!» m. 

fcrittione r , : j ' t[ .'.' T ;.; . ;', 

Paulo Caliitrh Vtrmenft Picìoiì, 
nuturjt MtvAn . arti! mWtKulo, 
fu^typlt fatili fama vietino. '■• 

E lópra la pietra, che ricopre l'odi lue pofero que- 
lla breue memoria . - 

Pmh CJMt Va» KOtrl ctltltmrm 
. .> fmiJHbffianr W 1 ; \ 

caxlo, egaÌIjelle c ALIAVI 

FIGLlVOLl DI PAOLO, 
LVIU. 

E "BENEDETTO CAL1AKI FRATELLO 
m PAOLO - 

l iEhbe Paolo Caliari per Fratello, ecompagno in- 
J~Ì diuifo Benedetto, elle parimente efercitò la pjtOI- 
: Fa, e 1- aiutò in molte opere', & liebbe per figliuoli 
Carlo, e Gabrielle, eli' anch' efli.c IpecialmenleCar- 
lo, benché morto nel fior dell' età, nulcirono. Pit- 
tori di chiaro grido. Prima dunque parleremo di Car- 
ilo, pofeiadi Benedetto, e finalmente di Gabrielle , 
eh' vltimo morì, ritoccando di cadauno epartlco ari 
doti, & operationi coni' ordine, e itile del Cattato: 

'^Datoli Carlo da fanciullo allo Audio, ritranemol- 
tecotedal Padre, e dal Banano, il cui modo -di colo- 
rire piaeena a-PaoIo, e ritrouandoli tallhora art vn 
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fiio UiUaggio nel Treuìfano, dikìtauafi di ritrarre i 
Pallori , le pecore , l' erbette , i fiori , & ogni villef- 
co ftrotnento, vn numero de- 1 quali dilegui' fi confer- 
uano dal Signor Giuleppe fiio Nipote, e figlio vnic0\ 
del fudetto Gabrielle , indicanti la bellezza dell' in- .; 
gegno di quel giouinetto. 

Frà le prime opere, eh* egli fece in publico fìì.vn'.. 
anione di S. Nicolò nofìalbpra i volti della fiia Chie- 
da di Ueneti.i ,che libera dalle mani del Carnefice tre 
giouani condannati ingioila mente alla morte da Eu£ 
tachio Prefetto di Mirrea. Circa gli anni 17. di (ha 
età fece due iiiuentioni d' Adone eftinto , e Uenere 
piangente, che per doglia, e (degno {pezza V arco. 
V' erano altri Amoretti, che raccoglievano la fquar- 
■cìata benda , lafàretra, egli ftrali. Nell'altro Ange- 
lica-, e Medoro incidevano ne* tronchi delle piante i 
nomi loro ad onta del forfènato Orlando , che furo^ 
no vedute con gioia dal Padre, raffigurando in quelle 
vn' idea di féfteflo. .* 

Mancato Paolo 1' anno 1588, Carlo , e Gabrielle in- f ™'*; £ 
ramina ti nella maniera del Padre , diedero compimen- GtbrìtUt 
to a molte opere da lui non finite, predando loro'"'"" "f"- 
aiuto Bendato il Zio in particolare neli' architettura, ***' 
e diedero anco fine al quadro della manna nelia Ca- 
pella del Sacramento ne' Santi Apoftoli. , 

Haiieua Paolo dipinto in vna capelletta a canto 
Chiefa vecchia de' Padri Capuccini piccola tauola^ 
col battefmo di Chrilìo , e dato principio per ordine_r 
■<Acl Senato ad vna maggiore per la Chiefa nuoua de' 
medefimi con fimile intientione , e quella ancora fu 
terminata da' figliuoli, e v' iiifcriflèro ff.trtdts P^nli 
Caiìarìy Ver&mijis fectrmt*' - 

Dipinfero poi vna gran tela per loRelèttorio de' Pa- 
dri di S. Giacomo della Giudecca , ou' entra N. Signo- 
re alla menta di Leni Banchiere, e molti de gli Scri- 
bi , e Farìlei , che lo riprendono che converfi co' Pti- 
blicani : è quell'iiiftoria compartita di colonne ,& ar- 
chi con fta tue in nicchio, e belle architetture di lon- 
P 2 tano 
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tano , & il ZÌO. terminò tutti gli ornamenti , che cin 
gOHO le pitture del foffitto di Paolo. 

Nella Sala del maggior Configlio rapprefèntarono , 
dire hìflòrie d* Aleflandro III. Pontefice, diuerfàndofì 
da' modelli accennati del Padre. Nella prima il detto 
Pontefice vicn riconofeiuto dal DogeZiani.e dal Sena- 
to, cHe' vìiietìàfi natcofo trà Padri della Carità , tìn- 
gendo 1' attionedinanzia quella Chiefa,fituatàacanto. 
le ripe delCaiial grande con molto popolo, e pefeato- 
ri entro le barche , c' hanno ne' caneftri na turai ifììmi 
pefcì. Nella feconda il Pontefice col Doge fpedifeo- 
no due Ambafciatoriall'Imperadore Federico I.cotu. 
commilfioiie di trattar fecopace, e v' appaiono Senato- 
ri, faldati, e molti fpettatori . . . . ■.„■ 

Da vii Capo della Sala dell' Antipregadi dipinfe- 
ro alcuni Ambafciatori Perfiani fedenti a Iato al Do- 
ge Cicogna, mentre i fènii lorodìfìiiegano drappi d' 
argento lauorati a fogliami, mandati in dono allaRc- 
publica dal loro Re , con Secretar! del Senato , e varj 
Perfonaggi fparfi, dmerfamente vediti ; e nell' al- 
tra fono figurati aln i Ambafciadori . 

In S- Nicolò de' Prari han dipinto il Saltiatore con- 
dotto a Caiiaflb. PerlaChiefadi S.Uito vnaTauola 
con più Santi, & vn* altra per S. Nicolò del lidOjOu* 
entra la Uergine, S. Benedeto, & altri Beati. Sopra 
Ja porta del refettorio de' Padri diS.SebafìÌ3iio fecero 
fimilmente N. D. in gloria , e' ha dalle parti li San- 
ti Sebatiano,e Girolamo , & a piedi appaiono in vna 
bofeaglia il Beato Pietro da Pifa fondatore di quella^ 
Religione con altri Beati dell' ordine. , 

In S. Giufiina di Padona fi veggono due tanole con 
S. Paolo caduto da Canal Io , e Soldati polli in fuga, & 
il martirio di S- Matteo A poflolo . 

In Venetia nella Cafà detta la Grande de 1 Signori | 
Comari colorirono vn vago fregio, in cui la Regina 
Caterina Cornara vien incontrata dal Doge Agoiìiuo 
Barbarico, e dal Senato, veggendofi ]a Regina affinità 
da nobili Matrone veflitedibiancoj fèguiteda vezzo/i 
fari- 
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Fanciulli- e nella Chiefa del fòccorfb fecero ancora-, 
la Vergine fopra^le nubi, fotto la quale ionoinginoc- 
'diiate alcune lalciue donne, che depongono le gem- 
me , c gli ornamenti. Altro più lontane ftanno afe- 
dere lòtto a perticali intente a varj lauori per fuggir 
l'.otio; .E per la Confraternita de' Mercanti Ianafci- 
ta di 'Maria Vergine, ou' è S. Anna nel Ietto con mol- 
te Terne, che l'apprettano fotiuenimenti . Altre atten- 
dono a Utiar Ja Bambina , e u' è finto vn' apparato di 
nobile ftanza. 

Di mano di Carlo nella Sagriilia de' Padri della Ca- " 
iità vedefi il S. Agoftino ledente -tra Padri dell* Ordì- ' 
ne;& in S-Giobbe la tauola di S.Diego nella Capella d* 
Agoftino Tefta - Nella Chiefa di S..Franccfco di Mon- 
tagnana è Aia fatica la figura di S. Agata, e nella Pa- 
rochiale di Cotogna la Uergine_, coronata da San- 
tiFelÌce,eFortiwatoProtettoridell* Aitar maggiore. 

Per la Compagnia della Croce di Ciuidale hàeipref- 
so il SaIuatoic_. condotto al monte-, Caluario; e per 

2 nella de' Battuti il medefìmo Signore morto infeno 
eli' Eterno Padre con due Angeli , che lo reggono . 
In S. Bartolameo fono parti del fuo pennello la pittu- 
ra di S. Euftachio. In S- Agoftino vrt' altra, ou' en- 
trano quattro Sante Verginelle; edite molto più ec- 
cellenti in S. Tonifto del martirio di S. Giuliana,edi 
S. Caterina, e vi fono miniftri ignudi ben intefi , e 
■coloriti i e nelle Monache d' ogni Santi lanafcita del 
Saluatore adorato da Pallori fù pofeia opera d'am- 
bi eili Fratelli . 

In S. Bartolomeo dì Uicenza fono anco di Carlo i 
•portelJrdel Tabernacolo, & in Brefcia nella Chiéfa di 
S. Afra nel luogo de' Cantori dirimpetto all' Organo è 
■dello fteflò la Nalcita di Chrifto, da molti per la fifa 
■bellezza tenuta di -mano di Paolo. 

Finalmente colorì per lacompagnia de' Uarottaridi 
Uenetia vn lungo quadro di Lazaro leuato dal monu- 
mento, figura eh' in fe dimoftra la meftitia nel vol- 
to , & il pallore nelle menbra , condotta con buon 
giudicio, c_, ferui ignudi, che folicuano pietra_, 
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& il Saluarore con atto imperante ordina che elidi- 
fcìolgano le faide , e V annotò il nome , e fft dell'ope- 
re vicino al fine della vita delle più lìudioie. 

Dipinfe ancora col Fratello vn giro di otoi dorati 
per Io Tintilo del fondaco de' Tedelì hi con feuole di 
Medea, clic rìngiouenilce il vecchio Elòne . 11 giudi- 
ciò di Paride (oprala bellezza delle tre Dee. Ateo- 
ne conuertito in cerno da' Diana ; Mercurio-, eia Mn- 
fica. Le Sabine rapite concorfe ad vna iblennità de' 
Romani • Virginio , eh' vccidela Figlinola, & altre 
inuentioni. 

Conlerua il predetto Signor Giufeppe Caliarì vn*- 
imagine di N-Signore Ecce homo di meza figura. Vii* 
altra diuorione con la Vergine, S. Anna, S. Giufep- 
pe, e 'i piccolo BattiOa. 11 morto Salutatorie appoggia- 
to alla Madre; & vna figura di N- Dl col iìincinllino 
al feno, che tÌenevnacoIomba,lcherzandocon$.Gio: 
& vn' inuentione d' Eller ìntrodottafi ad AlTuero col 
corteggio di ferue, ecolorita con vaghezza-. 

De' (oggetti fauolofi hà vna Ventre ignuda quanto 
il naturale con due Amorini, che tengono alami drap- 
pi. Europa con molte donzelle intorno; e in altre te- 
le Marte abbracciato con Venere,- che riflette in vno 
Ipccchio tenuto da Amore • La medelìma ledente io 
fiorito prato, che fi vagheggia in terfo criitallo con_» 
due Amorini, chela coronano; enella terza piange 
l' elìinto Adone . . ; -, 

In due quadri di piedi dieci in circa haimi il Cieco 
nato illuminato dal Redentore e '1 Languido alla pi- 
feina, che prende il itio letto per ordine de! Salnato- 
re per dipartirli, ed in quelle inteniengòno moire fi- 
gure, e vi poli; manoil Fratello. La Vergine, e l'An- 
gelo Gabrielle in due tele compartiti.. - 

Monfìgnor Melchiori tiene di Carlo tre hiftoriette d' 
Abigail, che prenlènta a Dauid il pane, e'1 vino. & 
altri doni; DÌ Zacheo chiamato da Chriilo.dalP albe- 
ro; e della Sibilla, ch' addita ad Ottaniano Impera- 
dore la Vergine in vn raggio di gloria. 11 Signor hrsut- 
celco 
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cefco Bergontio ha vn Crodfiilb con la Vergine in— ' 
agoiiia à pièdella Croce, eie Marie dolenti. Attiono 
Angolarmente difpiegata . 

Vilumano alleili due Fratelli voiti d* affetti, e d' 
opere , non (lilìinguendofi tra loro fuperiòrità , dipin- 
gendo indifferentemente con va medelìmo fino d' 
honore, e accrefeimenro delle comuni facoltà, quan- 
do morte s' interpofe a tanta felicità, troncando Ia_ 
vita di Carlo; Poiché datofi con fquerchia applicatio- 
ne a gli (ludi, eflèndo di natura delicata, guaftò ad 
vn tratto la coinpleiiìone, concorrendo gli (piriti oue 
più s* applicaua la mente, e mancando oue la natura 
più, ri' habbiiògnaua per le parti vitali. Per tal cagic-. 
;ne diede nelf etefìa, e morì d' aoniitfnel tjstf. Che 
s' egli folìè lungamente villìito, hauerebbe lènza dub- 
bio' emolato la gloria del Padre, a cui s'apprefsò ef- 
sendocosìgiouine. 

Hor diciamo di Benedetto . Quelli seruì alcuna., 
volta al Fratello nell' Architetture, & A Nipoti, co- 
me fi dille: Ma piiì ualiè uellecoiè a freftocheaolio; 
ond' era del continuo impiegato in limili opcrationi. 
In tlitla di Stra fopra la Brenta dipinfe nel palagio 
de 1 Signori Mocenichi hUloriedeila Famiglia loro , & in 
altre Cale alla Mira, e nel Padouano. 

Lauorò ancora a frclco nella Sala del Velcotio di 
Treuigi molte Parabole. 11 Ferito nel viaggio di Ge- 
rico iouuemito dal Samaritano. U Pallore, che s' ha 
pollo in collo la pecorella (marita . Il Re che fa porre 
nelle carceri il Commen&le non hauendo la veHenut- 
tiale. Il Figliuol prodigo raccolto dal Padre . Lazaro 
mendico a' piti delle Scale del ricco Epulone; & il Pa- 
drone , che rimette il debito al Uillico , e tra colon- 
nati durili; le Uirriì Teologali , & in capo le Cardinali, 
che tengono l' Armi Cornare . Nel Cielo del corridor 
vicinocompofè vn'intreccio di frondidi frutti, ed' au- 
gelli, edalle pani fece (ìrutture antiche. Un Pagget- 
to , che ioiìiene vna cortina con altre fantafie;e.iiei fa la 
Piazza alcune Uirtù a chiaro fettro. 
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Nella , dittinone dell' opere deT palagio Ducale, cf 
féndofi introdotti nonelli Pittori oltre i nominati, fu-, 
locata anco a Benedetto vna dell' hiftorie maggiori 
per la fata dello Scrutinio , nella- quale difpiegò la_ 
ftrage fatta de gP Infedeli dal Doge Domenico Mu 
chele lòtto al Zaffo, battendo condotta numerala Ar- 
mata nella Scria per foecorio de* Ghriftiani , riportan- 
done fcgnalata vittoria, che retto gnaffe dalle pioggie. 

Le più lodate fatiche di Benedetto furono quelle a 
chiaro latro del cortile de' Mocenichi a-S-Samuelle , 
nelle quali ìmniitò il colore di quelle pietre, chetan- 
do eiporte alle pioggie partecipano del gialliccio mi- 
rto di verde, lui dunque in partimenti maggiori diui- 
fe hiftorie de' Romani. Hoftilio vecifo nella battaglia 
de'Sabini, acni Hanno intorno molti Soldati . Fiora- 
ti o vincitore de' Curiacci , ch'vccide la forella im- 
portunamente frapolrafi al fuo trionfo. Mutio Sceiiola, 
■che s'abbrucia la mano dinanzi a Porfenna. Gii of- 
taggi mandati da' Romani al medefìmo Ite, che li ri- 
ceue fotto maeftofa tenda; E Uirginio, chepriua di 
vita la Figlinola alla prefenza del Decemuiro.. 

Sorto a qiicfti in cinque minori fpatij. fece fauoled' 
Ouidio . Nel primo Hippomane giunto al termine'del 
corto vincitore poco fortunato d' Atalanu^. N«l fe- 
condo Califto feorperta:grauida da- Diana. Nel ter- 
-zo Paride eletto giudice ddlabeltàdelletre Dee -Nel 
quarto Europa fonia- I' infidiofò Toro; e ne! quinto 
Medea , che fa ringiouenire il vecchio Efone. Nella 
parte veri» il Canale fece altre Ijifìorie: DelleSabine 
irapofte tra Padri , e Mariti ccmbattenti ; DiCorio- 
I.ino; Di Tutia Vergine Vertale ; Di Pùpilio, cho 
cottringe Antioco Re di Siria alla pace co' Romani, 
con altre hiftorie, fregi , fanciulli, & animali . 

Vengono anco lodate !' opere colorite a frefeo , eh* 
egli fece nell' afpetto di Gala- Barbara alia Gitidecc.;, 
hor de' Signori Nani- A' piedi fono rappreféntate cin- 
que,imprefè d' Hercole, eh' vecide AnteoFigliodelIa 
terrai ftringeiutoièlo' ai feno } Fiacca le corna ad 

" ... ". Z] A clic - 
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Acheloo conuertito in Toro; Conduce Cerbero dall' 
Inferno; Sbrana il Leone Nemeo; edà morte -a Cac- 
to ladrone. >, . , ; 

Sopra la porta finfe il Tempo, eDiana. dallepar- 
ti Venere, Marte, Giunone, Apollo, Cerere, Net- 
tuno, e Cibele; & vn' hiiìorla per ogni pane. Ne! 
cortile dipinte a chiaro (curo Hoftilio vecifo dà Sabi- 
ni; Le donne de' medefimi , che fi framettono fra 1* 
armi loro, e de* Romani. La moglie , e le Figliuola 
di Diario alta prefenza d' Aleflàndró ; e Verniria.ch' 
ottiene il perdono per la Patria da Martio Coriola- 
no fiio Figlio- V* erano altre hiftorie hi altra parto 
hor diuora te dalla Tramontana. 

In vna loggia colori in quattro pavimentila Sorte, 
I' Arte, la Simetria , eie liirtù con figure tri mezo 
di terretta gialla , che tengono firomenti, & injégne 
di varie profeffioni. 

. Trafse Benedetto dalle molte cofe operetc vtilidì 
confidt rat ione , venendo di continuo occupato da'Si 
gnori,efìl in particolare fludiofodeirArcliitetmra, di- 
me fi vede nel cortile della caia Morofina a S- Stcfc- 
fano, oiie fece vn gran profpetto di più ordini coni- 
pollo con figure finte in alcuni fori, e corpi di lìatne 
iopra piede/talli; e nella cafa ftefsa compole vn giro 
di colonne in forma di galeria con ftatne tra mezo 
finte d' oro, &a chiaro feuro, e fuor d' vii arco iòt- 
to ad vn pergolato (lamio alcune Matrone ridotte a 
diporto con fuonatori. ,, 

IlpredettoSig.Catiari hàdtmanodel Zio vn qua- 
dro di N. Signore al Giordano con molte figure ; et 
il Redentore , che vifita la Madre dopo la riiùr- 
rett ione col seguitode'Santi Padri ; E perche Benedet- 
to hebbe fempre per fine t* aggrandimeto della ftta cafa 
vifse del continuo vnito al Fratello, e lontano da ogni 
ambitiorie , compiacendoli che Paolo riportane la pri- 
ma lode, honorandolo come fuo maggiore e per l'età, 
e perla virtù, il che di rado auuenir lti.ole tra Fratelli 
dell' ifteflà prpfèfsioiie jedopolamortedi Paolo cbn- 
i^m£>.Ì'aSetto ne' Nipoti, falciandoli iieredi d'ogni itio 
baue- 
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battere. Fù di conueneùòle Intelligenza nelle buone 
lettere- Compòie verfi volgari , e fa-tire, pungendo 
i cofhimì di queir età, e terminò la vita di annido, 
nel ijsU. 1 ■ s ■<*'■' :->■< ■■■■■'-> *• ' •>!:■ ' ! *. _ 
Soprauifie Gabrielle al -Fratello, & al Zio, e dato 
Km Kg* fine ad alcune opere, s' occupò per qualche tempò : 
*m//*MM' nella mercatura , non recando fintatila dì dipinge- 1 
re alcuna cola'. Quindi- fece vna pittura del batte/ino 
di Chrifto per la. Chìcfà <lella Maddalena, già non 
molto fa indi Iettata per ièrtiar 1' inflinitione dì chi 
eretici" Altare eh' ogni dieci anni folle riiiouata.'" - ' ' 
Fece vn fludiolb quadro dell' Adultera ; Un Ecce 
Homo in piedi , e molti ritratti, & alami padelli Tariffi- 
mi, che fi conferitane da! Signor Gitifeppe fuo Figli- 
nolo: Ma vedendoti accomodatoci; fortuncnon uolledl 
vantaggio commettere alla difcretione della Torre gli 
acquiftì fatti con la virtù; ma vìuendo rìpoftamente j 

? ilsaua con molta honoreuolezza la vita, vifitaudo 1 
ittori. e godendo in pace i comodi di filatala. Final- 
mente l'anno della peftilenzadel lt?3 1* affaticando ili 
feruitìo Ptiblico, ferito dal contagiofo male, fpirò 1* 
anima al Cielo d' anni 53. 

Così per lo amo A' anni cento In circa, dalla nafcl- 
ta di Paolo, fin'al mancar di Gabrielle , tenne la pit- 
tura honorato feggìo in quella Famiglia ; e volle rif- 
teflb Gabrielleche Paolo, ii quale giouinetto mori , e 
Giufeppe viuente fuoi Figliuoli attendefsero al dife- 
gno , accioche 111 loro fi conferitale la memoria di 
quella virtù , che così illuflre hauea reta la fua Fami- 
glia. Il Caualier Ridolfi. 



PAOLO FATATO DE GLI VBE^TJ. 



LA Famiglia de' Farìnatì de gli Vberti traffe l'orì- 
gine da quella di Fiorenza da vnGiouannl, che 
giouinetto ricourofli in Verona l'anno 1152. per caulà 



delle 
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delle fàttioni Guelfe, eGihellìne, & hanendo godu- 
ta yna lunga vita, Ci fèppellito in S. Saluatore . Da 
quella, honorara Famiglia tono vfciti trà gli huomini 
di valore il Caualìer Farinaio ,. e Paola il Pittore - 
. Così (crine il Caualìer Rjdolfi in quefla Uita. Noi 
però non fafcieremo d'aittufàre , che fino al giorno d* 
oggi ì Difendenti di Paolo vitiouo con buone fortu- 
ne ad Alcenago, UUlaggio nella Valpantena alle ra- 
dici delle Montagne, tenuto per r antica nido di que- 
fti Farinati : Ma che l'Ano, o'I Padre di Paolo ri- 
portale la Famiglia in Verona, fi fa manifefto per 1* 
habitatione , che v' hebbero, e s'addita fin' a quelli 
tempi nella contrada di S. Paolo. , 

Nacque dunque Paola in Verona l'anno 1522. e fi* 
diftepolo di Nicolò Giolfino, di cui lì veggono in Ve- 
rona alcune opere conueneiioli ; E perche Paolo fin 
da fanciullo dimoftro prontezza , e viuacità di penfie- 
ri, riluci rifolutOj ecopioio nell' inuentione , efran- 
co dileguatol e onde fi fà molta (lima de' fuoì dile- 
gui, chevengona raccolti dalli ftndiofi; e con tutto 
che le fne pitture manchino di qualche^ grafia nel 
colorito, per Io dìiègna nondimeno, c per la maeftria 
de* contorni vengono apprezzate : Ma nell' opere a 
fieico fìimiglìorcoloritore 3 cheaolio, comefivedein 
Verona nella Caia a S-Fermo, che fu del Medico Fuma- 
nello di celebre grido, nella quale dipìnte con molta 
felicità alcune hiitorie della Sacra .Scritturarne gii die- 
dero molto nome; & a petitìonedel Cardinal Herco- 
Ic Gonzaga dipinfe anch' egli in concorrenza d'altri 
giuliani pittori Veronefi [ come fi dilfe nella vita di 
Domenico Erufaforzi ) la tauola del S. Martino nel 
Duomo di Mantoua- . 

Ritornato a Uerona atiuanzoffi tuttauìa il fiionome, 
&cfsendo Paolo Caliàri palsato a Uenetìa, e mancato 
poicìa di vita il detto Brufafbrzi, hebbe molti impie- 
ghi in quefta Città. Per la Famìglia TedeCchi in San- 
ta Maria in Organi fece la tauola del S. Michele , che 
diicaccia Lucifero dal. Cielo; e l'anaopoi ijjff.eissS* 

. • . .. C^a di- 



dipinìè quattro gran quadri nella Capella maggiore 
ddi"iitelsa Cliieia, in vno de' quali erprtfle alcune 
donneane prefentano i loro Figlinoli adHeiode fatto' 
culi («ioli dilegnff ; nel!' altra finirò le iirage de' 
incdenmi Innocenti . Nel terzo il Pranfodi S. Grego- 
rio Papa co' Poiièri ; Nel quarto Chriiìo ibpra 1' ac- 
qtia- e gli Apofloli nella barca. 

Parimente nella capella maggiorediS-Nazarofece 
quattro grandi liiftorieaolio- NeHa_ prima vedili il 
detto Santo, che partendo da Roma per Milano con 
muli cacarìchl dibagaglie, e forcieri copertìdi val- 
drappe difpenfa molti fiioi haueri a poueri;NelIa fecon- 
da partitoti Santo da Milanodopo hauer riceiutti molte 
ingiurieda Atiolino Prefidente, e peruennto in Melia, 
Città della Francia, ini ottiene da nobile Matroi:a va 
Fanciullo nominato Cello, e lo battezza. Nella ter- 
za rimandalo il Santo a Roma_ dal Gouernatore di 
Temerò , viene gettato col detto Fanciullo in mare 
per ordine di Nerone, e fono amendne miracoloià- 
menie liberati. Nella quarta pei neiiuti quelli final- 
ménte a Milano, e dati di nuotto in manod' Andi- 
no, vengono condotti all' Idulo, acni noniiollerofa- 
ciincare'. E nella volta lauoròa frefcoaltre attioni lo- 
ro, e come vengono alla fine decapitati co* Santi Ger- 
nafio, e Profano. 

Due tanole fono pine nella Chiefiidi S-Tomafode' 
Padri Carmelitani. In vna ftaniti S. Onofrio feden- 
te i gnudodibelliflima t'orma, eflendofi Paulo in quel- 
lo Sertiito d' vn torio antico, che fi dice elfère in bel 
valere di Roma, e con elso Ini ftà S. Antonio mi- 
rando la Vergine polla lòpra vna nube; Neil' altra 
éS. Alberto Carmelitano con S-Girolamo inginocchiati, 
che lòno dell' opere lite migliori . 

Nella Madonna di Campagna orerò la nafcìtadel 
Saltatore in concorrenza d altri Pittori con molta 
ftta lode . 

Neliafaladel Cònfìgiiodi Verona dipinfe il fatto d' 
armi feguitù tra Federico Barbàrofla Imperatore , e_. 
Vero- 



Veronefi , quali eflTeiidofì con altri popoli cii conuì- 
ciril contro queliti collegati;, iiniafèro Pania, Se altre 
Città , e rouinaroiio Lodi , e Codio amiche dell' Im- 
perio; Onde Idegnato Federico, (e ne parto (opra Ve- 
rona , come principale di quella Lega : ì& hauendo, in- 
telligenza con alcuni dì quei Citradini, ritiiolfi col 
campo a lligarto, e mandò il Conte Guido Guerra 
con due bande di cannili a riamofeer il paelè: Ma 
intelò eh' i Ueronefi erano vfcitiin campagna colloro 
efercito. e de' Collegati , fece intender al Cente che 
tantorto fi ritirarti , il quale ripieno di ulegno, ab- 
bruciò il cartello di Montorio , e fece molti degli 
liabitanti prigioni . In tanto i Ueronefi attaccarono 
la battaglia con [e genti Imperiali, e fìando per molto 
tempo dubbia la vittoria, alla fine rertò rotto il campo 
Imperiale , e porto in fuga , e Federico poco dopo le 
ne tornò in Germania. 

Horà qui il Farinaio finfe quel combatiniento con 
quantità di lóldati ; Il Carrocio viàto in quei tempi 
ne gli eferciri , tirato da boni coperto da vn drappo 
azurro , nel mezo del quale è lo lì end, mio della_. 
Città conia Croce d' oroin campo azurro guardato da 
Caualieri , e da preflo vedefi vn foldato , eh' veci- 
de con la ipada vn' Alfiere Imperiale. . 

L'opere di queft' Autore fono veramente numeroic , 
quali colorì con molta vaghezza. Ma noi quìlblod,* 
alcune faremo mentione . Nelle cafe de' Sig. Murari a 
S-Nazaro dipinfe alcune ftanze , e loggìe terrene con 
iatìri , grottefche, & altre bizzarrie. Nella contrada 
di S. Paolo dipinfe altresì fopra lacafa de' Signori Ma* 
rogni vna Deità fopra d'vn carro , guidato da duo 
Virtù Cardinali, & altre due lafoftengono; Stia altro 
vano Dante, e Virgilio nella gròtta incontratili in tre 
«orribili fiere , deicritte da Dante nel canto dell' In- 
ferno, intendendo per la leonza la lurturia, periUco-, 
«e la fuperbiaj e per la lupa V auaritia,tre prhicipalì vi- 
ti) , eh' impedilcono all' hiiomo il peruenire aU? 5 



US 

Nella; Chiela di Sv Paola operò due tanole a gii 
Altari' de' Falconi, edePeccani. Nelcapitellodinan-' 
zi : àlla Chiefa di S- Bernardino fece afrclco il Clirit 
to rifufcitato, e molte imagini della Uergine, e de 1 ' 
Santi in altri luoghi della Città, e fpecialmente vn' 
Annoneiata' (òpra vna cafa nella ftrada, che uà alla_ 
(torta del Vefcouo, che non può efTer né più. vÌuì_j, 
né più pietofa 

In vna ftanza terrena in cafa de' Quaranta ( Hora 
del Co: Gio: Carlo da Li(ca)hà colorito la corona- 
tìone dell' Imperatore Carlo V. , oue inteniengono. 
molti Signori, eCaualieri.Efter coronata da Affile- 
rò, & altre opere a frefco nelle calè de' Conti dalla 
Torre, in quelle de' Nichefòli , e del Doge Memo, 
nel Ueroneiè. 

A' Padri Benedettini di Mantotia figurò l'Albero 
di S. Benedetto con molti Pontefici, Cardinali, Uefco- 
ui, e Prencìpi, che vestirono l'habito di quella Reli- 
gione, e quantità de'fiioi Monaci, il qual Albero fi 
vede in idampa.In ■■nitia del Co: Emilio Scotodi Pia- 
cenza fece alcune hinorie, & inuentionw 

Panando Filippo II. Re dì Spagna per Villafranca» 
vide vn'ìmagine di N- D- di mano del Farinaio, e 
gli piacque sì, che nefece acquaio; & il Co: Fran- 
cefco Seifo portò in Kpagna molte pitture del mede- 
fimo Autore . 

Fra le migliori fatiche del Pannato è il Deporto dì 
Croce , che fece a olio ne' Padri Capuccini a com- 
templatione di Fra Giorgio Fondatore di quel Con- 
liento,iìio molto amico: èquell'attione diuifà in tre 
partimenri . Jn quel di mezo il Saluatore (laccato dì 
Crocee foltènuro da S-Glo., ConS-Fraiicefco a' piedi, 
la Uergine piangente, è Maddalena, che gli lac- 
ciaie Diuine piante. Nella parte defìra rtanno le_ 
Marie dolenti con la Uerginella Ueronica , che tie- 
ne vn Salivatorio^ enelterzo fpatìo, alcuni s' affatica- 
no eon baftoiM Jn-lettar la pietra del monumento , ef- 
preflì con pronte, e fiere attitudiai , e belli eontot- 
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ni; e queft' imieìitìone pur fi vede in ftampa;-;. fejf 
topra la porta di quella Chiefà mirali di Uu a ifr et- 
to vna Madonna col fanciullo i in leuo vagamento 
colorita;-. ■ . : -• .••/:..;.•.( ;•: , 

InUenetia v' è anco di fila mano nella Chiefà di 
S-Ermacora, detto S. Marcitola lòpra vn'Altare,ÌI bat- 
telmo di N. S>,& ìn Cala del Signor Stefano Ghtfi Pa- -pi^t i m 
tritio Uenetovedefì il Ritratto del Giullari Medicoce-c«/« aufi. 
lebrè Ueronefe, in cui applicò il Farinaio tutto l'affet- 
to, efeendo quegli il lùo Medico , e fei pezzi de'fre- 
gì delle Città della Repubiica Veneta . Poffiede an- 
cora quefto Caiialiere in piccolo Otiato,ProlerpÌna ra- 
pita da Plutone, e Ciane le ftà vicino piangente , ope- 
ra del famofo Paolo Ueronelè, di gentili (limo tocco; II 
Ritratto d' Vn' huomo men del naturale con pellicia 
indolio molto ben condotto di Bordone, & il marti- 
rio de' S.S. Fermo, e Ruttico del Petti. . , . . 

Pochi anni prima della morte lauOrò il Farinate- la 
gran tela del miracolo del pane , e pelce per S. Gior- 
gio di Uerona , diuilàndoui quantità di fameliche 
turbe , che dalle mani de gli Ape-itoli riceuono il 
pane , trà quelle fono molte donne co' loro fanciulli 
dipinte con buone forme ; e tutto ch'egli fofse ridot- 
to all' vltima età , dimoftrò,come haueua gli fgifiti 
genero!! , e vi fcrifse il nome in quella gtiifa MDCLV. 
Pmdus Farmatus- de Vberùs ferir ataùs fu* amo LXXJX. 

I difegnida Ini fatti furono per così dire infiniti in car- 
te tinte,e tocched'aquareIli,e lumi di biacca, e fareb- 
be impofsibile a raccontarne l' ìnuciitioni, e molti an- 
corale ne veggono in iftampa, de'qualin'è fiato.rac- 
colto gran numero da' Dilettanti , e trasportati iri_ 
varie partì , elsendo il Farìnato in quefto particolare 
molto piaciuto per vna certa nerezza , emaeftria da 
lui pofseduta ; e mi ricordo che l'auno 1528. mi trattè- 
ni vn mezo giorno d' citate a tralcorrerne vnapaitO) 
rimafla in cafa del Signor Grìfloforo Ino Figliuolo, 
coniéruando tuttauia nella memoria alcuni vaili pen- 
sieri, & in particolare lacaualcata di Papa Clemente 
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VII- con Carlo LT. Imperatore per la Città di Bolo- 
lognas La Coronatione d' Eller, & altre facre ìn- 
nentioni, eh' in vero mi referdnon poca marauiglia, 
confiderando che da vn' htiomofolo fofscro vfeite tan- 
te inuentioni . 

Uidi ancóra nello rtudio de' Signori Mnfelli tra i 
molti difegni da loro pofseduti di quello Autore, vno 
particolarmente in carta tinta , in cui è figurata Eu- 
ropa sedente, coronata, & abbracciata da vna Fan- 
cinlla cofl elmo In mano, intefa per Lombardia , che 
le addita vn' Aquila, dinotando l'Arma Valiera , & 
Ottauiano Ualiero Podefladi Qerona , che fuga vno 
fìuolo di Ulti; . Euui al lato d' Europa l' Adige ignudo 
con ghirlanda di giunchi, che verià l' acqua dall'vr- 
tia; L' Autunno coronato d'vue, Mercurio, e la Fa- 
ma con la tromba ; Et in aria piii lontani Apollo , le 
Mufè , & altre Uirtù co' ftromenti jnu/ìcali, enelme- 
20 vn fèmicircolo, che forma il Zodiaco co'fegni Au- 
fti ali , nel cui mezo è la Douitia , che iparge dal 
corno fno fpiche, e varij frutti, e nella fommità vo- 
la lo Spirito Dìuiiio dettante 1' elogio del detto Pode- 
ilà Ualiero. 

11 Signor Biagio Lombardi in Uenetia gode anch' 
elfo alcuni difegni di quello Autore, irà quali la ftra- 
ge de gl'Innocenti , & alcune diuotioni . 

Hebbe Paolo buon talento ancora dell' Architettu- 
ra, e della Scoltura , e fece molti modelli di cera, 
di creta , de* quali egli inciso léruiuaisi neH'opeit-. 
fue. SÌ dilettò inoltre dell' Archittetura mi!itarc;on- 
de fece modelli di Fortezze , e di quelle in particola- 
re di Palma, e di S. Felice di Uerona, che fi confer- 
itane nella camera dell'Armamento di Venetia. 

Fu agile della periòna; fi dilettò di fcherma ; fàuel- 
lò acconciamente, e fii del numerò de gli Accademi- 
ci Filarmonici , e Protettore con Felice Brulàforzì 
dell'Accademia del diléguo di Uerona . Fit entiandio 
amato da Prencipi, & in particolare vjfie molto fami- 
liare del Principe di;Melfi. Hebbe grato afpetto. Eh 
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rìfttluto, e coraggìofo , fènza temere brillate, néri* ■ " ; 
efTer da alcuno iòprafàtt© . In tutte le file opere vi 1 " ' : 
pingeua vn .boipolo , o fia lumaca j (piegando»* con_ • I 
ciò ch'egli Jwuena la caftiaieftawnd' era pronto ièn-' " . ■ ■ 
za alcun riguardo a rfjmlfai-eogn'. ingiuria Raffronto . • 
Terminò al fine la vita vecchìod' anni #r. nel iscg, 
efìl riporto honoreuolmemeinclla fepolrura , eh' egli 
preparata s'hauea in S. Paolo dauanti all' Altarmag- 
:gÌore, doue appare i' Arma (ira in vij campo partito 
con vn* Aquila alla delira, e fcaccato alla finiftra ..Af- 
faticò fin' all' e(liemrK hor colorando le tele , hm -ver- 
gando le carte, &<ra aimczao ridni-fi a (kidiàre xjt 
notte, e poi da bel mattino in vn fìio gabinetto dipin- 
gere il rimanente del giorno. Di Ini firaccontanoduè 
memorabili coft . I.' vna ch"-eglÌfofìè fratto dal ven- : 
tre della Madide mancata nel pai to j V altra eh' et 
.scudo, vicino alk) fpjrare, * ntroiunidofì ancoTa Mo- 
glie fua in grauiflìma hnermità , le dere Paolo: Mó-' 
glie mìa io me ne vado; ed ella foggHinfe : Marito 1 
io vengo tee©; c cosi amendneneli' iik-ft' bora 'ipira- 
rono . Ma s' egli non nacque , può dirti che ne anco 
■morirti, viiiendo benché morto, immortale nelle_- 
Sili- Pitture- II CaualierRidofì. 

- i»' >; HOUJTlÓ FATATO '■ 

DEI fopradettoPaoIonacquc Horatio Fa rinato, cìie 
dipinfe sii Ja manica <leJ Patire -con molto gri- 
do, es amiicinò aJsai al di lui merito, &alla lodo* 
come lo dimoflrano le fiie opere , & in particolare irt 
S- Stefano la Pala dello Spinto $. fatta da lui nel 1^07.- 
In S- Rolo vna depofitionedi Chiiiìo. NellaChiefa 
del Pai-adifo 1' Apoftolo S. Giacomo, e S. Gm-oriO' 
Papa con altre figure. In S.Franccfco di Paola S. Luca, 
chefà il Ritratto dellaSnntiffima Uergine. Si farebbe 
Oraiiuancoviapiuauiianzatofè la morte rapito non I' 1 
hamlsc in età giouiniIe,e perciò non molta copia ci' 
rejjtfddlciìicpittiire. 

R Nac- 
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LXI. 



BATTISTA ZBLOTTÌi; 

E Tenuto il Zelotti valorofo, &eccellente Pitterò 
più per Io giudicìo fatto da gì' Intendenti, cht* 
per fiaiier formo quel grido, the fi conuiene alla Tua 
virtù. Mentre per efièr conófciuto non bàfta al Pitto- 
re d* efser valorofo , s' anco nelle gran Cittàtli a_, 
vìfla de' popoli non erpcmer opere fiie: rh'oueeon- 
corre V appfaiifo comune ini anco fi fonda la fortuna 
dell' Artefice. Per tanto Battito fi cagionò il proprio 
danno, battendo per lo piìl dipintone' Villaggi, e relè, 
per così dire feluaggie le più belle fue fatiche: One 
non capitando che di rado gì' Intendenti che potano 
aggrandirle con le ragioni , econ le Iodi, rimane ap- 
preso di molti adombrato il fiio nome. Agginnfeglì 
ancora quell'infelicità, eh* efsendo flato condìlcepo- 
Io di Paolo Caliari, e con (ìmigliaiite maniera ha- 
liendo dipinto, nell'incertezza del Vero Autore Uen- 
gono le di lui opere talhora Credute di quella mano . 

Horadi quello riferiremo quelle -operati©ni; : ctej 
vedute habbiamo, acciò fiano palcfi al Mondo, W 
me effetti d' vn valorofo ingegno; Poiché Battito fu 
vno de* migliori Pittori del Secolo, ed ìn particolare 
nelle cofe a fréfeo, hatiendocon molta vaghezza, e 
felicità In tjuellaforma dipinto, vfando vn così paftofi» 
colorito thepare per appunto a olio. 

Apprefei primi rudimenti in Verona dal Badile, Se 
altri vogliono eh' ancora fludìafse per qualche tempo 
da Titiano. Ma egfifeguì però la maniera del Badi- 
le. Gioiiinctto dipinfe aSerego nel Vicentino nellcj 



calè de' Borfe! li alcune inuentìonì finiate trà colonna- 
ti, e nella tacciata vicina de' conti Porti vna grando 
nifioria, e 1' armi di quella Cala,. horannullatedalla 
Tramontana. Laiiorò ancora in compagnia di Paolo 
a Tiene, a Fanzolo, & alfroue molte cole a fi-eleo. 
Poi col fauore de' Signori Uicentini, a* quali hauea_. 
dipinto,: gli furono locate le due facciate del Monto 
di Pietà fopra la piazza di Uicenza , nelle quali et"- 
preffe le feguenti hiftorìe.. ,; 

Nell'angolo veriò ii Palagio de( Capitanio appar 
ÌAoiè, che percotendo il iaiso con la verga, fa Ica- 
turir in copia I' acque, beuendone l'afsctato Popolo; 
e lo (tefso MofS abbracciato con Ietra Sacerdote dì 
Madian (no cognato . Di lòpra trà le feheftre flanna 
due Profeti, e nella parte uiferiore finfe vn' arrazzo 
pendente, entrout fuonatorì, e gentili dame , ridotte 
a diporto in vn giardino, toccando lenti, edauìcem- 
bali. Di lontana vengonoferiti, eh' arrecano panieri 
di frutti, e d' altri rinfrefchu 

Nella riiiolta del cantone ftgul adipingeieqjiattro- 
hìftorìe trà le feneltre maggiori j Mosé, che tafegnì 
alla prelènzadi Faraone . L'Angelo, ch'vccideipri- 
mogeuiti d'Egitto, & atterrando U itelo d' vna donna, 
che fugge, inoltra di ferire con la Spada vrt bambi- 
no, che tiene fra le braccia. U auueniinento è finto 
di notte, e le figure tocchi di pochi lumi, e rinfor- 
zate di fieriftune ombre . Nel quarto ipatìQ èia pres- 
tanza, che fecero gli Egittijdi vali d'oro, e d'argen- 
to a gli Hebrei nel dipartirli dell* Egitto; e di fopra 
trà le minori fèneftre accomodò due donne per ciaf 
cun vano appoggiate a cartelle, altre moiìrando U re- 
no, & alti-eie inaile. 

Nella parte inferiore trà fòri de* mewati flanna pen- 
denti da legacele attaccate ad anelli alami ignudi in 
varie politure accomodati, che non fi poisonoper ac- 
uenti tra meglio dìftingtiere , e colorire. 

Nella feconda parte fece altre hiftorìe della Scrit- 
tura eoa la fommeriìone di Faraone, che fono quali 

. ;.- " R-i con, 1 



.coiimmató dai tempo. Ma fu quelle non arriuò aliai; 
bellezza delle narta.te. Poiché iti quelle giurrfè a taf 
Icilio , che ne tien lode vnhterftle , e- red-iite-d» Pao- 

■ to, (piando andò aViccnzaa portar il Cenacolo' alla 
Madonna del Monte, furono 1 molto-comendate , biafì- 

. mando nondimeno Batrilìa , ehe non fanelli- Itaccarfi 
da i muri,' e che più Cenno hanirebbc dimoftraro, fe 
fifblse fermato in alcuiia> gran Cini, One «bitolciuto 
il liio valore, gli farebbero concorfe nmnerole ócca- 
(ìoni, fenza alljticarlr per lèmpre in -quella gitila-: Ma 
etlèndo quegli inclinato a vagare, & operare a fi-eleo- 
gli fu forza legnil e il lìto talento. 
" Dipiufe poi a olio a pie del Duomo in due Altari 

.de' .Signori Conti Porri - In vno Chriiìo nella iia- 
uìcella con- gli Apofloli che per tutta- fa «orte- Ii;t- 
uetiano pefeato in vano, che poi à ffomamii delMacf- 
tro gettate le reti, tanno copiolii pelea. U'è sù-'I lito vna 
do u iia con vaglie Ipoglie , eh' accena quel!' attione arf 
vn a fiia bambina. InS. Roco è S. Eleni, cherkroua 
Ja Croce, e ni fi vede il fitfcit.-vr ia morra in virtù del" 
pi-etiofò-coiitatto: Net Corpus Domini lece la Cena 
*M Signore, & un quadro di- pietà. ; e fbpra il Cimi- 
terio di Si Cotona rapprelenrò la venuta dello Spin- 
to Santo- (opra de gli' Apertoli. Dalle quali operatici 
ili lì comprende che le liatrilla fi folle più; applicato 
a' dipinger a olio, farebbe giunto adegui maggiori, come 
fece nelle colè a Irefco. 

Nella piazza dell' Ilbla colòrldi nnouo a frefeo vn_^ 
(òlìitto- nella Cala de' Signori Chiericati. Fuor della- 
porta del Cartello- alcuni- ignudi ne* fi-ontilpicj d' al- 
cuni porticalii&a Leoneilo ncl Palagio de' f «odi dipin»- 
lé nella fa la due fatti d'arme legniti ti.'; Dario, &AIef- 
sandro. Se Hercole nel mezo alla Virtù , & alla Fatica . 
fimlMdeggiaiidoche ritnoniogenerofò dene incontrare 
ogni laboriofà impi dà per la' giuria; e la Fama porta- 
ira prigioni, e militari Ipoglie. Inaltre Manze dinife 
le Mule co* Poeti , 'e varie inuentioni ne' lòlatti . fin 
Vìiìft, «he tliicactia il V'iti» j le ftagioni^ &vnfsegia.. ; 
'. r- ' ' . : . ripieno. 



ripieno di corpi ignudi. 
■ Andato Bardila- a Veneda per rmtderglì Amìci,fò 
di fui fetta anco 'elettrone da Titla'n'o per 1' opcie_ 
delia Libreria dì S- Marco, a cui ife'de aflègnare tro 
tondi a olio per quella volta :. Net primo vedeiiàfiVn 
compimento dì più figure; Nel léncondo è 1' Habiro 
buono, e la Virtù ; Nel terzo lo Audio co' Ilromeutì 
matematici a canto: Ma il primo eflèndofi guano , fTl 
ridipinto dal Signor Alefiandro VarOtarì, il gitale al- 
ludendo al concetto di Bardila , ha rappreicntato At- 
lante col globo celettc in Spalla appretto il fiume Nilo 
con bambini intorno, e l' Aerologia riportata da At- 
lante in Egitto. 

J Sopra il Canal grande, nella Cafa de' Capelli lauo- 
rò a frclco alnine figure (: dotte Paolo altre uè lailo- 
rò nella parte inferiore ) e vi fece vn' hilloria, cli£_, 
lèmbra di Cibele (òpra vn carro, che poco hor,a_, 
fi vede. 

In Murano in cafa dd Signor Camillo Tmiifàno 
nella volta d' vn mezato terreno lece Apollo tra le 
Mttfo,' & Amoretti, che nolano per Io Cielo con ghir- 
lande in mano, e nel fregio intorno a i muri le Magio- 
ni. Perla Primattera fece vii Gioitine vicino ad vna 
fiepe dì rofe- Per 1' ellate vna Donna ignuda porti- 
a dormire trà fafei dì biade. Per l'Autunno un Villa- 
no con grappoli d* vue , eper l'imierno vna Uecchia, 
che fi ri! calda al ■fuoco con dònni, clic {ottengono fel- 
ftoni) & alcuni ignudi. : 

Operò ancora in Uenetia nel cortile di cala Cecina 
a S. Euttachio, hor Milana, due grandi hiflorie-Va 
fregio nella fommità ripieno di corpi ignudi molto 
ben' intelì - Nel foro d? vna feneftra mirali bella Ma- 
trona con vn Cagnuolo, & vn fanciullo, eli' a primi- 
villa raflèmbrano vini . In altri. nani linfe le Mufé;corpi 
a chiaro feuro, & altri ornamenti. E certo chele quel- 
la fatica folTe efpofta alia viftadel Mondo, trarebbona 
gli iludiofì molto profitto, & il Pittore la nieriraca_' 
lode.: Negli lù poca difaiientura che quella con altre 
fùe 



fiie fatiche rfmaneffèr» fèpotte> mancandogIi.an.co lui 
vita queir aura di honore ,, che mure in parte 1' ani- 
ma, bencheMqafollieucvapportìa'bifcgaÉhtiinaiii. ■ 

Nel medefimo tempagli furono albati dueouati,, 
Ss vn quadro bislungo per L* intaiiolato della Sala., 
del Configlio de' Dieci * Invnoféce Uenetia fopra_ 
Ìl Leone co» lo icettram mano; Nel fecondo- Giano,, 
è Giunone , denotando I" vno la perpetuità' di queir 
Impero. L'altra. le ricchezzej e gli «onori poflèduti ;e 
Uenetia ancora nel mezo , e con elfolei Marte, e Net- 
tuno, come Deità tutelari; & in quell'opere approP 
fimoffi in guìià al Ueronefe, che da moltifono tenu- 
te fue pitture. 

Ritorniamo: alle cofe a frefeo, nelle quali dimofiru, 
maggior valore, e fauelliamo delle coiè, ch' egli fece 
al Cataio , luogo/, già fabricato dai Signor pio Enea 
degli Gbizzi, toccando breuemente lì hiilorie, chej- 
fon degne di racconto; onde fi comprenda la fecondi- 
tà del (ito ingegno nello (piegamenfadi tante ? e fi va- 
rie inuentioui adorne di pdlegrinebellezzei.^. ■ 

11 Palagio é fituato fopra piacetiole collede*" monti 
Euganei dinante vn tiro di freccia da vn ramo del Bac- 
chinone, che (correndo per tortuoio Ietto, dà comoda 
nauigatione alle merci , e paifeggierì fin* ad Erte . 
Da quefto fi to fi difcopre vaila campagna; , oue 1' oc 
chio.gode l'amenità, di pianure, edi colline. L' edi'. 
iìcio è con in [olita Architettura fabricato-. Hà due 
torricini ne" fianchi > che gli temono d'ornamento,© 
nel profpetto, fon dipìnte ìnftorie da varf Autori « A. 
quelli è appoggiata fpatioia loggia, lòltenuta da Man- 
ze terrene, e da lungi fono porticalì dipinti a grot- 
tefche, recinti da' fipalliere dì mortelle, edavafidtf 
cedri, ed' aranci . Pocoda hmgi campeggia dilette-" 
uol giardino, Manza di .Flora,, e fede di perpetua.- 
primauera. : . 

.Laiciatt l'artificioiàflruttura, entriamo nella Sala 
avertere Icmeranigiie efprefceui dalZelotti, il quale 
c«ndot»*W:S«MtfPioEiicar anno 1570, vj dipuifea- 
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©Ilo primieramente nel foffittoìn-trepartìmeinìqiief- 
ile ìiuientionk In quel di mezo Ja-Deinucrat i.i eh' è quel 
goiteHio , '611' -entra 3a Nobiltà' , -e la Plebe figurando- 7 
ui la Città di Roma con cotta indòrso , nella quale ri' 
traisela Signora Leonora Martinenga, moglie del det- 
to Signor Pio Enea, ebe tiene nella deftYa la Uittoria, 
e l'hafta neh" altra . 'Stauui appreso la Dìfcordia, e 
l'Inuidia in forma di vecchia ■con mazza in man?, 
e vaiò diiV«tro , 'entroui vn cuore conmedaglied' oro, 
e 'lmottoi AurìSacra Furnts. Tiene la DifcOidia' ! fl 
coltello in fcno; VI pugnale inmano, intorno alena- 
le s' aggira vn breue fcritto : Dìfcordia m/txim<t d'ila- 
•Iwiitur . Quali due paQìoni furono principali cagioni 
della rouina del Romano Impero. Dinanzi a Roma 
'fta il Confolearmato\;on corona- d'alloro in Capo, e 
Littoricon eli falci 7 inferendo I'alsoluta podeftS. Al- 
tri tengonor Aquile Imperiali, trofei de- vinti nemici, 
e ferui con uafi d* oro ripieni di monéte . Tale fi vide 
Roma nel tempo della Tua libertà, mentre ancora non 
•erafottoil Dominio tirannico de* C-efari. '. , J i "*- 

Invno degli ouatì dalle "parti éMinenia armata con 
lafàcella in cima ad vii 1 harìa, appoggiata allo feti- 
do, in cuifouo dipinti due Canali] col mòtto : Te 
'Btlion* mtmet . Neil' altro 1' Eloquenza con coiona 
d' oliuo in capo , & -altra d* oro in mano , che fiedé 
iopra il leone. Hà lòtto i piedi libri, ecopiadimone- 
te.con lo fcritto ^immìims rloquh quam nrmìs. Poi» 
che col mezo dell' armi, -e dèlie lettere gìunfe Roma* 
dominar il Móndo . 

Neil* altro quadro pollo nel primo ingredò figurò 
il Tipo dell' Ariftocratia , valendoli per efempio del 
Dominio Venero; 'e qui ritraflè il Doge Luigi Moce- 
nico allhor viuénte fotto balda chino di bracato, co» 1 
renato dàlia Prudenza, e dall' Occafione mediante 
le quali s' aggrandì quello Stato. Tiene la Prudenza 
Vna cartella ferina . futura txcogiio : V occafione_- : 
ne tiene vn' altra in cui fi legge-: Duce Deo . Dietro 
al Doge fono ritiattidaI vÌuoPietroFofcarino,Vicenzo 



Morofino Caualier, Paolo Tiepolo, Francefco Ber- 
nardo, Gioì Donato, e Tomaio Comarino Procura* 
tor di S" Marco conaltri Senatori >. Feceui ancoragli 
ornamenti vlati , vfceridoil Doge in publicoric 1 gior- 
ni follenni: cioè lo iloccp tenuto dal Morofuio , la lè* 
dìa, l'ombrella, egli (ìendardi, ilciù impero confer- 
uafi felicemente (btto,il gloriotò Principato delSereniiìi- 
rno Franceico Molino. .< ;;i j.'ì.ìr a '.. 

Negli Oliati poiiià fianchi fece la Concordiamo! cor- 
nucopia, e- razza in mano. Hà fatw\ipierfi;vn fafeia 
di freccìe, e la Cicogna a canto, per dinotare la Vi- 
gilanza, e l' vn ione di quella Reptiplicacon l'ìnfcrit- 
tione; 'Rra-ifcaat * Ne!i' altro è la Pacecolramo d' 
olino, e brtue auuQltO intorno. .Viti ego, i/A.-Driu.- 

Nel terzo rapprelentò perja Monarchia vniùèiiale 
vn Imperaci ore affilò in trono, cia'fiioipiediJlegieco^ 
ronc. Quefìi uicne coronato d' alloro dalla Felicitiate 
dalla buona Fortuna, ciie tiene il caduceo in mano.& 
ii corno di ddnitia - Dinanzi a quello iranno lnipera- 
dorì, e Regi ctf.VeflìOi del Oocififlò, tà della Cro- 
ce, e feniani tratti fbpra fcagliont incatenatile da 
vna parte conTjgiicri,.&Ìl Signor Pio Enea cónman- 
teìlodoiat'o. '■!. . .n : 

Legano niedefì ma mente il quadro due Oliati in vno 
de' quali è 1* Ardire ; nel!' altro la Clemenza- quello 
fenic di rnezoper iinpadronirfi de gli Stati; è quella 
j>cr la conferuat ione. L'Ardire è figurato in Martc,te- 
nendo nella' deliri lo {cerno , e nella finiftra la dittò- 
riaconiferittione; Marti vittori • La Clemenza poia- 
i piedi lopra vn cada nere, e tiene vn giogo Ipezzato 
per inferire che '1 Monarca deue vfare particolarmen- 
te la pietà, e la manfuetudine col motto; Offe-fa* 

In quelle belle , et Ingegnofe inuentìonì non mancò 
il Pittore di far conofeer V arte ancora così nello fpie^ 
gamento, come nel diuider quclre figure con accurato 
deferittioni d' ombre, e di itimi a regno che nonman- 
«nod'ognilìudio, e bellezza. - ; .- -> 

Qm 
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Qui profeguìfce il Canalìer Rìdolfi al lungo r,iccon- 
To dell' liiftorie, e fatti tlluftri della nohiliflima Fami- 
glia Obizzi , e d'altre figure dipinte a li cito ne' muri 
delle camere del Cataio, e poi d'altre pitture di qiieft' 
Autore in Padoua, e nelpalazzode'Signori Foicarisil 
la Brenta al Moranzano : Ma noi fuggendo la pi-oliflì- 
tà, c troncando le materie meno conferenti alla vita 
del Pittore, palleremo al fine dotte V iileflò Ridolfi 
così concimine. 

Dalle cofe narrate concludiamo il primiero difcorfo , 
chemalZelottidimoItopregiudicio l'haucr poco me- 
no che per Io fpatiodi f ita vita dipinto ne' Uillaggi ; otte 
rimaiero perdute lepiu belle file fatiche, donde auiten- 
necli'eglièpococonotciiito dal Mondo. Ches'Iiaueflè 
fegnito.il configlio dell' Amico fiio Paolo col ridurli 
nella frequenza de' popoli, con mendiiàgio, e fatica— 
«aiterebbe trapaflàti i giorni, & allontanatoti da quei 

S alimenti , che fi prouano nel!' opere a frefco per I' 
umidità dell' acqua , e della calce , ch'inducono varie 
infermità, &abbreuiano la vita : Onde potfèdeiido Hat- 
tifta tanta virtù , fece poca ftima di fi; ftefso.. 

Egli fìi d' impareggiabile felicità nel ino dipinge- 
re. Abondò di pellegrini penfieri, e di numerofi ca- 
prici. Fù vago coloritore, rifoluto, e franco difegna- 
tore. Ma benché adorno di tante qualità, poco fep- 
pe foilenere il fuo decoro , accomodatoli fàcilmente a 
gli (lenti, da' quali finalmente non ritralse che fcarfi, 
& infelici auuanzi , e fenza mai godere alcun ripofo , 
«T anni tfo fono il pefo delle fatiche terminò pouera- 
mente ifuoi giorni circa il ijp2. Il Caualier Ridolfi 
nella fua Uita. ,<-.-->.. , 

hai.. ' t 

GIO: BATTISTA XpVEDATA. 

N Acque il Rouedata in Uerona , e ville al tempo 
di Paolo Caliaci, e dì.Giacomo Tmtoretto, dì 
S cui 
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cui fegiiì la maniera nelle figure, e ne' paefi , operando 
per lo più in Venetia . Rime! mirabilmente ne' paefi :. 
ma de' fiiol parti hoggidi rari (è ne veggono. In Lfero- 
na dipinfe le lunette a fi-eleo ne! chioflrode' P. P.Z.OC- 
colantì a S. Bernardinoco' miracoli di S. Francefco f 
& in cala dell' Autore dì quelle Vite fi conlènia vn_ 
quadro grande con pacfe, e figure, che dinotano Ia_ 
peritia di quella mano . 

LXLII. 

DAUJO VA-RpTAHÌ. 
A%CHTE7TO, E PITTORE, 

IN Argentina Città nobile della Germania iiiiteuafi 
Teodorico Variotcr dell' ordine de' Patritìj, cfa* 
ottenne i primi honoi'i di quella Patria , e ne' ma- 
neggi più grani fi fece conoicer per ottimo Cittadino, 
zdantiflìmo della ReIigione,e del pnbiico lcmitio;onde 
con l' egregie lii e attieni accrebbe e faina al proprio 
noihe , e fplendore alla Famiglia: Ma aiuienne che_, 
l'anno 1520 difteminandofì 1' neretta di Lutero per 
la Germania , rimale anco infetta Argentina, la qua- 
le godeuafi il titolo dì Cattolica Reiublìca. Quindi 
crelcendo le fèditioni de gli Autoreuoìi della nuoni_ 
fetta ( Poiché doue fi tratta di libertà dicofeienzavi 
concorrono in copia i popoli ) Teodorico, nel cui 
petto manteneuafiimprefso il Dittino culto, fàiiorendo 
la parte de' Cattolici , fù perfeguitato a légno da gli 
Heretici,che fù coflrttto indi partire, e pcruemito in 
Italia , s'elefle per habitatione la Cittàdi Verona - Di 
lui fù figliuolo Tomaio, che fù Padre d' vn' altro 
Teodorico, il quale cangiò pofeia ì! nome di Teodori- 
co in Teodoro, &il cognome di Varioter in Varotarì. 
DÌ quelli nacque Dario , di cui prendiamo a ragio- 
nare. 

Crebbe il Fanciullo con ottime iflitutioni dal Pa- 
dre educato , & applicatoli alle più nobili difcipline, 
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s' approfittò nelle Matematiche in modo , che dìuenne 
Architetto eccellente - Viueua ne' medefimi tempi in_ 
Verona Paolo Caliari, col quaIepratÌcandoDano,ap- 
prelèancorgìouinetto i principi j deldiiégno, e profìt- 
tofìi in bieiieneìia pittura* 

Andatocene Paolo a Venetia, e perneniito Dario 
in adulta età , trafportò la fna Famiglia a Padoua, c 
di là pattando lpeiiòa Venetia fecefiamicodi Bazzac- 
co Pittore, che dipinfe alcune cofe nella {àia del Con- 
fitto de' Dieci , e che poteia hebbe vna Prelatura; a_, 
cui piacendo le maniere di Dario, e la qualità de* 
iitoi coihimi, gli diede vna iùa Figliuola in moglie con 
penderò di trattenerlo in Venetia , conolcendolo in_ 
effetto per huomo ualorolò , vniuerlàle; oude ba- 
llerebbe potuto con facilità incontrare in moltedegne 
accattoni : Ma hanendo Dario più volte tentato di ier- 
maruiiì, e prouato i' aria di quella Città eiièrgii nu- 
ciua , fu colìretto per miglior partito a tornartene a_j 
Padoua, come luogo più adeguato alla iùn fallite* 

.lui' dunque dati a conolcep gli effetti deHitoJnge- 
gno, s'aprila (traila a conlèguir 1' amore de*. Citta- 
dini^ n'hebbe appieno i più degni affari della profèi- 
itoue. Ne' fuoì primi ttmpi dipinte nella (àia del Po- 
delia , otie haueuano operato il Campagnola , & altri 
Pittori Padouani, il quadro delia Lega Sacra trà il 
Pontefice Pio V , il Ile Cattolico , & il Doge Luigi 
Mocenico per la Rep. Uenera , e ritratte quei Prìncipi 
dall' effige naturali. Piacque molto l'opera , e n* rieb- 
be honori, es'accreditòniolto in quella Città. 

Nella Chiefa di S. Agata eipreile nel palco alcuno 
anioni della vita di C'irido. In S. Egidio colorì due_* 
tauole; in vna delle quali entra la Uergìiie. Una pep 
ìa Chietà delle Grafie, & vn'altraper il Rofario, ri- 
traendo in cua, alcuni Confl ati dal naturale, che ri- 
ceuono quella diuotione j & vna hi S. Agoiìina con-, 
più ligure di Santi » 

Nel Carmine lauorò à frefeo alarne Sibille , e Pro* 
feti. A' Padri di Plagia fece molte lodcualì fatichev . 

S i A'.Sfc 



A" Signori Capì diltfta formò H modello del Palagio- 
loro fintato iòpral' vno de" mónti euganei, detto la 
Moiitecchia, don' egli dipinte ancora molte, cole a_, 
trefeo, neKe tpialiiìh" ieruì I' Aliente, allhora gìoui- 
netto , e Girolamo Campagna fuo compatriota Iauorò 
alcune (colture , occupandoli quei vaiorofi Artefici 
iti varie operatìoni con virtuofa gara. 

Condotto da Signori Pifani nel Polcfine , diuifó nel- 
le iàle del lor palagio alcune impreLe d' Heitrole, & 
alcune Virtìl tràdimezo con buon dileguo, edilette-. 
itole colorito. Di là trafleritoili a Treuillc, tìnfein— ■ 
Caia Priuliin vna delle ftanze nuoue, i Giganti abbat- : 
turi dal folgore di Gioue con fiere attitudini, edot- 
te forme? e l.odonico Pozzoferaro detto il Treiugigli: 
ferii} ne gli ornamenti : Ma paffando ipeuo a Veneti» 
ppefc aiìónto con 1' Alienfe dell' opera de' (affitti 
de' Santi Apofioli, e toccarono a- Dario tutti i par- 
tirnenti dell' architetture intorno , compari cndouj 
quattro hifiorie de gli atti de gli Apofioli nel i»e- 
zo di grand' archi , che 1' 3iecauo nobile 1 orna- 
mento. 

Dipùlft llmilmente in S- Gio: del Tempio detto- 
de Furlani la pala del Batteimo di Chriflo con An- 
geli, che gli tengono le veftimenta, e lafciò memo- 
ria di fe nel collegio de' Pittori con la pittura di S* 
luca, che lcriiie l'Euangelo, e fece altre operatio-. 
ni per cale particolari ìn Venetia . 

Ripigliò polcia ilLaaoro a frefeo, & io grafia de* 
Signori Moceaichi dalle perle traùèritofi al Dolo, di-, 
pinfe alcune ftanze de' fatti di quella Famiglia , ou' 
entrano vari Personaggi,. & altre figure diuerfameiv-. 
te veftite coti ornamenti, & altre ciuiofità, appret- 
tandoli in quell'opere molto al Ueronefe. Fù anco 
parto della fua indufiria i paramenti de'Giar-: 
«tini de' fonti, e de' pergolati , eh' adornano qiwi- 
luogo delitiofo nella guai pratica fìi Dario eccei- 



Dìpjnfè in Pattuita nella facciata de' Dotti in Remili .i , 
tutte le ipecied' vccelli, e nella parte laterale 'finie . 
altrefì tutti gli animali terreni in vn paefè con na-, 
(arale tlimolìrationei ond' appaiono vini . Elsendo in- 
tendente dell' architettura con fue ordinationi s'eref- 
fero molti palagi , & vno ili quello deli' Acquapen- 
dente Medico di chiaro nome, (òpra vna piccola col- 
lina accanto alla. Brenta appi-elso alla Battaglia, & 
a Ini concorrenano i maefrri di quelle profeilioni, a* 
quali faceua Dario difegni, e modelli per 1' occor- 
renze loro . 

Fn Dario Viuace, e d' eleuato ingegno-, e furono 
fiioi detti che 1' hnomo degnamente nato laceiui in- 
giuria alla Tua conditionc applicandoli a trattar cofe 
ìiumili, non tendenti al fine della gloria . C haueuaii . 
dato alla pittura per le iatture della (ha Famiglia, 
potendo ciucila ren.ler I' huomo illnitre, e quello, 
ch'era coUocatom honoreuolegrado,viapiù illuftre. 
Che 'I Pittore meritaua loiieopeiandoeccellentemen- 
te, e premio ancora, potendo con gli etèmpi da luì 
rapprefentati in calorireg'i animi alla virtù. Fù huo- ' 
mo di molta pietà , occupandoli tal hoia in atti 
di religione, c di' pietà , e palsò vna vita integerri- ' 
ma- Fu di coftumi amabili/iì no giaco nelle contici 
lattoni , & amato vniuerlàlmenteda tutti. 

Uiise per lo più del tempo infermo . .Quindi co- 
nobbe i più fampfi Medici di Padoui, a' qiuli face- 
ua opere in dono, benché i medicamenti Io ren- 
dessero femore più debole - Finalmente; a conteni- 
platione dall' Acquapendente trasferitoli al luo pa- " 
lagiofopra la Brenta, e poftofi a dipingere foprà la' 
fommità di quello vn horologio da iole , fi ruppe il 
primo palco dell' armatura : Ma inuocando quelli in 
aiuto. N. Signora del Carmine , fentì portarfi su 1* 
vltimo Palco di mieli' armatura che di molti eracom- 
porta , fenza lefione alaina : Onde per rendimento di 
gratie ritornato^ Padoua'j volle prender V habitc) 



del Carmine, cfìandò in oranone dinanti l'Altare 
d'efiaUergine, reftòdel tutto immobile, ecomefme- 
morato. Quindi ricondotto a caia , & auuanzandofi il 
male, fi morì in pochi giorni ne gli anni lìioi 57, edf 
noliio Tallite 1 y<x?. Fiì lèpellìto in S. Maddalena nell* 
arca, e* ballettasi già preparata, il cui funerale tu ho- 
norato da molti Caualieri, e Cittadini, che vollero 
render il dòmito honore afla virtù d' huomo cosìde- 
gUO . 

^Itl^'rr J - a perdita di Dario ili riftorata da Aleflàudro , o 
di ùÌ'bvÌÌ Chiara tuoi virtuohTsimi figliuoli , ne' qualt il Padre 
tufi w vide alcun principio nel Diléguo. Di quella valorofa 
? "" rl Doma s'ammirano molti belli, e (òmiglìantì Ritratti 
& altre lodatoli fatiche » la quale fempiè ha voluta 
viuerecol Fratello, rifiutando ogni bonoretiole acca- 
famentoi Et Alefìandro condotto^ giouinetroa LTene- 
tia l' anno itfi^, e dato faggio del fuo ingegno con ìe_, 
pitture, eh' elpreflè in S.Gàiftina della vita di quella 
Santa , e di S. Magno fondatore di quel Tempio ; ik. in 
S. Maria Maggiore vna grande hifioria della vittoria 
ottenuta da Camotefì in virtù della vede della Uer- 
gine contro Normanni, n' hebbe pofeia opere molto, 
in quella Città, fealtroue, con le quali s ha fìabilit» 
vii perpetuo h onore • In memoria del degno, &ama- 
to Genitore hor s'impiega nelT eiettione d'vn monu- 
mento, a cui fi doura porre quenVilcrittione. 

Dario Varetutic Vbrttòtnft, ex Varotarìd notili gente, Ar- 
ginrìn* Olìm prìncipe, -fuk Luthtranijmum fugiens y Ve- 
ronam, max Patanikm fecontulit , Anita pittate , aevh- 
zitte clan/fimo, Alexander filini Pifior Pattatimi pofuit ^ 
11 Caualier Ridolfi in quella Uita . 

• LXIV. 

QUI faremo- mentione alcuni -antichi Soggetti 
: Veronefi , che non fono punto nominati da gli 
A* 
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Autori delle Vite de* Pittori : Manondeuono da n o 
ualafciarfì, reiìandone memoria per I' Opere loro, 
che fi veggono in molte Ciiiefe , e luoghi di quella Cit- 
tà. II primo di quelli fera Pietro Lombardi, chedal- 
la liia maniera tembra più antico degli altri, e dipin- 
fe in S- Paolo P Ancona al fecondo Altare a man del- 
ira dell' iugreflo principale. ." 

: . LXV. . 

ANTOWO TENZONE. 

SEgue per fecondo Antonio Benzone, che dìpinlcj 
nel Duomo la Pala della Capella di S. Michele, 
cu' è in tre pavimentila Vergine in mezo aS. Girola- 
mo, eS. Giorgio col nóme dell' Autore, e nota dell' 
anno, in cui operò, che fu del rjjj. Fece anco Ìn_ 
S. Lucia il S. Francefcoin cllafi contemplante il vici- 
no Giesit' bambino. ■ . . > 

LXVI. • 
M. ANTONIO SERAFINO. ■ 

DI cofiui refia memoria per vn* imagine di N. D. 
col Figlio morto in grembo in mezo a S-S- An- 
tonio , e Roco fatta a frelco fopra la cafa , doue fi fà 
Pùlorìa in faccia alle Beccane grandi ; e per altra., 
pittura in due quadri fopra la Cafa , ch* é dirimpetto 
alla portella di S. Vitale con la Santilfima Trinità , e 
l'Angelo Raffaello; opere di buona maniera , e, che 
-dinotano la peritia dell' Autore- Sorto alla prima ftà 
ferino Aforcus Antonini de Serafini! f'mxìt anno xjji. 

I.XUI. *■ 
SIGISMONDO DE STEFANI. 

QUeflo fimihnence farebbe Autore quali ignoto , 
fe non fofse vna Tua tela: molto elegante in San 
■ ■ - Gior- 



Giorgio Maggiore, One dipiiìfe il martino di San Lo; 
.j-enzo , e vi Icriflè : Sìgifmtmifas de SngbanU fhixìt 
mino IS(?3« : 

■ LXU1II- 

Gft'SEPPE CVRTJ. 

Glufeppe dirti dìpime in S. Eufemia I' Ancona 
dell' Altare di S-Pietro, e vi fece il detto San- 
to con altri Apertoli , mie IcnTse il (no nome, e tem- 
po dell' Opera, che fu del tjpi. 

f ■ LXIX. 

■ GIROLAMO ANURpU. 

L' vltimo fra 1 predetti è Girolamo Andrioli , che 
fece in S- Caterina di Siena V. Ancona con San— 
Domenico, & altri Santi, e vi fi legge parimente^ 
j! nome , e tempo deliffoc?. Fece anco Ì due' late- 
rali della Capella maggiore di S. Angelo lotto a! Ca- 
rtello di S- Felice , che molto chiaro dimoftrano il 
valore del fuo pendio . 

LXX. 

GIROLAMO CAMPAGNA SCVLTORE. 

FW Girolamo Campagna difcepolo di Giacomo 
Tratta detto il. Saniòtiino, e ritriti iihiftre Scul- 
tqre , a legno che facendo il Santonine due tanole 
di marmo con figure di bailo rilieuo per adornarla 
Capella del Santo di Padoua , ne fece altrcfi Giro- 
lamo due di limile artifìcio con 1' elprelfiono d' 
alcuni miracoli del Santo , e tutte quattro furono 
. affifse ne' muri di detta Capella, ftando V vne a fron- 
. te dell' altre con gara di beltà. -,i ■ L~ 



Fece alcune Scnltnre a* Signori Capì ili Lifta nel 
loro Palazzo di Montecchia, dipingcudoiii Dario Ua- 
rotari (iio Patriota . Haueiiclo Antonio Vaflìlacchi 
detto P Alienfe Pittor celebre fitto il dileguo del Ta- 
bernacolo per la Clriefà di S. Giorgio maggiore di Ue- 
netia,ilhni0Ha,e vaga imienzione, fichauendo dall'Ab- 
bate la facoltà d'elegger lo Sculture per farlo di bronzo, 
o rfi rame dorato, ne (celie Girolamo Campagna in— 
competenza uV Alessandro tintoria da Trento , eh* 
allhura pvrtaua in Veneriail maggior grÌdo,diche ne 
reriò- Alessandro al fòinmo (degnato con l'AHenfor 
come ferine il Caualier Ridotti . 

Fece Girolamo in Uerona al Co:GiroJamo Uerìtà pee 
il ilio Giardino diLatiagnOjlaflatuad'Hercoie lottan- 
te con Anteo,tiittadVnpezzo,e diftimatifsimoartificio. 

Maggior nome acqui! to ancora con l' opere publiche, 
che fi ce per la (ita Patria , cioè la Vergine annonciata 
dall' Angelo, ambedue figure di bronzo, collocato 
(òpra la tacciata del Configlio- di ciucila Città . La_. 
Madonna di marmo- polla l'opra la Cala de' Mercanti 
«ella Piazza grande, e. la (latita di Girolamo Fracaf- 
caftoro, eretta (òpra vr>' arco in capo alla via delle—» 
Foggie, elie guarda la Piazza de' Signori, il che iìt 
perdecretodelMagnifico Coufigliodel Ijyj* 

Scolpì anco quella (tatua di Giuilina-, la- qttalo 
per la rarità dell' artificio fli pollad' ordine di quelli 
Eccetlentiu'iini Signori (òpra le porte dell' Alienai, dfc 
Venetia, come ferine Girolamo dalia Corte nelia mai 
hifloria di Verona (òtto P anno 1450. Ma non poten- 
do effiw di tempo così antico, ciò farà (tato nel fe- 
guente- fècolo., tpianil' egli maggiormente fioriua in_* 
quell'arte; E quefle poche a nnotte rate baderanno per 
tanteaitreopere,eb'illuiiraiioilnomedhquell'Autore. 

LXXl. ! 
FK.A'N -.ESCO MCfNTEMEZAWO. 
"pRà i molti difcepoli di Paolo Caliari, che tenta- 
" renò d' npproflunarfi alla di lui maniera, vnofii 
tranceictìMomeBWz^oiMapermoiiQ.chs g (t&(icaffq 
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felicità, che pertfièr particola!" dote iti quel gran Pit- 
tore, da gì' Intendènti -iiidcètauitt» difficile da ftgui- 

Semì Francefco a Benedetto Fratellodi Paolo mol- 
te volte nell' opere a frefeo , onellafala in panico ai e 
del Vefcouo eli Treiiigi; Onde fi fete molto pratico 
in limili lauori, come vedefi in Venetia da afciuit* 
fiie opere -a frefeo nella Capella della Concettione in 
S. Francefco della Vigna, e come vedeualì nella Cliie- 
ft .dell' hofpitale de' S. S. Gio: e Paolo nell' hifloria- , 
eh' egli fece della vita della Vergine con molte figu- 
re dì Sibille, e Profeti , che fi diftmflero già non mol- 
to ftmpoper l'inauertenza de' Mtrratori nel!' imbian- 
car de' muri, & altre, che fi conferuano in Cafa Ca- 
pellaa Mnrano, e ne* Villaggi del Venetiano. 

Ha dipinto a olio nel palco dello Scrutinio la rotta_ 
data da Venetiani aGenouefi l'anno 1258.aH' horche 
quei popoli hatiean condotta niiona Armata nella So- 
na à danni della Reptiblica, & andato» AdxeaZeno 
con 24 Galere per reprimer le forze loro, vnito con 
Lorenzo Tiepolo Proueditore, ruppero I' Armatane- 
mica con 1' acouifiò di 25 legni, ed in lolomaido 
diftnuTero I' habitationj de' medefimi Genonefi. 

Alle Monache di S. Roco, e di S. Margherita dipin- 
te la tauola co' detti Sancì, eia Vergine attendente.* 
al Cielo. Altra ne fece dell' Affinità in Santa Mani 
nuoua con gli Apolidi intorno al Sepolcro; & ni S. 
Nicolò grande mirai! di luì in gran tondo il S. Vefco- 
no afeendentc in Parodilo, e recinfe tutto Io fpatio 
del foffitto con belliffime architetture. Diprafe anco 
due hiftorie di Melchifedech , e della Madonna nella 
Capella del Sacramentò in S. Francefco della Vigna- 
La miffione dello Spirito Santo, eS. Pietro 111 carcere 
nel follino de S-S. Apoiloli, &inS- Giot'mipiJo la ero- 





de S-SFevmo, c Ruftico, e T alfradn, Verona in S. 
Giorgio di Chritìo apparlù alla Maddalena nell'hor- 
to dopo la lilìiiicttione^ch' è l'Indiata fatica. Feco 
anco bene ; Ì Ritratti , e molti le tic conferuano ne gli 
ihuii], riputati pcrbnoni, effendo tocchi con bella_ 
maniera. . ■ 

Fii molto pratico nel!! Architetture, & aitino In tilt- 1 
te le colè- Hebbe gratta nellaconueriatione, & abon--, 
dò di molti Amici, mediante i qualiottcneua ciò che 
bramaua, & impiegaua volontieii 1' officio fuo nèll* 
altrui feruigio. Ma mentre fouerchia mente attenda 
a' piaceri ^amorofi, imiaghitofi d' alto {oggetto, prouò 
più fiera U caduta , terminando la vita , per quello 
che fi dice,, di veleno circa l'anno isoo nella Ina più 
fiorita età; II Caualiér Ridolfi nella liia Vita Par. 
2. fot 137. . ■ ,'. i. ; 

. XXXII. , :' '-\ 

. lyiGÌ "BENFATTO . 

R Infoi aflài valorolb. nella viadì Paolo Caliari Lui- 
gi Benfatto filo Nipote per parte diSorella, il qua- 
le dimorò lungamente nella Cala del Zio; ond'ap- 
prefe il di : lui vago, e felice colorire. Qjiefti fpìnto 
da mieli' Impulfò, che tempre accompagna gli huo- 
mini di virtù,- fi polè da per fe a dipingerete fec<o 
molte opere gradite avanti, e dopo la morte di Pàolo 
in Venetia , e fuori, contentando il Mondo la memq- 
.ria di quella maniera, eh' eiacofi piaciuta , eraccott- 
,tafi che Luigi era di cosi felice ritentitia , che riporta- 
ua nella mente l' inueiuioni puntuali vedute del Zio : 
Ónde qualhora caphaua infila cafà, PaqlÒ nalcoii- 
dena tutte l' opere , che di frefeo fatte Iiauetia, acciò- 
che non fòffero prima dal Nipote diùolgate. ; 

fra le fue pitture vedefi in S. -Nicolò grande di Ve- 
netia in gran tondo dinanzi la Capella maggiore il S- 
Vefcpup,portato trionfante da gli Angeli afCielo, e 
Ti' " ' " viene 
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viene accompagnato dalle LTIrtn Teologali , iuelanrlo- 
iì agli occhi ciò, che gli ad diraro no in vita la Fede, 
e' la Speranza, feniendo Dìo con ardente carità , egli 
volano intorno Angetetti- con ghirlande di fiori in ma- 
no colti ne ceìeiti giardini. Altri Angeli maggiori po- 
(anofopra il percolo, che gira intorno, felteggianti 
con canti, e tuoni . Sorgagli archi delia natrata mag- 
giore mirafì in fei gran quadri la nafcita di diritto , 
adorato da Magi , battézaronel Giordano, orante nel- 
rhorto,pre(odafo!dati , e badato da Giuda, ièruen- 
dofi in quelli d'alcuni penfieridi Paolo. 

Sopra l'vna delle porte rapprefentò Mose bambino 
ritrouato dalla Famiglia di Faraone . e nel palco di 
quella nanara dipìnte in piccoli vani hifìorie della Cro- 
ce ; & in vno de' fpatij maggiori fece Hersclio Impera- 
tore, che debellato CouiraRede'Perti, e ritoltogli il 
fàcro Legno, deporti gì' Imperiali ornamenti, co'pié 
(calzi lo riporta in Giernfàlemme , (èguìto da Zacca- 
ria Patriarca, liberato dicarcere dal pio Imperatore; 
&appreflbffi Luigi in queir" opera così alla maniera di 
Paolo, che viene tolta hi cambio. Fece anco ne! me- 
dcfimocorlb in altri partìmenti, attratti della tlergint, 
ene'portelli dell'organo, S. Nicolò confegrato Veico- 
no. Nella vicina Chieià di S-Marta difpiegò in dieci 

Suadretti la vita diquella Santa, quando sbandita di 
iiemfa lemme, e poftainnaiieda gli Hebrei, peruen- 
ne al porto di Marfiglia; l' incontro fattole da quei 
popoli; come fonda vii Moiiaftero di Donne , ond* 
hebbe origine la vita Monacale. Indi rifàna vn milè- 
ro laceratoda vn Drago; predica a Ì popoli , e final- 
mente morendo le appare il Sahiatore . Nella vicina 
Chiefa dell'Angelo Raffaello dipinfe Tobia in cami- 
no col detto Angelo, hora porlo nel coro, & il Centu- 
rione dinanzi a Crifto , fupplicante per la falure del 
fenio ■ 

Nelle Conuertite fu da lui dipinta la tela dell' Aitar 
Maggiore, oue è diritto nell* horto con la Maddale- 
na . In S. Eufemia nella Capella del Sacramento la_, 
Ce- 
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'Gena de! Redentore , e l'Cenmnone . tu S.Nico!ò de 
Frari 'Copra le cornici hà rapprelèntato N- Signore^., 
che Te: ne và al Monte Catuario, condotto da molti mi- , 
niftri. In S. Polo fece molte atriont della Vergine con 
1' Affiinta della medefima al Cielo; l' vltima Cena— 
del Sahtatore con gli Apertoli, &in S. Luca eondiiier- 
ià inttentione dipinte N- Signore in atto di-communi- 
car gli Apoftoli, ecome fe ne fta dinanzi a Pilato che 
fi lana le mani. 

Relè Luigi maggiormente illHftre.il Imo nome col 
gran quadro, eh' egli efiiofe in S- Apollinare, della 
battaglia di Coftantino Imperatore , eh' vnitofi con^ 
. Licinio Celare, econdotto V eirercito nella Campagna 
dì Roma, -incentro, & aliali Mefèntio, accompagna- 
to da' Soldati Pretoriani: Ma paflàte fràdi loro molte 
battaglie, Iddio ,chevoleuauaoilire la chriftiaua fede 
in quella città , -fece apparire al pio Imperatore vna 
' rofleggiante croce nel Cielo, Se vài vna voce, cht^ 
gli dirte; /« hoc figwv'mcei- Indi porto Cattammo del- 
l' Imperiale ftendardo il (aerato Segno, ed intrapreli 
di nuotio la pugna, pofe in fuga I* elèrcite nemico, e 
l' intimorito Mefent io, cadendo da vn ponte, ch'erette 
haueua fopra barche , aflògoffi nel Tenere . 

Qui Luigi fece I* Imperadore ailìfo l'orto al padiglio- 
ne trà mei Capitani, che ftà mirando la Croce, ad- 
ditatagli dall' Angelo, e più lungi vedefi il medefìmo, 
che nel mezo della battaglia fopra baio Cauallo anima 
i liioi a combattere . Nel vicino (patio diede anco a 
vedere la Regina S. Elena sbarcata di nane, dinanzi 
alla quale è condotto Giuda Hebreo, che per t radi- 
none de' fuoi maggori iàpeua dotte era natcofto il pre- 
tiofo Legno, con Dame al di lei corteggio, e Gaua- 
Jicri, vnode' quali tiene bianco ftendardo-, in cui cam- 
peggia la vermiglia Croce. Ma la lode di querta pit- 
tura non fi deue in tutto a Luigi , eflendofi (bruito d' 
vn modello di.Titiano, a cui diede però qualche di- 
nerfità nella piegatura; e in piccoli quadretti à piedi 
appaiono i miracoli della Croce. .... . 



ifo ■ 

Nel giro della Chìefa medefima fece S. Apollina- 
re confecrato Uefcolio. GHfponfalidi Maria Vergine, 
e l' adorationede'Magi . Sonoanco induftrioiè fatiche 
di Luigi due dipinte tele nella Capella maggiore di 
S. Gio: Grifòftomo del Santo Arciiieicouo , conlècra- 
toda Teofilo Vefcouo d' Aleiìàndn'a.ecomeegli lìbera 
vn'Indemoniata alia prefènza deli' Imperatore. Nel- 1 
la Compagnia de' Frutanioli molte Jiillorie del Gene- 
fi, ediS.Gioiafat loro Protettore. Ne'-S. S.Filippo,e 
Giacomo la S- Apollonia, alla quale vengono tratti i 
denti per ordine del Tiranno; e prefto S. Giob hi pic- 
cola Scuola 1' Alsonta della Vergine nel palco. 

Nella volta della Capella del Sacramento in S. Ma- 
ria maggiore ha di più lauorató a frefeo . il GitidÌcio> 
vnhieriale , e nel campo delle beccharie le figure del-- 
la L'ergine , ede'Santi Róco,e Scbaftiano. IJn Chiog- 
gia nella Madonna di Marina ha figurato ancora in_ 
lungo quadro la Procelsìone della Cittàa quella Chic- 
la col Clero, il Rettore, emolto popolo. 

Non mancano alcune figure de! benfatto ne'publicì, 
e ne* prillati luoghi, & in particolare ho veduto in_ 
cafadelSig. Luigi Gradenigo vna figura dì S.CecÌIÌa_. 
aliai bella tocca sù la via del Maefiro : Ma troppo in_ 
lungo anderebbe il diicor'ò , non eflendo tutte T ope- 
re fue di pari perfijtrione , accomodandoli egli all' 
occafìoni più, o meno profiueuoii, evalondori ( conie 
fi diflè ) Ipefle fiate de'penfieri di Paolo .* e certo che 
fe Luigi fi foflè più allontanato d3lla pontuale hnmita- 
tìone del Zio, più chiaro volerebbe il iiio nome, ef- 
iendo ben lecito l' immitatione ; ma non il portar dì 
pelo le colè altrui. '■ ..v i 

Se gli deue però il titolo di buon Pittore, bauendo 
- anco latto opere d' inuentioue, e dipinto con molta fa- 
cilita , e vaghezza fino gli anni Co: Onde correndo gli 
anni di Chriiìo itfu. diede fine con lode alla vita, & 
in S. Apollinare gli fiì data, fepoltura col concorfodi 
molti, che pregìauano la fiia virtù . i '.' .' : / 
Il CaualierRidoIfinelia.fua vita par. i.fol. 138. 

MAF- 



LXXIII. 

■ MAFFEO VERONA. 

MAffeo Verona fh molto pronto ti' ingegno, e di- 
.pinfe con tale preftezza, che ne'giorni dell' ef- 
fate ioleiia nel bel mattino abbozzare le figure , &af- 
ciugatele al iòle, prima di none dalia loro compimento . 
rit figliuolo di G io: Verona Canfìdico, e nacque hi 
V erona l' anno 1 Ma andatotene fanciullo col Padre 
.iVenetia, fe ne palio alla (cuoia di Luisi Benfatto, 
da cui 11* imparò l'arte non folo, ma n' hebbc vna fua 
figliuola per moglie • 

Prefa cafa da fè , fece per le cale de' Venetiani 
varj fregi coloriti con molta vaghezza , e fe ne veg- 
gono in cafa Grimana alliSerui, in Caia Mocenici_ 
a S. Samuel !o , ed in altre molte, & in praticolare da 
Signori Vendramini alla Giudecca due ve ne fonolo- 
datifiìmt 1* vno del trionfo di Celare con Regi, & or- 
nate Regine, Caualieri,e Sacerdoti con vittime,fo!dati 
coninfegne Romane, e molto popolo dietro , trionfo, 
eh' inuaghifee I' occhio di ciafeuno , che Io mira .- II 
fecondo contiene la coronatìone , & anioni del Doge 
Ucndramino. >■>-■. 
- II cartone della volta nel primo ingreflò della Chie- 
ià di S- Marco, mie molti prefeiri fono fcacciati dagli' 
Angeli con fpade infocate ali* Inferno,* é iauentione 
di Maffeo. Parimente nella facciata di quella Chie* 
là le quattro meze Itine, oueChrifloviene fiaccato di 
Crece , mentre libera i Santi Padri dal limbo , larifur- 
nettione, & afeefa al Cielofurono penfierjdi Maffeo, 
latioratì di molàico da Scipione Gaetano , eccellente 
artefice in quella pratica 1 . <:l.-'. a:i 

Dietro la pala di S. Marco, famofe per Io pregio- 
deli' oro , e delle gemme pretiofe , diuifè in campi d' , 
oro il Sahiatore con gli Apoftoli dalie partii e nella_,. 
spella di S. Ifidoro P andata del Signore al Calila* 
:k>, e la di lui crocififfioiie. Nel luogo, oueflconfer- 
'Ji-'-I iianoj 
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nano i paramenti , ciiuì anco vii quadro con ■ Angeli r 
che lènte per 1* efpofìtione del Sancimmo Sacramento . 
Due miracoli (Ièlla. Madonna furono pio* di liti, collo- 
caci nella chiefa di S. Domenico, e lòpra le comici ha 
dipinti alcuni mifterì del Rolàrio .. 

Ne' S. S- Filippo e Giacomo nella Capella manca- 
deli' Aitar maggiore, ^uui di lui in lunga tela la Ver- 
gine-nel viaggio.d' Egitto con Angeli affittenti . In- 
& Maria detta la.Celeiìe (opra d' vn' Altare, la Regina 
S. Elena. con due Santi Vtfcoui , e nella Scuoia de" 
Tintori, la narcita di-Chrilla, el' adoratkmede'Magii 
nella parte del palco. 

Ne' funerali di Ferdinando I. gran Ducaci Toicana: 
Iiebbe cacico-Maflè» da' Fiorentini di formar T appa- 
rato -funebre , il qual diuife con belle architetture 
cartelle, icheletii, moti., imprefe, inlcritrioiu , Stai- 
tri : ornamenti , da.clie ne traile molta lode., eflendo.- 
ytiegli copiolb di.tali inuentioni. 

A' Confi ati della Carità- lauoi ò in oro il confalone- 
folito a.purtarfì nclle-proceflioni (blenni , in cui ap- 
pare N. Signora, col. fanciullo, in braccio, lèdente io- 
pra.vna tribuna, con Angeli, che le foftengono ilman* 
to, & altri fiumano, e cantano , e à piedi fon .ritratti' 
ì medefìmi Confratì. Vno alla Compagnia de' ciechL 
della nafeita della, Madonna», e. molti' ancora a. Reli- 
gioni diuerfe, & alle Congregationi di Venecià . 

Alla Confraternità, di S- Stefano colorì finalmente^ 
■vn gran gonfalone tla Campo col & Protomai tire foprai 
vn piedellallo ^con la palma, e libro in mano, eCon- 
frati intorno. 

Perlo Duomo. d' Vd-ìne dipìnte gli- fponlali della: 
Vergine con S. Gitifeppe, &i! tranfito delS. Vecchio, 
al cui letto Hanno intorno la Madonna, eN<Signore r 
in aria S. Michele,- 5: Angeli, e vati prepara menti fo- 
pra vn tauolino. In.S. Francefco figurò il S. Medefi- 
mo cu' l'uoi Miracoli intorno: e nelle Citelle, Marita 
Vergine pargoletta., che te nepafla al -tempio, & in 
dUte qiuorà S. piyneoico.e S. Carcriuai . . 

Neil'. _ 



Neir opere a freico panie die Maffeo hauelTe qual- 
che maggior attitudine ; Onde in cala Bernarda a 
Strà fece in gran Saia diiierfe opere colorite con ar- 
te, e con vaghezza, e fra 1' opere da lui fatte in- 
firmi guifa vengono fommamente Iodate quelle di Òr- 
gano in cala del Signor Vicenzo Capello Procura- 
tor di S. Marco , otie in vii gran camerone iliuilo 
bilione di Sofoniaba ; le Sabine rapite da Romani; 
Ciirtio , che s' auuenta nel'a varagine , e Cefaro 
trionfante , e trà i molti prigioni danno alcuno 
Matrone piangenti , tocche con fierifllmo colorito, 
e molte figure di Uirtfi fopra le feneftre. E perche 
Maffeo era auuezzo a darli bel tempo , ed a trat- 
tenimenti amorofi , raccontali che mentre dipinge- 
va in detta opera ( non ottante 1' applicationc la- 
boriola , che porta (eco il dipingerà freico ) appena 
pofati i pennelli) le ne paflàua ognifera a Venetia, e 
tuttoché ilancodallefatichedellanotte, fene tornaua 
nel bel mattino alIauoro,caualcando con molto inco- 
modo per molte miglia . Quindi l' anno tegnente r<Si8 
difendendoli per la Città vna tal forte di male, dac- 
ché molti ne perirono , a Meffeo contienile correr^ 
la mede fi ma forte; Poiché aggiuntauì la poca cura, 
ch'egli haueita di fe fteflò difordinando, la natura 
pili làici Imente incontrò nel male, lafcìandoui la vita 
d'anni 42 nel feritore del fiio operare, alliior cho 
daua i maggiori (àggi delia (ita virtìt. Ri horetiolmente 
feppellito in S. Maria di Zebenìco col concorfo di 
molti Pittori . 

Rimale di Maffeo Agoflino luo figliuolo viuente, a£ 
sailiudiolb, & vninerfale nella pittura, t ha ope- SEm'/j 
rato molte cofe con piacimento della Città. Il Ca- ** p«iw, 
ualicr Ridolfìnellalèconda Parte. fol.^S. /»«*•/•. 
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MICHEL ANGELO AL/PRANDI. 

N Acque ì' Àliprandf in Verona, e fece i fuòi pri- 
mi iìudi nella Scuola di Paolo Caliari in Vctietia; 
Onde fot to la ditciplma d' vn tanto Maeflro riultì 
virruofo Pittore, emanifeflò con l'opere l'eccellenza 
del fuo fapere, benché hoggidì molto poche felle veg- 
gano in Verona - Vi lonOdi liti due Ancone, vna iliS-Na-' 
zaro con la Madonna in alto, & abbatto S.Roco, eS. Se- 
baftiano; e P altra nella Chiefà del Croeefiilò con la 
Vergine, che folìiene il Bambino, e da baffo S. Sebaf- 
tiano, e S- Giacomo; & alcune altre pitture a olio fe 
nerrouano in Caièparticolari . Dipinfe anco a fi-eico 
con buona maniera , e forza di colorito in diiterfi luo- 
«hiefpofti alla publicavifta, per riconofeer le quali 
rimettiamo il Lettore alla narratiua delie pitture 1 a_ 
fretto nel finedi queftolibro. 



' GIKpLAMO LA^CE-KOTTlr- - \ ^ ' 

DI queft' Autore non baffi altra memoria che per 
la Pala di S. Girolamo , eh* egli lice in S- Maria 
■QutfU C* Confolatrìce , e per le pitture a fi-euro, che fece nella 
r£>*ff , C*>aU maggiore di S. Sebaitìano de" Padri Gemiti, 
■ $ZS?Ù Sdofi però eh' era Veronefe, e Pittore di b»on^. 
f «wrr. ■ maniera nel tralcorfo fecolo del i6oa~ ; 

LXXVi-- ' 
DA7U0 POZZO. 

DI Paolo filiodiCio. Battito de'NobMdai Pozzo 
di S. Vitale di Verona nacquero di non legittimo 
letto Aleflàndro, e Dario. AJetìàndroattefe alloro 



nell' efcrcitiodi CuilìJico ,edi Notaioe fi maritò còn 
Maria Auogadri Famìglia nobile di Iìrelcìa, il quale 
morendo non lafciò che Terefà vnica liia figliuola • 

Dario hebba per moglie IfaheUa Varotan nobile 
di' Pad oi [a con riguardinole dorè, da cui itraffe molti 
■■Figi tuoi i'- mafchì-, che però tutti niorironoi (èn2a : tiiC- 
tendenza. Hi Dario attino , e ipiritolò ,-edi genio al- 
legro ..Efipiilìtamente.Qantaua, e fuonaua di varjftro- 
menti; e datoli alla: pittura, vi fece riguardinoli pro- 
.grelE, e molto più batterebbe fatto , s\ iiaueflè iàputo 
lillare l' iitabilitàdcl iiio ipìrito. . . ■ 

Nella di lui iCuoìa apprele Claudio Ridolfi gli ele- 
menti, dell' arte, che.poi cqn lo ftudio, e continuate 
■iaticlie-non Iblo tèce honoreal Maeftro, : ma ancora 
i' autianzò di molto - Morì Dario di circa so- anni nel 
i(>;2, e Ialtiò pochjlfime opere di nolìranotia, ma 
affai bailanti a render tedimonianza della itta virtù . 

Fece in S. Anaflafia nella Captila delRolàt io l'an- 
no KI28. la Vergine Anuoucuta, & in S. Fiancelco 
di Paola l' Ancona di S. Filippo Neri, &vn'alt;oqua- 
drodi liia mano li ritiott.i.-.pjiietr» il Signor Canonico' 
Santigliai opere di motta llima- 

LXXVU.. ..-> i 
GIUSEPPE SCOLARI. 

FRA i Difcepoli di Paolo Caliari viene annouerato- 
GiiifeppeScoIari, che dipinfeepn buon guiìo in_. 
quella gradita maniera : Ma da pochi viene conoiciuto, 
fpecial mente in Verona;Oiic vegonfilpodiiflìme dellc^t 
nie òpere,: in; public o. ìtitiha, eh' iòsfappia", haueu- 
do per io; pifr. operato in Vfcnetia^ &Ìn:Padoua .. Iitl^. 
Cala dal Pozzo a S. Maria in Organi ritrònafi. vn$. Gi* 
rolamo meditante fra gli horrori del iito eremo dona 
è l' ifcrittionedeir Autore, opera dagl'Intendenti co- 
mendata ■ 

V z. GZJ.'N- 



I5S , 
LXXVIIL 

FRANCESCO FACCI. 

DOpo li Difcepolì di Paolo Catari foggningerem» 
quelli di Felice Bnifaforzi, i di aii nomi però 
rimangono olcuri , per ritrouarfi di loro pochiffime_, 
opere eipofte àllaptiblica Ilice ; ned* effi ritrouo altra 
memoria, che pervn catalogo di Pittori Veronefi, 
regifirato in vn piccolo mamdcritto , eh' accenna le 
Pitture publiche di quella Città, di cui di fopra fe 
11' è fatta menrione-. 11 primo dunque de'fudetti Dif- 
cepolì è Francdco Facci, né di lui altro habbiamo 
chedire fe non che imparònella fcola di Felice lìm- 
feforzi, e finì di limerei' anno i«x» 

txxix. 

' PlETXp 'BEFptA'Upl. '■■ 

FEce fa piccola Pala dell' Orarono in S. Cofmo, Se 
in S. Fermo I* Annoiwiara, che fi vede in alto nel- 
la facciata della Capella della Madonna nel iSljfi ter- 
minò la vita nel ìtìzs - 

LXXX. . 
LEONARDO MELCHIOR- 

OPeròtt Melchior!, come vogliono alcuni, in S. 
Eufemia la Pala* della Madonna con la vita della 
fleilà diuìi àta in molti quadretti attorno all' Imagine d* 
eflaB. V. nòdi lui 'halli altra memoria fenon che. mo- 
ri l'anno ftefio che mancò il fiidotto Pietro Bernardi. 
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LXXXI. 

GIROLAMO VETQUGO. 

VAItemolto ilUernigoìnpaelàggi, dimodo cheera 
chiamato il Pittore da i Paefì , de' quali fe ne 
veggono alami hoggidì tenuti in gran pregio,& in par- 
ticolare inCafadal Pozzo. Dipinte anco a frelco Ia_, 
Capella di S. Michele nel Duomo con bellillì;nipaefi, 
che poi furono ritocchi , e guaiti da altro ineiperto 
Pittore . Morì V anno della pelle del 1550 . 

LXXXII. 

OTTAVIO DELLA COMARE. 

NOn lappiamo altro di queft' huomo,fe non eh' egli 
dipinte in Uerona con nome di buon pittoresche 
morii' anno fudettodelie^o. 

LXXXUI. LXXXIV . 
FRANCESCO , E PAOLO LiGOZ Z I • , 

NE pure di quelli due Ligozzi ci rimane altra me- 
moria te non che furono Pittori , e Paolo fi morì 
l'anno Indetto del rffjo funeltiifimo a quella Città per 
la pelle, che vi correua. .". -;--<. ■•■ 

LXXXV. 

GIROLAMO MylCACA7{0 - 




Nco il Macacaro,<qiiafi ignoto Pittore, vi lafciò 
, la vita nella ftrage vniueriàle del 10*30 . 
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XENO DONATO DA AUYW DETTO DOWSE- 

OPerò il Donato nell' Oratorio del Chrifloapprei^ 
-fo à'S. ■ Giorgio Mng^iore i! Ghn'ftodepoiiò con 
alue due figure. & in S-Gio. della llcuerara là Paìa_, 
-èoil S. Agofimo. & altri Santi; e iìiori di Citta neila^. 
Parochìale di Pcuegliailo la Pala dell'Aitar maggio- 
re con molte fìimatiffime figure. 

•- ■ LXXXVI. " : ' : ' 
FK.A'NCEXCDFA'BI- 

FtX il Fani daSuaue,. Terra del Vcrortefe , e fece nel' 
1619. la Palain S-Aiiaftafiaali' Altare di S.. yin- 
scazóì i'-:- - r - •■■i-in:\ im-.lu- ' >. ' -' • • [/-l 
iètafi :*->■■■ •u-m\ ilir'n :i in. i r.i ìV—.i;J hi utriiq . « » 

Lxxxvr'r:! < J; ''** ,: - w '"- ,; '-• 

TADEO' ZVCCA'Rg-.V.Y-l 

DTpinieTadeG lo Spirito Santo afreCco (òpra la por- 
ta delia Chieia di S.Spirito. Fece anco vn fre- 
gio lòtto il grondale divnà Cala alla Tettata deI'P4- 
radiio vicino ad altra caia , oue fece vn. fìmil frégio 
MicIielAngelo Bozzoletta. '-- 

Tutti li dieci prenominati. Pittori furono, (colar i di 
Felice Brufaiorzi, ma rilucendo di poco nome, non__ 
diedero materia dì parlili! ;n>6lto diloro 

£<- AiA'RC 4 W/'-O MfO'B ASSETTI . - 

TjEncheadalcimofcosì fcriueil Caualier Ridolfi in' 
Xj.^fla Vitajfia conceduto dal Cielo qualche partico- 
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Jar dono della pittura, il difegno peròfiiTiiatlelIegra-, 
tic maggióri ; Polche da quello dipende tutta la perfist- 
tione (liquefi' arte. Riluci il Baflèti molto Ipiritofo in 
quella parte? & .battuti i principi) da Felice Bntfafor- 
zì , fe ne palio à Venetia , e vt fi trattenne per qual- 
che tempo, copiandole pitturepift eccellenti del Tin- 
toretto; nétti fil gioitine per aunenuua nel tempo 
Tuo, che più accuratamente le riportane in dilegui,, 
i quali toccar foleua. di biacca , e nero a olio fo- : 
pi a la carta . Di quefta maniera molti ancora (e no 
veggono di fua dnuentione , che far foleua per Io più ■. 
nel tempo del verno, disiandogli intorno ad vn gabi- 
netto, de' quali ancora far foleua vendita a coloro, che 
fi dilettauano di qtteflo ftudio, & in particolare a gli 
Oltramontani, che tranfitauano per Verona. Tratto 
poi dalla curiofità , fc n' andò a Roma , doue ftudìò 
parimente da quelle pitture, & in. quel tempo mandò 
alla Patria vna tela in forma di Pala, che iti pottada 
Monfignor Veraldo nella Capella da lui eretta in S. 
Stefano ( oue altre due ne dipitnero Aleflàndro Tur- 
chi, e Palquale Ottino Veronefi) nella quale rappre- 
fentò alcuni Santi Vefcoui di Verona, & vn coro d' 
Angeli, dimolìrando non minor. valore de' Concór- 
renti. -• : ■ ■ j/< 

Ritornato a Verona , fi diede a . dipinger varie co- 
fe. A' Padri Capuccinì fece alcune meze figure tic' lo- 
ro Beati . In S. Tornalo , detto S. Tornio , la fattola^ 
con S. Pietro, & altri Santi. In S. Anallafia nella Ca- 
pella del Rolàrio nella meza luna (òpra 1' Altare rap- 
prefentò il Paradifo con la Vergine- coronata . Feco 
molte opere ancora a particolari, & altre Demandò 
in Germania. ■ . 

Era il Balletti molto amico de 1 ProfefTori , capitan- 
docialcuno, diedi là palsaua, nella di lui cala, a_ 
quali vfaua molte cortefie. Predicauadel continuo le- 
pitture di Venetia,e foleua dii'e eh" occorrendo ad alcu-, 
ho il far qualche opera di cOnfiderationc , doueua an- 
dar a Venetia per veder quelle pitture, dalle quali noli' 
* ■ potc ua 
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poteua eh' spl endere vna grande impresone . 
P Q andò io mi trouai [ così fegiie .1 R.dolfi ,n V ero- 
„a fanno t«8 . hebbi occafione di COnofcerlo , e prò- 
«arali effetti della lua gentilezza. Soletta egli dipinger 
doco dicendo che la pittura non ricercata 1 applica- 
tone de gli Operar) , che s'affaticano a giornata.- Ma 
la aulete, e ranimotranqtiMo; douendo 11 Pittore^ 
eflìr indotto a dipingere da foauiflìmo diletto, e eli al- 
l'hora partoriua cole eccellenti . _ 

Efcrcirattau anco nell' opere di pietà , >nK™«ricndo 
ne' luoghi delibati alla cura degli Orfanelli I Maacca- 
dendo la pendenza l'anno i SJ o. che neramentepercof- 
fe la Lombardia, e Umilmente Verona Baflettr im- 
piegatoli , come Deputato , ne' bilogni della Contrada, 
imaccatofegliil mate, piacque a Dw cluamarloal Ce- 
lo ne gli anni tuoi quaranta due . 

LXXXX. 

CLAVDJO/ycOLF/- 

FV Claudio figlio naturale di Fabricio Rìdolfi nobi- 
le Veronefe'; che ventitoa morte nel I5J»4>, 
lafciò a Claudio giiadultodi crea M™m, eh v i le- 
gato di so Ducati con poche mailericic. Peròanteud- 
u da 1. ila tenuità della fua fortuna haueuafi dato 
giouinetto alla pitura nella Scuola d, P"«°P<™£ 
qtlindi. portatori in Venetiacon raccomandai Oli, a_ 
Paolo ballati, lòtto la tutela, et eradmoned vn ta t^. 
Maeftro fece ilìtoi flndi maggiori e g »™"^X fc ' 
mente neh' arte : ma non fee.u la maniera 1 ^au telca^ . 
Si trattenne Claudio per lungo tempo in Uenetia . ope- 
rai, loùi varie cofe . e fece a' l'adri de Frar. vi. quad.o 
co" S Antonio, C hauendo connettilo Buono Bello 
Sefiarca diRimini, lobarteza, hor npofto nel Capo 

^k^rtoaVuóua, gli furono allogate daU'iftefla 
Cittì vna delle tauole della Madonna di Campagna, 
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nella quale dipinfeefìà Vergine in atto di .falli* al Cielo 
Ma elsenùo mal riconofeiuto da' (ìioi Concitta din inet- 
te alcuni anni lènza voler dipingere, dandoti a' piaceri 
della cacciagli cui ancorché vecchio molto fi dilettaua. 

lnfaftidito al fin e di Marlene a Verona , volle veder 
Roma, one lafciò pure alcuni parti della (ita mano ; 
& .indi pacato ad Urbino, .fì ritenne per qualche tem- 
po in cala di Federico Barroccio , valorolò Pittore , dal 
cui fare apprefè qualche-delicatezza, &c alcune buone 
arie di volti. Prelà poi in Moglie nobile Donna d' Vr- 
bino, trasferì i'abìtatione a Corinaldo, Terra della-. 
Marca d' Ancona lungi alcnnemigliada Vrbino, iniia- 
ghito della bellezza di quel Paele ripieno di colli , e di 
pìaccuoli pianure , il quale refe piil lieto con lefeguenti 
pitture, che dipinte in vari/ tempi. 

In S. Pietro peri' Altare del Signor Agoftino Bilio- 
ni operò la Tauolaco'S- S. Biagio, eLuca, & il Ri- 
tratto del medefìmo Buronì , e perla compagnia del 
corpo di Noftro Signore colorì due Gonfaloni, in vno 
de' quali èia Cena di ChriMo, enei rouelcio la manna, 
tipo del Sacramento dell'Altare; Neil' altro U Salila* 
tore, che ftilla dal coliate il Sangue in vn Calice da 
vna parte, e nelP altra la Vergine,che fale al Cielo. 

Nella Chiefa del Gonfalone ritraflè S. Lodouico Re 
di Francia, che viene ammirato per la lìia bellezza; 
& in S. Francclco dipinfe la tela della ConcettioneJ 
di Maria Vergine, & vn'altra pure con 1' Aflìmta della 
medefimaal Paradifò per l'Altare deSignori TatijSi- 
moneti. Operò al Capitano Mario Orlandi il S. To- 
rnato con altri Santi per il di lui Altare nella Chiela_ 
del Suffragio- e nello Spirito Santo fece la venuta del- 
lo fteflo (opra gli Apoftoli. 

Ma vna dell' opere più Mimate , eh' egli fece in quel- 
la Terra, fii la figura della Vergine annunciata , polla 
fopra a' portici del palagio del Comune, tenuta in (orn- 
ino pregio da quei popoli , la quale fi come ella diletta 
conia vaghezza, così trahe gli animi alla diuorione. 

In Sinigaglia hauni àncor;dipinto ti Crocitìllò con 
la Maddalena a' pie del Tronco, A Monte lécco, 
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Terra dell' Vrbinate fece laTauola del Santo Vbaldo, 
& altre iè ne veggono di lui in Vrbino, Iefì Fabria- 
ìio^ & in alti'i luoghi della Marca . 

Ma dcfìderofo.Glaudioi di riiicderei Parenti, fèceJ 
trà quello tempo paliàggioa Verona, one con miglior 
fortuna dipinte le icgueiiti opere. Nuli' Oratorio di 
S. Carlo il S. Cardinale proltcato a" piedi di Noiirj_, 
Signora con vn Coro d' Angeli , fra quali vnobelliffi- 
mo, che ftiona il violino . in S- Eufemia fece quella 
co' S. S. Paolo, Antonio, e Carlo, e nella, fommita la 
Vergine cinta da gli Angeli , quali formar iòleua con 
molta gratia, e delicatezza. 

In S. Polo le ne vede vn' altra con la Maddalena in 
contemplatione co' S-S-Gio- e Nicolò Velcotio, mi- 
ranti la Vergine Santi (lima riputata diligente fatic:i_, 
& in S- Pietro in Carnale v' è va' altra imagine di 
N.D-co'S.S. Pietro, Carlo, eFrancefconell' Altare 
della Famigla Ridolti. 

Viene anco lodata Ja figura di Maria Vergine in— 
piedi co! Bambino in ièno, =& Ange-letti lontani , por- 
ta 1 nella Sagrilb'a de' Canonici del Duomo . è (min- 
mente opera ma m- S-Criftoforo il Prelèppe di Clirif- 
to; & in S. Anatafia nella Capelladel Rofarioilme- 
defimo flagellato aliacollOHa con Angeli Ibpra pian- 
genti. ■-.;■! 

, InS- Luca è vn;i vagliìffima figura dell' Angelo cuf- 
todei Ift & Eenoiiil monte tòno due quadri laterali 
della Capella maggiore.In vnnappare T Annunciata, 
e nell'altro Ciirillodifputante tra i Dottori, in vn 
canto del quale (puntano Giufèppc , e Maria, che 
veduto il Figlia fmarrìto , guarda ibrri Jendo il lu.O; 
Spoib ; e nella Colomba figurò di nuonol' iftcflà Ce- 
lere Regina falutata dall' Angelo Gabrielle . Jn Santa 
Libera vn' altra Annunciata , & altre cofe ancor lì mi- 
rano in Ueronane' pubi ioi,e particolari luoghi , come: 
in Cala Gomerlati é vna Maddalena con S.Giufeppe, 
e S. Bartolomeo; &il Signor Federico Ridolfi hà vna 
tauola con T iftefla Uergine,; alcune Sante a* piedi , c 
: due 



DigiiizMDy Google 



due Ritratti di fanciulli delia Famiglia Pellegrini. 

Operò Claudio nello-fletto tempo -che fi tratteli no 
in Verona a' Padri di S-Giuffina di Padoua -wn gran 



10 Abbate conferiflè la regola del fìio Ordine'a' Prin- 
cipi, a' Monaci, e Caualieri, che gli danno intorno 
vediti con manti, e giuppe all' antica in belle guife, 
e v' appaiono in vn canto, alcune Monache Regine, 
& altre figure con delicati fembianti, e fontuofe fpo- 
glie, & in vna gloria volano Angeletti, clit fen por- 
tano mitre Papali, & efpifcopali, e capelli carcfinali- 
tij, e vi fi mirarono alcuni belli profpetii d' architet- 
ture, qnal fatica piacque molto per 1' inuentione, o 
per la uiuezza de' panni, e per lofludioin ogni par- 
te vlàtoui. 

' Fece anco in queflo mentre vna tortola a Terrazzo 
Villa del Vernitele, conia Vergine del Rofàrio , S. l* Twu 
Domenico, e S. Caterina di Situa, & altra a Monte* T*rra&> 
■tòrte con più Santi , & vna a' Padri Capuccini di Vi- ' pir '^"i" n t 
cenza con vari) Beati, e di nitGuo per la Ciucia di diiit\r,b„/ 4 
S. Tornalo d-.tto Tornio di Verona dipinte la Purifica- *«""" 
tiene della •Vergine tocca con granula maniera . jT^Srt. 
Mandò anco a Venetia al Signor Marino Guifcardi 

11 Sacrìficiod' Àbramo, nella cui cala vedeli pure di 
Paolo Veronefe vna Stilàmia nei giardino quanto il 
naturale,, e ne gli vltiini anni tuoi dipinte per li Signor 
M. Antonio Viarovnatelaconalcune Vergini, ch'egli 
poie nel fòffittod* vna ftanza- 

Fii Claudio molto oHeruante del coJlumenel rappre- 
fentare le figure, parte lo.larifiìma, c principale del 
Pittore: Poiché non balìa il buon difegno, & il colo- 
rito per renderle pienamente perfette, ma conuiene 
the tacciano gli effetti proprij del p erion aggio , che 
rapprelentano. 

finalmente qtteft' egregio Pittoredopo hauer godu- ^ 
ta vnalunga & accomodata vita; ben veduto, & ho- r ~ 
«orato da quei popoli , lafciò la (poglia mortale in Co-; i 
rinaldo d' anni 84 in circa del 1(44, reflando di lui 1 
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vnanumerofa, evirtuofaprole, douefenza noia der 
Competitori felicemente dipinte, il che nons' incon- 
tra nelle popolate Città, oue sbendano gli Artefici, 
& ogn' vno pretende la maggioranza ^ oue l' inetrp, 
prenaie al più degno,. e la fortuna fà>férnpre giuoco- 
a coloro, che ibno di più- leggiera intendimento. II 
tutto del Caualier Ridolfo" nella fecondo Patte ibi. sol- 
eccettuato il principio di, quefta Vita . 



Turchi, clic da .gioitine bebbe necelfira di gui- 
dar vn cieco per accattarti il vitro, altrettanto lo fa- 
uorì di talento per far vedere cofe ftupende della fila 
mano . Guidando egli il fiio cieco., eh' era, come vi- 
en dato, il proprio Padre, e per ciò veniua<cbiama- 
to 1' Orbetto, altro diietto non haueua, che far col. 
lapis , e col carbone per ii muri , e sù le carte difegni 
di figure; li che orientato da Felice Bnif.ìloizi, edt_i 
lui con oli iuta 1* indole di quel Giotune , i' iiniitù a fer- 
nirlo in fùa cafaa macinar colori- Però accettando; 
Aleflàndro volontieri l' inulto, hebbe 1* ingreflo nella 
fcuolad' vn huon Maeflro, e fotta di lui apprefèuon 
fùloi principi; dell' arte, ma. molto s'attuanzò nella_, 
fiia pratica - 

Morto il Bnuaforzi, tflèndo l' Orbetto di circa ij 
anni, fi. portò a Veneria, eli fermò in caladi Carlo 
Saracini Pittore Venetiano, che per approfittarfì delL* 
altrui fatiche , iblea trattenere molti giouani di buon- 
giulo, & impiegandoli fecondo te parti, oue cadau- 
no prcualena, chi alle faccié, chi alle membra, c_« 
chi a' panneggiamenti , a t'iti egli pofeia dalia 1* 
vnionne, e L' attitudine, fpediua con preftezza, c_* 
maeft ria quantità di pitture, facendo tuo quello,, 
eh* erad' altri i, A. cottui locoAlefìandro il Già pen.-. 
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nello , eh' eflendo dal buon Mauro ben conofciitto , 
gli datia di mercede vn zecchino il giorno, doue gli 
altri gioitali! non ne traheiiano a appena vna quarti— 
parte . r ..: '> . 

Da Venetia ritornò frà poco tempo a Verona ; & 
hauenrlo in tanto M. Antonio Battetti, eh' applicaua 
ftudiolàmentc alla veraeruditione, deliberato di por- 
tarli a Roma , per reiiderfì ìunitto di queir iilttftri 
pitture, vedendo AlelTaudro eilerli poco grata la Pa- 
tria, rifòHè d'andar lieo a Roma, tolto per terzo in 
compagnia loro Palpitale Ottino , che riluci pur an- 
co illunre Pittore. lui dunque (Indiando, edifegnan- 
do l'opere fpecialmente di Raffaello, del Correggio , e 
de' Caiacci, diuenne non folo fàmo&difegnatore, ma 
eccellente coloritore, e s' acquino vna lì rara, e dift iu- 
ta maniera, che iparfè da per tutto cliiarifliiri.i fama 
del fuo valore, preualendo ipecialmente nel diléguo, 
e colorito de' nudi, nel cui genere hebbe pochi 
pari . 

Ritornato a Verona, n T hebbe anco in Patria il 
meritato applaulò in diuerfe opere , che vi fece così 1 
pubiiche , come prillate . Ma parendogli Rom3_ 
teatro più adeguato al tuo operare, ritornò in quel- 
la Citta, vi prcie moglie di Cafa nobile , e vi di- 
morò poi fin' al fine di lua vita , eccettuato qualche 
tempo che fi trattenne a Pefàro , per ofleruare 1' 
opere del famofo Simone da Pefato, che gli erano 
molto gradite . Morì di tefianta fei anni in Romt- 
nel fenza prole, & in anguOa fortuna, hauen- 

do ipefo tutti i iuoì guadagni in trattarfi nobilmen- 
te a genio della Mogtie con carrozza ,e Uuree ; Et 
allhora crebbe maggiormente " Hl ° concetto quando 
fini d'hauere, ed'operare^ 

Fece ammirare nelle fue opere i fèmbianti mac- 
ftofi di Guido, il dilègnodi Raffaello, & il vagoco- 
lorito del Correggio. In Verona fono rimane di lui 
per quanto è arriuato alla aoftra notitìa le feguenti 
pitture. ' -'• 
\ ' In 



r<5C 

. In S.Stefano nella Capelli degl'Innocenti il latera- 
le deiHo. col martiri» dijqua*mta Martiri. 
_ In S- "Maria ideila dilcìplina la pala dulia Capellj_> 
maggiore, & i due Laterali della mtdtlima; Erui al- 
tri due Altari la Decuitstione'di S.Gib; iìatciila , & il 
detto Salito tu piedi, che moflra in alto l'Agnello dì 
Dio , opera rara , & ammirabile. E quel! e per la ma];, 
gioì- parte le mandò l'Orbetrada RoniaalSi£r,(.r.Man- 
«hefeGafparoCJierardini , come li io particolar Pa^ 
dicne, e -Protettone-- - '-■■il ; > .. * ■- ' 

In S. Fermo maggiore all'Altarcde' Marangoni la 
naicìta del Saldatore . ìu S. Luca l' aflimtatioue della 
Verginea! Ciclo* ! ■ . t ' ■', ■ •■■ • 

Nella Miicrk-osdìq vn Chritìo depollo con la Ver* 
giiie addolorata, dì fin gola r. pietà., e tenerezza- 

in S. Lucia aman detira ali' mgrdì j la fìa^i-Ifatioiie' 
alla Colonna. In S. Tornio il S» Bernardo col Demo» 
nio a' piedi. 

Nella Capell.i maggiore della Vittoria i! litorale fi r 
ni Uro- con L'Annunciata'. LnS-Tomaiula Maddale- 
na orante nella grotta- i 

Nella Sagrilìia di S- Maria in.Organo.Ii S. S. Anto- 
nio, e Fraucelco. .... 

InS-Lorenzo S. Agoftinomattodiicriucre.- 

Nella fata del Couiiglio della Magn ilica 'Città la VÌt+ 
teoria de' Ueronetì contro i Uicentinia Pont' alto.. ' : 

In caia de Signori Gherardini doue iauorò molto 
tempo , molti quadri T ma ìpecialinente vna Pala, ch& 
douea:lènureper vua uuoiia Capelia a Molitorio con_.. 
I' adoratione de Magi , opera Angolare;. & aitron«_j 
molte altre pitture che troppo.- iungo farebbe, a def^ 
criuerie. - ' i ■; 

In quel!' Autore s' olTeruano' due- maniere; la prima: 
del gitilo de* noilri pittori, e l' altra, die lù liia parrico- 
lare acqniitatafi- dopo vii lungo lìudio (opra-I* opero 
di Roma, & è molto, ftuna'tai, (pecialmeiiteda'Pitto- 
ri Bologneiì, eh' apprezzano queft' Intorno quanto il 
loro Annibale Caracci' & hoggidi le lue pitture. tono? 



■così ricercate, che da gì' Intendenti s" aCqiiifUno ai 
•ogni prezzo. 
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PASCALE OTTINO- 



N Acque Pafquale di Francefco Ottino Cittadino 
Vei onefe, e datofi da gioitine alla pittura nella 
iuiola di Felice Brufaiòrzi , tèguì così bene la (ìia ma- 
niera, che terminando ilMaefìro la vita nel col 
lafciare molteoperc imperfette, e fra 1' altre il gran- 
quadro della manna in S- Giorgio vi diede egli in— 
compagnia dell' Orbotto, di cui era condiicepolo, il 
fuo compimento , in gtlua che tutta quella pittura 
raflèmbra del fuo primo Autore .' 

La Madre di Pafquale , come s'hà dalle memon'tj 
■di fua Cafa, fìl Poìiflena Orsini Romana, che morì 
nel 11724 nell' età lunghiiiimma di *°7 anni; dal cui 
Iato tenendo honefte parentele in Roma , fi dfoUè di 
pontarfi in quella Città in compagnia, come di fopra 
s* èdetto, delBaflètti, e dell' Orbetto, doue fi fer- 
mò per qualche tempo, evimigliorò aflài di ftilt-, 
aggiungendo a* fiioi dipintiefpreffione di gran forza; 
onde falirono in molta riputatione- 

; Ritornato in patria, s'accasò nel icr 12 con Angela Re- 
gia Acquifiapace,di cui tra gli altri figliuoli hebbe Gio. 
Battuta, cheprocreò Antonio Gaetano, nel quale hog- 
gidì,e ne'fuoi figliuoli continua la Famiglia degHOt- 
tini d'antica, & honerta Cittadinanza , e confenia il 
detto Sign. Antonio vna bella memoria dell' Ano iiio, 
«oèpiil di jff pezzi di quadri da lui dipinti , elafciati 
alla cala per memoria-appunto del fiiovalore. 



Pafquale tolto dal Mondo dalla pefiilenza del kT^o in 
età di, circa tfo anni. Mori nella ContradàdiS-Vitale,, 
dotie haneua- propria Caia , e in sepolto in S, Fermo 
di CortaJta nella fepolturadc'fiioi Maggiori, nella quali 




Chielà 



Chiefahaueadipinta la Pala maggiore col martiriode 
Santi Femio, e Ridtico. 

Oltre il predetto quadro della manna dipinfein S. 
Giorgio il S- Bernardo nella lèconda Capellaa man- 
delira all' ingrerTo. •* 

In S. Stefano dipi'nfe la Pala de gì' Innocenti; In S- 
EIHabetta -ili' Aitar maggiore la pala dell'Aflontio- 
ne di N. Donna; & in S. Francato di Paola nella 
Capella Maggiore vn Deporlo di Croce (limato intì- 
nitamente,& oltre queit' opere pupi iche ih ne veggo- 
no molt' altre di queft' Autore fparié per le calè de' 
particolari. 

LXXXXIII. 

SA^rO C%EA$A 

ANco Santo Creara viflc nel tempo di Felice Bru- 
fafòizi, dicui fu dilcepolo, e n' apprele la ina 
buona maniera. Dipinte in S. Caterina citila Ruota 
all' Aitar Maggiore il martirio didetta Sanra.opera ra- 
ra,!e belliflìma. Nella Chiefà de' Derelitti all' Aitar - 
Maggiore 1' Annunciata, iti S. Tomaio de' P. P. Car- 
melitani la Pala della Madonna del Carmine, e_ 
molti altri quadri di particolari frà quali vno in cala 
dal Pozzo con 1' aiccià del Signore al Cielo ne' quali 
fcopiì lamaellria del ilio pennello. . 

LXXXXIV • 
C/O BATTISTA AM1GAZZI 

Fìl I' Amigazzi allieno di Claudio Ridotti ; di cui 
apprefe cofi bene lo Itile , che fi refe «eia pittura 
comendabile . Ma lpecialmente dilettoli di copiare 
l'Opere del ftio Maerfro, il che fece con tanto Audio, 
cheriEifcendo le fue copie fimiliffime a gli originali, 
fofpefero nel giudicio ipiflintendenti, e molti rflngatì- 
narono 
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narono, tenendo quelle perqiiefti. Dipinfe in S. Fran- 
celco di Paola nella Capella della Madonna alcune-, 
lunette della volta , e nella Chiefa della Milcricordia al- 
tre due limette fotto la volta del com e fece molte altre 
pitture, che fi veggono nelle cafepriuate. 

LXXXXV. 
■BAKTQLAM'J) FARFVZQLA . 

FV Bartolameo Farfuzola anch' egli della Scuola di 
Felice Brufaforzi, e lafciò memoria del (ho làpere 
indile opere publiche- chefi veggono, vna in S. Eu- 
femia, e 1' altra in S.Orlà ade' Mendicanti. Di ques- 
ta Cala vi fh anco Alberto Farfuzola, che fludiò in— ;^*"'' F * a 
Bu'ogna nella ictiola del famulo Guido Reni; ma non I^'ib** 1 
apprefe che 'I modo di renderli ridicolo nelle fue pit- ' 
ture. Non ballando il Maeltro per riiucire huomo di 
valore . s' anco lo Scolaro non è di talento iuperiore al- 
la ditficolta dell' Arte. 

LXXXXVI. 

D10WSIO GV£g$I. 

N Acquei! Cuerri con difpofitióne , e talento tale* 
alla pittura, eh' apprettile appena da fanciullo i 
primi elementi.e datofì a dipingere, mòftrù eludenti 
legni d' vna mirabile ritiicita- D-i Verona le no parlò a 
Mantoua, & operando lòtto Domenico Fetis, acquie- 
tò co' ducamenti d vii tal Maeitro in breue concetto 
di valorofo, e farebbe iliu^iuto vno de* più braui Pit- 
tori di quella Patria, f- non Coffe flato colpito da pre- 
matura morte, niancandod" anni jo nel KS40. 

Lafciò in S. Eufemia di Verona quattro quadri pol- 
ii uiilte quattro facciate della Sagrellia che tutti per 
anco non fono riniti. Nella Sagrilìiadi S. Nicolò N. 
Signore conta Samaritana, e S. Tonufo Apoftolo,f l»o 
Y pone. 



'I/O, 

foite il ditone! coftato pÌap.itodiCh.iifTo. InfaiadeT- 
1 Autore di quell'opera hanui vn lacobbe, che fòglia 
la fcala con gli Angeli afa-denti , e difendenti , &. vna. 
Vecchia, che fila, efprefia così at vino, che non Jej 
manca che la paiola . '■ '■ A \ 

I.XXXXVII ► 
GI(X 'BATTUTA CAVAUE-lt'BA'KCA - 

XTAcque Già - Battifia in Mantotiar ma habità <ìa 
gionìne '. innecchiò, e mortili Verona , o«e ap- 
.prtfe i priircif.j dell' arte, e I* eleicitò con bella , e_, 
, "grarioià maniera- Rare però appaion qui ledi Ini pit- 
ture, e per tal caula. lòlo da pochi, & eipeiri è co- 
nofciiira la fna mano . 

Habbiamo in S. Nicolò all' Altare de' Carli la Ver- 
one in piedi granida del concetto Gies.it . A S. Maria j 
della Scaia le due Pale prime a man delira dell* itf- 
greflb principale, la prima conS. Gio:,S. Andrea', 'fa' 
Maddalena, e Girolamo: lalécnnda col martioio de" 
Santi Cipriano, e Ci-ilpiniano-.In S. Fermo ut Ila Capei™ 
la della Madonna il laterale deliro con Chrifio devoC- 
to in braccioalla Madre. Alla Vittoria ìl laterale del- 
la Capella Masgioreeon la Vifitaiione della Vergine^ 
& iu S~ Gìo: della Cenciaia S. Giouanni Euaiige- 
hTta- 

LXXXXV11I- 
GltgLAMO LOCATELL1.. 

STudiò il Lrcatelli in Èblognafctto Erancefco Alba- 
no, & imparò ancora lotto il celebre Guido Reni, e 
s'aiiuanzò allài nell'arte nel coi to Ipatio di fua vita, 
che non palio gli anni 48. mancando in. Verona Ina 
patria nel 1528. . 

Dipiniè in S- Procoro L duebellillìmi laterali nella_ l 
Capella ■ delta Madonna, V vno col Prefeppe , e 1' altro, 
-coi* taRKùiretione-del Signore. Iu- S- Maria in orj;i- 
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ni nella Capella di S. Francefca Romana il laterale 
deflroco'miracoli di detta Santa, Se inS. Fermo nella 
Capella di S. Antonio di Padoua il. laterale pur deliro 
col miracolo dell' Eretico incredulo, oltre moli' altre 
opere , che fi veggono per le cafe de' particolari .£ 

GÌAROLA DETTO CÀVALIE^COPPA. 

ANco il Caualier Coppa fòalliciio diGuido, edi- 
pinfe lungamente tenendo la maniera di queir 
ìllnftre Maeftro: onde Iaftiò moltiflìme opere di Tua 
mano cosi in Verona, come fuori, morendo d' anni 
70 circa il - 

Fece in S. Saluatore Corte Regiaall' Aitar Maggio- 
re la TYalfiguratìone del Signore- In S- Fermo nella 
Canella della Madonna il laterale finiftrocol votodel- 
la Citta, oue Uà Verona fiipplicante per la libeiatio- 
ne della pelle del iffjo; e nella fagrìftia didetta Chie- 
fa fono tre gran quadri co' miracoli del Santo di 
Patlona. 

In S.SÌIueflro v' èia beli 'Cima Pala dell' Aitar mag- 
giore con S. SÌIueftro Papa in trono, & al filo Iato l' Im- 
peratore Coltantino con altri perionaggì alBUeiiti . In 
S- Gio. in Foro altra non men bella Pala all'Aitar mag- 
giore con S. Giouanni, che battezza Chrilro. In S- 
Nicolò al primo Altare del Iato lìnUlro la Pala con— 
S. Maria Maddalena, S.CarIo, S- Nicolò, & altri Santi. 
In S. Antonio minore la Pala dell' Aitar laterale delira 
con la Vergine, e S- Giofeppe in alto: &abbaflò San 
Giorgio, S. Francefco, e S- Carlo . In S- Maria della 
Scala la Maddalena orante, & inS. Francefco di Pau- 
la due quadri laterali . 
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CIO: "BATTISTA LORENZETTU 

Fi il Lorenzetti Veronefè, ma abitò quafi del conti- 
nuo in Venetia • Habbiamo di lui fe pitture a 
frefco,chc fece nel Duomo nella Capella della Madon- 
na^ quelle che fece in S. Anaftafìa nella Capella del 
Rofarioi cue dipinfe la volta a Irefco, & i quattro 
Euangelifìi ne gli angoli a olio in tela nel imperlo 
quali fatiche gli furono papati Ducati i ipo. da Depu- 
tati della Compagnia del Rofario . Tanta fu a quel 
tempo la ftima della fiia virtù. 

CI. 

FRANCESCO 'BE-RNA-Rpl DETTO ILVIGOLATtp. 

M Alamente dal P. Orlandi fi dice il BigolaroEref- 
ciano , mentre nacque , e fiì allenato in Uerona, 
epoiliudiòin Mantoua lòtto Domenico Feti , dalla 
cui icuola riufcì accreditato Pittore . Fu d* operare ri- 
soluto, e bizzarro, e fe fi fofle impiegato così infog- 
getti heroici , ci.me ieceinrappreleijtationi mufìcali,& 
inuentìoni burlefche, e cofe limili, haurebbe alfai mi- 
glior nome . 

Nella Capella maggiore dì S. Carlo dipinfe i duo 
quadri laterali con attioni del detto Santo. Neil' Ar- 
chiuio de' Notai vn S-Tomafo Apoft. lo, & indiuer- 
fe calè di particolari veggonfi di uia mano quadri ipa- 
tiofì, e minori di varie inuentìoni - 

CU. 

GlOVAtmiCESCHMI. 

GIo: Cefchinifu difcepolod' AlelTandroTurchidet- 
to 1' Orbetto, fi in Uerona, fi ancoiiiR.oma.do- 



po che V Orbetto (labili in quella Città la fiia ha- 
bìtatione, e ne fù così e(àtto immitatore, che molti 
Profeflbri mal dirti nguendo trà 'I Maeftro, e io Sco 
laro , s' ingannarono nelgindicìo loro, tenendo le co- 
pie per originali. Vna di tal forte ritrouafi appreflò 
Andrea Rizzarti," hiiomopratichiflìmo di pitture coti 
Chrìfto, che tuoi congendo dalla Madre, andando 
al Calnarìo, che per la fila eccellenza pareggia I* 
Originale, efiìftente in ca(àGherardinì> 

Dopo che ritornò Giouanni di Roma, e cominciò 
a dipinger m Verona ncquifloifi vn gran concetto 
in quel tempo ma (limameli te che quefta Citta fi ritro- 
uaua aflài (carfa di foggetti di valore : Ma poftia in- 
Uecchiando, e crefcendo il nome d* altri migliori Ar- 
tefici , andò egli perdendo ir fi cine e ci i flile , e di ftìma . 

E' ma opera la Pala della Madonna nella Chie(i_ 
del Paradifo . In S. Maria della Vittoria vi fono le__, 
due Pale de' due Altari collaterali alla Capcila Mag- 
giore, & in molti altri luoghi publici, e prillati fi veggo- 
no parti, ma di varia (lima, del fùo pennello. 

CHI. 

CIO: "BATTISTA KpSSI DETTO IL Gommo . 

IL Padre del Gobbino fìi ("cultore afsai fofliciente, e 
fece la (tatua in forma d* vn Gobbo, che foli iene 1* 
anello dell' aqiia Santa in S- Anaftafta, cioè il finifiro 
all' entrar in Chiefa , ad emolatione di Gabriello Ca- 
liari , Padre di Paolo il rinomato Pittore, (cultore-, 
anch' egl' eccellente, il quale fatto hauea il Gobbo 
deftro. Dicefi che mentre era colini tutto intento all' 
ideare il fuo Gobbo, impregnò la Moglie, chegii par- 
torì Gio. Battifta gobbo, ed in tutto fornfgliaote all' 
idea concepita dal Padre ; onde potè veramente dirli 
figlio delia paterna fantafia. 

Trafse Gio: Battìfia dalla natura deforme il corpo, 
e b^llo l' ingegnocon ifpecial abilità alla pittura, eh' 
anco 



anco coltiuòfotto ottimi maeflri, tioèDionifio Guer- 
re, & Alefsandro Turchi : onde riufcì iodato Pitto- 
ri, maffime nelle fatiche, che fece da gioitine, nei'- 
che inuecchiandofi , andò difcapitando dalla prima 
buona maniera, mancandogli il talento dell'animo in 
Crefcergli l' imperfettione del corpo.:. !..,-..■; 

Fece in S. Aliai tafìa la Pala di, S. Domenico, 
nella Capella del rloliirio la limetta fonia il diritto 
alla coIona del Ridolfì. In S. Luca fece i dodeci Apo- 
ftoli appefi a i pilaftri della Chieia , e.moltìujme altre 
pitture di uia mano veggonfi fixnfe per quella Città . 

CIV. 

'BIAGIO FALC1BSJ- 

N Acque il Falcieri a Brentonico Villaggio della Dio- 
cefi Veronefe. Cominciò a dipingere ibtto Giaco- 
mo Locateli! , e quindi pattò a Uenetin nella fcuGla del 
Caualìer Pietro Liberi, di cui ne' primi anni immitò 
la maniera, e crebbe molto di credito, come altret- 
tanto ne difeapitò verfo gli vltimi del fuo vhiere . Veg- 
gonfi pertanto in Verona opere di ina mano grandi, e 
mezzane di varia maniera , e ftima , come le foriero d' 
autore d merlò . Morì nel 1703. dopo il corlò d' anni 
75. con molti comodi lafciati a' fuoi Eredi. 

In S. Libera^ Chjeia dianzi intitolata S. Siro, primo 
Vefcouo di Pania, per battenti il detto Santo celebra- 
ta la Metta, la prima, eh' vdiffi in Verona , dopoché 
vitti introdotta la S. Fede] dipinfe il Falcieri due Pa- 
le, 1' vna con etto S. Siro , e 1' altra con S. Gaetano. 
Vn quadro laterale in S- Nicolò nella. Capella di S. 
Gaetano con vn Miracolo di quel Santo. Dipinfe a_, 
olio il gran foffitto di S- Bernardino con tre principa- 
li partimtnti. Il primo verlòT Aitar maggiore coo__ 
l' lftoria d' Eller . Quel di mezo con 1' immacolata 
Concettionedi Maria. HterzocoIdÌltiuÌovniverfale,e 
ne' partimenti minori diuerfi Miracoli di S-Bet nardino . 



Dipinte il foffiitto della Chiefa del Paradifo, rap- 
prdéntandoui la gloria de' Beati . Vn quadro gl ande 
nella cafa de' Conti Chiodi aS- Zeno, & il fijtfitto di 
quella Sala a frefco. li foflìtto parimente, &ilaterali 
della Sala del Signor Bertoldo Pellegrini - In CaTa Ber- 
nardiaS-Filicetta tre gran quadri dentro la Sa la. In vno 
la Cena di Baldaflàrre; Nel fecondo Rebecca co» 1' 
Idoli rubati , & aicofi a Laban iìio Padre, e nel ter- 
zo AlefIàndro,che vìfita !a Moglie, e le Figliuole di Da- 
rio. Alla Mirandola la (ala della Galleria Ducale a_. 
frefco, & a Bolognaal Co: Gio: Francefco Ilo] ani vn_ 
quadro grande con la Cena del Signore - 

CV. 

AND-REA VOI VOLINO - 

Fu Andrea fcolarodi Giacomo Locatelli.& hebbe tem- 
pre buon gènio alla pittura, cercando con lungo ilu- 
dio, & imkfdlà fatica d'ardua re aquella pei fattone, 
che gli oitaua la diincoiià dell' arte , e fin' hoggidì 
auuanzato ali iti di 75 anni continua con altrettanto 
■ dilato a dipingere, quanto gli ridce hierofo l'opera- lemztVìl. 
re. Tiene vii Hglio di nome Loicnzo. giouinedigran 
•talento, madi fpirito inilabile, ch'apprefi irudlmen-^^'^' 
ti nella paterna Icuola , lì poie a dipinger con fran- 
chezza , e velocità : ma non potando acquietarfì (òtro> 
r vbbidenza del Padre, fen uà vagando fuori di Pa- 
tria, & bora s' dércita con buon nome per le Città 
di Romagna .. 

Fra le copiofe opere , eh' Andrea bà dato a vedere 
dilìia raatio, in molte s'è diportato, di buon gufi>, e 
con vniuci iale comnitiidationc r ma non in tutte hà 
mantenuto il meddimo iliie. Appaiono delie lue fa- 
tiche in S. Vitale , in S. Maria Rocca maggiore, in S- 
Libera , nel Redentore, inS. Nicolò , in S. S- Apoftoli, 
& altroue: Ma più eh' altro- , s" attrouan* in molte ca- 
ie priuatecopiofiRitratti, nel qua! genere piil. ch'in al- 
tte pitture Iià confèguito lafualade. 
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AWTOWIO CALZA. 



N Acque Antonio Calza in Verona nel itfJ3.c por- 
tato da gioitine dal naturale infinito al difegno, 
Io promone in Bologna nella lamia del celebre Carlo 
Cignani- Ritornato in Patrias' inuaghl tanto dal ve- j 
derele battagliedelBorgognonedi quella forma di pit- 
turarne fi rifolfed' andar a vifitarlo in Roma.Onde co- I 
là giunro copiò opere diuerfe di quel MaeItro,edaI me- 
demo riceuette non ordinar] documenti; sì che datofi 
toltafmente alle battaglie, &a'paefi toccati con gra- 
tis Puffinefca, è comparlo pia volte nelle gallerie de' 
Principi, e Caualieri Italiani, a'qualièlbininamente 
piaciuto il fuo difegnare di fòrza, ameno, e di grand* 
ìnuentione-Viue in Bologna con (cuoia fiorita. II P. Or- 
landi a' fbg. 80 ■ 

Si fermò per qualche tempo in Toicana , ma pili 
lungamente in Bologna, doue prefe Moglie, che gli I 
morì pochi anni dopo; onde fi rimaritò latto già vec- I 
chio, pigliando vna virtuofa giouine pittrice Venetia- 
na, con la quale hoggi viue in Milano, sbadito dalla 
Patria per cauta d' vn' Omicidio. 

Vedefi in Verona di fua mano in S- Nicolò vn qua- 1 
dro con Giona Profeta vftito dal ventre della Baie- 1 
na. In Cala de' Conti Allegri tre gran quadri di baci- 
glie, epaefì. Due in Cafàde'Mar. Gherardini. Mol- 
i in Cafa del Co: Pio Turco, c molti altri in Caia B.ia- 
zardi,ia Cala Confi, & appreflò altri particolari . 



DI Michele Dorigli! Pittore , ed Intagliatore in^ 
aqua forte nacquero in Parigi LodouicOj e Nicolò 
«lc- 
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celebri quello in pittura, equefto nell' intaglio in_- 
acqua forte, & a bollino, e riufcì Nicolò talmente 
in quefto Audio, c' hoggi occupa in Roma il primo 
luogo et' Intagliatore- Ano materno di queflidiiebel- 
li Indegni fii Simone Vouet, che fù primo Pittore del 
Re Chnilianiflìmo Luigi XIV. Emii ancora in Parigi 
loro Fratello Cugino Gìo: Tortebat vìrtuofo Pittore 
di Ritratti, aggregato all' Accademia delio (ledo Re. 

Ma per parlare di Lodouicó Dorignì, nacque egli 
nel e m difcepolo del fàmofò Carlo le Breun, 

(ucceiTò nel poflo di primo Regio Pittore dopo la mor- 
te del detto Simone Votiet- Però apprefì i principi 
deli' arte fotto vn celebre Maeilro, nel!' età ai 18 an- 
ni le ne patio a Roma, e (Indiò per quattr' anni hl* ' 
quelle faiole: Ma tratto dal genio di vagare, fiportò 
in diiierfe Città di Romagna, & a Gubbio, &inFu- 
ligno fece vederei primi parti del fiio pennello. Di là 
trasferi in Venetia, oue lèmiatofì per lo fpatiodi die- 
ci anni, hà maggiormente con 1' opere dilatato ilfito 
nome. Ma perche nelle Città dominanti per auuan- 
zarfi co' Grandi, ci vuole pronto (eruire, econtinuo- 
adulaie, e la libertà Francale non sàaccomodarfial- 
la foggettione , quindi ritìroffi inUeronn, come Cit- 
tà più confancente al fuo genio, doue (labili la prò 

EriaCafà, e da trenta, e pili anni in quà vi continua 
i permanenza con Moglie, e numeroià Figliolanza; 
e perche in. ogni Iuogodoue hà opefato hà dimoftro- 
egregia virtù, eflendo in lui copiai e bizzaria d' ?n- 
uent/oni appropriate a perfonaggi, & a' (iti rappre- 
fentati, pratica del Jauorare del (otto in tu, intelli- 
genza de' lumi, e perfettione del difegno, non gli 
ibi\o per ciò mancate in alcun tempo 1' occalìoni d' 
etcì citarti. L' opere fue più cotpicue fono le tegnenti. 

In Venetja il foffitto della CmelàdiS. Silueftto. La 
Sala del Sig. Andrea Tron. La Sala, & altri foffittin_ 
Catà Zanobria- In Vderzo nel palazzo del Procurator 
Contarini Imperiale vna (àia, e quattro Camere . A S 
Anna M.orofini al Procurator Morato» diuerfe opere, 



In Padoua al Signor FcdWgo Cannili la fata del fu» 
palazzo . A Bagnolo la (ala del Signor Abbate Vid- 
mahjf A Cittadella Ja Chiefa del Sip- Bernardo Na- 
ne- A S. Biagio i» Cà da Leze it lòflìtto della fala . In 
Tifuigi la Sala del Signor Orfetti r e tutto quello a_. 
frefeo . 

In Vicenza dhierfe opere a frefeo, & ad olio nelle 
Cafe Montanari, del Mar. Capra , del Co: Scrofa, & 
il (officio della Scala del Mar. Scipion Renetta. 

I» Bergaifioal Colonnello Suppioni il k.flìttod'vna 
Camera. .'.';.>'.■. 1 ■ ; 

In Verona 4 quadri nella Capelladel' Collegio de* 
Notai. In cala del Co: Ercole Guidi vn quadro vaf- 
to con la Horia del ratto delle Sabine. In Cafa Lom- 
bardi diuefe opere a olio. In Cafa Mulellìdue lòOìt- 
ti. In Cafa de' Conti AiJegri ditierfe opere a frefeo. 
In Cafadcl Mar.Otfauì;ino Spoluerini la volta dell:i_ 
Sala , e il' alcune camei-e con altre opere a frcfco;& oltre 
quelle, moltilfime altre in Verona, e fuori in publico, 
& in prillato- 

Nel 1704 fece va viaggio a Parigi per riuedere i 
Parenti dopo tanto tempo che n*era affente,doue fi trati- 
tene vii' anno.&effendo ben noti Lfuoi auuanzamenti 
in Italia, tu periiiaiò da' Signori della Regia Accade- 
mia a decorar/i dell' honore, che godettero il proprio 
Padre , e gii altri fìtoi Maggiori col farli aggregare al 
numero loro , tanto più che ir" era fin. dal principia 
meritinole; mentre dalla prima fiia' giouentù haue.i_ 
riportato il premio per due volte in Parigi, &vna vol- 
ta in Roma nel publico certame de gli altri Giòuinì 
Studenti .. Tutto il corpo dell' Accademia era dilpof- 
t<> a rendergli quella giufiitia; ma non poteua aggre- 
garlo fenza il premo- confenfo del Signor di MaidàrèV 
Protettore dell' Accademia . Però preoccupato da— " 
Maleuoli, che mal tolcrauano vn' emolo Francefe^ j 
Italianato,non volleammetterloconfuotorto manifel- ' 
to, e difpiacerc de' Principali dell' Accademia, che^, 
aon laudarono- di ttftificarlo alui ftelfo in propria Caia 
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Reflifuìrofi in Verona, fil accolto ila gii Amici, eJ 
dall' Vnitierlàle della Città, con contento di vederlo 
ritornato come in Patria per la fìima, eh' ogni vno 
faceua della fua virtù , e bontà , e qui continuando ad 
operare col vanto d' eccellente Pittore , e per la fua 
lunga liabitatione natiiralizato già Veronefe, gli hab- 
biamo dato il luogo Mi Pittori noftri Concittadini. 

Eflèndo flato il forte del fuo dipingere a fretto fu ì 
muri, più eh' ad' olio lì» le tele, affunfe gli anni ad- 
dietro vn'opera vafta nel Duomo d* Veline, innita t o 
«olà da' Conti Manini nobili Veneti , dotte hanno f 
antiche- loro fepolture, e la edmpì per eccellenza, a* 
quali dìpinfeanco molte flanze né! lor palagio di Perfe- 
rianei e motto dal grido 1 del fiio valore il Sereniflima 
principe Eugenio di Sattoià; chiamalo a Vienna a di- 
pinger nel' fini munto Palagio eretto in quella Impe- 
riale Città! EV'ue fodiffatto appieno.nl gitilo diS-Al- 
<ézza,i^hà riportati targhi effetti della fua munificen- 
'Za-cchiàmato tùttàuiaa'grandi opere , le profeguifee 
«on -accréteinwntò noiij menò di lode, ched' emolu- 
menti, 'i ■■■ i: ■ - ■ . i '-. 

yj.' ...... ;>';>■ ' (pVIIL " ;| 

GIOVANNI $HFNB£ZJ, "\ • 

IMparò il Ertmelli 1' artepittorica ih Verona, dotte 
hfcbbe i' natale . Copiò eitjiiiiìtamente. firopeiòan- 
cod* inueritionc. Si trattenne per alquanti aiini inCa- 
ia del Mar. Ciò: Pedemonte, cypiartdo'qiiadri d' ec- 
cellenti Autori, e fi tele (òpra tutto celebre tòpra : V 
opere di Paolo Ciliari. Quindi lalciaM ancor giotil- 
«e la Patria, fi fermò in dinerfe Ctrà dt Lombardia, 
& ultimamente inCreiha, dotte viuè da molto tempo 
con Moglie, e figlinoli, portaiidtfilrirlmò Concetto frài 
Pittori di queilaCitt*. r 11 1 • 

Z Z SAft- 
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, CIX. 
SANTO PUGNATO. 

D' Antonio Primato Veronefe nacqiieSanto in Ve. 
rana nel ió"56",chepartato dal genio alla pittura, 
ii'apprefe da giouinetto i priucipj nelle lettole prima 
d' Andrea Voltolino, e polcia di Biagio Falcieri, & 
acquetando ben tolto concetto, e fama, d'anni 19 i'it 
chiamato a Vicenza, ouedipinfè a olioitcotodiS-Gia- 
como; VnaPaladi S. Antonio di PadouainS.FeliccJ 
de' Padri Benedittini, e fece moire altre opere, all^J 
^lonache,ot ad altri particolari di quella Città. Quin- 
di portatoli a Venetia, praticò la ictioladi Carlo tot, 
infignePittorediMonaco, da lungo tempo «abitante 
in Venetia, e v' operò per diuerfì particolari . >■ 

Ritornatoa Verona , fece in S- Daniello; »n graruj 
quadro della .manna , & vn' altro al C« Leonardo 
Turco d' Elia, che rifufcita il figlio della Vedoua.Traf- 
ferifripolcia a Bologna, econ la pratica di quelle ioio- 
le raffinò Io Itile, apprendendo vna maniera dolce , e 
paftofa , & vn vino coloritole lauorò frà glialtrialCor 
Oi atio Caprara , fratello del Signor Marèfcialio vn,-' 
Endimione, eia-Luna* ■•„■ <■. 

Reftituitoii in Patria, fece due gran quadri in S. Eu- 
femia, il primo con Chrifto, eh* entra . trionfante in 
Giertifa'emme; II fecondo con S. Agoftiiio, e gran— 
numero di figure, intitolato il trion lo della, fede. In 
detta Chiefaiecepoi-alr Altar,e del Crocififlo fopra la 
pietra di paragone la Vergine, e S- Ciò: a' Iaridellì_ 
Croce, figiirebelliffime, & Augelletti in, aria . In S. 
Fermo due quadri-, vuo nella Capella de: gli Agoni- 
zati conChriltoorante neirhorto,e l'alfo conS. Fran- 
^efeo. In S- Luca alla Capella del Crocififlo vnChrif- 
tònell' hortó,'&ìnvna mezà luna lalìiaflagellatione 
alla Cotona. InS. Paolo nella Capella della Conctt- 
tioue S. Gioachino, che porge! doni al Sacerdote del 
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Tempio, & in S. Tornati) ApofloIoali'AttaredelCor- 

gus Domini la Cena con P iftitucione del Sacramento, 
ala ftiroatiflìma . 

Volando la fama del fìio nome, ili militato a Tori- 
no dal Mar. di Pianezza nel concorfod' altri Virtiiofi di 
Venttia.edi Genoua,onedipin{èneI palazzo del detto 
Mar. vnaftanza grandc,e fuoloffittoa fretco,rappre(en- 
tando i fuccefiì più corpiciii di Mole; &vn' altra a olio 
con gli amorì di Rinaldo, e d' Armida. Speditori di^, 
quefV opere, nel ritorno, che fàceua a Verona, fi fer- 
mò a Lodi per 1' impegno, che teneua col Mar. Ales- 
sandro Villani, acni dipinte vn quadro della Madda- 
lena nel deferto, che riufcitogli di giifto,' hebbeda Ini 
nuouo impegno per none quadri ■ rapprefenranti i tat- 
ti d* Achille, quali poi fece in Verona, eglieleman- 
dò àLodi. .-r ..i 

Qui fece in cafa del Co: Carlo AJlejr.ro diuerfeope- 
re,T& a Cuzzano, luogo delitiofo del detto Con- 
te, molti fregi figurati a frelco, & vna camera a olio 
conia fàuola di Pliche; enei ■collegiode' NotailL. 
Vergine, che prefenta Giefil al Tempio. AI Signor 
Lombardo Lombardi tre quadri d' lltorie fàcre, & a 
Tiberio Mofcone altri 4 di itorie limili. I ■• ■ 
i Di nuouofù chiamato a Torino dal Mar. di Pianez- 
za, a cui dipinfe altre due camere a frefeo , due ga- 
binetti, &vncamerone a olio, e diuertì altri quadri. 
In detta Città nella Chiefa di S. Tomafo de' Minori ol- 
sentati dipinfe gli angoli della cupola grande a frefeo 
con le tre Virtù teolagali , e la: Penitenza , & il cupo- 
lino .col Padre Eterno:, & Angeli » e nella Madonna 
della Conlòlata nella cupola V Allòntìone delia Ver- 
ginea frelco. Nel Duomo di Carmagnuula dipìnte a 
frelco Ja Captila del Rotano;. terminata laqual ope- 
ra ifi chiamato a Racconigì, &in quella Parochiale Ji- 
ptulttlaCapella dell'Anime dei Purgatorio. ; 

Veniua quetl' eccellente Pittore premuto per lettere 
replicate del Mar. di Pianezza, perche lèn tonta (lé a_j 
Torino per altre pitture nel gran Palazzo nouamelitc 

fa- 



lubricato con vantaggìofe conditi"»!, molto opportu- 
ne a fi Jlieuo delia fiia numerolà figliolanza ; ma con- 
corfe in quel tempo le due poderoie Ai mate Imperia- 
rla! e e Francefe ne' c>mto ni dì Veroni con grauiffime 
confufioni, edannidi quelli popoli ,rifuluer lo fecero 
al ritorno per 1' affiflenza, ecullodiadella propria Fa- 
miglia, non mancandogli anco in Patria frequenti le 
co ir. nf filoni . Per la Parochiale ti Ì Cenar nel Berga- 
niad u hà fatto vna Pala di molta lode, eftima con la 
Vergine, e fno Bambino- e gruppo d'Angeli ira le^ 
rubi . e da baiìb S- Ciò- Battiiìa , e S- Antonio di Pa- 
dona in sttodi riceuerGiesii fra le braccia. A'Conti 
Verini dì Bergamo perii lori» Palazzo alla Colia, vtt- 
iòttp in su grandeconla tralfiguratiune del Signore. I 
Per Verona hà terminati diuerfi quadri. Al ContC I 
Gemberto Gìidlivn ripofo deJIa Vergine nel viaggio 
d' Egitto con belliflimo paeie- Al Signor Pietro Óuo- 
do Capitano di Verona gli amori, di Rinaldo, e d* 
Armida. Al Mar. Raimondo Gheraridinil' Adultera 
dauanti a Chrifto accufata da' FarifeU>e !a crocififfio- 
ne di S. Andrea Apoftolo in piccolo. JnCafadal Poz- 
zo altra Adii'ttrafimile alia indetta. A D. Aleilàndro 
Bi tterle vn Deporlo di Croce* iln Santo Stefano all' 
Altarede'.Bondurivna Pala;con la.iVerginey & altri 
Santi. In S. Maria. ConIòIa*rice,aItra Pa)ax:on detta 
Santa.' & vn' altra in S. Giuleppe coldetroSanro,ché 
tiene il bambino Giesù frà:Ie braccia,. opera vniiier- I 
talmente ammirata; e moltilfime altre rosi in public», 
come in prillato dentro j.e fuori di Verona , --portando 
.il vanto di cembre pittore per il difegno, per rinuen- 
tione, per la forza delle figure, mofià , ecolorito, e 
perquanto firichiede allaperma;dcll' arte. 

Hoggidìdel nis. hà terminato vna grand'opera con 
I' adoratone de' Magi perla Chiefa di Gandino nel 
Bergama Ito . eh' è nuirita (òpra tutte V altre lue in tutte 
le parti ammirabile. ■ : . . li.:.: I .■;> > ,J i . . ■ ■ \ 
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CX. 

G/0: 'BATTISTA CA°NTIAW!. 

FV II Cahtiaai diiccpolo d'Andrea Uoltolino.- mij 
s'è refo affili migliore in quella parte ftefsa, do- 
ne pretialfe i! fno Maefiro , cioè in fare Ritrat- 
ti , quali oltre il farli fimiliflìmt , e naturali, gli espri- 
me con tanta (orza, eviuacità, che pofibno lènza adu- 
stione paragonarli a gli amichi de' più rinomati 
Autori - 

Vlcito di Patria per caiitàd' vn' homicidio, s' è 
trattenuto per lungo tempo in Ferrara, e di là poi 
s' é trasferito in Bologna , doue efercìta con mo/ta^ 
lode il fuo talento. Compare qui di marnano il Sa- 
crificio d' Àbramo pollo nella Captila del CoIIegfode' 
Notai, quadro molto lodato; & in Cala di Raffaello- 
Mofconi u' d il fuo Ritratto di fua mano , ammirai* 
Irai moltiflìmt d' altri PÌttori,clie mandarini i prop/.fatti 
di loro mano, hanno formato in tal genere di pittura 
vna lingolare Galefia. 

CXf. 

; ; : GIOVANNI ZEFFIS, 

IL ZefiTs mori gioitine, quando cornine ìaua ad acquie- 
tar concetto del fiio operare - Veggonfi lite pitture 
in dmerfècafe particolari: Ma in pubìico altro non_ 
comparifee di liti, che la Pala di S.Rofa in S. Anallafia- 

\ : ;"V, .,' :■ : ' exit;. ■ ■ 

SIMONE ST^EJNTANA. 

NAcqJiè Simone non in Verona, come fcriue il P- 
Omhdi j 1 Ma in Venetia di Domenico Brentani. 



Mercatante di lane nei iffjff. Crefciuto all' etàdi pan- 
ni fi trono prÌHoe di Padre, ediiòflanze, confuma- 
re dall' incuriolò Genitore: onde per viuere aguzzan- 
do l' jngegnoaliacote della neceflìtà . fi fecerefempio 
d vn'huomo induftriofo, clic ben' impiegato non gli 
mancano gli aiuti della virtù, quando fi ritroua defti- 
tutodi quelli della fortuna. Applicoflìpcrtanto leria- 
inente all' Aritmetica, & alla Geometria con gualcii' 
.Timo di (ìndio: Ma poco approfittandogli quelle facol- 
tà , conuerliffi alla Pittura, nell' efercitio della quale, 
poco fidandoli delia fòla pratica , per non, caminarc-> 
alla cieca 5 co' documenti in particolare di Daniello 
Barbaro, fi diede infiemeallo iìudiodellaProl'pettiua, 
e dell'ottica, accompagnato da quello dell' Anotomia, 
difcipline neceflàrie al buon Pittore, e frequentando 
I' Accademiedi Venetia, per fondarli neldifegno, e 
col modellare incera, e creta la più parte delle fue 
opere, fi coiidun*è benpreftoa i limiti della perfettio- 
ne, preualendo fpecialmente nslP ìnuenfione , enell* 
intelligenza de'Iumì, parte molto rara de' Profellòri. 

Era cofa mirabile il veder iiiSimonelottarel'angut 
via di fua fortuna, el' iuduflria del lUo ingegno; raf- 
fiduità dello ftudio, eia frequenza dell' Accadendo, 
etiandio ne* tempi piii rigidi, e piouoiì dell' inuerno, 
e I' oliinata (uà lofferenza quali nuda di mantello in 
vnacala mancante anco di fuoco , e d'eibo: cole, eh' 
egli ieffodecanta a gloria maggiore dellafua riforgen- 
za. Gli (limoli dell' honore rendetialo (offerente, e 
la lettura delle Ulte de' Pittori gli daua così hoiiora- 
ti. filinoli. Hebbe lunga, ed attenta rifleflìone alle pit- 
ture di tanti ili nitri Artefici, che campeggiano iti_ 
Ucnetia , e (ingoia rmente del Tintoretto, che prefe 
ad immitare, & lioggidì arriuato all'etàdiffo anni, 
& ad vii' eccellente maniera di dipingere, confeflì_ 
efièr vecchio *li proi'eflione , e principiante a faper 
operare. 

.■ Elclse Ueronaper fua habitatione, oue da 30 an- 
ni s' è ftabiHto, con Moglie., ma fenza figliuoli, e per 

la 
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la lunga habìtanza chiamandofi Veroncfe,!' habbinmo 
meritamente connumerato frà i Pittori di quella Pa- 
tria- Attefe anco per fuo ditiertimento alla Mufìca,& 
alla Poefiaj onde compone particolarmente in lingua 
Uenetiana leggiadre, efpiritolt Poefie, la piti parte 
burlefche con lòmmo diletto de gli Amici : Ma i di- 
uertimenti giocoli non gli togliono il tempo aile fedo 
application]. Onde venendo all' opere del fuo pennel- 
lo, le piti cofpicue fono le feguenrì. 

PerGÌo:IIl.Redi Polonia vna S.Maria Egittiaca nell' 
eremo cemmunickta da vn S- Eremita, che le porge 
il proprio mantello per coprire le (ite nudità. Per il 
Re di Danimarca mie bacanali. Per le parti di ToC- 
cana, oiie fi trattenne per fette mefi , fece diuerlo 
opere , che modero il Gran Duca ad militarlo a' fuoi 
feruigi. Lina Pala di S. Francefco per vna Chiefà di 
Milano. Diuerie opere a particolari per Roma , e per 
Madrid. Vn laterale col fogno di S-Giideppe perla_ 
Scuola della Carità di Venetia, opera fommament-^, 
Iodata per l' inuentione de gli Angeli, e de' lumi. 

In S. Daniello di Verona Noè, ch'vfcito dell' Ar- 
ca {acritica a Dio, il primo quadro, che feco in 

2uefta Città , che diede mi) ti HO a quello Virtno- 
> diOabilinii la fua relìdenza • Dite gran quadri con 
iftorie di Mofèa Girolamo Alghifì Mercante Lhrone- 
fe. La Itrage de gl' "nuocenti per il Co: Pio Turco, 
c* hà meritato P vniùeriàte apptaufb . Molti Ritratti a 
diuerfi particolari. Molte Pale per dìuerfeChieiè di 
Verona,, e del fuo Territorio, & altre molrillìmo 
opere, eh' a riferirle vlciriafi dalprefcrittodella bre- 
Ulta- L* vltime due Pale di fita mano da noi vedute, 
fono vna in S- Maria in Organi ali* A'taredella Cro- 
ce de' Conti Rambaldi, rifabricato di intono di bel- 
liftìmi marmi , e vi compare S. Elena con altre figure 
dinontanti l' inuentione della S. Croce. L' altra in .lan 
Sebaitkino all' Altare de' Conti Saniebaftiani pur da el- 
fi rifabneatodi beli/finii marmi con la Ucraine inal-o , 
& abballò S. Stb'afriano, eS.Gìrolamo 3 pitture an tn- 
maulue iòmmamcnti: comeiidate . 

Aa A LKS- 
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JLESSANDXp MA7$H£S1W.>\ : [\ _ 

ALeflTandro Marchefìni figlio di Francclco Arcliitet- 
to , & Ingegnerò, nacque in Verona I* anno i66/\.. 
Co' princìpi del diléguo fono Biagio Falcferi, econ^; 
lo ftudio (opra I' opere di iuo Fratello fcultorc giunlè 
all' è tà di fedi ci anni pratico difegnatore fàraginolò. 
Ciò o/Ternato dai vìrtuofo pittore Antonio Calza, Io 
condurle a Bologna, done hebbe luogo nella fcnoU_ 
del fàmofò Carlo Cignali] • lui copiò varj quadri del 
Maefli o, ed altri ne fece d' inuentione. Ritornato al- 
ia Patriadipiniè nel collegio de' Notai , nelle Chicle 
di S. Biagio, della Madonna della Scala, ed in palagi 
diuerfi. Giungendo poi vu Ilio quadro a Bolzano, or- 
dinatogli da quel Magiftrato, con tal occafiones' apri 
la llrada per la Germania , doue al giorno d' rioggi 
fono ricercati i di lui quadri , particolarmente iti- 
piccolo a olio, ed fi litico, II P. Orlandi a pag. tf8. 

Prefentemente vìuc inVenetia con chiaro aiinaiiza- 
mento, e grido della lita virtù, a legno che da gl'In- 
tagliatori in rame vengono publicate le lue opere.che' 
numcrofe và facendo per varie parti . Ha uno le file fi- 
gure buon difegno, morbidezza, eviuaciià- ln-Santo 1 
Stefano di Verona ha fattola Pala all' Altai-ede'Bon- 
duri, ilprimoa man delira all'.' entrar per la portai 
maggiore. Molti quadri hà anco fatti a Pranccfco Bón- 
dnri beIlilIìmiinpicco]ehguie,e moItiJJimialtriadal- 
tri particolari. 

''- . CX1V- 

ANTONIO "BALESTRA . 

ANtonioBaleftra nacque in Verona l'anno 1666. Ap- 
plicato alle lettere Immane , ii lenti chiamar^ 

■ 1 • ■ ■ dai 
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dal genio alla pittura , -che peròlòttoGio: ZeffiVcon- 
_ fumò vn' unno nel difegnoT Mortogli dopoi il Padre, e 
perui.ifoda' Fratelli alla mercnntia , in quella fi per- 
dette fin' all'età di it anni. Paffo in tanto a Vene- 
zia, e nella fciiola del degno Pittore Antonio Belluc- 
ci iliul iò per tre anni. Andò a Bologna» d' indi a Roma, 
do»e diretto dal celebre Carlo Mararti , difegnò 1! an- 
tico, l'opere di Raffaello, d'Annibale Carocci, ed' al- 
tri Maéftri , si che franco nel diiègno a concorren- 
za d" altri Studio!! meritò il premio ncll' Accademiadi 
. S.Lnca l'anno 1594. Ritornato alla Patria fece vedere 
quanto di perfezione hatiefte acguiiiato.Riuide.Uene- 
tia, e dipìnte nelle Chiefe diS.Panta1eo.e nelle Scuo- 
ce del Carmine , edella Carità , efpedìa Bolzano vn 
quadro per quel Magiflrato . Sono fue opere in Verona 
ne'PadriCarmelitaniScalzi. InS. Nicolò, nella Com- 
pagnia della Santiffima Trinità , in S. Tomaio, enelle 
Stimmate. II dipinto diqneflofanio Pittore faiàfempre 
gradito da tutti per vn certo mirto RaflàeIIe(co,Carac- 
cefeoj eCorreggiefco, che lominamente diletta. Viue 
in Vcnetia.llP- Orlandi a £ 7». 

Tuttauia fitratiene in Veneti* in cafà d' vn fuo Fra- 
tello negptiante, e va Tempre crefcendo di virtù, 
di (lima, occupando hormai il primo poflo fjà i Pitto- 
ri di quella Città. Riuede anco ibeflò la Patria coro* 
inorando qui in cala d' altri iìioi Fratelli, & oltelt*. 
dì fopra memorate opere hà fatto vna Pala nel Ca- 
pitolo de' Padri di S- Eufemia, vn' altra in S. Ulta- 
le, vna in S- Nicolò , & vna nel Duomo ;vn gran qua- 
dro in S- Maria della Difciplina, vn'altro al Co- Er- 
cole Giiiflì, & vn'altro al Marchefe Ottauiano Spol- 
nerinì con l' Iftoria dì Ueturia che placa il (ìglfo Co- 
rioIano,e diuerfi altriad altri particolari.Trafmette nella 
Germania quantità di fue pitture.efpecialmenteal Prin- 
cipe Elettor Palatino operate perefpreUàcoramefTio^ 
ne diS. Altezza Sereniffìma, oltre lemoltealtrc'opérjj. 
teper la Città di Uenetia, e per altreparti. ' - 

, Aa 2. fÉ* 
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FELICE TOXELLT. 

F Elice Torelli nacque hi Verona ranno tsjcf PV- 
ue da gioitine portato dal capriccio al luono, e 
<u Giolèffo il Fratello maggiore alla pittura : ma riitfr 
r ' ài ccndoa-ll vno,&aU' altro llranieri quei principi, cam- 
. hiarono partìto,.applicando Giofeffo atVioIino, in cui 
villici quei famofo Sonatore rantoacclamato-dalla Ger- 
mania, e dall' Italia, che gode l'opere (ite (lampare; e 
Felice attendendo alla pittura nella Scuola di GicrGio- 
feffo dal Sole, al giorno d' hcggi maneggia con fran- 
chezza Ì pennelli in Bologna- doue ha condotto in Con- 
forte la Signora Lucia Catalina- nata l r anno iff77.Pit- 
tricc Bolognelè, e della fetida medefima, quale ia ra- 
blica- moirra dell' opere tue dipinte. 11 P. Orlandi a 
fog. 149. 

Aggiunger pofisamo per phl recente teftimonianza 
di Felice, elserfi talmente auttanzato nell'arte, che 
cedendo al falò fuo Maeftro Gio: Giefeft», gareggia 
con qnalmique altro de' Pitrorì viuenti in Bologna.. 
H-ìuide gì' anni addietro inficine con la Moglie la Pa- 
tria, elafciòquì di (fiia mano in S. Orfola de' Mendi- 
canti vna Pala con l* immacola Concettione di Ma- 
ria, &vn quadrò in caia del Mar.OttauianoSpoluerr- 
110 con l' Moria di Maftànifta, che porge la tazza dr 
veleno a Sofonisbaj e la Moglie fece diuei fi Ritratti ia 
Cafa de' Conti Buri di buongufto,e molto lodati. 

cxvr- 

F3WtE£SCQ PEJ&Z ZOLl DETTO' 
IL FEX&A-qWQ- 

H Ebbe il PerezzoII il (Òpra nome di Ferrarino dal- 
l' arredi ferraio., ch'elercitaua Antonio iiiu Pa- 
dre. Fu allieuo di Giulio Carpioni, mentre babit.ua 
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in Uerona, e tegnente il fiio Itile, ne riportò molta 
■ lode. Portoni di poi a Roma, e trattenutoti per alquan- 
to tempo in Bologna, ftudiando in quelle faiole, fece 
dubbio col cambiar dalla fua prima maniera Carpio- 
nefca (è piti acquiftaflè, o perdefledi concetto* Ul- 
timamente ftabililfi in Milano, doue con primario gri- 
do fra quei pittori và publicando le liie opere. Però 
effendo ftatto quali Tempre afltnte dalla Patria, non 
habbiamo in Verona, che le primitie de! fito pen- 
nello, quali lì veggono in S- Maria della Vittoria nel- 
la Capella di S- Anna , doue fece l'Ancona , & i due 
laterali. In S. Paulo fece il laterale deliro nella Ca- 
pella della Madonna. enelIaChiela de gli Angeli le 
due Pale della Madonna, e di S. Giuleppe con qual- 
che altra opera nelle cafe de particolari . 

CXVU. 
GIACOMO DONDOLI. 

FEce i! Dondoli i fuoi primi lindi fottoGio: Batil- „. „ a 
ta Zannoni Pittor Ueronefe di gran talento; ma^S 
che mori giouine, e con poche opere di fua memoria, frftnwfi. 
Dipoi paflo a la fcitoladel Canalier Coppa, e frequen- 
tate l'Accademiedi Verona, e di Venetia , s* eflèrcltò 
ancofottoii celebre PietroRìcchi, o Righi, detto il 
Lticchefe, mentre lì trattenne in Trento . Moltrò lem- 
pregran delideriod' impalare, e doue gli manca il 
taIento,elaprontfzz.T dello Ipirito s' affaticaci fiipera- 
reledìfficultiì,clie ipellÒiiicoiitra ; ritrahendodainudÌ,e 
turmaiidom';deIlidiactaper aniuare colì'immitatio- 
nedelia natura all' intento dell'arte - In qualcuna delle 
fiic opere ha luperato l' afpettatìone , 111 altre èri- 
malto indietro . Confnlta fpellb con la Moglie di 
nome Caterina della ittlla profeffione. che copiaaf- 
sai bene . r 

Ha Ignorato Giacomo per il Sig. Duca Carlo di Man. 
tona due gran quadri , rappretèntando in vno la ee- 
neologia di quella Sereniffima Cala, e neU' altro er* ■> 
diti 
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«liti geroglifici per la medefirna. Lelìie opere ,pjfi lo- 
dale in Verona lono vn S- Carlo nella Ghiara.. ,Lau 
:Cena del Signore in S. Fermo . La morte di S-AIeflìo nel- 
la :Chiefa del detto Santo. L'incendio di Roma ordi- 
nato da Nerone, ailàibencondotto,, don* entrai! o in- 
finità di figure, & vn' altra grand' opera con 1' iftoria 
di Giacob, che vàin contro al Fratello Efaii conco- 
piofi doni» fatta per it Co. Michel Angelo Ridolfi . 

CXVIIK 

DI Girolamo Rttgeri Bermafto nacque Ciò: in Vi- 
cenza .1* anno 1661^ che portato dal' genio aUa_. 
pittura, u' apprefe da' giotiinettoi prmcipj da Corne- 
lio Dniinan d' Allerdam, famofo Pittore di figure, e 
il' Animali, dimorando egli non iòlo in Vicenza, miL- 
nella fletlà Cala del Rugierf, doue anco morì . 

H-mendo in tanto donarmi perduto non iolò il Mae- 
ft.ro, ma anco il Genitore, t)«IL' tra di Jj- anni le ne- 
palio a Uerona con hned'aimanzarfi in vna Città'ab- 
bondante di valorofi Profeflòrì di qiitfl' arte, dotte 
fiabilì la fijahabitatione prendendo Moglie, di ctu tiaf 
ve mimerola prole, e fiù efli boggidì ti' è, Rngi'ero^h' 
iil età di 20 anni dipinge con tal progrefiò in'iìgnrj; 
grandi , che dà fperanza coir. Ino contento di pafiàr 
^',' f " mintiti allo fleflò Geiiitore.Gioiiamii ii-gnì la maniera 
„ r „M di Cornelio lùo Maeiìró, operando in, figure piccole 
iWt fjj battaglie, pat(ì , & animali, nel qua! genere riut 
ci con moka lode , e fi farebbe rclò;piiì comendabile, 
prtuenuto vltimamente da' vn colpo invroniiò di. 
mone, noa foflc fiato rapito all'aincttatìone dc'Di- 
rettanti- : 
Occorfe c' haiicmlo egli fatto dr.e Patii a Giorgio 
Aliprandi- Capitano; di Campagna dirc:;;eila.Cr:fa ; gli 
furono pofti in difpri^io.da Antoi:ì<i> C.ìl/a, a J'i.'giiO' 
chel;'UiaSyTedlnpaiK%^ 
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Ciò:- affrontato, ftudiò di fame vn' hnr.ita vemlettai 
e fìl, die. dipingendo altri due quadri del .miniai ^i;i 7 
to, che fapefTa, ftli efpoit ìn publìco il giorno delia 
proceffione del Corpus Domini nella Spider ia delljj, 
Gatta lòpra ii Corfo, oue cercandoli fra molti Dilet- 
tanti chi folle T Autore di quelli, e dicendo alami 
eh* eran d' un Pittore Veronefe , : il Calzi, ini pretini* 
te, Pittore anch' egli di' paefi , c battaglie, di (le as- 
soluta mente non efièrui. in Verona mano di calé-ec- 
«elJenza, ma ch' eran d' va Pittore Fiamingo di_, 
lui conofeiuto in Bologna- Ailhora per conuineer il 
cattino giudicio del Calza, dille vuo: Signor Antonio 
efferuate bene fopra quel tronco d'Albero che (apre- 
tel' Autore di quella pitturai e miraildòui attenta- 
mente, vi letta :~/oh;i>kj 'figgermi fcciti E fattatene 
vna rìlata , lè ne partì Antonio arrofito . Da que£ 
to /uccello crebbe il nome del Ruggieri, ci' Alipran- 
di lopregòdi nuouo a farli due altri quadri dì ftiì_ 
maniera ■ 

Di quefia mano veggon/ì molte opere per le caie dì 
Verona come de'ContiSanbonifacj, Sagrameli , Stop- 
pazoli , & altri . Giuliano Balino Mercante tiene le 
duebattalgie feguìte «eli* vltima guerra tri! V Impera- 
tore , e la Francia, l'vna fotto Calliglione con la rotta de 
gli Alfianì,e l'altra lòtto Torino con la rotta de' Frane» 
li,mentre attedia uano quella Piazza-In Cafa Torrerella 
u'è la vendita del piccolo Giulèppe fattada'; Fratelli a* 
Mercanti Egittiani. In caia Bellis la Rebecca, & il 
viaggio di Giacobbe. Tre quadri apprelD Pietro Zeffis, 
tre onati appreffò Bartolomeo Merlo Stampatore, di-, 
nerfi altri appretto Andrea Leoni Malro delle Polire 
moltiffimi altri apprettò altri particolari; 



ANTONIO NO'BILÌ DETTO LO ST'KAFO'^O. 

LE molte pitture, che veggonfì in Verona d* km 
tonto Nobili nelle cafe de' particolari, fanno tef . 

ili- 



tìmonianza della fiia (Prontezza , Stabilità. Rìutcì fpe- 
cialmente inPaefaggi, che fece con intelligenza, e 
iiagheiza, efprimendo gli alberi al naturale, econdif 
tintione delle loro corteccie. rami, e foglie, nel qual 
genere al dire de gì' Intendenti fi refe (ingoiare, ol- 
tre 1* inuentione di belle proipett ue , diueriità di cala- 
menti. & architetture. Mori gicuine e quando era per 
maggiormente anuanzarfr. Piflìedcca vna cognitio- 
ne vniuerfàle de gli Autori antichi, e moderni, dif- 
tinguendoli alle varie manieredt-1 lordipingere, Virtù 
rara, e eh' in pochi pittori fi ritroua - 

CXX. 

MATQ-mOCmGlA-R&U* 

N Acque Martino in Verona di Leonardo Gingia ro» 
li Pittore a S. Gio. in Valle, il quale per natura- 
le iftintoalla pittura cominciò da per fe a formare 
abbozzi in carta, e con la dirtttione del Carpione,e 
del Cittadella Pittori Vicentini hab*tanti inVcrona_, 
fi fondò meglio nel difegno finche portatofi giouinc 
a Milano, s' è poi perfettionato in quelle (cuole_,, 
oue s'è ({abilito con Moglie, e figlinoli. Opera in 
figure piccole, & anco in grandi, ma fpecialmente iti 
paefi , e 1* opere fne (uno in molto pregio . 

Tiene Martino vn Figlio (rudente in Roma , eh' in 
Opere di pa efaggi s' approfitta con ilperanza di gran 
riufeita , e tiene (ìmilmenre vna Figliuola pittrice, 
che punto non preterite dalla (brada del Padre, e_ 
del Fratello. 

CXXI. 

Pietro Cingiarolì con l' inclinatione anch' egli alla 
pittura, feguendo 1' efempio di Martino tuo Fra- 
tello, 
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tello, comminciò da per fe a maneggiar il lapis, & 
il carbone, formandoJj&wù in carta, e congl'in- 
fegnamenti dello fieflì) Fratello fi fondò tic' princi- 
pi dell' arte. Indi portatoli in. Cremona, in Pania, 
ed altroue al fegnifo di PietródeMurieribus, detto il 
Caualier Tempefla, .acni teglia^epei^i^elefco- 
laro, apprelé la di liii,.mauiej-a.& cnuìcito 'aiìùi^eiie 
in dipinger ,paefi , & animali . Finalmente fi ./labili in 
Milano, prendendo Moglie con pingue dorc, t di cui 
tiene figlinoli . Nè minore ritplende in quefi.0., gioiti- 
ne la virtù del canto, edcl'Uiono della fpinetta, et 
sendofiancorefo celebre^on lecompofitioni, muficali, 
che dagl'intendenti veggono .molto comméndatc; 

--' ■ " ':àxsiiu'"-' !' o •' 

. LORE'KZO C-0_MI-JKDV\ ,V \. .. ... 

LOrenzo figlio di Gìo: Barrirla Còmendù Kego- 
tiante di Uerona,fìi fcolarodi Biagio Falcieri, c 
s' auuanzò nelle fcuole di Venetia, e di Bologna; 
Indi traiTeritofi a Parma, lece chiari prógrejlì fono 
Fianceico Monti, detto il Brefciano, tenendo lafiia 
maniera di far battaglie in piccolo. Di là portatofi 
in fine a Milano, crebbe di nome, e feimatani la 
relìdenza, opera con applanfo, e concorlò di .'quella 
Nobiltà. i', - ■ 

Frà 1* altre fiieoperationi Iià fatto quattro Oliati delle 

?uattro famolè battaglie feguite gli anni addietro irà 
Armate Tedeica, e Francefe, e fpecialmente quel- 
la di Luzzara, che fìi presentata a- S- ( M- .Chnfiia- 
nìffima Luigi XIV; con molto fuo gradimento. Li 
Paefi di detti Oliati furono fatti per mano di Pietro 
Cingiaroli, comequeHo, ciie preitaleua iaquel ge- 
nere di pittura . 
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KAcqne Gimianni in Verona di Gnfparo Murari 
da Colonna 1' anno Tòtip. Appena dirozzato ntU 
la fcuola dj Martino Cingiaroli, portofli giouinetro 
in Bologna, dotte (indiando , moftrò fpirito, & atti- 
tudine alla pittura e fotta Domenico Maria Canutij 
che fin th'egliViffei gli fiVàffèttionatiffimtì precetto- 
re, fece nella (iia giouentn opere di maturità: Ma 
morto qilèir infigne Mà'eiiro, perirono quafi del pari 
le fperanzede'iuoiamianzamenti. Ritornando a Ve- 
rona portò feco vn ntolodatiliìmo parto co' miraco- 
li di S- Bernardo, che fìi collocato nella Capella di 
detto Santo in S. Maria tri Organi, & a' lati della_ 
porta .di detta Capella dipinfe a freico li quattro San- 
ti, che vi fi veggono. 1 '" ' 

SÌ diede poi a far Ritratti, nella pratica de' quali 
incontrò aitai bene. Operò in Venetianefl* Auogaria 
F effigie di N. D- con (chiera d' Angeli con ramid* 
olino in mano, & i Ritratti de* tre Anogadori Lom- 
bardi . Gabrielli , e Rina. - 

In S. Nicolò di Verona fèc<» vir quadro con la Rei- 
na Efter, è dite in S- Bernardino , vno con S. Pietro 
d' Alcantara- ef aitcocon.S. Gio: da Capiftrano. 
Vn' altro n" ha fatto per la intona Chìefi de" Padri 
Carmelitani Scalzi con S. P.ilqita!e di BouiUon col- 
locato nella Capella maggiore. Huggidì ritornato con ■ 
maggior applicatione allo (tudio . s' è polio fu la via 
di prima : Ma poco profittando in Verona . hatiutu, 
appemira nella Corte del Sereiiiffimo Principe Eletto- 
rale Palatino è paffatto a DuileldoriF, e ierue a S. 
Altezza di pittore. 



CIO 



CX XIV- 



G10. "BATTISTA VELLCFTTh- 

IL Belletti fìi difcepolod* Andrea Voltolino, cton- 
io (pirìto, che Io rende pronto, & inRegnofo, di- 
pinge con franchezza, e hranura, prodotta infieme dal- 
lo flndio del difegno , che non lafcia di villa per fon- 
damento del fuo operare. 

In S. Fermo ha fattola Pala dell* Altare di S.Fran- 
cefeo . In S- Francefco di Paola vn quadro con vn mi- 
racolo di detto Santo, eh* illumina vn cicco . Vna 
Paia per vna Ciucia del Bergamafco, e molte altre 
opere in altri luogi pubiici di quella Città, e fuori, 
alle quali fi rimettono i curiofì per far giudicio di 
quanto egli uaglia, e maggiormente ila per valere con 
1* eflercitio nelprogreflbdegli amiì. 

cxxv. 

ODOATipO P£%PNf. 

ANco Odoardo Perini fh (Indente lòtto Andrea 
Voltolino : Ma non pagò' di quella (cuoU_ » 
fe il; paflò a Bologna in quella di Gio. Maria Via- 
ni; oue s' ha (ormata vna maniera di bella gratia e 
di molta forza. Hà operato molte cofe in caia del 
Cp: Ercole Gialli, e molte in quella di Raffaello 
Mofcone, & in publico ha fatto la Pala in S. Croco 
delle Citelle con Pefiltatioae del Santo Legno. Sù 
la facciata de! gran quadrato di caie, e botteghe de* 
Signori Mnfèlli dì r impetro a S. Luca hà dipinto a fref- 
co li dodici Apoitoli in buona attitudine; enei corti- 
le (opra le pom del S. Monte di Pietà la Carità , & al- 
tre figure di virtii morali. 
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G10-. -BATTISI:* LA'NZE'M. 



NOn Gabbiamo di quello Autore altre pitture, eh* 
iofappia, fatte da Ili i in publico, clieledue 1' 
vna a frefeoin S- Procolo nel muro laterale finifiro 
tìella Chiefa, diuifa in quattro jwtimenti con alcuni 
f.diracoli di S. Zeno; e J* altra inS- Fermo Maggiore 
«e' due laterali della Capeila di S. Frane-eleo: Ma^, 
molte altre ve ne faranno (parie per le caie de' partii, 
colari, &.altitme; epei-noneralaiciaj-ne la memoria, 
gli hò dato qui il filo luogo- 

CXXVU- 

F%A°NDESCQ CASALI PETTO' 

MAiyGAtiO. . . .' • ... 

APpreil il Calari i principi della pittura iirUeroiia-, 
(Indiò in Venetia con applicatone, (pecialmen- 
te (òpra l'eperedel Tinroretto, la cui maniera fi die- 
de a feguire: ma colpito dalla morte nell' età di. 
Ì2 anni, non potè peruenire al propolto légno, oue 
dal proprio irti tinto era poi-rito. Ka lafcìato diuer- 
C parti del fiio. beli' ingegno jir figure piccole cKe 
tettano in mano di particolari, elonoailai flirtiate... . 

cxxyiu; 
cat{lo e/smawì 

N Acque Carlo in LJenetia di Mattiò Brifeghetlà- 
Vene ria n o I' anno i6jp t e fù da gioumetto le- 
galmente addorato per figlio da Giouanni Eifman_ 
Pittor celebre paefiffa di Salilburg habirante in Uè- 
netia, doue morì nel itfpSinetàd' anni 94, lafciando 
al' 1 Mondo degne memorie della ina virtù, e fìi fepol- 
to in S. Sofia, accompagnato da tutta l' Accatlemi <_ 
de' Pittori per la (lima, che 'ne fa cenano. Carlo aprò- 
fe da quello liio Padre addottilo ì ductimenti delliL* 
pittu.- 
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pittura, e legnini tutto la fìia maniera anco con van- 
taggio nella vaghezza, e proprietà de! colorito. Viag- 
giò lèco in (linerie parti di Germania, e d' Italia , e 
fi fermò per qualche tempo in Roma, doue operando 
fi raffinò nella profeflione. di che. molte pitture fatte 
inVeneria, in Verona, ed altroué , ne fanno teftinio- 
nianza- Morto Gio: Eifman, Carlo fu erede detle fa- 
coltà , e del di lui cognome , e fermatoli da molti an- 
ni con la Moglie in Verona, e fattoli per 1" incoiato 
Veronefè, i' habbiamo afcrltto fra la fèrie di noftri 
Pittori; ne gli mancano giornalmente occafioni di far 
conofcer il ino valore nel dipinger Paefì , Prospettine^ 
e Battaglie terrcllri, e maritime. 

CXXIX- 

. . ' BARTOLOMEO S/G'NOXfNf. 

Fìl il Signorini fcolaro di Santo Primato, e fi à i mol- 
ti .diicepoli di cmeila fcnola s' hà didimo con cof-' 
pieni aiiiianzamenri , operando hoggidì da maeilro 
prouetto, e di buon gulio con lodato colorito , & ap- 
prouato difegno. Preuale in ligure piccole, en'hò ve- 
nute di beuiffime apprefso Katfàello Mufcont. N" 
hà fatto anco in grande; & iupiiblico necomparilco- 
no delle fue opere, frà le quali hanno il maggiore^, 
merito la natiuità di N- Signore celi' Oratorio delle 
Stimmate; la Vergine annunciata dall' Angelo nel!* - 
Oratorio di S. Libera, e S. Francefco Sauerio in S- 
Croce delle Cìtelle, Pala eccellentemente condotta . 

cxxx. 

: FELICE CAPELLETTJ. 

PEr incitamento alla virtù de' noftri Giowinì pròfeG 
fori non lafcieremo d'aggiunger inquefie memorie 
i nomi di quelli, ch'infrena età danno fperanze di frat- 
ti piii ma/uri . fri quelli è Felice CapeUctti,chcfotto la 
4i; 
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disciplina eli Santo Primato, e nell' Accademia , eh* 
eflò tiene.hi fuajCafà del diiègno tbpra Ì nudi , s'è 
affai auuanzato . Hà fatto due quadri nella Sagrìffia 
di S.Anaflafia co' miracoli di S. rlolà. Una Pala nel- 
la nuoua Chiclà delle Citelle, & vua in S. Maria An- 
tica con S- Antonio di Padoita, S. Francefca Romana 
e S. Elena ; e due lunette in S. Apolonia. Copia affai 
bene, e s' iucamiua a migliori fatiche . 

CXXXI. 
GIOVANNI TEDESCHI. 

E Clonine il Todelchi altrettanto applicato, guan- 
to di buon talento. Apprelei principi da Andrea 
Llolfoiino, e poi lòtto Lodouico Dirigili ha iàtro no- 
tabili progredì, e con l'età va tempre migliorando . 
Hauui vn fiio quadro in S. Francefcodi Paula. Un* 
Annoncìata nella Capella maggiore de* P. P. Riforma- 
ti. In S. Biagio vii' adornamento d'Angeli intornoal- 
!a Madonna , che vi fià di rilieuo, e quelle oltre altra 
opere» che dìnotan'Ia fua abilità. 

CXXXH 
AWTOWO ZAROWE .. 

Hà fatto Antonio. Barone i Cuoi primi (ludi nella- 
Scuoia di Simone Brentana , e di là paffàtofene 
a Bologna, fotto M.Antonio Francelchini, s'è arabili- 
to m queir Accademie nel diiègno, e nella gratioià 
maniera del dipinger BoJognefe. E gioitine iìudiolò, 
& hoggt opera in Uerona con argomenti di nonordi- 
narj ombrelli . haiu-ndo già polle in publico. alcuno 
file iatiehe, elpecialmente in Bologna nel Refettorio 
de P.t-.uciia Carità vn S.Gualtàrdo diCafa Gindot- 
ticou la Moglie a lui delìinata; & in S. Biagio di Ve- 
rona vn Sao iiicio d' Abramo. In S. Aleffio la Pala eoa 

la 
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lanafcita della Sanrìffima Vergine, & vn' altra nel 
iiio Oratorio j e diitcrlè altre in altre Chiefe. 



D. /GWAT/O SECOLI DETTO ¥07^0. 

D. Igniti© Benoli Prete Sacerdote di quella Città , 
chiamato Borno dal cognome del Dottor G-io: 
Bornofuo Zio materno, in Cafe dì cui Iiabìtaua, co- 
minciò a difegnare lotto Francefco Perezzoli detto il 
Ferrarìno, e pofcia fi diede alla miniatura. Da Ve- 
rona pafsò a Venetia, e di là portoffi in Francia col 
Signor Francefco Morofini Ambafciator Veneto in_ 
quella Corte , doue dimorò per cinque anni, e fi per- 
fettioiiò a marauiglia in quella profeflìone, facendo 
figurine (timatiifime, & a gran colio ricercate , men- 
tre non opera che per proprio diletto, &a preghie- 
re de gli Amici. Il Tuo dileguo è molto proprio o 
vago il colorito con ritocchi d' aquette a punta di pen- 
nello, rilucendo le lue figure morbide, e di viua ef- 
preffione . Hoggidì trattenendoli in Venetia va iem- 
pre auuanzando di concetto, e di «ima. 

CXXXIV. 

OD0ÀH0O SEPZXfNI. 

IMparò il Seuerini fotto Aleflàndro Marchefini, O 
da Verona palio a Bologna , doue ipiccò di molto 
nella maniera di quelle lchuole. Ritornato in Patria, 
operaua con lode, e diletto degl' Intendenti. In S. 
Francelco di Paula v' è vn Ino quadro con vn' inde- 
moniata liberata da quel Santo, e moiri a tri fe no 
trouano in cafe de particolari: Ma mentre iè n'- A- 
ptttano parti maggiori frapoltali ìà morto , tJglìò . ì 
palli 3' fuoiaiuiau2amenti,&a 1" altrui lperarizev 

CO-' 
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DOMENICO LEVO. 

NEIla lunga permanenza in Verona di Felice Bigi 
Parmigiano, fòpranominato il Pittor da i fiori 

Ser I' eccellenza d' esprimerli con tutta la lor natura- 
la, fi diede Domenico Letto a'fuoi iulegnamenti, 
e fegitì così bene latita norma, ch'aiutato dal talen- 
to, e dalla diligente immitatione della Natura, riu- 
icìcosì buon ditcepolo, c' Iioggidì va emulando la glo- 
ria del Precettore, come pi io ili vedere dalle moltt_j 
fue opere fparte per le cafe di quelìa Città, e fuori di 
efla ; tal che polii ai confronto i fiori del Bigi, e— 
quelli del Leno, ne rettali' incerti i giudici de gì' Inten- 
denti in decidere fefian di quella, o di quella mano. 

CXXXVI. 
PAOLO PANNELLI* 

V Scito il Panelli dalla fcttola di Santo Primato ope- 
ra ragioneitol mente copiando le pitture intigni 
di Verona, e promette auuanzamenti con lo Audio 
a (Tìdtto, che fà nelle finezze della profeflione, a citi s* 
è applicato alquanto aunauzato nell' età. Vedefi vn 
fno quadro grande ìn S- Pieretto dirimpetto alla por- 
ta laterale del Duomo.. 

CXXXVII. 

MICHEL ANGELO SPADA. 

> iTIchel Angelo figlio di Marc' Antonio spada— 
IVI negotiame di Verona, cominciò i ItiOi primi 
ftudj lotto Simone Brentana, finche venuto qtùGio: 
Siiifeppe dal Sole per dipìnger in Cafadel Co: Erco- 
le 
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le Giudi, & ammirando la di Itti eccellcnza,fe gli die- 
de diliepolo, e lo legni a Bologna, done continua in 
fna fcnola con effettipiù che di fcolaro , e da fuoi di- 
pinti,, c' hà trafmefliin Patria, fene concepiscono ri- 
leiianti fperanze. InS. Maria della Dilciplina veggon- 
fi due quadri fitoi fopra le due cantorie I'vna a troia- 
te dell'altra- 

cxxxvm. 

CAT^LO SALIS. 

E' nato Carlo in Verona d' Ercole Salis fpeciale in 
Piazza grande. Apprefe i primi elementi lòtto Alef- 
sandro Marchefìni. Indi portatoli a Bologna nella_ 
fctiola di Gio: Gitifeppe dal Sole attefe al difegno,feu- 
«a tentar i colori per meglio fondarli . Di là poi pas- 
satone a Venetia, s'é porto fono la diretrione d'An- 
tonio Baleftra , & ha cominciato 1' operationi de' fuoi 
coloriti, e ti' hà mandati alami a Verona indicanti 
la fiia abilità, e buona difpofitione • Pofteriormente 
hà fatto due Pale, vna per Pclchiera, e V altra per 
la piccola Capella de* Contarmi a Lanagno, & ha__ 
adornato la propria cafa di diuerfi fuoi quadri ■ 

CXXXIX. 

FRANCESCO COMI DETTO FOT^AJ^ETTO. 

HEbbe Franceico da Giulèppe Comi , detto Forna- 
retto, la geni tri ira, ma non l* abilita al parlarti , 
nalcendo muto, o lordo. Ma la Natura, che di tan- 
to Io defraudò, citelli altrentanta prontezza a capire 
a cenni i lignificati de gli altrui concetti, e difpofi- 
tione infieme alla pittura; onde potè facilmente fot- 
ta 1' iftitutione d' Aleffandro Marchefini apprender 
fin da iancìullo 1 principj, e fondamenti dell' artc_,: 
Nè gli mancò il Padre de' mezi opportuni per i lìtui 
C c prò- 



progredì, mentre partì tofi il Marchefini da VeronaJ 
per Venetia, Io mandò aBolognà lèttola diiciplina_ 
di Gio: Gilrfeppe dal Sole , Alunno amoreuote del- 
la Gioiieuth Veronele. luiattele frudiofomamente al 
difegno, & al colorito, taf che dòpo 1* efercìtio di 
molt' anni è ritornato'in Patria franco Pittore, cami- 
nando lù 1' orme del Maeltro, e da cadauno . che li 
vede, ammiranti i dipinti d' vn Muto , che può far 
parlare molto di fe , e dar alle pitture la faueila ,ch' 
a lui negò la Natura. 

CXXXX. 

MICHEL AGGELO PUGNATO. - 

N Acque Michel Angelo in Verona nel itfsodiSan- 
to Prunaio, di cui di fopra s" è abbaltanza par- 
iato. Nacque in cala pittoresca d' vn Padre amore- 
tiole , e d' vn* afièttionato Maeftroj e come la Sorto 
lo fhuorì ne' natali, la Natura Io dotò anco d'ottina 
indole , e d' vn buon talento a qiteft' arte : Né egli 
malamente fi valfe di cotai doni ; ma tutti gì' impie- 
gò a Tuo profitto, morigerato ne'coltumi , applica- 
to allo ftudìo. Dalla prima giouentCì attelè al dilegua 
frequentando l'Accademie fi nell'altrui, fi nella pa- 
terna Cala- e copiò con indefefla fatica le migliori 
pitture, che gli s' offeifero edalle Gallerie, e dalle 
Gliele di quella "Città. La prima copia, chediedeal- 
la luce, fò della gran Pala diPaoIo Caliari all'Aitar 
Maggiore di S. Giorgio, che portata a Bologna, fu mi- 
rata con lode , & applaulò . Indi datoli all' opei^j 
d' inuentìone lù la maniera del Padre , hà (atto 
vn 1 Annunciata in Ogni Santi ; Vn' altra in S.Giaco- 
mo, Conii aternità della Valuerde, con altri due qua- 
dri del bambino Mole ritrouaro nel Nilo , e d' elio 
Mofé, che calpefia 1' offerta corona. In S-Gio:diL<- \ 
gnago il Eattel'mO di N. Sig., c molti altri aggraditi 
qua dri a particolari ■ In quello tempo che fumo d. 1 
1717 
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1717 hà ttrminaua la Pala della Croce per la Chiefa 
di S- Vitale di Verona, doue l'Eterno Padre preferita 
al Figliuolo la Croce del fuo martìrio per I* human» 
redentione. Inuentione rara, & ammirata pittura. 

cxxxxi -. : 

TADEO DE TADE1. 

Finiremo la nnmeratione de' Pittori co! nome d'al- 
tri Giouani in più freica età (indenti, e princi- 
pianti, tra quali è Tadeo deTadei, ipiritoib, ^ap- 
plicato fcolaro di Santo Primato, di cui fi vede vn^ 
quadro ti eli' Oratorio di S. Aleffio. & altri diuerfi in 
altri luoghi . 

cxxxxn.. 

. FEZpmAWDO CREMA. 

E, vifcito Ferdinando di nobil Cafàto, figlio di Mar- 
co Crema Dottor Collegiatodi quella Città , che 
veduto dal Padre inclinato alla pittura , l' hà lalciato 
léguire il fuo talento, e nella lauda di Santo Prima- 
to in poco tempo s' é molto autianzato tacendo già 
diuer/i quadri per adornamene;» di fila Cala. In 
quei!' anno già cadente del 1717. hà terminato Ì fe- 
giienti. Europa rapita da Ciotte fbtt» forma d' vn— 
.Toro. Vna Donna. con alcuni Bambini in ièno,-&: 
alle mani, clprimente la Carità. Euandro Sacrifican- 
te ad Ercole, & Enea, che con la feorta di Pallan- 
te lo prega di (becorfo contro i Rutoli , conforme la 
delcrittione di Virgilio nell'ottano dell'Eneade . Nelle 
quali opere a giudiciq de gì' Intendenti , per dHpo- 
fittone , difegno, e colorito, s'è dirportato da pro- 
uetto pittore. , ' . i 



Ce 2 GAjfy 



cxxxxui. 



GAETANO TEWlVOLrO. 

E* qitefti figlio di Pietro Bentiuoglio noftro contit- 
tadino, e nella fletta fcuola con pari inclinatane , 
e Audio s' è fatto emolo.del Crema - 

CXXXXIV. CXXXXV- 

A*HTGWO ELENETTl, ET l°tfHOCE'NT£ "SEL- 
LAVJTA. 

STudiano ameudiie queffi' Giouani nella fcnola di 
Simone Brentana: Il primo applicato alle figure, 
& il fecondo alle figure , & alla quadratura . Ne ci : 
retta d' aggiugnere così d' effr, come de' lòpradetti, 
the la fperanza di lodeuolì effètti , mannari dall' età 
con lacoiuimiationede gì' inceflanti loro Itudj a glo- 
ria, & ornamento. della comune Patria, die del pit- 
torico honore 11' è flati da fi antico tempo in pofleilò- 

Seguono gli Scultòri., 
egli Architetti moderni. 

Terminata la narratimi de' Pittorijanrichi, e mo- 
derni , patteremo a quella de gli Scultori, e de gli 
Architetti , e d* alcuni Ingegneri Ueronefi viuenti ,o 
morti iti qiteftì ultimi tempi , o poco amianti all' età 
noftra-, vnendoli infieme a maggior comodo de' Leg- 
gitori, per venir a compimento della noftra intrapre- 
fa, giache di quelli de tempi Superiori, per quanto 
ci è peruenuto a notÌa ; n' habbiamo a'propri luoghi 1 
parlato «. 

— - ^ CLL- 
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r CXXXXVI. 

CLEMENTE MOLLI. 

IL primo (àrà Clemente Molli Scultore di molta fti- 
ma, ricordatonelIaStoriaMofcardi. Fece quelli frà 
1' altre fite opere la ftatua/i' vnfòlo pezzo eretta nel- 
la Piazza di Brà nei 1C34, rapprefentante V inclita 
Città di Uenetia in vna Donna fedente , coronata 
del Corno Ducale, e la Città di Verona nella fog- 
getta figura del fiume Adice, e ciò per memoria del- 
l' ùtitutione dell' annue due Fieredì quefra Città co- 
minciate nel detto tempo per indulto del Sereniflìmo 
Prencipe. 

CXXXXVH . 
FRATESCO AG'NESIW. 

Lauorò 1' Agnefinì la belliflima ftatua dell' Adono 
putta nel giardino de' Conti Ucrità a Latiagno, e 
fisce«ialte a^tre opere dentro, e fuori di Verona non 
peruenute a noltra noria 

CXXXXVIII. 
£>QME B N CO TOMEZZOLÌ. 

Fù ilTomezzoIi difcepolo di Gabriello Brunetti ec- 
cellente Scultore Bolognefe. che laiiurò molto 
tempo in Verona, & acquetata lotto vn tal Maeftro 
molta riputatione nell' arte, fece diuerfe lodatillìme_* 
opere , fra le quali le ftatite de gli eccelentiflìmi Gi- 
rolamo Cornaro, AntonioSauorgano, Girolamo Mo- 
lino, e Zaccaria Gabrielli già Capitani di Verona , 
die polle nella Piazza de' Signori , ne furono poicia_, 
rimo/Te, Haute il wiouo editto deH'EcctllentiilimoSi> 
nato. 



nato pei Tabolitione di tutte le ftatue.& ifcrittioni de* 
puntici Rapprefcntanii. Operò anco col Bnmelli lìio 
Maertro, e fcotpì la Fede, e la Speranza con due 
Angeli porti in S- Ajiaftafia nella ; Capelia del Rofario • 

CXXXA'LV. 

F'FJ'NCESCO CRJVELLf.. 

ANco.il Clìuelli fu difcepolo di Gabriello Bruner- 
li, e lauorò feco molte opere déntro, e fuori 
di Verona.. • . ' 
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BATTISTA mWtiCffl.. 

MOfirò il Bianchi grand' ingegno, ed abilità per 
operare sì di Scultura, sì d' architettura, efìfc 
adoperato non iòlo in Verona; ma in Bologna, &in 
altre parti d' Italia, e di Germania - Il Palazzode' 
Conti Allegri a Cuzzano fi lece iòprail fuo modello, 
& il S- Antonio di marmo porto ibpra la porta della 
Gliela de' P-P.Riformati fu opera, delfuoicalpello. 

cu.. 

FRANCESCO MAZ^HESm}.- 

HA dato il Marchefini molte prouc della Tua peri- 
tia, operando ìndiuerieocedionì ,e Ipecìalmen- 
te nella coftruttione di magnifici Altari di marmi li- 
ni in Ferrara, & alla Mirandola per quel Duca. In 
-Verona è fua manifattura l' Altare de' Carli in San— 
■Nicolò, che dà a conofeer 1' eccellenza del uio. inge- 
gno. . . , -. 

"--la *' " ' 
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" ' i MAT^O MARCHESINI. 

DI Francefco Marchcfini fi} figlio Aleflàndro Pit- 
tore, di cui di fòpra habbiamo parlato, e Marco 
Scultore di cui hora prendiamo a ragionare , e po- 
tègloriarfì Francefco di due figliuoli , amendue chia- 
ti nelle loro profeflioni. Pofiledeua Marco perfetto 
difegno; era fecondo d' iniientioni ; e datoli alla leni- 
tara, formaua le fue figure con vivezza, e tutte al 
naturale, adornandole ìnfienie di bizzarìe non più 
praticate ; e certamente riufeito farebbe illnftre Statua- 
rio fe la morte colto non 1' haueffe nel fiore de gli 
anni, e sii il più bello del ftto operare . Fece la mezza 
ftatua del Sig. Pietro Gradenìgo Capitano di Verona 
con trofei militari , e con due Mori in piedi, che li 
foftentano. Figure molto Mimate. Nera cantonali., 
della Cafa de' Mercanti lòpra la Piazza del Mercato 
fece la Fama con tromba alla bocca ; anch' efia figu- 
ra rara, e molte altre opere per Io Territorio. 

CLIIl. 

CIO: "BATTISTA MIGLIORANTI. 

pV il Miglioranzì Architetto ingegnofo, & operò 
IT in Verona il Portone attacco alla Cancelleria Pre- 
fettiria con bizzara architettura foltenuta da tambu- 
ri, artiglierie, mortati, & altri militari ftromenti : 
Fece ancodiuerfi Altari di inaimi) per /e Chiefe di 
<jueila Città,che fanno teftimonianza del fuo ingegno. 

cnv. 

ANTONIO SALETTI. 

COfìml il Salerti il Portone dell' Atrio dauanti la 
Chiefàde'S.ii.Nazzario,e Cello col ùiu recintoal- 
l'in- 
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l' intorno, che forma alla detta Chiefavna magnifica 
corona - Fece anco diuerfe piante, e modelli di Pa- 
lazzi : Ma morì giouine , e non potè finirli. 

CLV. 

GIO. 'BATTISTA H&iGtìlEU] . 

GIo: Battifta Ranghieri Architetto prouetto di 75 
anni forma giornalmente modelli di nobili Ai- 
chitetture, e fpecialmeute dì magnifici Altari, e te- 
nendo in ftia officina vn copiofò apparato di marmi 
di van'ogenere, opera con quello lecondo lecommet 
fioni per Verona, per Bologna , per Ferrara, e per 
_ altri parti. Tiene appreflò di le Angelo fno Figlio, 
J*3rt j5£, gionne di non minor perita, e già famofó in gueft' 
JìG»:ì4( arte, che gli è di non piccolo aiuto infua vecchiezza. 
'j£*2*ff° Fià 1' altre fiie opere u' è 1* Altare in Bologna , done 
Z, ""' ripola il corpo di S- Caterina, fatto con ogni magni 
ficenza. Alla Maddona di S- Luca fuori d' efla Cit- 
tà I' A'tar maggiore. Alli P. P. Scalzi pur fiori d' el- 
sa Città il laterale deftrò all' entrar in Chielà, e_, 
quello lo fece in compagnia del fopra nominato Gio: 
Battifta Bianchi. 

Molti n' hà fatti inFerrara, e fpecialmenteil mag- 
giore in S- Silnef ro. MolrilTimi in Verona, e fra gli al- 
tri P Aitar Maggiore de' P. P. Gelimi, modellato dal 
P. Andrea Pozzo Gefnita di Trento, celebre Archi- 
tetto. In S. Antonio minore P Aitar Maggiore, & in 
quelV anno del 171*. n' hà fatto vno in S- Viiale_ 
chiamato della Croce; Due in S. Maria in Organi 
nelle due Capette collaterali alla Capella maggiore^, 
&vno ne (ih ergendo in S- Tomaio de' P. P. Carme- 
litani di foninola ftmttura . Sono ni co fue opere i due - 
gran Tabernacoli in S. Nicolao, & in S- Eufemia. 
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CLVI. 

P/ETJtp HA t NGH!£1(l. 

Pietro è Fratello del prefato Gk>: Baftifta Rangliie- 
ri, e Tuo emolo nell'arte, la cui peritia ci;ulpa- 
rilce ne' tre Altari, & inalili adornamenti tatti vlti- 
ma mente di fita mano in S.Giulèppedclle Monache* 

CLVTI. CLVIIL CL1X. 

PAOLO, e DOMENICO Scultori, & Anhìttttì 
e CauatUr PIETRO Pium e 
tutù tre Fratelli Striderti . 

N Acquerò queft! tre illiiftri Artefici in Ucrona dì 
Bartolomeo Strtidem Tcdefco ,che venne di Ger- 
mania ad habitare in quella Città, efcrcitando l'arte 
di Scultore. Pietro fi diede alla pitturai Ma Paolo, 
e Domenico lèguirono la partena proferitone, e tutti 
tre mirablmente s' auuanzarono uell' arti loro. Ri- 
fodero finalmente circa il ksSo di trali'erirfi infieme 
in Germania, doue Pietro peri' eccellenza del iiio 
pendio fìi qualificato dalla Maeftà di Leopoldo impc- 
radore col titolo diCaualier, di cui fìì anco ordinario 
Pittore, e Paoio ,. e Domenico co* difegni , e fcal* 
pelli , per le multe i tante di marma , e di bronzo , 
e per altre infigni ilrtitture loro non fiilo fi (6n refi ce- 
lebri in Germania: Ma hanno acquiflati honori, o 
ricchezze degni di perlònaggi di gran eonditiono* 
Per loro maeitria fi vede eretta nella Piazza di Vìe- 
na la gran Colonna, o fia Aguiia in memoria della-. 
prefa di Buda, e del Celàreo trionfò. 
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CLX. 

PAOLO SALVETTI- 

ANco Pàolo figlio d' Attilio Saluetti Veronefeaj» 
prefi i fondamenti dell' Archittura in Verona 
léne palio-, nonna, moli' anni 1 , in. Roma-, e di là .a 
Napoli col Principe di Tàrfia, & in amendtie quel- 
le gran Città con II ingegno, e uitiacità del ino fpì- 
rito efercitando la profellìone, fa rifonar gran lamat 
dalla (iia. perìtia -. 

cLxr. 

DO/slEWCO AGLIO. DETTO IL G0"8%0.- 

DOmenico Aglio per lo difetto dei corpo detto il 
Gobbo, ma ben comporlo d' ingegno, e di copio- 
le idee, benché nato in. Vicenza , ìiabitando da mol- 
ti, e moli' anni in Verona con Moglie, efigliuolijme- 
rita d' hauer luogo fra gl' illuiiri Scultori di quella 
Patria. Fu AlIieuod'Ontio, & Angelo Fratelli Mari- 
nali diJìaflàno, famofi Statuari in tlicenza, e prelèn- 
temente laiiora qui con molta Mima delle fue opere- 
La prima operatione, che gli diede nome,fìt il Cro- 
cifitto di marmo di Cai ara con Jedne Imagini latera- 
li, chefece Beli' Oratorio di S. Maria della Dilcipli- 
na. Wì tinto dello fieno marmo le due ftatue nella; 
Sala de' P. P.diS. Eufemia, l'vnadiFr. Onofrio Pan- 
, tiiiiio, e 1' altra del Cardinal Non's, 1 duellimi della: 
r „V, ^Veronefe letteratura . Un bufio deilofkfiòCardinale. 
mtwon* nel Duomo. La Vergine affinità al Cielo fra vngmppo. 
f' r £ r -£ H ~d' Angeli in $. Maria in Organi; & vn S-Stcfanoall' 
n,».o,,a,i Aitar Maggioredelia Chìefndi detto Sauto -Altre fia-- 
farjin^ tl|C) c baiii riiieui operati in diuerfi luoghi dentro* e 
* fuori di quella. Città, reitano per teflimonj dèlia -fiia: 
maeftria. 

• G/QAé- 



Dipzcd by Google 



CLXII. 
GIOACHINO LAfiCETTl . 

NOn manca a qnefto virinolo Scultore elàtto di- 
fegno, prontezza nelle moiTe de' corpi, elprel- 
■fione ne'mufcoli, viuezza d'affìtti ne' volti, e rene- 
rezza ne' delineamenti di tutti i membri. Rifiede in 
Verona, doue è nato: Ma fe ne iiA per le circoftanti 
■Città , (Jone frequentemente è chiamato per dhierfe 
opcratìoni di ma madida . Per lo pili fcotpifce in le- 
gno, e le me itatue, e figure hanno la loro (ìima , co- 
me fe forièro di marmo. 'Qui fe ne veggono a 'qua n re 
in Cala del Co: Ercole GiuTfi : Ma molte più in Vene- 
tia, doue trauaglia con più frequenti occafioni, e pro- 
rotto maggiore. 

CLX11I 

CHKlSTOFOTip SORTE mGEGWS/ip. 

Agli Artefici di fopra nominati aggiungeremo qui 
in fine alami Ingegneri, e Periti nelì' Agrimen- 
fura, e liuellarione dell' acque per 'a loroderiuatione, 
e per la riparatione alle rotte, «danni de' fiumi (cor- 
renti per qnefto Territorio, e fiato Veneto, fra quali 
il primo, che viene alla noftra notitia è Chrifìoforo 
Sorte Perito ordinario dell' Eccellenrìflìmo MagHtia- 
to de' Beni inculti, huomo confumato in quella pro- 
feffione, echefù il primo, the diede alle fl.impevn 
libretto intitolato Modo d' irrigar la Campagna di Ve- 
rona, fondato iòpra le liuellationi da lui fatte l'anno 
155C e ne formò anco il difegno Geografico, trhe fi 
ilampò dipoi ; e comprende il Territorio Veronele, 
Padouano, e Mantouauo; il Polefine, e paefè adia- 
cente , co' fiumi, e canali, che vi (corrono fin' aliaci 
Joro sboccatura in mitre; e queflo dopo la Supplica 
Dd a propo- 
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F ropofta da lui a S.Serenità .[& Eccellcntiflìmo Senato 
anno tsej- One dUtinjamente veggonfi le lue in- 
tentioni. 

CLXIV. 

.. ; BENEDETTO VEWE'Bp, 

DOpo il Sorte Benedetto Vieniero Dottor Colle- 
giate dì Verona porle umilmente iìipplica all' 
Eccellentiilìmo Senato fatto lilj. Settembre del 1593, 
e moftrò mediante vn fuo libro ftampato in Verona^, 
apprt-flb Girolamo Dilcepoio nel 1594 vn' altra ma- 
niera d'irrigar la detta Campagna con 1' efcrefcenza_, 
dell' Adice, dentandone fiumi nauigabili, e conlè- 
guentemente fcolatoi de* terreni baffi, e pallidori , col- 
1' aprir vna bocca dentro a'io icoglio, ch'èd'incon- 
tro alla Fortezza della Chiufa, per la quale introdu- 
cendofì le lòprabondanze dell' Adice,quelte s' liaueflero 
a dedurre per le ibmmità delle ftretture fopra Cu (Fo- 
lengo: Oueparimente fi Iegp,onole iùe intentioni con 
1' oppofitioni fatte a Chriitoforo Sorte, & a Teodoro 
Monte . 

CLXV- 

TEODORO AdO'NTE. 

IN quefli fteflì tempi forfè in competenza de' pre- 
detti Sorte, e Veniero Teodoro Monte Gentilhuo- 
mo Veronefe, e diede fuori anch' e«li vn libretto im- 
preflb nella predetta Stsperia nel ijsS- dimollrando 
yn modo migliore di tutti i propoiii per irrigar la_ 
detta Campagna con ì" eferefeenza dell' Adice,facen- 
doui vn forte lòftegno di muro poco di lòpra a Guf- 
solengo , donde l\acqua deriuafle alla Campagna - 
Era di più fìia intentione a- -maggior pienezza dell' 
òpera , deriuaj V acqua del Lago di Garda di. lòpra 
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alla Fortezza di Pefchlera, delincando le ftrade, e_J 
corfi dell' acque ftefìe, che farebbero riufcite d' in- 
finita vtilità all' aridezza di cosi Aerile, e larga Cam- 
pagna , oltre il profitto per la nauigatione de' fiumi 
introdotti , c* «aiterebbero anco fernitodi fcolatoì al- 
le Valli, che fòmmergono parte del Territorio Vero- 
neft: , edelPoIefine. 

Le fupplicfae da luì portate in Senato furono rimef- 
se a' Rettori di Verona, e loro fiicceflòri,che però ret 
tarono pendenti , fenza eflerfene prefà fin' al tempo 
prefente alcuna deliberatione , a riguardo forfè della 
difficoltà dell' opera, dell'eccedente fneià, e de* pre- 
giudici, che feguir potrebbero dalla deduttione delle 
.groflè acque dal loro corfo naturale. 

CLXVL 
GASPARO 'BiGH/GtiATO. 

APplicofli da gìouinetto il Bighignato al dileguo, 
praticandole fcuole d' Andrea Voltolino, edi 
"Santo Primato. Ma tratto da maggior talento, lafcia- 
-ta la pittura fi diede alle fcienze Matematiche lòtto 
la difciplina del Dottor Francefco Bianchini, hora 
dortilfimo Prelato, e Camerir d' Sonore di Papa Cle- 
mente XI. che dimorando in Roma (barge per tutta 
Europa la fama del filo liipere, anco con varie eru- 
diifime opere da liti publicaté. Sotto quello Maertro 
fece Galparo i iiioi progn-fli neli' Aritmetica, eGeo- 
grafiia, e nella Pianta, e Profpettiua. Hoggi Cerne la 
Patria di primo Ingegnerò, Simigliando alla fermez- 
za de gli argini , & al riparo delle rotte dell' Adice, e 
d' altri fiumi del VerOnefe, approdato ancodalI'Ec- 
cellentiflìmo Magillrato de' beni 1 licititi Insegnerò, e 
Perito ftraordinario* e crefeèndo (empre più d* e(pe- 
rienza, e di credito è (tato più volte impiegato dal Se- 
reniamo Principe nel ('occorrenze de fiumi dello Stato, 
bifugnofi,odidiuerfiiii,o di ripari alle loroeicrefcenze. 



Fù ricercato dalle Maeftà di Leopoldo, e di Gìu- 
leppe Imperadori, & limitato al loro fèruigio con_ 
groflè pruiiifioni ; e con la permulìone del roftro Se- 
reniffimo Principe, per illanze dell' Ambafciator Ce- 
sareo in Venetia, s' è pìil volte trafferiro in Botgia- 
110 per trouar modo di render nauigabile l'Adice_ 
da Bolgiano a Bronzolo , diuertendolo dal vecchio 
alueo con altro ni io no ad elei ufione del Torren- 
te Tol fer , eh" ingrolTando a diJmifnra per lepicg* 
gie, e neui liquefatte, vi traiporta iàffi (mìfiiratt, e 
ghiara in tal copia, che ne iella impedita qnefta_, 
naiiigatiune lummamente deJìderabile per il dritto, 
e non interrotto trasporto delle merci da Bolgiano 
a Verona - Però fattene elàtte liuellationi, &appor- 
tuni difegni , benché la riulcita parefse difficoltofa, I' 
hà dimoib-ata il Bigliignaro piana, e ritifribite, e— 
torio fi farebbe effetniata l'opera, fe nel tempo di 
pomi mano infoi ti nonfoilèrogli Iconuòlgimenti del- 
ia guerra frà 1' Imperio, e la Francia- 

E' anco ammirabile il Bigliignato in delinear fi- 
gure , e caprictiolè innentioni a puma ; informar pian- 
te, e modelli di uarie Aichitture, e porre in dilegno 
ogni forte di terreni, bàttendo anco datoalla iianv 
pa la carta Geografica della Lombardia, e delle^ 
due Marche Anconitana, e Triuigiana dall' Vniuer- 
fale molto ftimate- 

CLXVII 
MICHEL AGGELO COLALE. 

DI Marfilio Cornale Bergamafco nacque Michel 
Angelo in Menerbe , Terra de! Veronefe, do- 
ue prima era nato Gafiwo Biglii&nato , lotto la cut 
dìfciplina egli apprefe il difegno, I" Aritmetica, o 
la Geometria, e pei' la fila peritia è fiato dal Ma- 
gnìf. Config. de' Cinquanta eletto per fecondo In- 
gegnerò di quella Città in aiuto, ciòtto ìadirttrione 
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d'efló Bighignato. Opera anch' egli a merauiglia in, 
figure, in cartelloni, & arabefchi a penna , ed hà 
vn* efquifiio carattere di fiia mano . Maneggia anco 
lodeuolmente li pennelli, fpecialmenre in far Ritrat- 
ti fimiliffimi come vedefì il (uo, pofto fra gir altri 
Pittori di grido nella numerofa raccolta , eli' hà fatto, 
e ftà facendo Raifaello Mofconi . Et in cafa dal Bono 
vedefi l' Albore Geneologico di detra Cafa , che 'I 
Co. Francefco dar Bono fece (are per qnefta- mano a 
trattile punti di penna dimioua, àinge^nofa innen- 
tione : Come anco, in Cala RenaMi de Rolandi vn.' al- 
tra fimile, ma di più Audio, c fatica» 
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Pitture infigniche s'attrouano 
nelle Chiefe r e ne' luoghi 
publici di Uerona .. 

A 

/5V S. AGNESE T)!-RJMPETTO ALLA 
MISE'Kjt 0'J(p/A •■ 

IN qnefta piccola CIrela fi vede vn.i Pala conia.; 
Vergine, S. Lucia, e S. Agnefé di Bernardina 
India 

JHS. ALESSIO. 

IL Tranfito della Madonna. Di Giacomo Don* 
doli. 

ms. ASÌXTASIA • 

NEH» Capella del Kofi rio u*' è la Pala con V Ima*- 
ghie della Santiflìma Vergine di pittura antica , 
emano ignota, fatta circa gli Aiuti del [335. A.' piedi 
della Vergine vi I01101 Ritratti di Militino dalla Scala 
Signor di Verona, di Tadea da Carara fua Moglie, e 
de' figlinoli loro gemifleffi. Nella lunetta polla (òpra 
la Paia, e nel quadro iungo di iòtro vi lono Cori d' 
Angeli di mano d Alenandro Turchi detto V Cubet- 
to; e nell' altra lunetta polla (òpra a tutto, v* è 1ì^ 
Santiffima Triade in atto d' incoronare la V'ergine. 

CODI 
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con vn coro d' Angeli. Opera belliffima dì 'M* An- 
ronip Battetti . 

II quadro laterale deftro con Chrifto orante nell* 
Imi to di Francefco Bernardi detto il Bigolaro,porto- 
ui T Anno iSzS. II laterale finiftro con Chrifto fla- 
bellato alla Collonna, opera beliflìma di Claudio Ri- 
dolfi, collocatali! nel iffrp, eia lunetta ibpra di eftbè 
dìGio: Battila Roffì detto il Gobbino. 

La uolta dipinta a freico, e li 4 Eiiangelifti a eli 
angoli a ol io in tela di Gioì Battifla Lorenzetti, fatti 
nel Le ftame Copra il cornicione dell' Altaro 

e quelle del pauimento di Gabriel Bruneili Bologne- 
te, e li 4 putrini fopra li balauilri di Pietro detto il 
Tedefco eccellente Scultore. 

All'Altare dello Spirito Santo de'ContiMinifcalciii 
chefegu; n;l Iato de'rm della Cluela, 011 e ia dìfeera 
dello Spinto Santo (opra la Vergine, e gli Aportoli 
di Nicolò Giolfmo. ! 

AH" Alrare feguente di S. Rofa la detta Santa ac- 
cendente ira gli Angeli al Cielo di Gio: Zelhs. 

All' Aitar de' FaeNi in detto Iato; ii Redentor in_ 
alto, & a' piediS. Erafino Vefcouo, eS. Gior^iocol 
Drago efnnto a' piedi, di Nicolò Giolfiuo. 

Al lato finiftro della Chicli. Nd;a Capella di S. 
pomimco la Pala col det:o Santo di Gio: Battifti_, 
Roffi detto il Gobbino. 

All'Aitare dirimpetto alla fagriftia la Madonna^ 
fopra d'vna Tribuna, & a' lati S. Agoitino,e S. Toma- 
io di Franceico Morone. 

_ All'Altare de Mazzolai dirin^peito al Rofa- 
no , la Madonna frà le nubi con coro d' Angeli . e 
S Franceico, & altre figure, di Felice Brtdàforzij 
ma non lo imi per ia Ina morte, Onde l'Orbtttovi 
tf-'ce di poi S. Raimondo con molto popolo conuer- 
moallaS. fede. 

Ali' A tare, che fegue de' Pindemouti laMadonna 
ni alto , & abbaiò S. Martino a cauallo , che fi taglia 
vn pezzo di mantello per fouuenirne il Fonerò di Gio; 
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Francefco Carotto dell' ultima fua maniera . 

AH' Altare de' Lazifì S. Maria Maddalena in alto, 
& abbailo S. Caterina,- e S. Tcfcana di Fra n ce (co 
Morone.' . 1 

fi AH' vkimo beUiffimo de' Fregoli , otte iòno tre fta- 
tue , cioè-Chrifto riiufeitaro nel mezo, e dalle par- 
tì due Perfònaggidì Cafa Fregoli , opera rara di Da- 
nefe Cataneo da Carrara. 

Nella Sagriftìala Pala dell'altare conS. Vincenzo 
Ferrerò, S. GregorioPapa, S. Girolamo, & altri Sati- 
ri di Felice Bmfafòrzì. 

Nel Refettorio vn gran quadro con la Madonna in 
alto in mezo a S. Paolo, e S. Francefco, & -abbailo 
S- Giacinto, che rifufeita vn morto fra molti affittenti 
opera belliilima di Paolo Farinato . Sopra la porta del 
Refettorio alla pa rte di dentro altro gran quadro 
con la Cena del Signore, che iti rraiportatodnl Con- 
iiento de' P. P. Domenicani --li Candia nel J5fi9,qnan- 
do quella Piazza fi relè a' Turchi, d' ignoto. Autore. 

ffi S. ANDH&A* 

ALI' Aitar Maggiore la Madonna in aria, & aJ 
piedi S- Andrea che ftende la mano alla Croce, 
e S. Pietro dattanti advn AlberodiGirolamodaiLU 
bri, quadro beliiììmo. 

Al laterale finiftro la Madonna in alto, & abbailo S- 
Elcna j e S. Caterina , e di lòtto S. Gioannino di 
Dominìco Brufaforzi.. 

/N ?. AGGELO SOTTO IL CASTELLO 
DJ S. FELICE- 

NElIa Capella Maggiore I" Annunciata di Fran- 
cefeo Carotto. In detta Capella li due laterali 
«■i Girolamo Andrioli. 
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A GLI ANGELI. ' 

ALI' Aitar Maggiore in aita il Padre eterno con 
la gloria de gìi Angeli. A' piedi il Saldatore di' 
incorona la Santiffima Madre. Da baffo S. Benedet- 
to, S. Mauro, S'. Placido, eS- Scolallica d* Arman- 
no Ligozzi. : ' ■ v 

Al laterale deliro la 'Madonna col bambino in brac- 
cio, & Angeli all' intorno di FràncefcoPerezzoIi det- 
to il Ferrarino. '■ ' ' 

AI laterale finiftro S. Ghifeppe moribondo nel Iet- 
to, affittito da Giesft, e dalla Vergine fua Spofadcl 
detto Ferrarino. 

Le lunette in alto di Bartolomeo Cittadella . 

m s. Afjro'Nto Mmoi{E detto 

J. A'NTON/OLO. 

LA Pala Maggiore con la Santiffima Triade eh' 
in corona la Vergine in alto. Da baffo S- An- 
tonio, $. Pietro, S- Paolo , e S. Benedetto di Paolo 
Farinaio. 

Al laterale deftro la Vergine con S. Giufeppe fra 
gli Angeli in alto . Abbatto S- Giorgio , S. Francefco, 
e S. Carlo del Caitalier Coppa. 

Al laterale finiftro la Madonna col Bambinoìn fe- 
llo in 'gloria . Da baffo S- Benedetto , e S. Antonio 
Abbate di Felice Brnfaforzi. ' 

Il deftro de' due Quadri polli di fopra all' Aitar 
Maggiore di Paolo Farinaio ii fiaillro di Felice», 
Brnfaforzi. 

.MS.S. APÒSTOLI. 

ALI' Altare deftro a fiancodelP Aitar Maggiore^, 
la Santiffima Trinità in alto, e da baffoS-Hran- 
cefeo, eS. Giacomo, di Santo Creara fatto del 1C07. 
AH' Altare finiftro che riancheggia il detto Aitar 
Ee 2 Mag- 



maggiore l'adoranone de' Magi di Felice Brufafàrci . 

AÌ deflro Iato della Cliiefa al primo Altare del 
nome di Giesù, Ilnome di Ciuffi ad alto, & baffo S. Ni- 
rola, S- Girolamo, e S. Francefco di Gìo: Ermanno 
Ligozzi fatto del 1575. 

A! fecondo altare del detto Iato la Madonna , S. 
Anna , e due altri Santi dì Santo Primato. 

I due gran quadri laterali dell' Aitar Maggiore 
cioè il deftro con &. Pietro , che compare a Nerone 
dopo effcre ftato da lui decapitato ; & il fini Aro coru. 
S- Pietro, che rUnfcita vn Morto, di GÌo;MeeuesFia- 
mingohabitante in Uerona. 

InSagriftia vna copia tratta dall' Originale di Raf- 
faello d' Vrbino con la Madonna , e S- Anna,che tie- 
ne il hambino Gieiìl fcherzante con S. Gioannino, 
e S- Giuìèppc apparente da vna feneftra, opera bel- 
liiiiina di Battiftadal Moro. 

'NELU ARCHÌVIO, E CAPELLA DB "NOTAR]. 

X1EH' Architiio vn quadro con S- Tomafo ApoAo- 
V\ lo, che pone il ditto nel colìato di ChriAodel 
Bigolaro. 

Nella Captila alcuni quadri di Lodouico Dorignì, 
e fpecialmente vno con Daniello . che (piega ì lògni. e 
.ftifanna tentata dalli Vecchi . La Prefentatione di Gie- 
li'i al Tempio di Santo Primato . La purificatone del- 
la Vergine di Aleflàndro Marchefini. L' adorarono 
de" Magi di Gio: BattiAa Belloti, & il Sacrificio d' 
Abramo di Gio: BattiAa Canciani- 

B. 

m S. BARTOLOMEO MO°NTE . 

ALI' Aitar Maggiore la, Pala con S. Bartolomeo, 
S- Francefco e la Figura della Fede dì Santo 
Primato. 

AH' Altare finiffro de' Schioppi . La Vergine in 
alto. A' filiti piedi la Maddalena , eS- Caterina .. 

Più 



Più baffò S. Gio: eJ". Giufeppc; e Tutto a tutto due 
Ritratti di cara Schioppi, di Giouanni Canuto. 

VHS.VAKTOLOMEO DELLA LEVATA. 

ALI' Aitar Maggiore S. Bartolomeo, che libera vna 
indemoniata con altre figure d' Horatio Fari- 
nato fatto del iffoS. La Pala dell' altro Aitate di Fran- 
cefilo Ligozzì . 

IN S. 2£%WAl(pmo . 

ALT Aitar Maggiore la Pala con la Madonna , Se 
altri Janti di Francefilo Morone. 
Al Iato deliro della Chiefa al primo Altare laMa- 
tlonna in altocon S. Francefco, ci". Gio: abbatto del 
Canal ier Earca • 

Al fecondo Altare la Vergine col Bambino in brac- 
cio, -J. Bartolomeo, & va' altro Santo eli Gio. Cef- 
chinì . 

Al terzo Altare La Natalità del Signore con An- 
geli , e Partorì di Bernardino India. 

Al Iato finiftro della Chiefa nella Capella de' Pel- 
legrini dì figura rotonda, e di belliffima ftnittura la 
Pala dell' Aitare con la Madonna, e liio Bambino con 
S.Anna, & Angeli attorno di Bernardino India. La 
meza luna fuperiore col Padre eterno, e da baffo a i 
Iati della Pala J, Gioachino, e S. Giufeppe di Pat 
quale Ottino. L'altre pitture fono di Biagio Falcieri. 

Nella Capella della Croce de gli Auanzi la Pala 
con lèi partimcuticon la vita, e morte del Reden- 
tore, cioè li tre inferiori di Paolo delfino e gli altri 
tré fiiperiori di- Francefco Morone. Al lato deliro di 
detta Capella vi fono altri <f partimcuticon altri mi£ 
teri della vita di Cliiiflo, cioè tre dì Nicolò GioI- 
fino, & il quarto era di Paolo Ciliari, che fu mbu- 
to, come fi è detto nella vita di detto Paok^&ho- 
ra v' è In copia, efprimente il Saluatore cherifana la. 



Digitizod by Google 



Suocera di S- Pietro. AI Iato finiftro di detta CàpeT- 
la ui fono altri tre partimenti con altri limili iniilcri 
li primi due di Fra nce (co Car otto , & il terzo d'An- 
tonio Badile coILazaro rìfilfcìtato. 

Neil' vltima Capella del Iato finiftro della Chìe fa 
la Pala con la Madonna in alto fra gii Angeli con S. 
Francefco, e S. Bernardino alle parti, & abbailo molti 
Santi, e Sante di Francefco Morone. Le pitture late- 
rali a frefeo fono di Nicolò Giolfino . II foftìtto della 
Cliiefa di Biagio Falcieri.' 

Neil' atrio della Cliitfa in fondo al porticale vn' 
Annonciata, & vn Chriflo riflifcitatO di Paolo Fa- 
rinaio. 

Dentro a i Clauftri diuerfe lunette a frefeo co' mi- 
racoli di S. Francefco di Gio. Battìfla Kouedata Pit- 
tor Veronefe . In detto luogo fopra vna porta tre te£ 
te di S. Bernardino, e d' altri due Santi di Nicolò 
Giolfino. L' antiche pitture a frefeo di quella Chìe- 
fà, deferitte dal Ualari , reflano abolite per l'iva.' 1 
biancature, che ni fi fecero ficcome anco vi fi mutaro- 
no 1' antiche tele. 



ms. MAGIO. 

D Entro P oratorio di quella Chìefa vi fono la Pa- 
la dell'altare fatta vltimanìente da Antonio Ba- 
leflra,& altre pitture di moderni Autori di molta (lima. 

G 

ALLI CJPFcm/: 

ALI' Aitar Maggiore il deporlo di Croce di trcJ 
■ fl fpartimeni . In quel di mezo il Saluatore fofìe- 
nuto dà S. Gio: con S. Francefco a' piedi la Vergi- 
ne dolente e Maddalena che bacia i piedi del Signo- 
re. Nel deftro le Marie dolenti e Veronica con-, 
vn fugatolo. Nel finiftro hiiomiiii, che Ieuane la_ 
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pietra del monumento opera delle migliori di Paolo 
Farinate I due laterali citeriori della Capella Mag- 
giore, cioè la Vergine annunciata dall' Angelo di 
Claudio Rjdolfi. 

Al primo Altare laterale la pala fìi dipinta da Pf* 
Felice Capuano. ch\al fecole chiama uaiì Cofmo Piaz- 
za da Cartel franco . 

All' altro Altare di S Felice Capiiccino il detto- 
Santo dipinto dal detto Autore . 

Sonoui diuerfi quadri appefi a i muri della Chiefà 
fra quali vna Madonna al naturale di Marco dal 
Moro tratta in parte dall' Originale di Raffaello di 
Vrbino. Due altri con 1* adora tione de' Magi, o 
Chriflo moffracoal popolo di Paolo Farinato,&Vna 
depofitione del Signore di Pietro Righi detto il Luc- 
chefe . 

Nella nicchia (òpra la porta della Chiefa dalla par- 
te citeriore vna Madonna col Bambino a frefeo , ope- 
ra rara di Paolo Farinate 

m S. CA^LO- 

NElTa Capella Maggiore la Madonna con vii coro 
d* Angeli,eS.Ca;lo geiefL-rfo a' (Uoi piedi di;CU- 
dio Ridolfi. I due laterali con ditroSanto chehiffra- 
ga nel deliro i poueri , e eh' affitte nel iìnitìro a gli 
Appettati di Francefco Bernardi detto il Bigolaro- 
Nella Capelladeftra la prefenratione della Uergine 
al Tempio di Bartolomeo Cittadella. 

Nella Capella finiftra diritto alla Cena di Simone^! 
Farifeocon la Maddalena, che gli vngei' piedi copia 
dell' Originale dì Paclo Caliari, che uritrouaus nel 
Refettorio de' Padri di S. Nazaro. 

Le pitture della volta a frefcofonodel fudetto Biga* 
laro. 
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NELLA CAMERA DEL C'RLWNALE* 

LA Madonna col Bambino in alio, & abbailo S. 
Zeno, e la figura Hi Verona ("applicante, ed' ai- 
re Donnesche L'accompagnano. Di Felice Briifaforci. 

NELLA CAMERA DE' SJGNO^l PUpVEDlTOUL 

VNa Madonna col Bambino frA le nubi, & ab- 
ballo i due Sauti Protettori dèlia Cittì Zeno, e 
Piétro MartirediFeliee Brufaiòrzi. 

ALLICAT^MELITAN! SrALZT. 
CH'ESA NOVA MENTE FA71K/ÌATA. 

• A LI* Aitar Maggiore la Pala con N.D. annoucia- 
jfY ta dall'Angelo. Qjadrobclliflrmo d' Antonio Ba- 
lellia.. 1 due laterali u eflò Altare, il delira con S- 
Palquale di Bouillon diGio: Murari , &il fiuiflro di. 
N. N. 

Nella Capella ai Iato deliro della Chicfa S- Tere- 
ià con vn' altro Santo , e gloria d' Angeli d" Auto- 
tonioBeliuci Pittor Venetiano dimorante in DiuTddorfT 
al feruitiodel Principe elettorale Palatino. 

INS. CATERINA DALLA 7# r OTA. 

LA Pala dell' Aitar Maggiore con S. Caterina in? 
piedi , e di fopra vn' Angelo con facella in mano, 
eli* incendia la ruota del lire martirio, e tracolli,, 
a terra li Manigoldi, opera rara di Jan» Creara. 

Al laterale deliro il Redentore in gloria, e abbaf- 
fo S. Benedetto, e J. Mauro di Domenico Bmlàforci. 

AI laterale lìniftro la Vergine in alto, & abbas- 
so S. Orlòla con lo ftendardo della liia marchia, e_. 
& Jcolaftica dello fteflò Domenico. ' 



m S. CATERINA DI SIENA . 



ALI' Aitar Maggiore la Gloria in alto. Da ballò 
lofpofalirio di S. Caterina . Alle parti S. Ca- 
terina di Jiena. e S. Anna , Pittura-rignardeuolo 
di Paolo Farinaio fatta del rtfoj. 

Al laterale deliro, S- Caterina di Siena di Santo 
Creara. 

Al laterale Anidro la Ma-lonna frà gli Angeli in_' 
alto, e da baflò S. Girolamo, S. Dominico, e S. Ni- 
colò , di Girolamo Andrioli fatta del iffoe. 

A S.CATEXVtlA ATTACCO ALLA CHIESA 
D' OGW SANTI. 

ALI' Aitar Maggiore la Pala con S. Caterina in_; 
mezzo a S. f- lì.tl biano, e Roco, di Franceico Ca- 
rota», fatta del 1502. 

Ai laterale finiitro J.Giuflina dì Bernardino India. 

W S. CECILIA. 

ALI' Aitar Migliore, la Paiacon la Madonna inj 
alto, & a' piedi S. Cecilia, S. Filippo Neri , &. 
aiiri Janti di Marco da! Muro. Alle parti dite qua- 
dri co' S.S. Pietro, e Paolo di Clemente Boccaccio 
Genouefè . 

Nella Capella fteffa dell' Aitar Maggiore due qua- 
dri laterali, il deftro con S. Vrbano, & il martirio 
di S. Cecilia, 11 finiftm col martirio de' S.S. Tiburtio, 
e VaIeriano,dÌM- Antonio Eaffetti. 

I9i S. CH'ADA. 

ALI' Aitar Maggiore de' Conti Lazifi, la Madonna., 
col Bambino in a!to,& a' liioi piedi S. Franceico , e 
dabaflù.?. Pietro, S-Paoio, J.Bartolomeo, e S. Giro- 
lamo di Felice Bnuaforzi . 

AI lateraledeftrode* Carteri la Vergine Annonciata 
dall' Angelo ,& in alto vnagIoria*d' Angeli, operaamU 
rata dì Domenico Eriuaforzi. 

Ff Al 
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per quali tutta quella facciata vnvaftoquadroconla 
Vittoria ottenuta da Veronefi nell'849 aDefenzano 
contro quelli della Riuìera di Salò con nani, e mili- 
tie terreftri tutto dipinto da Felice Brufazorci , 

Sormonta a quefto vn' altro quadro con la Vergi- 
ne, &il Bambino GielTi, e gloria d' Angeli dello 
itelTo Autore. 

Nell'angolo deliro di detta facciata vn'altra Vittoria 
de' Veronefi di Palquale Ottino. 

Nel lato deliro della làla eltendefi vu' altrogran—' 
quadro con gli Ambafciadori de' Veronefi inchinati 
al Trono del Principe Screniffimo, e fuoi Senatori,prel- 
tàndogli 1' omaggio, e lechiaui della Città nella 11 no- 
na foggettione al dominio Veneto . che (eguì I' anno 
1405: Di manod' Aleflàndro Maganza Vicentino. 

Al lato (iniftro della Sala dalla cantonata fino alla 
prima feneftra fi rappreiènta in alto quadro Gabriel 
Emo lèdente fopra il Capitello della piazza, eh' a no- 
me .ii S.Serenita' ricene da'noftri Cittadini le Chiaui 
de.la Città l'anno Indetto 1405, Di Santo Creara. 

Fri le due feneftre del detto lato v'è vn' altro qua- 
dro (on la Virroria, c' hebbero i Veronefi contro ì 
Vicentini a Pont' atro fopra fi confini I' anno urz. d* 
Akflànd'-o Turchi detto 1' Orbetto. 

Nella fàiciata inferiore iópra fa porta della fala fi 
rappreicnta la rotta, che diedero 1 Veronefi a Fede- 
rico primo Imperatore a Vigafi nel 1104. Di Paolo 
Farinato . 

Contiguo a quefto enui vn' altro qandi-o, che s r 
eftende al lato deliro della fila conia vittoria, c'heb- 
bera i Veronefi conn o i Mantotiani a Ponte molino 
nel itóH. dello fletto Farinato. Quadri tutti infigni,& 
ammirabili . 

Nella facciata efteriore del Configlio fopra laPiaz- 
zàde'Signorì ammirali la Vergine annunciata dall' 
Angelo di bronzo, opera egregìadi Girolamo Cam- 
pagna, & in cima alcornicione di detta facciata per 
finimentodì quella magnifica fabrica ni fono le ki fta- 
Ff 1 tue 



tue d'antica mano,erette alla memoria di C Valerio 
Catullo ,di C. Cornelio Nipotcdi C Emilio Macro, di 
L. Vitruuio,di C. Plinio fecondo, ed' Mòtta Nogaro- 
Ia , Cittadini.che con la loro virtù inurbarono quefta_, 
Patrìaìc fopra vn arco contiguo a detta facciata, vi fià 
eretta la fiatila diGirolamuFracattoroilItiflre medico 
Filofofo, matematico, e Poeta. , 

m S. COSMO. 

LA Umetta dell' Aitar Maggiore contiene Jarnifsio- 
ne dello Spirito Santo , trouandofi Maria Vergine 
con fili Apolloli nel Cenacolo, di Dominfco Bnifalbrzi. 

Al laterale deliro S. lìonauèntura, S. Gregorio Papa, 
e S.Girolamo del detto Domenico. 

"NEL CHIESTO APP^ESSOA S. GÌO'RgiO. 

N Ella mezza luna dell' Aitar Maggiore vn Deporlo 
di Croce con la Maddalena, & altre ligure di Fe- 
lice Bruiàforzi . 

VNS.C%l$TOFOXg. 

ALI' Alt;ir Maggiore 1' adoratione de* Magi di Fe- 
lice Brufazorzi. 
Al laterale deliro, la nafcitadelSaluatore di Clan- ! 
lidio Rido! fi. 

AI laterale finiftro laSantiffima Trinità, e la Ma- 
donnain aito, e di fotto S. Caterina, S- Tofcana, S- 
Francefco S. Criitofòro, S- Giorgio, e S. Benedetto 
di Pafquale Ottino. 

ms. C%pCE DELLE CJT ELLE. 

ALI' Aitar Maggiore 1' Efaltatione della S- Croce 
con quantità di figure , D' Odoardo Perini. Al 
laterale deitro, N- D. in alto con S- Anna, e S. Fran- 
cefco, & abballò S. Francefco Sauerio con cotta, o 
(loia 



ftola, di Banolameo Signorini . AI laterale fiutóni N-D. 
in alto, & abballò S-Giuteppe, S. Carlo, e S. Frau- 
celco di Sales. Di Felice Capeiletto. 

In fondo alia Chiefa ni fono due quadri attaccati 
ai muri contenenti il primo, LaTraffignratione del Si- 
jmore,& II fecondo di rimpetto a lui Clirifto deporto con 
le Marie di Felice Briifazorzì. In Sagrilìia vii piccolo 
quadro con la Maddalena a pie della Croce. Di Clau- 
dioRidolfi. 

VtEL CStpCJFISSO.' 

NEIla limetta dell' Aitar Maggiore polla fopra il 
Cncififlò, vn Padre Eterno diGio:Battifta Ami- 
gazzi, fatti nel 1528. Nel laterale deftro La Vergine 
col Tuo Bambino, S. Baftiaao, e S. Giacomo. Di Mi- 
chel Angelo AHpraiidi. 

D 

/W S. DANIELLO. 

ALI' Aitar Maggiore la Uergine col Bambino in_J 
alto,&i S. S. Filippo, eGiacomo oranti; Di.. 
bafloS. Pietro, S. Paolo & vn S. Uefcono di Felice,. 
Bnifeforzi, opera belliffima. 

Nella Capei li delira S. Daniello nel lago de' leoni 
di Bernardino India fatto del 1580. 

Nella Captila del latoiìniilra, la Vergine adonta al 
Cielo con gli Apoiloii abballò di Domenico Beue- 
renfi Venetiano. 

Vi fono per la Chìefa diuerfe pitture in gran tele 
di Santo Primato, di Simone Brentana, e d' altri mo- 
derni Pittori, 

DERELITTI . VEDI S. MAXI A DEL GIGLIO. 
ALLE DISMESSE. 

L' Immacolata Concettione diMariacon S.Ghifep- 
pe, leSante Maddalena, eMarta, e gloria d'An- 
geli del Caiialier Coppa algufto di Guido Reni. 

DI- 



DISCIPLINA. VEDI S.MATV A DELLA 
DISCIPLINA. 



/Vi S. DOMENICO. r 

ALI' Aitar Maggiore Ja Santiflìma Trinità in alto, 
e <U baffo S- Martino Vefcouo , e S- Domenico 
di Felice Brnlàzorzi opera rara . 

AI laterale deliro I' Annunciata di Bernardino In- 
dia . 

Ai finiftro la gloiia in alto, e da baflò S. Cecilia 
S. Orfola, S. Lucia, S. Agata, & altre S. Virgini di 

Felice Bniiàforci.. 

•NEL DVOMO CHIESA PIUMA DETTA 
S. MA'HJA MATZJ OLA7{E. 

LF. pitture del Coro di queiìa Chiefa fu opera a_. 
licito dì Francefilo Torbidodettoil Moro fatte nel 
15114. oh* èia Natiuità della Vergine, la Tua preiènta- 
tìone ai Tempio, & Aflbntìone al Cielo. Nella Tri- 
buna S. Z.eno ìn mezo a due Angeli, che li tengono 
la mitra, & il pa'iora.'e- Sopra la porta delOirovn 
Cnicitìflo di bronzoopera bclliffima di Michele S.MÌ- 
d«i"'u chele , o come altri vogliono di Baitiila da Verona det- 
twdo Pi to il fordo perito Scultore. 

™ Al iato dellrodella Chielà nelle portelle dell'organo 

aldi fuori 11' è la morte della Vergine con Angeli aflìP 
tenti', & al di dentro quattro Santi Velami Verone- 
fi con Angeli, che tengono loro libri . e partorali.di 
Felice Bnifazorci. Opera rara. Il fotto in fìi del palco, 
el' ouatodel frontilpicio dell' ifteflò Felice. 

Nella Capella della Madonna le pitture a frefeo fono 
dìGÌo:Bartifta Lorenzetti. 

Nella Capella di S. Michele de' Cartolari la Ver- 
gine co! Bambino tolta in mezo da S. Girolamo , e da 
S. Giorgio d' Antonio Benzone. 

Neli' vltimo Altare del detto Iato de' Nichefoli I' 
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Affinità di Titiano Vecellio. A Iato di detto Aitarti 
v' è ilbelliflìmodepofitodi Valefio Nichefola Uefco- 
no di Belluno, opera d' Andrea Sanfouino : 

AI lato finiftro delia Chiefà nella Capella di S. Ni- 
colò il gran quadro laterale deftro con la Crocififfio- 
ne del Signore con riletti di trucco, & indorature di 
moltiifime figure all' vfo antico di Giacomo Bellino 
fatto del 1435. L'altre pitture di derta Capella, come 
anco quelle dell' Organo finiftro fono di Biagio Fal- 
ci eri . 

All' Altare del Crocifi/Iu de' Conti Emili il Jalua- 
tore con la Croce in (palla . e da i lati in due parti- 
menti S. Giacomo, eS. Ciò: di Fraacefco Moróne - 

Al quarto Altare deldetto lato la Pala di tre parti- 
menti cioè quel di mezo con I' adoratone de' Ma- 
gi di Liberale Ueronefe. 11 deftrocon S. Roco, e S. 
Anmmo . & il fmilrro con S. Bartolomeo, eS.Sebaf- 
tiano, e la Inuma di (òpra con la depofitione delSi- 
gnoredt Nicolò Gioffino. 

Al quinto Altare de' Dionifi ultimente fatto dal 
Canonico Donifi vV la Pala con la Madonna,J. Pietro, . 
S. Paolo, eS. Antonio di Padoua di mano d' Anto- 
nio Baleirra . 

Nella Jagreftia de' Canonici Maria Uergine in pie- 
di col Bambino infetto opera beilitfima di Claudio Ri- 
dolfi; E nella (telsavi fi vide vna (celta raccolta^ 
buoniflimi quadri. 

E 

S. ELE7NA 

NElIa Capella Maggiore la Madona in aria col Bam- 
binoin (èno:Di(otto J.Elena vicina alla Croce 
con 1* Imperadore Cofìantiuo in ginocchioni, &al- ; 
trinanti in piedi, opera egregia di Felice Bnifa- 



m S. ELISA-BETTA 

LA Pala con l* AfTòntione della Madonna, ej 
gli Apoitoli abballò di Pannale Ottino , poiiaui 
nel iiS2j. 

WJ. EVFEMJA. 

NEIIaCapelIa Maggiore Io fpofalitio di S- Cateri- 
na con Coro d' Angeli di Bernardino India . 
Nella Capella delira d'i S. AgolHno la Madonnu. 
fr à fé nubi r & abbalfo S. Agoitino, di. Ciulio Carpio- 
ni Vicentino. 

Nella Capella di S. Barbara la detta afcendento 
al Cielo, &abbafioS. Antonio, eS-Roco di Dionigi 
Battaglia. 

All' Aitar de' Torri di là dalla porta de! CIiioAVo 
S. Benedetto, e 5. Valentino fatta da vii Tede/co- 
Ltirerano, che nella faccia di S. Benedetto rìn afso 
empiamente, come fi dice, quella di Martin Lutero. 

AH' Altare della Compagnia Maggiore del la Madon- 
na la Pala circondata da quadretti della vita della Ver- 
gine,di Bartulameo Farfiizola,e la lunetta di lopra opera: 
rara del Medefìmo.AItri la làmio di Leonardo Melchio- 
ri . L' ornamento dalle parti fopra il muro , che va' 
molto in alto, è diGio: Francefco Carotto . 

Al intono Altare del Crocififso fatto per il legatodi 
GioiGiacomoLonardia'latidelCiocifìisou' è la Ver- 
gine, e S.Gio: con Angeli dipinti iu la pietra di paro, 
gone, da Santo Pianato. 

Alla finiflra deli" Aitar Maggiore nella Capelladel- 
V Angelo Raffaello il detto Angelo in mezzoaS. Pao- 
lo, & ad vn j Santa , e dalle pai ti S. Lucia , eS- Apol- 
lonia del predetto Caiotto. Nel muro laterale deliro 
l'Angelo con Tobia il gioitine, eh' illumina col fiele 
del pefee ii cieco Tobia lieo Padre . Di fotto i» altro 
partimeuto la Vifitatìoné della Uergine aS. Elifabet^ 
ta , dello iìeiso Catotty . 
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Nel Iato fmiftro della Chiefà al primo Altare dica- 
fa Verità la gloria in alto, & abbafsQ Dauidde con I' 
Arpa, Mofè con le tauole del teftamento, & altre 
figure di Felice Brufaforzì . 

Nel fecondo Altaredella Madonna del foccorfo.vfiL. 
coro ti' Angeli in alto, & abbafso la Madonna con— 
S- Andrea, e S. Lorenzo, & altri Santi d' vii' Allie- 
uo del detto Brufaforzi . 

Al terzo Altare la Madonna frà le nubi, &abbaf- 
so S- Antonio, e S- Onofrio d' Alefsandro Bonuicino 
detto il Moretto di Brefcìa. 

Al quarto Altare di S. Francelco, il Redentore,^ 
la Uergine io. alto, & abbafso S. Francefco, & vn' 
altro S. Francifcano. di Felice Brufaforzi . 

Al quinto Altare di S- Carlo, la Madonna con gloria 
d' Angeli, & a' piedi S. Paolo, S.Antonio, e S. Car- 
lo opera rara di Claudio Ridolfi 

Al fello Altare de' Pittori, la Madonna frà le nubi; 
abbasso S. Orfola, S. Antonio, e S. Paolo, di Nicolò 
Gìolfiiw ■ Sopra quello Altare fi vede vn quadro di 
muro itti tralportato, & incapato con belJilsime figu- 
re , oue fi rapprefenta S- Paolo rifanatodalla cecità 
di Battifladat Moro. 

Al fettiino Altare della Madonna della Cinturala 
Vergine con S- A^ata, S. Gio: e S. Jebafliano opera 
bellilfima di Claudio Ridolfi. 

All'ottano Altare di J. ' Pietro, il detto Janto con 
altri Apoiloli,di Giuféppe Culti fatto del ijpi. 

Al nono Altare la Vergine aflònta al Cielo, &ab- 
balfo S. Giuliano, e S. Giuliana Martiri diDionigìo 
Battaglia. 

Al decima Altare, la Madonna con Roco, 
S. Agoftino, S. Monica, e S~ Jebaftianu, di Domeni- 
co Brufaforzi . 

All' vndecìmo Altare preilo alla porta Maggiori 
la depurinone del Signore in braccio all' eterno Pa- 
dre/con quattro .fanti abballo ,di Giacomo Ligozzi. 
Nella facciata inferiore della Chielà a delira ali; 

Gg entra : 
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enrràrpvnS. ;CHftofdró grande dì Lodouico Dorignì. 
; * Sópra là porta della Sagriftia in Chiefa . vii quadro 
' con S.Agoitino;& altrefigitre intolatojl trionfo della 
Tede; & vii' altro vicino ad efló.coii Cltrifto eh' 
entra fòpra'Ia niiiletta in Cierirtaleme di Santo Prn- 
nato. . ■ ' ; 

Dentro la Sagriffia quattro-quadri grandi di pionifio 
Gucrrijdue de' gitali non fono finiti per la morte dell 
■ Amore- " :■ * '■ ' : 

Nel' Capitòlo del Connentó S. Tomaio elemofina- 
rio, che difpenfa limoline a' Pouéri d' Antonio Ba- 
leflrà. ' 

In faccia al : capo dell* /cala , entrando nella fata: 
del Dormitorio , vn S. Agoflino dormiente cori Gefù 
Bambino, che gli ■compare Infogno allarma delira- 
re, mostrando di Volerlo notare con' piccola cocchia- 
ra in fìgnificatione dell' fiumana incapacità nella com- 
prenfione della Santiiiìma Triade.di Monlicur Abram.- 
11 detto quadro è tolto in mezoda due (lame dì mar- 
mo di carara , che rapprefèntano vna fr. Onofrio' Pan- 
tiiiiio, e 1' altra il Cardinile N iris ambiUjté AgpP 1 
tiniani Veronefi d' Incomparabile letteratnni .. ' 

Nelle danze del Padre Baladori rinouafi vn I.aza.- 
ro rìiidcitato con molte figure d'Antonio Badile. - 

VI!" [ V, . :iP:~Py r'K*: ' 

PN S. FERMO MAGGIORE.. ; ' 

NEHa Capelia di S- Antonio di Padoiia a deitra_. 
della Capelia maggiore n' è la Pala eoi netto* 
Santo di mano antica, ma ignota . LÌ due laterali di 
detta Capelia con miracoli del Santo fono' di Gia- 
como Locateili. 

All' Aitar di S. Francefoo la Madonna in Cielo, c 
S. Frenetico a' fimi piedi, e d.i baffo 1' Animedel 
Purgatorio dì Gio: Belloiti. Li laterali diGìo: Bat- 
tili» Lanzeni—--'-J : ■ -j-- ,.\ ■ - 
~. — 'C ) Al 



Digiiizcd &/ Google 



*3J- 

AH' Aitar di S.G iufeppt* de'MarangoniJa Vergine 
col Bambino: Gidù .adorato da' Pallori dell'Oi-betto. 

Nella Capei la del l'Immacolata Concettione dì Ma-' 
ria la. Pala con la Madonna inaltq; e da baiIò ( $.Gio:- 
S. Pietro, S. Bartolameo e, S'. Antonio diGio:, Fraii- 
cefco Carotto fatta del 1 15 28. Liane laterali il, deliro 
con ia depofitione, del Signore in braccio alta Vergi- 
ne del Caualier Barca molto bello, fttto nel 1539- & il 
finiftrocon Verona (upplìcantt per la liberatione della 
pefte del rffjo. del Caitalier Coppa, polloni nel i6$6. 

Sopra la porta laterale vii gran quadro con la Cena 
delSignorediGiacomo Dondoli. 

AH' Altare di S. Nicolò di là dalla detta porta il det- 
to.Samo attendente ai Cielo, & abballò S. Agoftmo , e 
S^Antonio AbbarediBattifladaIMoro,opera pregia- 
tasi paridiTjtiano. ■ 

AH Altare de' Brenzoni vicino alla porta maggio- 
re Chrilìo ritorto dal fepolcro, opera di marmo ador- 
nata d' antiche pitture del Pifanello. . : ■'- 
, Alla finiflra dell' Aitar. maggiore nella Capellade 
Gli Agonizanti vn Crocifitlò con la Uergine , e S. 
Gio: a i lati di Battiltadal Moro. Il laterale con—, 
Chritìo orante nell' horto di Santo Prunato , cornea, 
anco il S. Francetco appeib fopra la porta del depofi- 
to della Conteffadalla Torre. 

Nella Capella de' Lazifì contigua alla detta la-. 
Madonna (òpra vn piedeiìallo con Angeli, che fuo : 
nano ,'e da b«nó-S- Gio: Battifìa ginocchioni, e & 
Lodouico Vefcono opera di Paolo Caliari della fna 
prima maniera . 

Nella Capellade gli Aligeri la Madonna in alto, 
&abbaflò$. Pietro, &altri Santi di lìatcifta dal Moro. 

AH' Altare de" Saraini di là dalla pòrta della Sa- 
grila la Madonna malto,, e da baffo S. Giuitina,e 
l' Angelo Raffaello con Tobia , e fopra tutto la Santif- 
tima Trinità di Francetco Torbido. 

Neila Capella di S. Bernardo la Madonna conJ 

Bernardo, e J-Francetcodeldetto Francetco Tor- 
L;Jo. Gg 2 V 
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L* antiche pitture intorno al pulpito co» mezi cor- 
pi di Profeti di Stefafio antico Pittore Ueronefè. 

AI feguente Altare de' Carcaflòli, Il martìrio di S. 
Dignemerita fìnto di notte di Bernardino India. 

AH' vltimo Altare la Madonna in alto, & abbatto 
S. Aniano, S- Crifpino, eS. Zeno,di Biagio Falcieri. 

Nella Sagriftia tre quadri co' miracoli diS. Anto- 
nio di Padoua, del Caualier Coppa. 

rN S. FERMO MINORE, 

AL primo larerale finiftro la Madonna, eh* adora 
Gieiù in alto i abbatto $. Brandano Vefcouo, vn 
Pontefice, &vn' altroS. Vefcouo di Santo Creara. 

m S.S. FERMO, E RVSTICO Dì CORTALTA 
DETTO S. PERMETTO, 

ALI' Aitar Maggiore li S.S. Fermo,e Rufticodeca- 
pitatì con la fpina di pefee, che conièmafi iti— 
qtiefta Chiefà , & fiora retta nel Duomo. Veggonfì 
Cpiefti Santi portati da gli Angeli in Paradifo ; & allo- 
ro martirio lono prefenti S. Annone Vefcouo di Ve- 
rona, e S- Maria Confòlati ice di lui Sorella, con altre 
figure, opera belliflìadi Pafqtiale Ottino. 

Al laterale deftro v' è vn Crocifitto dipinto daGia- 
comoLocatelli del 1642. 

AI laterale finiftro u' è la Mattia della Madonna— 
con vncoro d* Angeli dipinti dal detto Locatelli; fi- 
le pitture afrefeo per la Chiefa fono del Bigolaro. 

JN S. FRANCESCO DIPAVLA. 

D Entro al Coro, vn quadro appefo in alto con la 
depofìtione del Signore, opera belliflìma di Pas- 
quale Ottino al pari de Caracci. 

L' Aitar Maggioreè adornato di cinque ftatue al na- 
turale di marmo di Carara,del Marinali. 

Al 
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Ai lato deliro della Chitfa al primo Altare de' 
Conti Giufìil' imagi** dittata di S. Francesco dima- 
no ignota, riporta in vii nicchio contornato di coio- 
ne, proporfionate ali' architettura di quel nobile Al- 
tare, di regnato, ecortruttodaGio:BattirtaRai)ghie- 
ri tutto di marmi fiirì 1* anno 1715. 

Aliècondo Altare di detto lato, Chriflo deporto di 
Croce in ièna all' Eterno Padre con gloria d" Ange- 
li , & abbailo . Giore s, Francelco di Santo Creara . 

AI terzo Altare l' Annonciata ìnalto. Abballò San 
Gìmeppe,S. Francelco, e S. Carlo di Claudio Ridoiiì 
pittura fatta del r<?2j. 

Al lato rtniilrodellaChielàal primo Altare S. Luca, 
che ritrahe in pittura la Madonna , e di fono S- Ftan- 
cefeo, tS-Giurtina d'Orario Farinaio . 

A 'fecondo la mrfskme dello Spirito Santo fòpi-a gli 
Apolidi di Palquale Ottino. 

AI terzo S. Filippo Neri parato per celebrar Mena, 
a cui apparifee in alto la Santiflìma Vergine . V Ima- 
gine della Vergine é di Nicolò Giolfìno; &H reiiodel- 
la pittura di Dariodal Pozzo, fattane! itfiS. 

Nella Capella della Madonna le lunette della volta 
con dinerfè figure di Santi di Gio.Battifta Amigazzi. 

Diuerfi quadri per la Chiefa di pittori moderni - 

IN S. FRANCESCO Dì CITTADELLA 
DETTO LE F^A'NCESCHJNE. 

ALI' Aitar maggiore la Santifsìma Trinità con gloria 
d' Angeli , & abballò la M;;.tdaicit;i,s. Francelco, 
s. Chiara, eS.LazaroVt(coito di iMarfiiia. Di Paiqua- 
le Ottino . Nella portella del Tabernacolo Chrifto 
deporto, di Felice Bru&fòrZi . 

Nella Capella del lato deliro la Madonna dì rilièuo 
di Valentino daiChnlH. Nello stolido, gli Angeli a_^7Z*7 



Nella Capella finirtela Vergine, e coro d'Angeli" 1 '"'"'' 
in alto. Da ballò S. Carlo, s. Francelco, e s. Lorenzo, "*"' 




opera rara dell' Orbetto . 



IN 



m S. FTiA'NCESCO DELLE STIMMATE . 

ÀL1* -Aitar Maggiore S". Francefco orante d'Anto- 
nio Baleltra bellHSmo. . , , •' . '. 
Al laterale deliro Io fpo&litio di S. Caterina d' 
Andrea Uoltolino , opera non men bella. 

.V }■■■ g. ! ."m! : ■: 'J 

GIACOMO BOSPTTALE ALLAVALVE-Rp£>, 

LA Vergine co n- coro d* Angeli, e da baffo S- Gia- 
como, e S. Gio: & il Ritratto del Fondatore dì 
qntft' hoipitaie di caia Borghetri . Opera belli ffi- 
ma dì Nicolò Giolfìno. Le portelle dell' Altare furo-' 
n:i dipinte dall' itìeflb Autore. 

ms. GIO: DELLA $EVE%A%A. 

A LI' Aitar maggiore $. Gio: Enangeliffa nell*. 
/\ Ifoladi Palmo, che fcriue l'Apocaliffi con gloria 
d* Angeli fra le nubi . Opera rara del Caualier Bar- 
ca- 
Ai laterale deliro la Vergine con coro d' Angeli in 
alto. Da baffo S. Criftoforo, S- Caterina, e S. Bar- 
bara, di Zeno Donato fatta del iCdo. 

Al laterale (ìnifìro la Pala con laMacIonnadi Nico- 
lò Fracalanza. - 

fN S. GIO: m FONTE. 

A LI' Aitar Maggiore II Padre eterno con gloria d' 
4» Angeli, & abballò S.Gio: che batteza Chriffo 
al Giordano. Opera belliflìmadi Paolo Farinaio. 

Nella Capella Anidra la Vergine col Bambino in fe- 
no in mezzo a S. Nicolò, e S. Giacomo di Dionifio 
Battaglia. ' .' - , -, 
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l'N- S: G/Ot IN FO%p. 

ALI' Aitar Maggiorò vna gloria d' Angeli col Pa- 
dre eterno. Di fotto J* immaculata Concettìone 
di Maria, a deftraS. Bartolamea,&a finiftro S. Gio: 
Euangelifta del Caualier >Coppa fìt la maniera di 
-Guido Reni. i ' 

ms. GÌO: INSACCO. 

LA volta dtlla Chiefà con Angeli diluii in varj ro- 
tondi con fregi, & araberdu } e le due figuro 
fopra la Cai;] attacco, e di ragione di detta Cliìeia fu- 
rono dipìnte a freicodaBattifìa Velotti. 

ms. GIO: m VALLE. 

LI due quadri laterali della Capella maggiore di 
Nicolò Giolfino. 

m S. GIORGIO MAGGÌOKb . 

ALl*,infigni pitture, eh" adornano quefla Chiela, 
ben corrifponde la di lei (trattura; nèaltra for- 
fè V auuanza fe non in grandezza, e foutuofita , al 
meno in vaghézza, infimetria, & ottima difpofitio- 
ne . Ma qui parliamo non d* architettura, mi_, di 
pittura • 

All' Aitar Maggiore vedefi S- Giorgio fpiccato fuo- 
ri della tela; e mentre ìlMiniltro Io ipoglia per dar- 
Io al martino , il Sarcenlote 1' eforta ad adorar 1' 
Idolo d' Apolio, e laSoldatefca a piedi, & a canal- 
Io glifìà attorno minacciola. 

Attratto egli con Io Spirito da terra, ad altro non—' 
mira eh' al Cielo. Stà in aria la Vergine col figlio ìu 
leno tolta in mezo da Ì Santi Apofloli Pietro,ePao* 
•lo, & intorno a lei le tre V-rtit Teologali con coro 



(T Angeli , che la cìngono, & altri volanti con palme, 
e corone in mano,- opera inelplieabile di Paolo Ca- 
Jiari, eh' abbate tutte 1' altre pitture , e rende efia- 
tici i riguardanti . Nella ftelìà Capella vi tòno altri 
due gran quadri laterali. It deliro rapprefenta il pò- 
polo d'Ifraelle né] deferto, intento a raccoglier la man- 
na chi da terra, e chi di (opra a gli alberi, con vali 
di varie forme , e veggonfi infinità di figure d" huo- 
mini , di donne, e difanciulliin varieattinidini, ope- 
ra di (Indio , edi.curioficà, di Felice Brufafòrzi , dt_. 
lui difegnata, e parte colorita, ma non finita- per 
fua morte , che poi da Pafquale Ottino. , e dall'' Or- 
betto iù ottimamente terminata - li fìntftro. fpiega., 
il Miracolo. di Chriflo, che con cinque pani, e: due- 
pefei fatolla le fameliche ttirb- netiteiei-tui fatto, da; 
Paolo Pannatone! 1504-che fii il i'eflantelimo nono- 
anno di fiia età-, die rhraflè Hi faa Famiglia- 
Fuori della Capella Maggiore mirali all' Altare lòt- 
to all'Organo deliro, la belli/Cina, Pala d.* Aleitondro- 
Bonitìcino, detto il Moretto, con S.Cicilia pofla in me- 
zo alle S S, Vergini Lucia, Caterina, lS.irb.ira, &. 
Agnelè . miranti in alto la Saiitìffiraa Vergine einti_ 
da' Serafini . 

Quindi' alzando il guardo- a* portelli' dell* Organo- 
alla parte- citeriore vedefi- i>. Giorgio, & ;1 Tiranna 
lmj)eradore,thelo condanna alla murte . Alla parte 
interiore vedefi il detto Santo- bollito 'in vna calda? 
Kt, &■ in altra figura atroitiKo da.' Manigoldi; ope- 
ra d£ Girolamo itómantnoi due lumi della Brefciana 
pittura. 

Nella- fèqnente Capella di S-Lorenzo GÌu(limano fon- 
datore di quella Religione [ bora iòpprena] dipini;,,. 
Girolamo da i- Libri, Ja Modonna in mezo al detta 
S. Lorenzo, & ad vn' altro Santo Vclcouo con 'Ag- 
geli al di lòtto, che Cintano-, Pittura ammirabile,.! ri- 
guardo de' rozzi tempi, in che la fece r che fu 1' 

anno 1525. 

Nella terza Capella, dipinte Fi ancefcaCarotto vn^. 



s.-Roco, &vn S.Sebaftianoentro-a dne portelle,ftan-, 
do in quella di mezo Ghrifto con ia Croce in fpalla, 
jmagine di molta diuotione, e di più antica mano . 
Euui di (opra vn' Oliato, opera (Indiata, edi mirabile 
difegno di Domenico Brufafbrzi. La mezahina,clicJ 
fìà (òpra I' ouato é del detto Carotro- 

Nella quarta dipinfe Sigismondo de Stefani vn S. 
Lorenzo arroftitto co' Manigoldi, che lo riuolgono 
fopra la gratìcola. 

Nella quinta vltima del detto lato, fece ÌI memo- 
rato Carotto S. Oriola con la fchiera delle Vergini. 

Sotto all' Organo del lato finiftro vedefì [vn' altra 
Pala con S. Barnaba Apofìolo con libro in mano, che 
benedice vn Infermo: Se altri glie ne veggono porta- 
ti , e (Ianni vn gruppo di figure (otto vn' Architettu- 
ra di Colonnati, opera dello fteilo Paolo Caliari am- 
mirata da gì' Intendenti, e forfè pini ftimatade l'an- 
tedetta. A' lati di querta Pala , come anco dell' altra 
oppofta del Moretto, dipinfe in tela Bernardino India 
cinque figure di Santi per ciafeuna parte per ornamen- 
to delle mede lì me. 

Nella feconda feguente Capella vi fono li tre Ange- 
li Michele, Raffaello, e Gabrielle d* Angeloco afpet- 
tocon la gloria di fopra Di Felice Bnttàforzi . 

Nella terza la dilcefa della Spirito Santo fopra gli 
Apofìoli nel Cenacolo, ftando in mezoa loro laSantiflì- 
ma Vergine fopra vna Tribuna,del Tintoretto il figlio . 

Nella quarta S. Bernardino, & altri Santi Vetconi 
con la gloria d'Angeli dì fopra di Pafqtiale Ottino- 

Nella quinta,& vltima Ghrifto checomparifee alla 
Maddalena fotto forma d' hortolano , opera fludiata 
di Franccfco Moutemezano fatta del ijoo. 

Finalmente alzando 1' occhio fopra la porta della 
Chiefa mirati Chrifto al Giordano da vna parte, c-» 
S-Gio:Battiflà dall' altra, che Io battezza, opera del 
tàmofo Giacomo Tintoretto il Padre Venetlano. 

L" Architettura di quefla Chiefa , e delfuo Cam- 
panile fìi operadi Michele Sanmicheli . Il pauimento 
Hh di 
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rfì marmo di Leonardo Guado Veronere fatto del 
ijffj. Le due ftatne di bronzo nel mezo a* laiielli 
dell* acqua Santa d" AngeloRoffl Imtentore, ediGiu- 
fenpe Leni Fonditore. L' altre fei ftatne pur di bronzo 
pofre fopra i baluftri della Capella maggiore , cioe_, 
fi 4 Etiangelilti , e li due Veltroni fono d' incerta^, 
mano.' 

INS. GIQKgiQMmo-RE. VEDI S.PIET-RQMAT^ 



IN S. GIRpLAMo DE FXATl DI S. 'BAGOLA- 
MEO IN MUNTE. 

NE* due angoli della Capelia la Vergine annun- 
ciata dall' Angelo. 
Nel foiììttovnS. Girolamo, enei Chiaitro va» pit- 
tura a frelco rutto di Gio: Franceico Caiorto- 

INS. C/VSEPPE DELLE MONACHE. 

ALI' Aitar maggiore di quella Chiefa v' era prima 
la Nafciradel Redentore con S.Giufeppe di Ni- 
colò Giolfino, e gli altri due quadri, clic compone- 
na:>o la Pala con S-Gio: e S- Pietroda vna parte, e S- 
Bartolomeo, e S. Agoflino dall' altra, I>i Battuta dal 
Moro, chefurono trafugati con la ripofìtione delle Co- 
pie in luogo loro. Però rifàbricatoii I' Altarecon bel- 
la ilrnttura di marmi, efclnfi gli antedenti , v' lì en- 
trata la Vergine colfuo Bambino in ieno. Opera_ 
rara deli' Orbctto. 

All' Aitar laterale demo S. Zeno, S. Agoftino, o 
S. Franceico di Gio: Francefco Carotto, ritoccati di_. 
Santo Pmnato per eflèr guaiti dal tempo. 

Ai laterale (iniftro S> Giufeppe col Bambino Gidfi 
m braccio, opera bellillima deldetto Santo Pomato- 
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/9V S. GREGORIO CHIESA AMPLIATA 
m -BELLA FORMA. 

AL laterale deftroS- Giuftioa con vn' Angelo dift- ; 
pra,che tiene vna corona di refe per in coronar- 
la di Felice Brufazorcì. 

Al finiftro la Madonna col Bambino, S. Giouanni. 
no, e S. Anna copia di Manco dal Moro tratta dall' 
originale di Raffaello d' Vrbjno. 

In Sagriftiawna'S.Caterina della Ruotadi Fran- 
cato Carotto- , 

L v- 

/5V? S. LFBEHA GIÀ DETTA S.S/Xp. 

ALI' Aitar maggiore II Padre eterno di Claudio 
Rìdolfi. 

Ueutroall' Oratorio II Padre eterno, e V Annon- 
ciatadeldettoRidolfi. 

A gli Altari laterali vi lòno due Pale di Biagio 
Falcierì,ed' Andrea Voltolino, & altri quadri d'Au- 
tori moderni. 

m S. LO'KE'NZO. 

LA Pala maggiore contiene la Vergine col figlio 
in fenofràle nnbie.da baflò S- Lorenzo inmezo 
a S. S. Stefano, e Giouanni di Domenico Brulàzorci 
opera belliffima . 

Al laterale finiftro la gloria in alto, e S.Agoflino me- 
ditante^ abbailo il Ritratto del Paroco con altri Chie- 
rici dimane dell' Orbetto . 



Hi 2 
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.. ms: iycA. 

L* Aitar maggiore di qiiefta Chiefa da pochi anni è 
flato iontuofamente coftrutto di colonne ,flatue, 
& altri ornamentidi marmi finida' Confratelli della 
Compagnia delle 40. hore fucceflà a' Padri Crociferi, 
che furono da Papa Aleffàndro VII foppreffi . A'iati 
di detto Altare vi fono due quadri, il dertro col Pro- 
feta Elifeo, che comierte le pietre in pane per paG 
cerne le fameliche turile di BartoIameoCittadeIJa,& 
il finiftro con gli Hebrei nel deferto, che raccolgono 
la manna di Lodouieo Dorignì, ambidue di figure mi- 
fterìofe del Sacramento. . 

Al fianco deflro della Chiefa il primo Altare con, 
1' Aflìinta , e gii Apoftoli abbailo dell* Orbettò. 

II fecondo con la Santiflima Trinità, e gloria d' An- 
ge lidi Francefco Torbido . 

Al fianco finìftro il primo Altare con l' Angelo Culto*- 
d*di Claudio Ridolfi . ■ »■ ' 

Il fecondo con S. Elèna, &alcune Damigelle afììf- 
tentl airiimentione della S. Croce di Giacomo Li- 
gozzi. 

Sopra la porta maggiore vngran qriadrocol Saliia- 
toi e , che fcaccia col flagello in mano li Negotiantì 
dal Tempio del Cittadella, &a i pilalhi delia Chie- 
fa li 12 Apoftoli di Gio: Battìlta Roffi . 

la Sagrìliiavn qtiadroconla Madonna, S-Gùffep- 
pe, la Maddalena, e S- Caterina di Bernardino li- 
dia. 

■ ms; avùi .. . ; : .. 

Idue laterali della tCapelIa maggióre col fflartir.odt 
S. Lucia di Felice Brulalòrzi. 
Al latodeftro delia Chiefa al fecondo Altare S. An- 
tonio in eitafi contemplante il BambinoGiefit con An- 
geli attorno del Beuoni Pittor moderno Veronefe- 
vi - t''i Al 
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Al fecondo laterale fìniftro il Sahiatore flagellato 
alla colonna, opera pregiata d' Aleflàndro Turchi 
detto V Orbetro. : 

; M -y 

ALLE MADDALENE CHIESA DETTA PRIMA 
S. MARIA DELLE VIRGmi. 

ALI' Aitar maggiore la gloria in alto. Da baffo V 
Annonciata, e di lòtto -tre meze ligure de' S- S- 
Francefco, Domenico- e Chiara di Felice Brufàforzi. 

AI laterale deliro Chrifto deporto di Croce infeno 
all' eterno Padre ; Da baflò S. Francefco S. Lodouico 
Vefcouo, e S. Bernardino d'Horatio Farinato. 

IW. MAMASO. . 

ALI' Aitar maggiore ia Vergine in alto, eh' ado- 
ra il figlio bambino, & abbatto S. Marnalo in ine* 
zoa'S.S.Roco, e Baftianod' Autore Tedefco marcato 
conP.Z. 

1 due laterali di detto Altare , cioè Chrifto difpu- 
tante fra i Dottori, eT adorazione de MagidiFrancef- 
coBarbierii 

IN S. MARIA CONSOLATRICE. . 

Ahi' Aitar maggiore S. Maria Coniatrice conia», 
bilancia in mano, con cui rcrienfe dal Popolo di 
Capo d' Iffria li Corpi de' S. S. Fermo , e Ruftico con_ 
poco pelo d' oro, e d' argento pattuito per quanto 
peto nano i detti Santi corpi. Di Santo Primato. 

Al laterale deliro S. Girolamo. Di Girolamo Lan- 
cerotto . 

Sopra la porta della Sagriftia la Madonna, S. Doni- 
le, &vn'a!troSanto. Di Francefco Carotto , Pala,che 
prima ftatua polla all'Aitar maggiore. 

MS. MARIA AKT1C A. 

AL fianco fìniftro dell' Aitar maggiore la Pala pofc 
taui noiiamente con U Madonna, eS. Lorenzo 
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■inulto, ~& abballò?;. Trancefca Romana , S. Antonio 
•<AÌ PaHotw, e S. 'Elena., th,V abbraccia la Croce. Di 
Felice Opellérri. . ,,j ... ' , 

Al laterale deliro delIa^Chiefa la Madonna col Bam- 
bino in alto, &abbaflò S. Pietro Martire , S. Giro- 
lamo , e S. Antonio, pittura da alcuni mal giudicata di 
Claudio Ridolfi. . 

7WS. MA-RÌATH CHIAVICA. 

NEIla Capella maggiore li quattro laterali a fres- 
co i cioè due ìliì la Vergine .Annonciatadall' 
Angelo, e due con la Nathiità del Signore, e con la 
Natiui'tà della Madonna Di Michel Angelo A liprandi. 

Al deliro lato della Cbìefa. all' Aitar del Sacra- 
mentò la der-ofitionedel Signore foftentato da S- Pie- 
tro, e S. Paolo di Paolo Farinaio fatto dell' 1589. 

Al Iato fìniftro al primo Altare ia Madonna . e da 
ì lati S. Lorenzo, e S- Francefco di Gio: Francesco 
Carotto . 

AI fecondo di & Carlo, il detto Santo orante alla 
Madonna, che Uà in altó,di Paiquale Ottino. 

In Sagriiìia 1' Affinità in alto, & abballò S. Nico- 
lò . e S. Cecilia deli' Giberto. 

Neil' Oratorio vicino a quitta Chielàiii fere mol- 
te pitturo di Simone Brentana. 

fN S. MASJA m OUgAW. 

NEI Coro di allerta Chitfe u' era pr.'ma la Fata 
con !a Madonna in mtzo a S. Benedetto, e S. 
Monica di Girolamo da i Libri. i Ma 1' Anno del 
1714 infilo ;taogo' uì fu poftaaltra Pala coni' Aflon- 
tione della Sannffttna Vergine del.Caualier Giacinto 
Brandi Pittor Romano, & alla pittura V è corrìlpon- 
dente la Starnatila fteffr Aflòmione fàttadaDcmi- 
nica Agli-emagnitìcamcnte rialzata l' anno fteflòin- 
ficine coli AJtarnaaggioreco'iuoicolloiuiati e marmo-. 

rei 
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rei ornamenti . *^ 

Ne! Coro fleflb vi fono due quadri, il deflro 
col pranfo di Papa Gregorio Magno fatto a' Potieri, 
done interniene Giesù Chrifto; & il Sinidrocon CiiHC- 
to caminante f>pra 1' acque, e gli Apolìoli dentro 
la nailtcejla di mano di Paolo Farinaio- 

Fuori del Coro altri due gran laterali . Nel deftro- 
le Donue diGierulàlammc che portano i loro Bambi 
ni ad Brode ;c - nel finiftro euui ia ftrage de gì' lnno- 
centì dello fteflò Farinato. 

Nella facciata, citeriore della Captila maggiore di- 
pinte Francesco Torbido detto i! Moro. 

Ai deliro lato nella Captila della Muletta abbelli- 
ta vltimamente dimarmi, il Redentore fopra l' Afina 
d'Andrea Voltolino. N;' muri laterali, alla delira 
Chi-iilo alla Probatica, pifeinfl, che comanda al Lan- 
guido d' andartene , & a finiftra» Lazaro rifufeirato di 
Dominio) Brulàiòrci. Sopra la facciata elterioro 
Chrifto riudeitato, & altre due figure dello fteffo 
Djminioo. 

Nella feguente.CapelIa. dì S. Bernardo il detto San T 
to battuto da' Demonj con vn Coro d' Angeli di Lu- 
ca Giordano Napolitano, polloni l'anno 1075. in_ 
detta Capei la due laterali co' gefti di S. Bernardo , il 
deliro di Gio: Murari, & il finii tro di Biagio Falcieri. 

Al detto lato giù dalla (calmata nella prima Ca- 
pella di s. Nicolò de' Carutti, la Madonna con S. Ni- 
colò, & vn' altro Santo di Gio: Carotto, oue fece il 
fuo Ritratto,, e quello di Placidia fiia Moglie. 

Ntlla feconda fogliente de' Conti Giudi la Madon- 
na co' Santi Velami Agollino, e Martino di Gio: Fran- 
cefeo Morone . 

Nelia terza de' Bonalini hoia de Conti dal Pozzo la 
Madonna fedente col Bambino in ieno con S. Barto- 
lamio , e S. Zeno , e di lotto tre Angeli che tuonano , 
e cantano d' Andrea Mani ego fecondi alcuni: Ma il Va- 
iai i la dice di Girolamoda i Libri,. 
Nella quarta de 1 Conti Lifchi Chrifto depofto coru. 



la Vergine dolente , & altre figure dell' ifteflo da i 
Xibri. : ' 

■ Tornando ad alto al finiftro fianco della Chieià^ 
nella Capella del Sacramento giade-' Vaflèllini.& hoia 
de' Conti Rambaldi, v' era prima la pala antica con 
tre Santi in tre paramenti di Girolamo da iLibri.Ma 
hora rifabricatofi l'Altare con belliffimi ornamenti di 
marmi, vi s* è locata altra Pala di mano di Simono 
Brentana. Ne 'muri laterali della fteflà Captila. e nella 
facciata efleriore dipinte a frefro Nicolò Giolfino. 

Nella lèguenteCapelIa di S. Francelca Romana laj 
detta S. affittita dall' Angelo Cuflode del Guercino da 
Cento pedani nel 1639. ma hora molto guaita da chi 
preteiè d* acconciarla dallelcorciatiire. 

I due laterali co' miracoli di detta Santa il deliro di 
Già corno Locatelli . & il finifiro d'vn Allieuo del detto 
Guercino. Nella facciata efleriore dipinfe Paolo Ca- 
■azzuola a deflra vnS. Michele, &afiniftra l'Angelo 
Raffaello. 

Calando giù dalla fcalinata nella prima CapeIIa_ 
de' Tedelchi hora de' Fracanzani, v'èS. Michele con 
Lucifero fotto a' piedi,e nella voltaa frefeo il Padre_ 
Eterno; Di Paolo Farinaio. 

Nella feconda Tegnente la Madonna co'S. S. Pietro, 
9 Paolo, S. Benedetto, eS* Zeno ,d' vn' Allieuo di 
Titiano . 

Nella terza degli Alcenaglii la Madonna con alami 
S- S. Velami d' Autor antico . 

Nella quarta, & vltima de' Maffei la Madonna,tJ 
Pallori, eh' adorano il nato Meffia conS- Giuieppe,& 
altri Santi di Girolamo da i Libri - La qual Capella 
hora s' è abbellita con vn' Altare di marmo. 

Leportelle dell' Organo furouodipinte daFrancef- 
00 Morone infiemecon Girolamo da i Libri. 

Nella Sagri/Ila la Pala dell' Altare con la gloria in 
alto, & abbatto S. Antonio, eS-Franceico opera rara 
dell' Orbtrto,poflaui dei '1*144. Le pitture a frelco di 
detta Sagriflia lòuo di Francetco Morone- 

L'ope- 
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V opere di tariìa ne gli Armari del fato deliro di 
Fri [Gio: da Verona; e li Paefaggi ne gli armari del 
Iato Gnìftfo di Domenico Brufaforzi . 
" Nel Chioftro due pitture a frefco, & in vna dan- 
za terena le nozze di Canna di Galilea del detto Do- 
menenico. 

Nella Capelladel Nouitiato la Pala beUifiìma di 
Francefcp Morone. 

m S- MARIA DELLA WEFE DETTALA '' 
D/SCJPLfNA DELLA GESTITI A - . 

L' anno 3541 fh quella Chiefa rinculata, e poi nei 
1541- ni furono pofte le Tegnenti pitture- 
La Pala dell' Aitar maggiore con la Madonna irL- 
alto, &-abbalìb diuerlè figure, fra le quali il Pontifìce, 
chedi moftrailfito della caduta neue per edifìcarui il 
tempio; & i due laterali con la nafeita del Saluatore, 
e la fua rirconcHìone dell' Orbetto. 

Al primo Altare del lato deliro la Decollationedi 
S. Gio: Battifta dello fttflb Orbetto . . , 

In.. fondo alla Chieia del detto latoiopra vna porta 
la Cena d' Erode con Erodiade. che tiene in vn bacile 
la tefladi S-Gio: Battifta . Di FeliceBrùfaforzi. 

Al primo Altare del lato finiftro V Annonciata trat- 
ta dall' Originale di Raffaello d'Vrbinodal Carauag- 
gio, mentre era iìudente ir. Roma. 

Al fecondo del detto lato S. Gio: Battifta in piedi, 
ohe inoltra ìn alto l'Agnello di Dio, opera rara_ 
dello (lelfo Orbetto. 

In fondo alla Chiefa al detto Iato (opra vna por- 
ta S. Gio: Battifta nel deferto, che battezza quantità 
di perlone. D' Antonio Baleftra . 

Nel Oratorio vn quadro con Giesù diìputante frà 
i Dottori, Un' altro con la Cena del Signore; Vn S. 
Aleffandro Vefcouo 7 e la vitadiS. Gio. Battifta io- 
li, quadretti tutti di Felice Brufaforzi. 

Neil' andito dell' Oratorio vn S. Girolamo del me- 
^ efimo . 

li IN 
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ffl S. MARIA DELLA CHIATTA. 

LA Pala dell' Aitar maggiore con la nafcita del Se- 
natore , Opera rara d' Aleffandro Bonuicmo det- 
to il Moretto, oue fcriise il fìionome. 

I due laterali efteriori della Capella maggiore, doti 
S. Gio. Euangeliiìa, e S. Giorgio col Drago a' piedi 
del detto Moretto. 

All'Altare atlanti alla Capella della Madonna di 
Loreto la Madonna in alto con S- Gaetano, & il B- 
Andrea d'Anellino ,& abbailo l'Annonciata , di Giu- 
lio Carpioni. 

Tra le porte del ChloftrO , e della Sagrìftia vnJ 
quadro grande con la Madonna, Giesù, S. Gianni- 
no , S. Anna , e due Frati Humiliati in vefti bian- 
che, Religione fopprefsa, a cui fucceirero in detta_, 
Chiefa li Padri Teatini , opera dello ilefso Moretto . 

Di la dal Pulpito vii S- Carlo affai ftudiato di Gia- 
como Dondoli . 

Vna flagellatione alla colonna con altre figure al 
naturale, opera rara di Pafquale Ottino. 

In Sagriftia la Madonna col Bambino, e S- Cateri- 
na, e S-Girolamodel detto Pafquale. 

m S. MATTIA DI LORETO VICFtlO 
A GLI ANGELI. 

A LI* Aitar maggiore in alto la gloria d' Angeli . la 
mezorimagine della Madonna di Loreto . Allo 
parti Maria annonciata dall' Angelo. Da ballò in_^ 
meze figure $. Carlo , S. Benedetto, S. Antonio , & 
Tn' altro Santo di M. Antonio Battetti - 



IN 
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WJ. MARIA DELLA M1S EKjCORpiA DETTA 
LA DISCIPLINA DI RTMPETTO 
A S PROCOLO. 

D Entro all' Oratorio 1' Aflontione della Madonna , 
e gli Apodoli abbafso , opera bclliflìma di Pat- 
inale Ottino. 

Nell'ifteflò Oratorio vn quadro attaccato al muro 
con la Madonna, e Aio Bambino, S. Gioannino , S. Gioa- 
chino, S. Anna, eS.Giufeppe , quadro molto raro 
su'l gufto diRafifàellod'VrbmOjd incerto Autore . 

W S. MARIA DEL GIGLIO DE' DERELITTI . 

A LI' Aitar maggiore il Padreeternocon Angeli in 
jt\ alto , e da baffo la Vergine annunciata dall' An- 
gelo, dì Santo Creara. 

Nella volta della Chiefa vnatela con coro d* Ange- 
li dell' Orbetto. 

IN S. MARIA DELLA SCALA. 

NEHa Capella maggiore l' Aflontione di Maria con 
coro d Angeli di Felice Biuiaibrzi . 
AI lato deftro della Chiefa al primo Altare de' 
Moni la depofitione del Signore in braccio alla Madre 
con molte altre figure di Gio: Francefco Carotto del- 
l' vltima fua maniera. 

Al terzo Altare S. Pietro, e S. Girolamo, e due 
altri Santi, e la Vergine inmezo dì Liberale Pittore 
antico. 

Al quarto S. Filippo Renici di Nicolò Giolfino. 

AI quinto S. Maria Maddalena orante, opera rara 
del Caualier Coppa . 

Al lato finiftro della Chiefa al primo Altare la Ma- 
donna malto, & abbailo le Sante Sorelle Marta, e 
Maddalena di Nicolò Giolfino. 

li * J M 



AI fecondo Altare la miflìonc dello Spirito San tu con 
sii Apertoli nel Cenacolo dello ftefiTo Gioltìno-. 

Al terzo la Vergine in Cielo cinta d' Angeli, & ab- 
batto S. Qrlola con la bandiera , e ieco la tchiera del- 
le Virgini di Felice Brufslòrzi. 

All' Altare della Madonna. Di quefta Sacra Inda- 
gine legRefine gli Annali de* Padri Sentiti nel lib. fe- 
condo della feconda Centuria che ritrouandofi graue^ 
Mentente infermo Can Crande della Scala Signor di Ve- 
rona fenza fperanza di poter guarire per naturale rime- 
dio, votoflì alla Jantiffima Vergine, con prometta. ri- 
cetundola fanità, dicomiertirle in tempio le prillate 
cafedella fua Famiglia: Onde miracoloiàmenterifa- 
nato, il fabbato, .3. di Nouembre del r.324 cominciò 
1' edificio della Chiefa, che fi ditte poi S. Maria del- 
la Jeala. Erano di poco alzati i muri da* fondamenti, 
quando vi comparile dipinta !a fùdet(a Imagine in ogni 
tempo miracoloni, e ralefìi in quei primi tempi il con- 
torto de' Diuoti , eh' eflendoièite iftimira vna Com- 
pagnia, fi rrouaiiano in eflà deicritte fin a iS. mila 
perfone. Per tanto 1' Imagine fìi [come piamente fi 
crtdejpittuianon hiunana , ma Diuina', &horatro- 
iiaii in inezo a 4 Janti in tre partimenti : a delira S- 
Bartolameo,e J.Zeno, &afiniilraS. Girolamo, e $.. 
Francefco di' Francefco Battaglia filtri tl-A 147^. 

Al quinto Altare la Santi (lima Trinità in Cielo.; & 
abbatto il martirio de' Santi Criipino, e Crifpiniauo 
del Caualier Barca. 

Alfeito,. & vltimo la Madonna concorod' Angeli in 
alto, & abbatto S. Giw, la Maddalena, e due altri 
.fanti dell' rfteflò Caualier Earca . ; 

l& S. MAR^A DELLA' VITTO^A NFOVÀ 

NElla Capella maggiore di cafa Toccoli la Madon- 
na in mezo a S. Giuféppe, e 1* Angelo Cuftode 
di Girolamo da i-Libri- Li due Urenti., 'cioè Udeftro. 
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con S. Elifa betta uifitata dalla Madonna del Caualier 
Earca, & ìi lìniftro con l' Annonciata dell' Orbetto. 

Fuori di detta Capellale due pale laterali, la def- 
tra conS.Roco, S- Onofrio, eS. Sebaftiano,e la fi- 
iiiftra con la Madonna S. PÌetro> e S. Gio: di Gio: 
Cefchini. 

Nella Capella di S. Girolamo pjh de'Scaltriellt, & 
hora de' Conti Pom;icÌ. il detto Santo inhabitoCar- 
dmalitio, S. Pietro- e S. Francefco di Liberale. Le 
parure, a fieico nella volta, & a* Iati di Francefco. 
Morone. 

Nella Cartella diS. Anna la Pala, & i due laterali 
di Fr.incefco Ptrezzoli detto il Ferrarino. 

So!>ra il pulpito vii quadro grande col Signore dif- 
put.nirc fra Dottori di Gio: Francefco Carotto . 

Nella Sa^rifìiaun quadro con Chrifto deporto in_. 
bracco alla Madre , & altre finire di Paolo Caliari. 

Nel Cbioftio vna N. D. a frefco di Prancelco 
Morone. 

S. MATTIA DELLA ATTORIA VECCHIA. 
VtiriTOLATA S. GIORGIO. 




H' Altare del Iato deliro la MadonnajS. Giorgio* 
. & vn * altro Santo di Paolo Farinaio . 



/WJ. MAT&O, 

AL primo laterale fmiitro la Madonna, eS- Carlo 
di Santo Creara, 
Nella Capella della Madonna la Madonna in altoj 
«abbaùoS. Antonio Abbatte, S. Lucia, S- Giufeppe, 
S. Pietro, e S. Appollonia del doto Creara. 

m S. MARpHBRJTA. 

ALI' Altare del deftro Iato la Vergine col figlio inui 
feno, & abbaflo S Francefco , S-Margherita » 
S. Vicenzo, & vn S. Vefcouo di Santo Creara. 
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IN S. MATTEO CO'NCOXTI'NE. 

ALI' Aitar Maggiore la Madonna ili alto, & ab- 
baffo S. Matteo, e S. Girolamo di Nicolò Crai- 

fino. 

U MEDICANTI- VEDIS. OSSOLA. 
KiS. MICHELE DETTO S. MICHELE A PO\TA. 

NEH' andito dell' ingreflò laterale abandafinitlra, 
011' è l' Altare de Conti BeuiUqui la Pala con S. 
Michele, che fcaccia dal Cielo, e calpefla Lucifero 
opera belliffima di Paolo Farinaio. 

ALLA MISEUJCOUDIA. 

NElla pala di quefi' vnico Altare u' è Niroderno, 
eh' miiolge nella findone Chrifto deporto, aflif- 
tente la Madre adolorata, opera rara, eftupendadcll 

° ledile lunette fono alla volta del Coro alcuni Santi 
diGio: Battifta Amigazzi. 

N 

m tlAZA-RET- 

LAzaro rifufeitato dal Redentore diGio: Francefco 
Carotto opera rara. 

)KI. S. tiAZAHO, E CELSO. 

NElla Capella maggiore la Pala con la Madonna , 
e due Santi in tre partimend di Girolamo da 1 
Libri. Indetta Capella 4 gran quadri laterali aolio, 
e la volta a fretto co* miracoli, e martirio de' S. S. Na- 
v - ...... zaro, 
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zaro, e Cello tutti belliflìmì di Paolo Farinata ■ 

Allato deliro della Chiefa nella CapelladiS. Biagio 
la Pala con la Madonna in alto, e S.Biagio, e S.Baf- 
tiano da ballò con altre figure di Francefco Monlìgno- 
ri, comela dice il Vaiarli Le pitture a frefcodi Gio: 
Maria Falconetto; o del Montagna Pittor Vicentino, 
come le dice il Mofcardo nella Tua Iltoria. 

Nella Capella della Madonna dentro alla detta . la 
Pala con la Madonna, eli Paefini di Ferdinando Fia- 
mingo. LÌ 4 quadri laterali conlanatiuità , adorato- 
ne de' Magi, circonciiione, eprefèntatione al Tempio 
del Redentore di Giacomo Palma il gioitine. 

Al primo Altare del detto lato la Madonnaco'S. S. 
Apolidi Pietro , e Paolo, e di lòtto vn' AngelOjChe.., 
mona, ->pera fingolare diDominico Bnùaforzi. 

Al iècondo Altare Chrilìo in Croce, e la Madonna, 
e S. Gio: a' lati, e la Maddalenaal pie della Croce, 
opera bellilfìma d' Orlando Fiacco. 

Al tèrzo la Rifurrettione del Signore con le Guar- 
die fpauentate, e S. Gio:, e la Maddalena alle parti. 
Del Caualier Coppa. 

Al quarto la Madonna in alto, & abballò S-Gio:, 
5. Antonio, e due S. S. Vefcoiii opera rara d* Anto* 
nio Badile . 

• Al quinto la Madonna in alto, eS.Roco, eS. Bas- 
tiano abballo dì Michel Angelo Aliprandi . 

Al lato finiltro della Chiela nella Capella preflb 
alla Sagriltia vn' Ecce homo. d'Orlando Fiacco opera 
belJiflima. 

AI primo Altare de' Conti Murari la difcefa dello Spi- 
rito Santo fopra gli Apolloli di Anfelmo Calieri. 

AI fecondo S. Lorenzo uoltato lopra la graticola^ 
Ai Manigoldi di Sigifmondo de' Stefani . 

Al terzo S. Benedetto , e S. Scolallica . Dì Franefco 
Barbieri . 

Al quarto L'Annonciata di Paolo Farinato, doue 
ferine il ilio nome , e l'anno che la fece del I55(T. 
Dello fteflò èancola Lunetta fùperiorecon Adamo,& 
Ena 
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Elia, e I* inganna tor Serpente. 

Al quinto la cadutta da Causilo di S. Paolo alla_ 
voce del Cielo, opera belliffimadi Bernardino India 
ou' e lenito il fuonome, e l'anno che la fece del 

1594. 

Sopra la porta nelle portelle dell' Organo con' d' 
Angeli, che ftionano, e cantano, di Domenico Bru- 
folórzi - 

In làgriftia la pala dell' Altare con S. Benedetto,^ 
altri Santi feriiendo la detta Pala di portelle all' Ar- 
mario delle Sante Reliquie di Paolo Farinate 

Sopra la porta per eiitar nel fecondo Chioftro del 
Monafiero vn S. Paolo in ifeorcìo dì Paolo Caliari. 

Nel Refettorio la Cena del Fariféor Ma venduto I' 
originale di Paolo Caliari vi tìi porta la copia, eh' è 
bellilfima di mano del Caualier Carlo Ridotti, ref-- 
tan.doui gli ornamenti a frelco dell' iikttò Caliari. , 



S\ Carli la Vergine in piedi grauida del concetto 
Giefn del Caualier Barca. 

Nella Capella di S- Gaetano la Pala col detto 
Santo, & il Santo Andrea d' Auellinocon corid' AB» 
geli del Caualier Preti detto il Pittor Calabrcfe. II 
laterale deliro con S. Gaetano, che vìfita gì' Infermi 
nell' hofpitale. D Biagio Falcieri; 

Il fìniftrocon S. Gaetano, che benedice gli Appet- 
tati di Martino Meeues Fiamingohabitante in Verona. 

Al Iato fini/ira della Chief.t. Al primo Altare la_i 
Madonna in alto , & abbatto S. Carlo , S. Nicolò , Ia_ 
Maddalena, & altri Santi del Caualier Coppa opera_ 
molto bella- 

Al fecondo Altare in alto 1' Annonciata, & abbatto 
S- Gio: e S. Giufeppe dell' Orbetto. 

AI terzo S-Gio: Battiila orante nel deferto d' An- 
tonio Baleftra. 



JK S. W1COLAO. 




defilo della Chiefa all' Altare de* 



Per 
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Per la Chìefa s' attrouamio alquanti quadri d* Aih 
tori moderni, e per la Sagriflria altra quantità di 
quadri di buoni Autori . 

o 

WS. ORSOLA DB /MENDICANTI. 

ALI' Aitar maggiore la Pala con S. Orfola , e fe- 
co la fchiera delle Vergini legnaci, & ad alto 
vna gloria d' Angeli opera molto Bella dì Bartolo- 
meo Farfùzola . 

Al laterale deftro rìmmacuTata Concettione di Ma- 
ria con gloria d' Angeli di Felice Torelli . 

AI laterale finiliro Chrifìo alla Probatica pifcina, 
che fona il Langnido. Di Felice Bmiaforzi al giiflo di 
Paolo Caliari. 

m S. ORSOLA DELLE ORSOLftlE. 

ALI' Altare vnico S. Orfola con le Virgini di fna 
comitiua , & alcuni Santi Vefcoui . Della Scuola 
di Paolo Farinaio . 



P 

' . /N S. PAOLO DI CAMPO MAF~TlO . 

NElia Capella maggiore vn' antica Pala conN. 
Donna di Girolamo dai Libri. 
A delira di detta Capella, all' Aitar de' Falconi 
la Madonna con S. Nicolò, e S. Francefco dì Paolo 
Farinaio bellifsima. 

Nel fianco deliro della Chieia nella Capella dell* 
rmmacnlata Concettione de' Baughi la Madonna conS. 
Gioachino . S. Anna, e S. GiufeppediDominico Bni- 
faforzi. Li due quadri laterali il deliro è del Ferrari- 
no, & il finiftrodi Santo Prunaio. 

KK Alla 
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Alla tegnente Capella. di S. Apollonia de Comi Sa- 
gramofi S. AppolIonia, i; e S, Caterina di Paolo, Tari- 

tiatÓ- " j '■ ;» ; , . 1 

Alla terza Capella S. Girolamo nell' Eremo di Do- 
minico Beuerenti Venetiauo. 

Al fianco finìflro della Chiefa nella Capella de'Ma- 
ropni la Madonna fopra-vn piedeflallo con &Gio; c_ 
S- Franceicó, '& il Ritratto d' vn ""acerddte di Ca<i_ 
Maifgna.fonda.tore di detta OipeTla, opera. bejlifiima 
fH Paolo Caliari^Le pitture a frefro difetta Capella 
fono di Paolo Farinaio, ma guatiate dali, humidita.* 

All' Aitar de'Peccani nel detto fianco là Ti asfi- 
giiratione del Signore di Paolo Farinaio. . ' Y . " 

All' Aitar che fcguede'Doiiati la Mado.nua in air 
tOv ^i abbaflo la Maddalena, J.Gio:.eS. Nicolò ope- 
(a rara di, Claudio Rìdoifi. / a , , .. ; ■ • i. 

Al feguente con la Madonna In mezo à S. Ciacp^ 
mo, & ad vn' altro Santo; edue Ritratti a'pìedicpe- 
ra anrca di Pietro Lombardi. 

All' vltimode' Tachettivna depofitione di ChriAo, 
d" Hqratio Farin^to . .. . . r, 

AL PARADISO. " ..: C. 

T'U thi Hi Aitar maggiore I' Aflònt'one della VergìneJ 
ftifùina- 1\ con gli Apoiìoli abbailo di Paolo Farinate 
upirpir- Al primo laterale deliro la Sa,ntiifima Trinità ìfl^ 
me Or^- a | to m p a ba( j 0 da vna parte [. ApoiìoloV Giàcomo.e 
S.' Gregorio Papa, edall' altra l' Aiiijiys del Purgato? 
rio con l'Angelo, che Jeuà liberando . ;D' Orario Fai 
rinato. , ... :, - . * 

; Al fecondo la Santiflìma Trinità in alto, e,di lotto 
la Madonna con coro d' Angeli, L\Gio: Ctìfchiiii. 

Al primo laterale finiilro la Vergine,,. e,". Anna^ , 
Che tiene ìl bambino Giesù. Di Marco figlio di Bat- 
tila dal Moro; MaS. Ciò:, e $. Antonio Abbate pof- 
ti a! di fono , fono d'altra mano. 

Al lecondo Altare della cintura laMadonnain alto 
" -• i ; con 
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con cinture; inaiano, & abbafla S. Pietrose S. paolo 
di Felice Bmfalorzi . ' " ~ x 

la fel« del fornito di tutta la Chìefa con la gloria 
del Paradifodi Biagio Falcierì . ; ' 

AI capo del: Refettorio di quei quei Padri v'èvnj 
sra» quadrocol martirio.di Caterina della: Ruota 
di'Gio; Angelo. Fànari Cremafco fetto délifsaov fi 

PAOLO PKJMO EREMITA DETTO' ì 
S.POLETTO. - 

V Ma - piccola 'Pala col Padre eterno in alto 
abballo S--Antoni» Abbate, che vifita V Ere- 
mita' S» Paulo, a cui hauendo il Como recatovnpa- 
ne'irìtierov enoii lnao come primi; fe lo partono per 
mezo. Opera rara diDomico Brtlfaforzi- ; <" 

fflS- PIETRO mCAX°NAWO~ 

NEIfa portela del Tabernacolo dell' aitar mag- 
giore vn Chrirto de polio, di Claudio Ridolfi .. 
Al primu laterale deliro de' Spoluerfrii la Madonna 
in alto, & abbaflb S. Lucia, & altri S amidi Felice^, 
Bruiaforzf. ■ ■ r ■'■ f 

Al fecondo de 1 Botti la Mìdontia in alto, &abbaflb 
S- Bobone, detto volgarmente 5. Bono, & va' Angelo» 
di Santo Creara. 

Al primo laterale finlftro If^Jantf Coronati con_I 
Chrifto, & altri Janti d' vn' Alliuiodi Titiano. 

Al fecondo 'dè' RJdolfi la Madonna in alto con co-, 
rod' Angelij.etabbanbS.Pitt'ro, S- Carlo,' cf.Fran- 
cefco, di Claudio RidoinV ; ' V" ' 7' ".' ■• " 

Al di fiiori della Chiefe fòpra if muro laterale vna 1 
Madonna a frelco di' Michel AngeloBozzoletta- 
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JNJ. P/ETXp IH CASTELLO. 
La pala dell' Aitar maggiore di Paolo Farinaio . 

JK.S. PìbTRp ATTACCO A S. 

ANASTASIA 
PRIMA DETTO S. GIORGIO MINORE. 

IL ff ODtifpkio a frefeo con alcune liiftorie della S.fcrit- 
tura, edue Ritratti di Catwlieii Tedefchi , che fer- 
uuno d* ornamento all' Altare. Di Falconetto antico 
Pittore. 

m S. PIETJtp /W MOMASTEXp. 

AL fecondo Altare deliro di CafaLandiS. Cateri- 
na Spotata da Giefil con cori d' Angeli» che 
cantano a libro di Girolamo Benaglio Pittar antico . 

Al primo Altare finiitro de' Confi Bori vna gloria_ 
d'Angeli in alto, & abbafìo la Vuoine annonciata dal- 
l' Angelo opera bellìflima di Paolo Farinaio fatta dei 
IJP2- 

m S.PIETXO D£TTOS.PI£'HETTOl 'ICmo 
AL DVOMQ. 

LA Pala con S- Pietro, che camma (opra l'acque, 
e Chriftoche Io chiama dat lido di Gio: Fian- 
cdcoCarotto. Sopra alla detta Pala la miffione del- 
lo Spirito Sauto di M- Antonio Baflctti . Vn quadro 
grande laterale di Paolo Pannelli. "' : 

m S. PICCOLO. 

AMmlraG In quella Chiefe anticliafima , & in- 
figne di Sante Reliquie la meufa deli' Aitar mag- 
giore di marmo verde amico tutta ti' va pczEO } e di 
iimfttrata grandezza . 

N;lla Catella della Madonna fbpra qiteUa mirteo- 
lofa imagine il Padre eterno di Gio: Battiita Amij^u- 
zi - l due laterali, ildeftro con .'a Rifunettione del 
Signore, Si il finiftro con la uatiuiia del medefìmo di 
Giacomo Locatelli , poitiuinet 1070. 

*.*= * Nei 
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ALI- 
de 



Nel muro del laro (ìniftro in 4 paramenti alami 
miracol i di S. Zeno a freico di Gio: Battuta Lanzeni. 

m S. SALVATOTI DETTO S. SALVAX 
CO'KTE 'REGIA. 
Aitar maggiore la Trasfiguratìone del Signore 
del Caualicr Coppa . 

1*4 S. SALVATOTI DETTO S. SALVAR 
VECCHIO. 

LA trasfiguratìone del Signore dì Santo PerandaJ 
Venctiano AUieuo del Palma . 
ALLA SCALA. VEDI S. MAKJA DELLA 
SCALA. 

INS. SES ASTIANO D£ PADRI GESTITI. 

NSIIa Capella maggiore vedefi vn {òntnolb Altare 
con doppie colonne , pilaftri, e cimi di marmi 
fìlli nonamcnfe eretto sii "1 dife^no del Padre Andrea 
Pozzo GeOiita Trentino celebre Architetto, e pittore 
di quadrature. Neìcuimezo (là la lìatua di S. SebaP 
tiauo.di marmo di Carara lauorato dal Marinali di Vi- 
cenza; elafpefaiàra afcefa a pifldidieci mila Ducati. 
Eraui in quella Capella pitture a freico di Girolamo 
Laucerotto.cherelìano cancellate da! la nuotia imbian- 
catura, d'antica Pala di quel!" Altare di mano foreftìe- 
ra, àignotafiétraliiortatafopra la cantoria del Iato fi- 
niltro della Chiefà. 

Gli altri qihttro Altari della msdefima fono tutti 
di marmo di b^llìlfima bruttura, e nelle Pale loro (1 
contiene. 

AI primo laterale defirodi'S. fgnatiola Vergine in 
aria,e coro d' Angeli , & abbailo S. Ignatìo Copia d' vn* 
Originaledi Roma. 

Al fecondo la Vergine in piedi col Bambino in feno, 
S. Gallo, & il B. Luigi Gonzaga di M. Antonio figlio 
di Carlo Cij&naai Bolognefe, da lui tefforitoccato. 
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■dor Coftantìno , con che fi libera dalia lepre, di felice 
Brufafòrzi. 'l, \ .' ;r- 

!i* j '• ' .,' 'Jn'-SANPÓ SPIKjr.O* . ; 

AL laterale deftro la Madonna col Bambino in_2 
alto, & abbaflo S. Pietro, S, Gio: e S. Andrea,, 
opera rara, & ammirabile d' Antonio Badile. Sopra 
la porta della Chiefa dalla 'parte. efteriore Io Spirito 
Santo a,fre(co di Tadeo Zuccaro. ... , 4 

''• ''' ' ; m S. STEFANO. 

N Ella, Capella dell' Aitar maggiore Chrifto con 
la Cróce in fpalla (ortenutada S. Stefano, & ab- 
baili) S. Onofrio, & altri Santi di Domenico Brufa- 
Jbrzi. La Tribuna di detta Capella fu dipinta a frefco 
da Santo Primato. 'La cupola, e le pai ti laterali del- 
la medefima doue fono Angeli, che fuonano, e can- 
tano del detto Domenico tutti, a frefco. , 

Alla fpalla deftra dell' Aitar maggiore l'adQrarione 
de' Magi opera belli/lima dello fttfR I> minico. 

AH' Aitar penultimo del dtltrolato dd a tlrtlala 
mill'.or.é dello Spirito Santo con la Verg re. e gli ApoC 
ioli ntl Cenacolo, opera d'Horatio Pannato tana del 
K507: & t ùli il Rinato di Bernardino Scara nmccia ; che 
lafi-Cc fare. , . ., -, ■■> . - aì ', ; ; « 

; ,À1|^ vi timo Altare noiiamente fobricato da Francef- 
co Boiul 11 ri di marmi tini la Madonna Citi Bambino, 
& a'jM'edi S. Vicento. S.Srefano, S. Antonio Abbate, 
e S. Frariccico dì Paola. Opera belliiìima ; di Santo 
Primato 1 j; 5 , .*■.,:,.■ J, '; 

Alla fpalla finiftr a dell' Aitar maggiore la Madonna 
in mozo a S. Girolamo, e $. Franceiìro, &, abballò 
S. Mauro, eS. Simplicio Vefcóiu , e S-Placidiatli Ni- 
coIòGioIfino. 

Nella Capella di S. Andrea al detto lato la Madon- 
na in alto, & abbatto & Pietro, eS. Andrea di, Gio: 
• /. .vi, .1 v'Frar.- -, 



Francefco Carotto. LÌ due laterali fono dì Francefco 
Barbieri detto Io Sfregiato da Legnago. 

Nel muro del detto Iato gii! della fcalinatal' ordi- 
natone, che fi S-Pietrod' alami Vefcoui ; e dirim- 
petto a quella pittura nel lato oppoflo i funerali di 
$. Stefano, tutti a chiaro feuro di Battifìa dal Moro. 

Sopra la porta laterale vn S- Stefano frà alami fan- 
ciullini a chiaro (curo di Dominico Brufaforzi. 

Nella Capella de gì' Innocenti la Pala dell' Alta- 
re con la ftrage de gP Innocenti di Palquale Ottino. 

Il laterale defìro col martirio di 40 Martiri, le cui 
reliquie ini fi cordonano, dell' Orbetto; Il laterale fi- 
niflro con cinque Santi Vefcoui Vcronefi, le cui offa 
ini parimente fi ripetano, d: M. Antonio Br.flettl, o 
qtieffe pitture vi furono porte nel 1519, eflendofi fa- 
bricata di miouo la detta Capella da Monfignor Ye- 
raldo A rciprete di quefta Chiefa. 

Neil' vltimo Altare di detto lato finiflro de' Bon- 
duri !a Madonna fedente fopravna baie in atto, & ab- 
bailo S. Carlo, S. Giufèppe S-Cio:, S. Antor.io da 
Padotta , & altri Santi d' Aleflandro Mai chefìm . 

T 

WJ. TOMASO APOSTOLO DETTO S. TOMlO. 

ALI* Aitar maggiore S. TYmafo, eh' incredu'o ef- 
plora col dito la piaga nel celiato di Chrifto dì 
M- Antonio Baflètti. 

Alla fpalla deftra del detto Altare, cioè all'Alta- 
re della Madonna della Mifericordia Ja fiptira della 
Carità, e S. Gio:, di Carlo Bonhomo da Ferrara fat- 
ta del r<5i8. 

Al primo laterale deliro fuori del'a balaufìrata la- 
CirconcifionedelSignore.operabeìJiflìma di Claudio 
Itidolfi. 

Al fecondo del Corpus Dominila Cena del Signo- 
re con V iftitutione del Sacramento, opera ftndiata 
diSamo Primato. Alla 
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Alla fpalla finiftra dell' Aitar maggiore, cioè all' 
Aitar di S. Pietro, il detto Santo in eftafi, di M. An- 
tonio Ballétti fatto del itfi8. 

Al primo Altare del iato fìniftro fuori della balauf- 
trata S. Bernardo co! Demonio (òtto a' fuoi piedi , & 
in aito il Saluatore , a cui il Santo chiede la Regola 
del iuo ordine opera (ingoiare dell' Orbetto.. 

AI fecondo S. Martino a Causilo, che fi taglia vna 
filda del mantello periòuuenirne il Pouero,d* Andrea 
Voltolino. . 

Soprala porta laterale alla parte efìeriore in vni_ 
nicchia N. Signore con S. Tomaio, & vn' altro Apoi- 
tolo, pittura a frefco di Dominico Brufaforzi: ma 
poi malamente ritoccata. 

/N S. TOMASO CA s l\Tl / A7{l£'N5E DE PADRI 
CA'l{MELITA e N/. 

NElla Capella maggiore in queft' anno del -i-jie. 
adornata d'vn fòntuofo altare di marmi , fi vede 
la Pala con la Madonna in alto, e di lotto S. Anna, S. 
Marco, S- Tomafo, e S. Cirillo opera belliffima di 
Felice Brufaforzi. 

Alla fpalla delira nella Capella della Madonna 
del Carmine S. Simone Stocco , a cui la Madonna^ 
porge V habito Carmelitano, e S.Tereia, eS. Carlo, 
di Santo Creara . 

Ai lato deftro della Chiefà di la dalla porta late- 
rale la Madonna in alto, & abbailo S. Girolamo, e 
S. Alberto, di Paolo Farinate 1 

All' vitimo Altare di detto lato la Madonna in al- 
to, & abbailo S. Onofrio e S. Antonio Abbate , dello 
iteflo FarioatOj&ammeiKiuequefteibno frà le miglio- 
ri delle fue opere. 

AI' primo laterale finilìro giit daili fcalini S. Sebaf- 
tianO,S- Roco,e S. Iobbe di Gio:FrancefcoCarotto. . 

AI fegueiite Altare la Madonna dello Spafimo, 
pittura antica d' ignoto Autore. 

Al terzo Altare la Vergine annonciata dall' Ange- 
lo d' Antonio; BaleOra. ^ 
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AI -aliano la Maddalena orante nella grotta cotQ 
cori d Angeli opera belli fuma dell' Orbetto. 

AH* vitimo S. Maria Maddalena de' Pazzi portata 
in Cielo da gli Angeli, eda baffo due Santi Velami, 
del Cittadella Pittor Vicentino. 

In Sagriftia ia Uergine col Bambino, che fcnerza 
con S. Gioaunìno opera rara di Gio: FrancefcoCa- 
rotto . 

ALLA SANTISSIMA TRFtUTA. 

ALI* Aitar maggiore il Padre eterno con la gloria 
d'Angeli; A' fttoi piedi ia Vergine col Bambino; 
e di lotto S- Orfola con alcune Vergini ; e pia fotto 
S- Giouannino, chefcherza con 1* Agnello, opra bel- 
lifiìma di Dominico Brufaforzi. Idue laterali con la 
Maddalena alla delira , e S. Antonio alla tìtillha del- 
lo fteffi> Domenico. 

AH' Altare del fianco deliro lo fporalitiodi S- Ca- 
terina, e S. Onofrio dello fteflò a frefco. 

AH' Altare del fianco finiiho oppofto al detto S. 
Orfola con Ioftendardo, e la ichiera delle Vergini; 
une ti contano fin* a 19 telle tutte diuerfe, e d' vna 
gratiofà bellezza dello fteffò Dximinico a frefco. 

In fondo alla Chiefa vi fono altre pitture a frefca 
dell' tfteffo Autore , ma guaite dati* umidità . 

m s. tbvtetoa attacco a s. s. 

APOSTOLI* 

IN quella piccola Chiefa ritrouanfi allidue a Ilari 
vno oppofto ali* altro due piccole Pale , c due al- 
tri quadri appefi a i muri con varj Santi , tinti di 
Dmenico Bnnaforzi . 



V. 



ALLA VALVE\DE VEDI S.G/ACOMO HOSl'ÌTALE 
■<■'. ALLA VALVEXpE. Vi. 

nel vescovado, ohi a palazzo del 

VESCOVO. 

Ella fala fuperiore veggonfi li Ritratti dè' Vef- 
coni di Verona, cominciando da S. Eupreprio 
primo Uefcouo mandato da S.Pietro,per (ino ad Agofti- 
no Valiero al mmierodi rop. ìnchifoui S. Pietro.dipin- 
ti da Dominio) Brufaiòrzi per ordine del detto Vef- 
coiio Valiero, manifestando Dominico la ina vafta^ 
Idea nel di'uerfifica re vn fi gran numero di vohi.con 
proprietà di Sacri Pallori. Jotto li Ritratti , che fer- 
uono di fregio alla /ala, dipinfe anco 1' ifleflà (ala- 
di belliflìme vedute di Paefi in otto partimemi con— 
collonne, archi, & altre architettetnre. 

Nella Capella Vefconalc fopra la predelladelj' Al- 
tare fi vede in figure piccole là nalcita, e la morto 
della Vergine , & in mezo a quelle 1' adoratane de' 
Magi di Liberale. Enui anco vii bclliilìmo Croeifif- 
so di rilieuo dì Gio: Battifta da Ueroiia Scultore,, 
molto (limato. 

LaC amera terrena prima aman delira entrando 
nel portico e tutta dipinta per mano di Paolo Calia- 
ri nella fua prima Rioueimi, & in cinque partimenti 
vi fono vn' Ecce Homo, vna Maddalena, vnS. Gi- 
rolamo, vn S. Pietro, & vn S. Giouanni. 

Al fianco del detto portico nel cortile s' inalza vna 
ftatua di forma gigantefca di molto pregio d* Aleffan- 
dro Vittoria, che con altre tre fimili audaua porta 
ne' cantonali fopra il Campanile non finito de Duo- 
mo. 



LI a 
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m S. VITALE-. 

Nella Captila maggiore alcune copie de gli origi- 
nali, cbes'attrouano nella CJlieià di S. Zeno in 
Monte. 

AI primo Altare del latodeftro I* Eterno Padre 
che confegna a! figlio la Croce del fuo martirio per 
I" humana rendendone. Di Michel Angelo Prima ro. 

Ai fecondo 'a Vergine-col Bambino hi alto, &ab^ 
bailo S. Bartolomeo, J.Roco, eS Francesco. D'An- 
tonio Baleilra. 

Nella Capella finìilra de' Conti Allegri S. Metro- 
ne Veronelè in mezo a S. S. Franceico, e Domenico 
Di Liberale. 

AI primo laterale finiftro la nafeita della Madonna 
d' Andrea Voltolino. 

Al fecondo I' Immaailata Concezione del detto 
Andrea. 

■ 'NELLA VITTORIA «NVQVA VEDI S. MARIA 
DELLA VITTORIA ttyOVA. ■ 

'NELLA VITTORIA VECCHIA VEDI S. MARIA 
DELLA VITTORIA VECCHIA. 

Z . 

■ TN S. ZE*KO MAGO IDRE. 

NElIà Capella maggiore Ja Pala dlutfà in tré pàr- 
timenti. In quel di mezo la Madonna con coro 
d' Angeli. Nel deliro S. Pietro, S. Paolo, eS.Gio: 
Enangelifta. Nel finiftro S. Gio: Battifta , vnS. Vef- 
cono, S. Giorgio, e S. Benedetto. Abbailo in altri 
tré partimenti Chn'fto nèll' horto, Chrifto in Croce, 
e la fiiaafiòntioneal Cido^perabelliflìmad' Andrei,, 
Mantegna.NeirifteiraCapelIalidne laterali! lldcf- 
tro con Chrilo difputante fra i Dottori, & il finiftro 
con V adorationede' Magi di M. Antonio Scalabrino 
fatti nel ijffj , 

Al 
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AI primo laterale Imiftro giù dalla icalinata la Ma- 
donna col Bambino iu (èlio, S- Anna, S. Zeno, S. 
Stefano , S. Giacomo, e S. Criftoforo di Dioniiìo 
Battaglia. 

Al iccondola Madonna in alto, e di (otto S. Andrea, . 
& vn' altro Santo di Bernardinolndiafàttodel 1555. 
A! guaì quadro v' aggiunfe Orlando Fianco la figura 
di S. Zeno abballo • 

Osella Chiefa vaila, & antica, capo 'della Badia 
di S. Zeno fùjeretta da Pipino figlio di Carlo Magno 
rifedendo Re d' Italia in Verona I* Anno del Signo- 
re 801. Le fiie porte fono iucrofìate di bronzo con_^ 
rozze figure di mezo rilieùo ali*, vip. di quei corrotti 
fècoli, efprimehti i miracoli di S. Zeno Uefcouo otta- 
no di Verona, che mori circa gli anni del Signore 
2ffj. e vide nel Vefcouado circà anni 35. 

Fuori della Chiefa in vn riporto viti inamente fat- 
to dalla Magnifica Città vedefi la iamofa Coppa d' 
ammirabile grandezza tutta d' vn pezzo di porfido- 

IN S. ZENO \N ORATORIO. 

ALI* Aitar maggiore il Padre eterno in alto, & 
abbailo S. Zeno, e S. Nicolò, di Dominico Bru- 
faforzi . 

Al terzo laterale deliro l'Angelo Cuftode, che co» 
lo laido difende vn fanciullo, del Lucchefe. 

Al primo laterale fìniltro la Madonna in alto, & 
abbailo S. Zeno, e S. Pietro Martire di Felice Bru- 
faiòrzi . 

IN S. ZENO IN MONTE CHIESA 
ANTICAMENTE DETTA S. MARIA IN 
•BETTELEMME . 

NElIa Capella maggiore la Pala con I' adora- . 
rione de di Felice Brufaforzi. Indetta 

Capella i due laterali: II deliro con la Uergine an- 
nunciata dall' Angelo; & il finiftrocon Chriiin depu- 
tante fra ì Dottori opera rara dì Claudio lUdolii - 



AI primo laterale deftro fuori della Capella mag- 
giore la Circolici/ione del Signore del Dottor Ange- 
Io Badile , nipote , & aliteli», d'Antonio Badilo, 
oue fi vede if fuo Ritratto. Altri la fanno di Fian- 
cefcó Montemezano , & altri d' Ànfelmo Canerio. 

Al fecondo S. Girolamo orante di Felice Bnifalòrzi. 

Al fecondo laterale finiMro entro vna piccola es- 
pella la Madonna con S. Paolo, e J. Domenino di 
Pafquale Ottino. 

Le portelle dell' Organo con 1' Annonciata opera 
belliffima di Domenico Bndaforzi. 

Il foffitto della Cliiefa ffl dipinto a olioda Francci- 
co Maffei Vicentino . 
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Pitture a frefco fopra le fàccia- 
te , e dentro leCafèdiquefta 
Città di Pittori V eronefi, e 
d' altri Forestièri . 

DI STEFANO VERONESE . 

NEHa ftrada, che và da S. Paolo a S. Caterina di 
Siena fopra vna Caia a man (in'rtra. dipiafe Ste- 
fano la Vergine con Angeli, & va $. Criiloforo, eh' 
appaiono fin* al di d' hoggì. 

Sopra la porta laterale d4 S. Eufemia entro vnaJ 
nìcchia vn S. Agoithio, che copre folto al laanto 
Frati , e Suore del fuo ordine , Pitture notabili per F 
antichità. 

DI PAOLO CAVAZZVOL.A* 

N Ella fi rada, che vàdal Paradifo a S. Nazarove- 
defi fopra la Cafa de'StagnuoIi la fibilla, cho 
motira ad Angurto il bambino Giesii in braccio alla.. 
Vergine Madre; e di piti Abramo in atto dì facnfica- 
re il figlio Macco. Uedefi anco l'Angelo Raffaello nel- 
la facciata d' vna cala vicino a S. Eufemia , pitturo 
anch' effe (limàbili per 1* antichità , 

DI DOMENICO MOTipWE. 

INPÌazza de' Signori fopra le cafe del pio loco di 
Pietà appaiono figure iftOriate, ma quafi cancel- 
late dal tempo . 

Di FHANCESCO MOXpflE. 

QVafi dirimpetto alle beccane del Ponte dallena- 
ui fi vede vna Madonna pofta in mezo (Uvruu 



parte a S. Gio., e S. Nicola, e dalP altra a S. Anto- 
nio , e S- R.oci> ; & vna Madonna con altri .fanti fopra 
la Pilloria dirimpetto alla porta laterale di S. Vitale. 

DJ ANDREA MAWTEGNA, 

SOpra la Pefcaria del Lago dipìnft Andrea tutta 
ia facciata d'vna caia con diuedè hiltorie, che_, 
pocofìdifttnguono per l' antichità loro. 

•S'opra la Caia de* Lonardi al di dietro veriò S. 
Marco vi fece a chiaro (curo alcune 'littorie Romane- 
Neir altro d' vna Cala che- t'ìi di Nicolò Giotfino 
alla Porta de' lìorfàri vi dipinte alcune figtwe,oue'poi 
V ifleflo Giolfino v* agguirie altre pitture', come fidi- 
li appretto. 

BIGIO: FHATXHPBSCO CANOTTO. 

Dietro alla Caia de' Derelitti dipinte N. D- in_J 
mezò a S- S. Pietro , e Paolo - 
So pi a la fpecieria del Pomo d' oro in fondo alla 
Piazza gran.le alcune figtire. 

Sii la Vianuoua vicino al Ghetto vna Madonna con 
S. Roeo, c S. Sebailiano. 

Al calar dal Ponte della pietra fopra la caia tol- 
ta in mezo dalla ftrada che và a S. Giorgio, e da», 
quella , che và a S. Cai-Io vna Madonna con alat- 
ili Santi. 

.. ( . D" ANSELMO CAUJLE-Jtp- 

Str Va caia de' Tachettisù i Lioni vn Chrifto coni 
la Croce in ipalla, & altre figure. 

In Caia de Conti Murari a S. Nazarovn Grifo di 
figure fotto il grondale verfo il Giardino- 
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DI MICHEL ANGELO VOZZOLETTI. 

Dipinte \à facciata della Cafa Guarienti alla Ba* 
dia di Brà . 

Sii la ftrada di S/Seb-aftiano per andar a i Lioni fò- 
pi a vna cala vna Madonna - 

A. S. Pietro in Camario perandarin Cittadella sfila 
Caia del fu Canonico Bini vna Madonna.- 

A gli Angeli vicino al P.ilazzodt' Conti [.ferità iir 
vna facciata di cala vna Madonna con alcuni Santi . 

DI WCOLO' GlOLFmo, 

SOpra la piazzuola vicino alta Porrà de'Borfari heb- 
, il Gioitili» la fiia cala , nell' alto della qnaltj 
dipinfe, come s' è detto Andrea Mantegna alcune fi- 
gure, & egli polcia v'aggiunfeaUli tettole Irè Gra- 
fie, e 1' altre pitture, che vi fi veggono. 

Dipinfe anco la facciata della Cala ile" Conti Sanbo- 
lutaci a i Lioni: e la tacciata della cafa de* Lauezuo- 
U a S. Pietro in Caniario, ouc tòno figure miUorio- 
fcd'Aftrologi^cd. Uillanù. 

Dì DOMENICI T^ASO'KZl. 

A L' Ponte ntiotio fònra la Cafà de' Conti Murari 
X\. nella facciata verio 1' Adite dipinfe le nozze di 
Benaco con Paride Ninfa figurata per Garda, accom- 
pagnata da altre Ninfe, e da H.'meneo coronato di 
fiori. In diuerfi-partimenri fece a chiaro ienro altre 
fanciulle con fpicluvgabbìed' vccelii . grappoli d' vna 3 
& altri fratti inaiano, dinotando la fertilità, e lede- 
licie di quella ritiìera. Di fonia figurò vn combatti- 
mento di Tritoni, e di caualli marini, e nella parte 
te vicina al ponte ritraffe Girolamo Fraca^oro, &il 
Montano Medici, Girolamo Uerità, & altri letterati: 
Vcxonefì. 

Mi» Nel*- 



Nella facciata ou' è la porta della cafa,compofO 
vn fregio di ferpentì, ed altri animali combattenti 
inficine- Trà le feneftre delle rtanze fece gli amori 
di "Pliche , e fopra la. porta còlorì le nozze deìl'irrefla. 
Pliche con Amore, e vi collocò Gione a menta con 
gli altri Dei . Dalle parti in due lunghi ,vani T fece i 
Centauri, che rubano le Donne de' Lapiti, e «piedi, 
che azmffano co' Rubatoli, opera a mduftrÌa,c-« 
di. f Urna fingolare. 

Nella (àia dell' l'Irena Cafri, dipinfe i! trionfodi Pom- 
peo Magno con ininimerabili figure , oue fece mag- 
giormente (piccare P artificio del diitgno, « del co- 
lorito. Lafciò Dominico imperfetta la facciata fopra 
la itrada del Ponte per i' auaritia del Padrone della 
Cafa, ch'era allhora Fiorio delia Seta , che gli negò 
la mercede pattuita di foli Ducati 43. e diigu/rate /la- 
na per (cancellare la pittura; Ma pure lanciatala in- 
tatta, fìi poi compita da Bernardino India. 

Dipinte Dominico fopra la porta laterale di S. To- 
rnio diritto, che feopre la piaga del coftato all' in- 
credulo Apoltolo. 

Dipinfe vn Salotto in Cafa Serega a S- Sebafìiano 
con architetture, e termini a chiaro feuro. 

In Cafa Ri.iolfi a S. Pietro in Ornano il fregio 
belliflìmo della fala conia caualcata di Papa Clemen- 
te VII., e deli' Imperador Carlo V. per la Città di 
Bologna - 

In Cafa de' Conti Pompei alla poti tara del Portttì 
dalle nani ,fece in vna rtanzala forprefa adlfiila del- 
la icala, di Francefco Gonzaga MarcheièdiMantoua, 
don' egli fù fatto prigione da Girolamo Pompei padro- 
ne- di detta cafa: ina quelli pittura per linouationedi 
fabriche refta di/trutta- ■ 

DJ GIACOMO UGOZZ1. 

IN Gifa Canotti sii 'I corfo fece vn fregio nella fala 
con alcune battaglie. " 

— :.i la 
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In vn-falotto del Signor Girolamo ritmant-lti a S. 
Maria in organi, fece vn'MIiffimo fregioconia.caiial- 
cata'di. Papa Clemente VII- e dell' Imperudor Carlo 
V. in Bologna. 

In Cafa Guarientì alia Badia di Brà, dipinte vna_i' 
camera terrena co' trionfi di Paolo Emilio Confole . 

DI •BATTISTA DAL MORO. 

FEce molte imagini di N- D. frale quali vna in ca- 
po alia ftrada della DHcipIina, doue fi gira .per 
la porta del Vefcono, che perla dia bellezza da mol- 
ti vien tenuta del zelotti. La feconda sù !a can to- 
nici- a falendofi il ponte di S- Uitale per andare ver- 
foil Ponte miouo.La terza si» '1 corib a S. Bono di- 
rempetto alla Caia Mnfelli. La quarta (oprala cala 
per doue s'entra in S. Bartokmeo dalla levata. La_ 

3uinta a mezo la ftrada , che porta a S. Zeno giran- 
o dall e regalie. La iella a S- Gio: in valle vicinoal- 
la porta dell' horto de' Buturini. 

Nel quartiere de' Soldati a S. Giorgiofopra la por- 
ta del Comandante fece due puttini , i Eie iòftenrano 
vii" Anna, e più all' in (il vna piccola Madonna, little 
pitture btllilìirnc. 

Stupra la dia de' Pindemonti a S- Femio, dipinfe 1* 
hiiMH-ìa di.Verturia, ediCoriolano. Giouc ad<irato 
da foldati. Diana con vn' altra figura, eh' afferra 
vr. causilo per Io zuffò, & alza vn martello per am- 
mazzarlo- In altro quadro Ja Regina Saba, & il Re 
Salamone con altre ligure, che fiveggiono in quella 
facciata, e fi fono deferitte più eitclàmente nella vita 
d' efio Battila . 

Alla Beuerara nell' alto delia cafa, eh' era del 
Conte Pietro Gherardini, dipinte alcune gratiofc_ 
donne con (tramenìi unificali in mano, vagamente 
colorite, & vn* hiitoria, oti' entrano alcuni Armati, 
«mal opera reftando imperfetta per lamortedi Battifta, 
ifi poi dall' Aliprandi terminata. 

Miti x Di- 



Dipinfe la Cafa de' Conti Lazifi a S. Fermo con fi- 
mire, & architetture a fchiaro feuro . 

La Cafa che Oi de Tolici aS. Maria in Organi, e la 
foia de Fumanelli in detta conirata. 

Il fregio deIJa Cafa già de'Cofìah, bz bora de Serenel- 
li alla porta de Borial i, e quello della Cafa già de' 
Carteri, & horade' Sacclietti a S. Chiara con bel- 
IifiTime figiu-e. _ ■' • . . . 

Il fregio della Cafa m piazza grande in faccia alfa 
torre dell' horelogio- a chiarofeuro. 

Ìl fregiodel grondale nella cafa de' Conti Murari 
Nazaro lòpra il cortile con figure a merauigha di- 
leguate, e colorite. 

DI MA'RCM DAL MOTtp. 

VNa Mndmuia l'opra la porta de' Frati di S. An- 
gelo . 

D' ORLANDO f LACCO. 

VN fregio fotto il grondale d' vnacala qtiafi s_ , 
fronie alla porta delle Monache di t S. Chiarì- 
con ligamento di pittimi. 

DI FELICE r BIt¥$A$A%ZI. 

VN fregio (òtto il grondale della Cafagiàde' Car- 
teri a S. Maria Rocca maggiore- 



D1TVLI0 INDIA. 
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Ece Tullio vn vaghìflìmo fregio con figure a chia 
■ ro feuro nella facciata della Cala Mìniicalca a S. 
Permetto, & altri molti in altre calè con arabelchi, 
& animali effendo quello il fuo talento, e dipinleal- 
cime figure nella caia oppofta alla facciata Murari al 
Ponte nuutto; ma quefte appena compaiono perei er 
guaite dalla tramontana . 
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DJ 'BEUFlAItprNQ mDM . 

Finì Bernardino, come s'è detto, la pittura della 
Caia Murari al Ponte nuouo. 
Jn Cafa Canona fopra il corfo dipinfe due camere 
a frelco . 

Jn Cafa Giufti a S- Anaftafia altre duecamere con 
faùole, & architetture di belliffimaJntientione, come 
pure in altre cafe. 

La facciata della Caia de Venicri sii 'I corfo-a .San- 
to Matteo, figure quali tutte (cancellate dal tempo.- 

Vn fregio nella (ala de' Conti MurariaS. Nazaro, 
cfprimendo in grandi figure il trionfo di Mario debel- 
latore à.s' m Cimbri nella Campagna di Verona. 

DI PAOLO CALJAZI- 

FEce Paolo in Uerona alarne pitture a frefco e/Ten- 
do giouinetto, cioè va Chriiìo fedente con due 
Offa n?Ile appreflbfopra iacafade'Derelitri-Una N- D- 
con alcuni Santi (òpra vna cafa a J-Jtefano lòtto al Ter- 
raslio. Digitile vna ilanza terrena nel Velcouato,& vna 
iala in Cala de Contarmi Mercantia S- Marco con_ 
diueile Linerie. 1 Pallori ch'adorano il nato SaJnato- 
re (òpra il capitello della ilrada, che porta deJla Cit- 
tà fuori a S. Leonardo. 

DI BATTISTA ZSLOTTI, 

H Abbiamo del zelotti alcune figure d' Angeli a fref- 
co nella Chiefà di Gio. in facco.e (òpra la_ 
Cala attacco a detta Chiefa due altre figure di Don- 
ne fedenti (òtto vn Padiglione fi à trofei militari, rap- 
piefentando due Uirtiid' elquifìta maniera. 



DJ 
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DI PAOLO FA'RTNATO - 

S' oflémano di qiiefìa mano fer Imagini di N- D. 
cioè vii' Amionciata a man delira sii la flirta, 
clic da S- Nazaro và alla Porta del Vertono . Vn'a'- 
tra limile sù 1' introlo detto (torto nella contrada di 
S. Nazaro ; lòtto di cui v' è vii geroglifico di Palli- 
de, Mercurio, & Hercole. eh' vecidono 1' Hidra-Vna 
Madonna col Bambino in feno vicino mlia Chiefa del- 
la Vittoria mioua. Vii' altra con due Janti vicino 
allo Stallo abbnrgiato dirimpetto alla Cafa de gli Al- 
berti - La quinta sii '! corfo dirimpetto alle Garzerie; 
La feria, clic non è Iinagine di N- D- màdel Saluato- 
re, con bandiera in roano, e con tré fanciulli a piedi 
ncll' Introlodttto coda lunga a S- Francelco di Paola. 

Sopra il Portone del Ponte della pittra calando per 
andara S. Sit-far.o.dipìnfe vn S. Carlo, hors riti c- 
eato da altro Pittore, e di fopra S. Pietro, e b". 

P;iO:o. 

La Santifìima Trinità , & vna Madonna al Pai-adi- 
fo vicino alla pittura del Caua/zuola. 

Sopra la cala di;' Marogni a S. Polo,dipÌnre in vii 
vano vna Deità fopra vn carro tirato da due Virtil 
Cardinali, c la terza la regge, lui in altro vano di- 
pinte Virgilio , e Dante nella grotta, che s'incontra- 
no in tre Fiere, cioè nella Leonza , incela per la Luf- 
snria; nel Leone incelo per la fuperbia , e nella Lupa 
intelà per 1' Auaritia, tre principali vitij, che deuia- 
no 1' hnomo dal cani ino dei la virtil. Gii altri parti- 
menti di pitture, cheli veggono in quella Cafa veP- 
iò il Ponte dalle nani 'iòno parte di Battilta dal Moro, 
e parte di Francelco Carotto, & il fregio lòtto gron- 
dale è dello ileflò Farinaio . 

Dipinfe il mede/imo nella cala del Marchefe Anto- 
nio Fumanelli a S. Ferroo,ìa faladiuifa in ppartimen- 
ti con hiftorie Sacre , e profane, opera di moltopregio 
& artifìcio. 

In 
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In Cafa Rouereti a S. Sebaftiano fece in Vn came- 
rone vn fregio con la cavalcata di Papa Clemente.*, " 
Vii. -e dell' jmperador Cario V. per la Città di Bo- 
logna - 

Jn Cafa de' Nogaroli a S. Fermo vn fregio'nella fa!a 
figurato a chiaro {euro- 
la Caia de' Conti dalla Torrea S. Enfemia.1* inco- 
ronatione d' Eller per mano d' 'Affilerò Re di Perfia, 
& altre pitture - In Caia de' Conti Murari a S- Naza-, 
io dipinfe vna loggia terrena con fatiri, e grottefche, 
& In fei partimenti gli amori di Venere, e d* Ado- 
ne. Opera belliftìma. 

In caia de Conti Verità fìi Lioni liora habitata 
da Bianchini vn fregio grande nella fila con iaguer- 
ratra Romani, Sci Sabini. 

In Cala, che fù de' Quaranta. & hora de' Conti 
Lif hì, a S. Mamafo in vna iianza terrena la Calib- 
eate in Boìogna di Papa Cìemente VII. con 1' Jmpe* 
rador Carlo V. e lòtto di erti figure d' huomini ,. o. 
di caualli in uafti , e bizzari atteggiamenti a chiaro 
Jcnro. 

Jn Cafa Guarienti alla Badia di Brà dipinfe vna ca- 
mera terrena, &vn'altia foprana alla medema conle" 
mogli de" XII. Cefari,& vna terza camera lòpra qiteK 
la de'rrionfi di Paolo Emilio, fatti da Giacomo Ligozzi J 
con li XII. Cefari; &vna Sala con diuerfè fauole. 

D* HOKAT10 FAKFNATO. 

Vna Madonna con alcuni .fanti fopravna Cafi_ 
a S. Onirico, 

Dì MICHEL AGGELO AL/P^ANDl, 

Na beiliflìma Annonciata (òpra vna cafa aJ-Lit- 
. eia . 

Vna N- D. in mezo a S- Girolamo, e S. Antonio 
Abbate a man delira andandoli dal Ponte dalle naui a 
S-Polo. A, 
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A S. Boitolameo 'della Iettata alcune hiflorie In va- 
rj partimenti, fra ìe quali V è il giudicio di Salamo- 
ne fòpra la conrefa deli' due Madri per lo figlio- 
morto . 

Sopra la porta de' Conti Minifcalchi a S..Fermet- 
to fece Demodé, e Dionifio Tiranno di jiracufa, & 
in difparte vna menfà con restio apparato, & vna— 
fpada pendante da vn filo, fbttodicui volle il Tiran- 
no che fedefie 1' adulatore Demodé per iàrli conof- 
eere quale folìè la vita; de' Tiranni , ielice in apparen- 
za: ma in folì.mza tutta cure , anfietà , efolperu. 

La facciata della Cala a S- Fermo, ch'èdirimpeto> 
a quella de' Pindemonti, dipinta da Battilla dal 
Moro- 

BTZZWO DOWSE.. 
J^EHa Via nuoua vna Madonna: con alcnni San*! 

D' AVBE^TO CAVALLI MA s tiTOVA s blQ. 

N Elle Cale, eh' erano de' Mozzanti lopra la Piaz- 
za grande dipinte Alberto in cinque partimen- 
ti diuerfi geroglìfici in figure giganrefche di vario fi~ 
gni/icato-. Preiroalla cantonata fece la Fortuna in- 
forma di Donna, circondata da. molti fanciulli, che 
gettano abbaflòeoronne , borie di danari-, & altri do- 
ni, doue lìa moltitudine di popolo a raccorli. Un— 
Gigante che tiene legato -ad vn' albero vn' altro Gi- 
gante, & vn' altro ne preme lotto a' piedi, forlè fim- 
boleggiando il Vitio, che lega, econcidcai Vìrtuofi.- 
Hauui' vn' altra- Donna- con Iporra di lerpi , figurata; 
peri' IiuudÌa,che fparge frale genti il (ito veleno. Vn 
altra figurata per Uerona col motto-in vna eartelh—. 
lòprapolla : Conièrua, 

Vn' artra ledunte con. gli. occhi bendati con faticìtil-- 
H'aiBu-no. interrelata r>eiJaicuoia. della Virtù indife-- 
-i Jicib- ; 
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ferente Maeflra cC ogni' condirione dì fludenti . 
,. Nella facciata Copra il corto figurò laccolite afli- 
lito dalli due lerp, deferirti da Virg. nel fecondo del- 
1 Eneide, uiteCo per lo Peccato che eoa iftrane ma- 
niere viene da Dio caligato. 

DI GIO: ■BHE1DE\ DI MONACO. 

VN S. CrilloCorodi fmifurata grandezza nel Can- 
t, t0 j"?, ■'!.'* Cali dirimpetto alla Beccaria del 
Pontedella Pietra. 



Galeria di Quadri , 

Che ?<m,mino nelle Gì/è pirtkohri di rj„eJÌ4 Cuti . 

NEIIa deferittione delle Galerie di quefìa Citta, 
. non prendiamo 1* affluito di fare I' hi nentario di 
tutti i quadri, che vi s' atrouano; ma vn fommario de' 
P - A ì 1 ' enm 3rcabili, la [dando gli altri alia cu- 
nolità di chi vorrà vederli ad vno advno; e fen'ha- 
iielimo a cafo traiafciatialaini degni di memoria, ciò 
noti s attribuilca a noflramalitia; ma adifcttiua infor- 
matone nella loro perqidfitione . 

J-N CASA DE CONTJ •BEVlLAgVl SV IL CO'RSO ■ 

VNa pitnira inugne in vafta tela rapprefentanteJ 
il Paradifocon la gloria de' Beati, W corrano- 
umar; cerchi infinità di piccolefigure, cheiìiiìmo- 
(tc o del gran quadro, che fece Giacomo Tintore»» 
nella tela del maggior Configlio di Venetia , accen- 
nato dal Canalier RidolftneUa Vita d'erti» Tmtoretto* 
Vna Venere, che fi guarda allo ipecchio. Altra.. 
Uenere con Amore piangente. Vn Ritratto di Donna 
coti vn fanciullo, eh' accarezza vn cane, Di Paolo 
Caliari. 



Vna Giudditte coltelèhio d'Oloferne in mano, e fa 
lolita Uecchia compagna. Di battifta dal Moro,beIIa 
al pari di Titiano . 

La Vergine col Bambino, S. Gi'ufeppe , & vna picco- 
la Santa con colombina in mano- Di Felice Brufa- 
fijrzi. 

Dì Giorgione- Due meze figure col nome dell' 
Autore. 

Di Gio. FrancefcoCarorto . Due quadri con la Ver- 
gine, & il Bambino Giusti , cpaedcgi. 

Di Paolo Farinato. Un S. Sehattiano, & vn S. 
Roco. 

Del- Ciuetta . Paefaggi diuerfi . 
Dilegui diuerfi tutti a Autori celebri. 
Nel corridore (òpra il corfo molte Ila tue antiche* 
tutte rare, & ammirabili. 

/fi CASA DE? MARCHESI CANOSSI 
SOP-J{A IL COgSO . 

TEneuafi la Galeria di quella Cala fià le più ltel- 
tc , e pregiate dì Qerona, fra I' altre pitture 
v' era vn gran quadro di Raffaello d' Vrbino dall' 
Autore ftefT> mandato ad vno de* Signori Marche!] 
Canoni, cioè la Natiuità del Signore [ come raccon- 
ta il Vaflàri ] con S. Anna, & vn' Aurora molto Io- 
data: Ma benché hoggidifiaalquantodiiìratta, e di- 
minuita, conferita però quantità di quadri confide- 
rabili, frà quali accenneremo i tegnenti ■ 

Vna Natiuità del Signore con: 1 adoratone de' Paf- 
tori. Di Carlo- Caliari . 

Vn Dilanio con, piccole figure, & vn S- Antonio» 
tentato da Demonj . Di Paolo Farinato. 

Lina Uenerina nmla con vn' Amorino. Marte con 
Uenere in braccio. DÌ Felice Bruiàforzi. 

VnRitrattodi Donna, & vii' altro di Fanciulla di: 
Bernardino India. 
Xa Fama con ia tromba minano dell' Orbetto- 
Mose, clic & Icatiirìre l'acqua da vn macigno ceni; 

mul- , 
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moltiflìme figure in tauola. Di Luca d' Olanda. 

Un folto in su cui Donna fedente. D' Agofiino 
Caraccio. 

Un Ritratto d' huomo illuftre con vno ferino hi_ 
mano. Della maniera di Titiano. 

Una nafcita de! Saluatore con l'adorationede' Paf- 
tori di Francefco Castiglione . 

Due quadri grandi d' Animali , in vno de' quali v T 
è Diogine, e nell* altro Circe del detto Cafligiione . 

Un Chriilo con la Croce in ipaila del Palma il 
Giouine . 

Un Ganimede a cai la ilo d' vii aquila, tenuto da_ 
alcuni di Guido, e da altri venire da Raffaello,© dal 
Correggio. 

Una meza figura d* vn Profetta. DelFetis . 
S. Giouanni, che predica nel Deferto con paefc in 
tauola grande. Del Cinetta. 

Diuerie hiftoriette di Santi . Dì Bartolameo Se hido- 
ne Modenefe. 

JN CASA DE CO'NTJ SE7UX3HÌ A S. 
SEBASTIANO. 

IN querta cafii oltre vn falotto dipinto da Dome- 
nico Briuaforzi, come s' é auuiiato nella deicrittio- 
ne delie pitture a frefco del detto Autore , ritrcnafi 
vna quantità di buoni/lìmi quadri, fra quali fono. 

Dodici figure delle Mogli de' dodici Cedri di Feli- 
ce BrcifaiÒTzi. 

Vn quadro grande con la Uergìne, il Bambino 
Giesù, S> Gio: ,S.Giufèppe, e S. Anna tenuto di Rat 
faellod'Urbino. 

Un bislungo con vn' Ecce Homo di tre figure dì 
Paolo Caliarì. 

La Uergirie col Bambino, S. Pietro, r 5. Paolo, & 
vna figura inginocchiata . Di Gio. Bellino . 

La Vergine, & il Bambino fopra la moietta, e S. 
G iuieppe à piedi nel viaggio d' Egitto. Di Paolo Pa- 
nnato. Nn 2 /5v" 
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Jfi CASA DE MARCHESI SAGRA MOSI A 
S. F£AMO. 

FRa i molti quadri di quefta cafa ritrofiànfi in parti- 
colare dodici me*e figure de' iz Ce fa ri. Mario 
con Amorini, clic lo dilarmano. Clulcano co' fuoi 
Ciclopi alla fucina , che fabricha l'armi ad Enei_- 
Diuerfi ritratti in piedi velliti di ferro, Viia Giudi t 
appoggiata al Ietto con la teda d' Oloferne in mano. 
Vn Lot proiìrato con le figliuoleappreffo, Vna Ber- 
fabea al bagnocon altre Donne, e Danid che laguar- 
da dalla torre. Vn ritratto di Matrona iedente,& vn 
fanciullo appreflù. Una battaglia de' Lapiti co' Cen- 
tauri. Aleffàndro Magno con lolcettro 111 mano.Tut- 
ti di Felice Brufaforzi. 

Un Criilo morto in braccio.alla Madre di Domeni- 
co Briualbrzi . 

Una Madonna col Bambino in braccio foprail pa- 
ragone. Un Ritratto d' vn' huomo di quella Cafi^, 
veftito con bizaria. Dell' Orbetto. 

Vn Ritratto in piedi con colletto di dante, efliua- 
II. DÌ Claudio Ridoifi . 
Altri Riti-atti diuerfi d' illuflri Autori. 
Fregi figurati di due camere. Di Bernardino In- 
dia ■ 

. Fregi figurati d' vna (àia parte dì Fiancefco Carot- 
to, e parte di Nicolò Giolfino- 

'NELLA STAtiZA DI S.ELENAAL DVOMQ . 

D Aleffàndro Betterle Prete Sacerdote, che prima 
. liana in Caia de'fudettìSiguori Marchefihagra- 
mofi fi ritroua hauere vna propria Galena affai co- 
piofa di quadri, fra quali elpoiremo li tegnenti. 

Un S. Girolamo nell'eremo fedente con belliiììmo 
paefb di Benedetto Montagna . 

Vna Donna partoriente con altre Donne aifitenti 
tenuta di Paolo Caliari. 

Vna Madonna con Giesù in feno del Moretto di 
Breicia . Una 



Una teftad'huomo con berretta roda in tefla molto 
bello . 

Vo Ritratto di Donna veflita di bianco con faccio- 
letto in mano. Di Domenico Brufaforzi. 

La Cena del Redentore, modello della Pala del 
Sacramento in S- Tomaio Aportolo, & vii Depollo 
di Croce con le Marie, e S. Gio: in fummo dolore, 
& afiflittione . DÌ Santo Primato . 

m CASA DE" MARCH. G&EIUKDJN/ 
A S. PERMETTO . 

Q Velia Galena èriguardeuole per la copia de' qua- 
dri di mano d' Aleflandro Turchi detto I' Or- 
betto, ou' egli lauorò molto tempo, e ne trainine mol- 
ti da Roma, e fono li tegnenti . 

Un' Ancona con I' adoratone de' Magi copiolà di 
figure, e Angolare per l'inuentione. 

Quattro quadri grandi. Nel primo Elena rapita da 
Paride. Nel fecondo il ghuticio di Paride t'opra la 
beltà delle tre Dee. Nel terzo Proferpina rapita da 
Plutone. Nel quarto vna Galatea in mate (opra vna 
conchiglia con altre vaghe figure a! naturale. 
Vna Samaritana al Pozzo, e Chrifto, che le parla 
Lot ubriaco, e le figliuole in atti laurini. 
Una Maddalena orante nella fpelonca. 
Una Madonna fedentecol Bambino, e S. Giufeppe, 
& II Padre Eterno di fopra con Cherubini- 

Un Chrifto, che prende congedo dalla Madre an- 
dando al Caluano col Padre Eterno di fopra, e Che- 
rubini. ' 

Abigail, che prelènta a Dauidde il pane, &il vino, 
Se altri doni. 

La Uergine col Bambino, e S. Gioannìno, che gli 
baccia il piede. 

Un S- Antonio col bambino Gielft, & Angeli . 

Un Sanfonein br accio a Da' ida - Tutti dell' Gvbetto. 

Del Guercino da Cento . Abramo, che benedicci! 
Figlio IfaccOj & vii' Angelo * 



Di Domenico Brafaforzi. Lo fpofalitiodi S. Cate- 
rina con la Vergine, Gicsù, e S. Giiifeppe - Vii Ri- 
tratto d' huomocon pellicciane in dolio. 

Di Felice Bruiàiòrzi. Amore, che donne, e IcJ 
Parche, che filano . 

Di Gio: Fr.i tic eleo Carotto. Due quadretti in ta- 
uola con I;. natalità di Chiilk), e lo (polàJitio di 
Maria con S. Giufeppe. 

Del Vandich- Via tefla d'-hnomo al naturale col 
buftonon finire- 

DÌ Claudio Ridolfo. Vna tefla d'hnemo, &vn^ 
di Donna, che lìmo i Ritratti diluì, e di fita Mo- 
glie . 

Altri Ritratti belliilìmi di varj Autori. 

D' Autori moderni vi fono. Tre patii, nel primoil 
viario di Giacob con moke figure. & animali ; Nel 
1/ tondo la ittiata del Siole ; Nel terzo Vna notte . d' 
Aiucnio-Tunpefta, & altri pezzi piccoiìdel medefi- 
iitao • 

Di Franccfco Baffi detto ilCremonefe. Alcuni Paefi 
ccn ligure, & animali. 

Del 1-azzariui . Un baccanale con molte ligure in 
piccolo. Vna Galatea con altre figure al naturale. 

Di Giulio Carpioni . Vna Madonna in piedi col Bam- 
bino, e S. Gio: inginocchiato. 

D'-Antonio EaMira. Un' Oliato con la nafeita del 
Saliiatore. Un' altro conS. Tomaio elemolinario, mo- 
dello deila Pala efifteote nel capitolo di S.Eufemii_, 
& vn altro grande vltimamente fatto dal detto Ba- 
leftra . 

D' AlefTandro Marcheftni Venere , che parte da 
Adone con molte altre ligure. 

D' Antonio Calza. Due quadri grandi con batta- 
glie, e due Oliati piccoli . 

DÌ Lodouico Dorignì. II piccolo Tobbia accom- 
PagnatodaH'Angelo, checol fiele del pelce rifaua il 
Padre dalla cecità. 

Di Fi ancefco Montedetto il Bresciano . Due quadri 
gran- 



grandi, e due mezanì con battaglie. 

D' Antonio Marino Padovano . Due quadri di 
battaglie. 

Un quadro grande d' animali di varia fpccie. Di 
Gio: Paolo Prete Bolognefe. 

S* agnìiuige per colà rara vn quadro dipinto fopra 
Y argento dorato, adorno di coralli figurati , ou* é il 
Bambino Giesfi in piedi con tre telline di cherubini 
di fotto. Di Dionifio Galuard detto il Fiamìngo, & 
il Bambino è attorniato da vna corona di fiori del 
Uecchio MÌIanefe . Regalo dell' Arcidticheflà d' If- 
pruch fatto al Marchefe Gafoaro Gherardini- 

Un S. Andrea proftrato alla Croce, doue attende 
il martirio, e 1* Adultera acculata a Cliriiio. Di San- 
to Primato. 

FA CASA DE CONTI MOSCARDI A S.VJT ALE. 

IN querta Cafa non folo v' è vna rara Galena di 
Qiiadri:Ma il fimofoMlueoMolcardo, celebrato pel- 
le iìampc compendiode'partì della Natura ftrauaganti, 
e ftiipendi ne gli Animali.ne' Vegetabili, nelle pietre, 
e minerali; e Depofito di Reliquie dell* antichità Gre- 
ca, e Romana - Hauui ancora la ferie non inttirotta 
di Medaglie dai primi fin.' a gli virimi tempi di Re_-, 
dì Republiche, e d' Imperatori. Di pi» diìierfe ra- 
rità di manifatture, & vna copioia Libreria, il tutto- 
raccolto dal Co: LodonicoMofcardo, edalCo:Fran- 
celco fuo Figlio con molta felicità ne' tempiloro: Ma 
riducendocì noi alle pitture che vi s' attrouano in_ 
gran numero accenneremo le principali chefòno. 

Una Madonna fedente col bambino in féno, c_ 
poco paefe. Un* altra Madonnina col bambino in bet 
paefè. Di Gio: FranceicoCarorto. 

Vn Chrifto, che vien ripoilo nel monumento con_ 
fèì figure , quadro grande , e belliùimo di Battiibu, 
Zelotti . 

Un Chrifto ia Croce con la Madre fiien uta , & al tre 
% 
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figure addolorate, abbozzo di Paolo Caliari. 

Vn' adoratone de' Magi quadro grande, oue lauo- 
rarono Carlo, e Benedetto Caftan, & Andrea Vi- 
centino. 

Un S. Girolamo oelr eremo, quadrogrande. Un 
Ch ri io liti Limbo, che liberai Santi Padri (òpra il 
paj-ogone. Un Chrifto morto con la Uergine, e S. 
Ciò: in paragone. Di Paolo Farinaio- 

Vna Madonna ledente tra le mutole col Bambino, 
tk Angeli , & abballò S. Antonio, & vu' altro Santo 
d' Horatio Brinato. 

Un Mole, che fa (éaturìre l'acqua al tocco della 
verga con moltillime figure. Di Domenico Brina forzi. 

Vn Lot con le Figliuole in atto laiciuo- Di Felice 
Brnfaforzi. 

Una Uergine col Bambino , e S. Giufeppe, e gloria 
d' Angeli. Di Simone da Pelino. 

Il nato Giesu con 1' adorati me de' Pafiori. La Ver- 
gine, e S- Giufeppe Copra il rame . Di Giacomo Pal- 
ina . 

Due paefìni belliilimi in fattola. Del Ciuetta. 

Una S. Caterina della Ruota con S- Paolo, & vnT 
Aliselo, clic i-j porge la palma. Vn' altra Madonna 
col Bambino, S.Gio.e S-Giufeppe belli/Orna. Di Ber- 
nardino India. 

Una Madonna col Bambino. Di Claudio Ridotti. 

Vn gruppo d' Angeli dell' Orbetto. 

Tobia il figlio, eh' illumina Tobia il Padre. Ab- 
bozzo di Dionifio Guerri. 

Una Madonna, che baccia il Bambino. Di Michel 
Angelo Aliprandi . 

Lina Madonna col Bambino fedente , e S. Giufeppe 
inchinato a terra con paefe. D'Alberto Duro. 

Vna piccola Galeria fornita di dilegni di Paolo Fa- 
rinato, delli due Bruiafórzi, di Raffaello A' Vrbino, 
de' Caiacci, del Palma il gioitine, e d' altri celebri 
futuri . Ma ipecialmcnte molti di Paolo Ciliari . 

Vn' Armano con diuerfilUtrattiiiibelìinimi, oue 
tona 



lòno pur anco dieci libri grandi, continenti difegnì 
^ a mano , & in ftampa ; e irà quefti vn libro de' di- 
fcgni de' Maganzi, & vii' altro di miniàrnre incar- 
ta pecoradiGiroIamoda i Libri, e di GiorFrancefco 
Carotto . 

/W CASA WKUTJU * S. STEFANO. 

QVant' è ammirabile in Verona iJ MufeoMofcar- 
do . altrettanto è riguardinole la Galeria di quef- 
taCafa, fatta con tempo, indurirla, elpefàda Fran- 
cefeo Bonduri Bergamafco negotiante in Verona nn- 
merofa di più di 400 pezzi, frà quali ipinmerobilì fo- 
no Ì Tegnenti . 

Un D.t nitide al naturale, nudo, fedente con la tet- 
ta del Gigante Golia in vna mano, e la frombola-, 
nel!' altra. Le tré Marie auuifate dall' Angelo della 
[ rifurrettione di Chrifto, figure piccole. Vndhegno 
a lapis roflo con Chrifto nell' horto, e molti Angeli 
in aria. Tutti tenuti per diGuido Reni • 

Vn' Annonciata in piccolo tenuta per di Raffaello 
d' Vrbino. 

Lo Spofalitìo di S' Caterina con la LIergine & il 
Bambino . 

Un altro Spofalitio di S- Caterina, e S. Gìoannino. 
La Uerginecol Bambino, S. Caterina, e S. Girola- 
mo conpaefe. Di Titiano Vecellio. 
j Un quadro grande di Giacomo Tintoretto col mi- 

racolo del Signore, che iàfia le turbe net deferto con 
la moltiplicatone delli cinque pani, e due pelei . 
Vn ritratto di foldato vefritodiferrocon baila iru. 
' mano in meza figura. Di Gtorgione. 

S. Elena in piedi con la mano alla Croce , e pae- 
fe- Di Gior Bellino, 
j Una Venere, che fìà per toglier 1' arco ad Amo- 

1 re con poco paefe- Vna Samaritana al Poazo poco 
' meno del naturale. Un Ritratto al «arurale DÌ Don- 
na con officinolo in mano. Di Paolo Caliari. 

Vn ripolb di Maria nel viaggio d' Egitto con S-Gioan- 
ninoacauallod'vn'agneilo di Giacomo Palma il vtc- 
chio. Qo 11 
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Il Popolo Hebreo, clic raccoglie là roana nel de- 
ferto. 

La conuerfiune diS- Paolo con moltefigured' Imo- 
mini, edi caualli. Di Domenico Bruiàforzi. 

Vn Chrifto in braccio al Padre eternocoii cheru- 
bini fopra il paragone. Vii Ritratto d' huomo veiìito 
il' vn pellicione in meza figura - Dì Felice Brufaforzi. 

Un Chrifio morto con molte figure, che lo pongo- 
110 ne! fepolcro. Di Paolo Farinaio. 

Vna meza figura di S-Gio: con paefe fopra il rame, 
Del Pordenon. 

Vn ritratto in meza fignrad'vn Prete Grecocon— 
1' oftìciuolo in mano. Di Paris Bordone. 

Due figure di Schiaui legati , & 

UnRitratto inmezafigura ueflitodi negro. Di Pao- 
lo Rubens- 

Vna meza figura del Sahiatorecol Mondo inmano 
al naturale. Tenuto di Lodouico Caniccio. 

Un Bifolco con beretta rofia in capo, che guida 
diuerfi animali , frà cjuaiimoltigallid'lndia- Hvìag- 
gio di Giacob con molte figure d' htiomiiu , e d' ani- 
mali, & vn Moro, che tiene per mano vn cane bian- 
co. Gii Hebrei * che portano V Arca con molte figu- 
re, & animali. Di Gio: Benedetto Caftìglione. 

Un Chrifio morto,oue ilà !a Vergine Madre, &vn' 
Angelo, che tiene vna torcia accefa- Di Paìqualo 
Ottino. 

Vn Chrifio morto con la VergÌne,eS.France(cogi- 
nocchione, e tre Angeli fopra il parogone. Vna Ga- 
latea con Tritoni , che portano fero ine in braccio,o 
molti Amorini. 1 Pallori eh' adorano il nato Giesil, 
con la Vergine, S. Giuleppe, e due Angeli nel parago- 
ne. Dell' Or betta. 

Vn Dauidde veftito di ferro; & vn Soldato al na- 
turale del Doflidi Ferrara. 

II martirio de' S. S- Fermo, e Runico copiolb di 
figure, con gloria d' Angeli. La vinone di oiacol» 
con Angeli siila icala . Del Fetis . 

Chri- 
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Chrirto con la Croce in fpalla con tre altre meze 
figure al naturale di Giulio Carpioni. 

Tiene di più in vn 1 Armario diuerfe figurine d' il- 
Itiftri Autori, e molte altre rarità di manifatture. 

ffl CASA FATTORI SOP\A IL COT^SO . 

S* attrouano in quefta Cafa da 300. quadri molto ra- 
ri, acquiJìati dal Dottor Benedetto Fattori in lun- 
go corfod' anni chtn' è flato in traccia , de' quali 
cfporremo i lequenti da lui più pregiati . 
_ Trenta Tei Ritratti d'miomim, e donne illuft ri, tut- 
ti di buoni Autori : ma quattro in particolare , cioè 
due di Gio:Oibein d' Anuerfa, vno d' Intorno con_ 
pcliicicne , e I' altro di Donna con rubonej 11 terzo 
del Badile d' huomotogatoconlibri aperti, echiufi; 
& il quarto del Pordenone. 

Marte fedente , ch'infegna a leggere ad Amore,fi- 
gtire quali al naturale - Vnameza figura di Venere, 
ambidue tenuti da qualchuno del Correggio. 
. Un fàtìro dormiente con vn' Amorino, cheglitie- 
ne le inani fotto al capo , e due Donne, I' vna figu- 
rata per 1' Aurora , che gli foarge fiori (opra il capo, 
e l'altra per la Uigilanza, che con vndardolo pun- 
ge per ifuegliario, e con l'altra mano gli addita 1' 
h tire volanti, dipinti in alto.- Tenuto perdi Paolo 
Caliari. 

Venere con Amore in braccio, e Cerere, che da_ 
a bere a Bacco . Dello Spranger d' Anuerfa . 

Una Natiuità del Signore in tauola di GÌO! Bel- 
lino. 

Una meza figura del Redentore, & vna Madonna— 
■in tauola col (Uo Bambino fcherzante con S- Gìoafl- 
uino, S. Giidtppe, e S. Girolamo. DÌ Titiano- 

Vn' adoratione de' Magi. D' Alberto Duro. 

>Un' Annonciata creduta di Michel Angelo Buo- 
naroti. 

La Vergine col Bambino , S- Caterina , e S. G10: 
Oo i & 
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Si vii Ritratto al naturale . Dì Domenico Brufa- 
fòrzi • 

La cena nelle nozze di canna di Galilea quadro bel- 
liffimo dell' Orbetto . 

La [Tergine col Bambino, e tre Angeli in ramej 
Tenuto per di Guido Reuì. 

La Uergine col fuo Bambino fedente ad vnafbr.fe, 
con S. Giufèppe, che coglie frutti da vna Palma , &c 
il giumento, ebefìpafee di foglie d' alberi. Di Paolo 
pannato ■ 

Vna Madonna fedente col Bambino in braccio, c_ 
S. Gioannino per mano con S- Eliiàbetta ginocchio- 
ni. Di Marco dal Moro. 

Vna figura d' huomo , eh' incorona vna Donna, fi- 
gurato quello per il premio, e quefta per la fatica. 
La Vergine, che prelénta alTempioil Bambino Gie- 
f fi col Uecchio Simeone, che l'ha in braccio. DiBat- 
ufìaZelottì. 

La" Vergine col Bambino in piedi, e S. Gitifeppc 
apprettò. DÌ Benedetto Caliari. 

Vna Madonna col Bambino, e S- Maria Maddale- 
na Di Carlo Caliari. 

S. Pietro conia Fantefca, che lo fa rinegarChrif- 
io, Di Francelco Bernardidetto il Bigolaro. 

Vn' Annonciata del Saltuari. 

Un paelècon tempo burrafeofodi Palo Francefchì 
detto il Fiamingo. 

Dodici dìfegni con battaglie, afledj di Piazze, 
trionfi, facrificij e cene di buoni Autori. 

/W CASA MOSCONI ALLA SCALA. 

RItrotiafi di più oflèniabile in quella Cafa vna 
ferie di Ritratti al numero di ìffi. in oliato tutti d' 
vna mifiirade'Pitori delmigliorgrido Italiani , ed Ol- 
tramontani, fatti di loro mano cefi del corrente, co- 
me del paflato fecolo,per induftrìa, efpefedi Raffaello 
Mofconi, che perfortirne in coli rara imprelà non ha 
man- 



mancato atutto il fuo potere-, e nonne mancatila coii- 
tinuatione dell' attutito. Notando»" con curiofìrA de* 
Riguardanti nella finolbmia de* Ritratti efpreflùiJ se- 
nio, e 1' idea de 'loro Autori . 

Tiene U medefimo akra raccolta iiumerofadiaus- 
dri d'ilmftn Autori cosi antichi come moderni, eh' 
inulta la curiofità d'ogni Dilettante a vederla, & am- 
mirarla, «perciò ne tralaiciamo la particolare def- 
crittìone. 

IW CASA COTfSl A S. ANASTASIA . 

VN Chrìflo orante nell' horto. Di Giacomo Baf- 
sano. 

Vn Ritratto veftito di ferro su la maniera di Paolo 
Caliari . 

Un Ritrartod Vii Vefcouo fedente di Domintco Brn- 
falorzi . 

Altri quadri diuerii d' Autori antichi, e moder- 



m CASA DE CCKT1 CHIODI A S. ZEJiQ. 

LA Cena di Baldafferre in valla tela. DiSebatian» 
Mazzoni Fiorentino. 
Altre due vafte tele rapprefentanti vna vn fogno, 
e I altra il Deluino vniuerfale . Di Giulio Carpioni. 

Altra vafta tela ccn la diftruttìone di Cartagine;* 
alcuni fopraporte con Aftrologi . Di Pietro dalla Vec- 
chia uenetiano. 

Vn' altra valla tela con ApeIIe,che forma il Ritrat- 
to di Campa fpe alla prefenza d' Aleffendro Magno; 
Fa'lrieri VOka de " a faIa d ' pitlta afrefc P rfa Biagio 
Altri quadri di diuerfi Autorianticht, moderni. 
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mCASA D£L C<WTE MICHEL ANGELO 
XJDOLFI A S.fI£TX@ \m CALAZIO. 

IN qucfla Cala oltre il beHiflimp fregio cleìla fa'a 
a. frefco con la caualcata di Papa Clemente VII. e 
delr imperadur Carlo V- in BoJogna.HimanodiDo- 
merirco Biirtaforzj -, ,fi rit,rouai*o irà njoìti altri lì ; fe- 
cjnenti quadri . ■ 

Una Madonna col I ambino, S. Giufeppe, eS-Gio: 
della fciiola diRaflàel'o.d* Vrbino. 

Una Madonna col Cambino, eS. GiOannìno-DiFran- 
cefeo Carpito.-.. . 

Vn' Oliato con la Carità, e Bambini apprettò . Vn 
Ritratto^' ,iuorop veiiitodinegrp. Di Domingo Bjn- 
fafòrzi. 

V«u Giuditte con la tefta d'Oloferne, «.la Vecchia 
rol facto in mano: Di Battifta dal Moro, opera bel* 
iiflìnja. * ■ ■ ' ' j ì ".;■!..-. ■ '■, 

Una nafta tela con 1' hiftoriadi Mosé, che difese» 
eia li Pallori infnltanti le figiiedi Rnguel, in merito 
del. qual fatto n' ottenne pplcia vna d'.effe in mo- 
glie. Un Ritratto d' vn Padre Capuano . Di Paolo 
Farinaio. 

Altra vaila tela con 1' infante Moli- 1 raccolto dal 
fiume Nilo, « prefeiiiato.dalle tiie Damigelle alla.- 
figlia di Faraone- Un fotta in sii .con la figura delL* 
Àbondanza, & vn Pattino, che tienici! Cornucopia. 
Un* altro folto in lù con vna LIencr« nuda - Ul- ri- 
tratto d' vn Padrone, a cui il lento prefenta vna let- 
tera- Di Felice Brufaiòrzi. - -,.<■,■ 

, Un quadro grande con la figlia di Faraone , cheJ 
,pre(enta al Padre il picciolo Mofiì, a ciu Faraone.» 
pone il diadema rocapu,& egli lo calpeita. pi An- 
ìelmo Canerio. 

Una Madonna col Bambino, S-Gio:, S- Giufeppe, 

S. Anna di Palquafe Ottino. 

Un crocifùTo con la Madre , e S. Gio: a i Iati, e la 
Ma- 
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Maddalena a' piedi. Di ClaudioRidoIfi. 

Dauidde con la fefta del Gigante Golia in mano 
al naturale. Di Giacomo Locatelii tratto tfalT Origi- 
nale di Guido. 



Jfì CASA DEL CO. ET^OLE GIFSTI A 
SS. APOSTOLI . 

TUrta quella cala può dirli vita Galena perla Co- 
pia de" quadri a' ogni grandezza , & ■aiennifini- 
furati , che nella fala , e per le camere- vi fi tro- 
x uano . La làla ne contiene ty pezzi elprimenti le fe- 
quenti hillorie con figure al naturale. 

Breno Re de' Galli Senoni da vna parte, &Ì vìnti 
Romani dall' altra, che redimono la perduta liber- 
ta al prezzo pattuito: cioè per rant' oro, quanto pe- 
(àuano I' armi del Rè:Onde vedefiT oropolfosù Ia_ 
bilancia al contrapefo dell' armi Regie. D* Antonio 
Molinari Oenetiano. 
La battaglia fra i tre Horarij, &i tre Cnriatij. 
11 Ratto delle Sabine- Pezzo vallo di <?o. piedi di 
larghezza ambi di Lodouico Dorìgni. ' 

Romolo eh' vecide Remo il Fratello per hauere_# 
Icaualcato le lue mura . Di Paolo Pagani Milaneiè. ■ 
Liuìa moglie d' Augnilo con 1' Aquila, che tenen- 
do nel roilro vn ramo d'alloro, & vna gallina bian- 
ca fra gli artigli, gliele depone in grembo. Hilìoria_i 
tratta da Suetoiiio .Di Antonio Fumiani Uenetiano . 

Romolo, e Remo, allattati dalla Lup;i, eraccolti da 
Faullolo capo de' Regij Pallori . D' Antonio Belluzzt 
Venetiano.: 

Romolo trafportato in Cieloda Marte- DI Gio: Se- 1 
gala Venetiano. > - » 

Pompeo, e CorneliajCli'andandoaripolàrfi, frolla- 
no nel letto due ferpi . D' Odoardo Perini Uero- 



no a Cefarela tefta dì Pompeo Magno. Di Giacomo 
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Bolognini Bolognefe ; 

Seneca fuenato , per comandamento di Nerone. D r 
Angelo TrcuUàno. 

Nerone , checon vn calcio la abortire Popea fua mo- 
glie. D' Antonio (vlolinari. 

I due Fratelli Tarquinia Bruto, eh' addimandan» 
all' oracolo chi di loro regnarebbe ; alla cui ripoibL. 
Bruto fi proOra , e bacia la terra , Madre comune - 
Di Simone Brentama- 

Celare, eh' inuentarìa le fupelletili di Tolomeo , e 
C]eopatra,ch*kiiunataefèe del Ietto , econ pugni per- 
cuote il Notaio. Di Gregorio Lazzarini Vcneriano. 

Coriolano,ch'a' prieghi della Madre, e della' Moglie 
abbandonai' adiili'odi Roma. Del fudetto Fmniani. 

Uirginioch' veeide Virginia iiia Piglia per toglier- 
la alla libinine d* AppiaClaud-ioDecenuìio.D' AJef- 
saii dro Marchefini - 

Artemifia Regina di Caria che Bene ih tazza d' oro 
leceneridel marito Maufolo. Di Santo Prunaio,. 

Nella camera, delle bofeareccie: vi iòuo r feguenti. 

Apollo, che fèortica Marfia - Mercurio, eh,' addor- 
menta Argo, eit' ejo conuei-tita in Uacea. Tancre- 
di feritoda Argante", e mediearoda Clorinda con raffi- 
flenza di Uafrino. Di Carlo Lot. 

Rinaldo con. Annida nel Palazzo incantato , ej 
Carlo-, & Vbaldo- liberatori fecundo 1' iuuentione dei 
Tailò^ quadro vallo delFumiani. 

Rinaldo, che raglia la teina incantata, fchernendo- 
L pianti d* Armida, a dell' altre Ninfe v eh' eiconc 
da gli arbori-. Del Belluzzi . 

Erminia, che comparile al Paftore, fauoTeggiato 
dal Tallo del Lazza rini- 

Tancredi ,*he tiamortito alla villa della mortiJ 
Clorinda,vieii ripoitat» al campo. D' Odoardo Pe- 
ttini. 

Narfete eh' alla viltà della Tigre fi falua fopra d' 
vn' albero., e di (òtto Clorinda allattata dalla ùdh 
Tigre. Del Brentana. 
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Cinque paélì di Gio: Ruggieri 11 :W\ - .■' ■ . 
Nelle fta nze cieli' oppofìoappartamento In figure 
parimenti al naturale s' attrotiaito fei Oliati gradi. 
Nel primo Seflo Tarquinio, che sforzala pudi'citia di 
Lucretia. Nel fecondo Lucretia, eh' in presènza dei 
Marito , e de' Parenti fi .trafile col pugnale. Nel 
tèrzo Uenere,che' foUecìta Arianna a prender Bacco 
per ifpofo con Amorini, vno de' quali pone incapi) 
ad Ariedna la 'corona di rtelle. Nel quarto Endi- 
mione dormiente, e la Luna fondente dal carro tira- 
to da Cerni , e guidato da Amorini. Nel quinro Her- 
•cofecon la claua, e fanciulli, che gli folte ngono I* 
ledei leone. Nel fello Cioue co' fulmini, alla_ 
no, e Puttiiii. che gli fotfeuano il manto. Tutti di 
Ciot' Gmfeppé dal Sole. 

Seguono quattro gran Quadri . Nel primo P". Scipio- 
ne, 'Che reftimifee a Lucilio la Spoikcattitia'taneiref ■ 
pugnatione di Cartagine in f Ifpagna, ordinando cho 
'feitorìi èie gemme offertagli per lo fiiorifcato retti- 
ne» in accrelcimento della dote della Fanciulla. Hit 
flòria trattada TitoLiuioi Di GiufeppeCreipidett» 
lo Spagnuolo Bolognefe . 

Nel fecondo Un geroglifico dì tre Virtù morali 
Prudenza, Temperanza, e Carità , che legano Amo» 
re,« Uenere in alto, che ftàper&ettarle: Mada_, 
Ebe 'ne vien' impedita. D'Antonio Baleflra. 

Ne gli altri due. Vna Galateain mare con G lan- 
cili , e Tritroni. Ili-atto di Proferpinacon Plutone-., 
che fero la trafportafoprad'vn carro c d' altra-. 
' parte Damigelle, Se Amorini . piangenti. Di Paolo 
de' Mattei Bolognefe. 

;Un' Oliato con Palladé, che fèrifee le radici d' 
vn olino col tefehio di Medufa a parte . Dì Claudio 
Rido.fì. 

A/trro Ouato con Giunone, c he comanda a i Ven- 
ti foffianti, eputtini, che Icfierzano lòtto al fito man- 
to, DiGio- Ginleppe dal Sole.. ; cl\:~_ l- r 

Altro Oliato con P. Scipione Africano, che prefa 
Pp Car- 
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Cartagine, aEcura a quelle matrone) la loro pltdì- 
citia. Del Indetto GiuteppeCrefpi fletto lo Spaglio- 
Io. > ; . -.'il'.- .],: - . .),-.:. - 

Altri quadri-di figure minori del naturale. S.Pie- 
tro, eh' illumina il Cieco. ChriftoaJIaprob«tìcapi& 
idna- ambidue del Fumianii. ". ì *i '■. • ' 

< Uu Deporto di Croce con le Marie, Ai Felice Brtt- 
Caforzi. '. -.'i'. 

- Vn S-Francefcb, Vn.RÌpofod' Egitto conS. Giufep- 
«e, & Angeli in rame- La Vergine trol flambino^ 
S: Gio: Ambidue di Gìuìeppe dal *ole 
i La Vergine col Bambino., eS^Pietroy «S. Paolo. 
DiClaudio Ridoltì. 1 :! '-/A .ìhvìS- .. 

Quattro paefi con cadute d' adsfua * figure di pas- 
seggeri, e genie, che tagliano bofehi. DiSaluator 

Rofa. ' ■• 

■ - Due Paefi eoa vna notte, pafìori:, & animali-Del 
-Tempefta" .1*,; ? b ■j'\u-ì'ì-\, 

ri Quattro Paefi ccii branchidi pecore, biiolchJ,tJ 
■capanne- Del Baldini MambuaiK*.- ; . ro.; 
? Paftori, che vanii» m rnontagaa; polli, voceUijO 
due gatti. Del Caftiglione.- . ■ ■ "■ — 

Due Paefi di Paolo FiamingOjCoàleifiguiedeiTjn- 
torett<). ■ - > : i-;.:>n: j- ri- 7..-.- 5; . Ut 
. Sei pezzi di Paefi dell' Eifinan, tentenenti vao vii 
iìialigio; vii' altro m PortocHraare, eglialtii quat- 
ti», antichità, e figure. ■ ■ ' 
., Vn bagnodiDiana. Vn lotto in fu, «uè e* Apollo 
col coro delle Mufe. <^attropiittiiiìi:apprefentautiIe 

Suattro ftagioni, 8c, altre: otto figure a chiaro (curo 
i Felice Brufaforzi. - ,. . e 

' Trepaefidel Cketta. Uno del Both d'Olanda, & 
vno del Braghel. ' 

X i r K * T T .; 7 ° -'• ■"; 

Due di Paolo Canari, & vna teftina del mede- 
' " va 
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Vno del Pordenone doiie ritraflè fefteffo. 

Quattro di Domenico Brufalorzi, edite Oliati con^ 
mezi biifli dello fèefeo. l' i 

Uno in onato, & vna Siiltanadi Lorenzo Pannelli- 

Ijnmezobuiìo, elei Quati hiftoriati di Gio: Giti- 
féppedal Sole. 

Unmezobuflo di CarJetroCaliari. 

Diietefte di Felice Bru&forzi . . ( 

, ,. F l 0> 7^ 14 

DVe quadri grandi, e due mezani di Felice da i 
Fiori. 

NOuepetzi in tela co» fattole , & intientìoni del 
Tatso , fludij di Gio-Giufeppe dal Sole. 
Altri tz minori dello fleflò. 
Uno dell' Orbetto. 

Unodi Giacomo Bolegniae*. • -, . • 

Uno d' Anibale Caiacci. ' ' - --- 

m CASA ODO U DIETIM AL SALOVSZ 
P'J(£F£TTlTlO . : 

FRà li molti quadri , che tiene Antonio Otjoli di 
dìuerfi Autori Claffici , ipiii confiderabili fono. 
Un Ritratto d'huomo in meza figura > veflito di ne- 
rofotto ad va padiglione roft'j, con tattolino coperto 
di drappo cremefe, e poco paefe. DiGiacomo Tin- 
toietto . r , : m .,S : ... 
Un Ritratto.di Donna creduto di Paulo. Caliari . 
lina meza figura di S. Caterina , che tiene nella 
delira vna palma, e ftende la miiitraalla Ruota. Di 
Battifta Zelotti . 

Una Madonna col Bambino, & altri Santi.. DiBat- 
uaa dal Moro . 

La 
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La Vergine col Bambino ripofanti rie! Viaggio d' 
Egitto con due Angeli, che prendono frutti da yn' 
albero di Palma . Creduto dei Parmigiano. 
Vivi Battàglia di GiaconwBorgognenev ■MI 

Vna Giuditte , che tiene con _vna mano il leicbio 
d* Oloferne, e con I' altra la Ipada con la {olita Vec 1 
chia di Paolo Farinate. ' ì \; 

Una Gaiatea fedente fopra vna conchiglia tàrajada 
causili marini con Nettuno, chelignida, & Amorini 
in aria. D'Horatio Farinaio ■.. 

Vna Cena di Chriflocon gli Apollo'!, & vn mo- 
dello della Natiuità , eh' è hi $. Fermo Dell* ©r- 
betto. . y A 

Vn Paefe belliffimo in tauola . DÌ Paolo Brill . 

Tiene anco V Odoìi molte altre rarità di pitture in_J 
piccolo, di Marnine fcolpite in auorio, e formate di 
boitoiini di mare, Si altre manifatture di uafi,V di 
cofe d' intaglio , c di torno, che meritano l'ammira- 
tione. 

- ■'. f ■ ■ I y. : } 

VX CASA SAWGVmBTl AL CROCIFISSO . '. 

Fra le pittare di quella Cafavedefi. 

Vii Chrhìo moftrato al popolo con quantità di fi- 
gure, opera rara di Paolo Farinato. 

Vna Pliche con Amore a Iato (òpra la pietra di pa- 
ragone. Di Pafquale Ottino. . -r: .' ■ • ' f 

1 W CASA MAFFEÌ A ILlQW* * 

IL Conte Carlo- MafFei da i Lioni fri le fue pitture 
conferua vn' opera di Paolo Caliari , eh' èvn' Ri- 
tratto d r buon» VelUtò dì ferro con bizarrìa al na- 
turale'. - ■ ■■■ 0 - ■'. ; ■ :r ■- 
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.i VN CASA POKJ*ALyPrA- S. SEBASTIANO* :• 

*Tr>RBuariin'quefta Cafa la D'ergine col Bambino, 
M. S. Gio:, eS. Giufeppe con lefigurequafi al natu- 
rale. Di Claudio -Ridotti . tri ' 

Chriito al Giordano bartezato da S. Gio: BattiftiJ 
%>ra il parogone delio fteflò Ridolfo. 

'fNCÀSA 'BALADORÌ SV1L CORSO. 

Fra i molti quadri di quefta cala i più confi dei abili 
fono . 

Una Cena del Signore congliApoftolidi Dominio» 
Brafaforzi. ■« . _> ■ > 

Due hiftoriel' vnadilael, che tràfige con vn chio- 
do il capo aSifara;e l'alta di Giudit col tefehio d'Olo- 
ferne in mano, e con la Vecchia appretto. Dell' Or- 
betto. 

Unameza figura di S-Francefco con vn' Angelo,che 
l'abbraccia. DiDionifio Guerri. 

Ghrifto , che parla alla Samaritana al Pozzo. Di 
G l'acomò Locateli i . 

Sci Paefi del Cinetta . 

IW CASA DZ' MARCHESI CABLOTTI 
S^ IL CORSO. 

L'Aflòntione della San tiffi ma Vergine diPaoIoFa- 
rinato . 

La Vergine col Bambinoj & vn* altra Santa di Fe- 
lice Bruiaiòrzi. 

Vn Adone con cani al naturale delFetis- 

Vna cena del Signore in figure pìccole di Dionifio 
Guerri. ■>■■-. . ', •: ' 

Vn S- Sebaftiano della fcnola diTitiane». 

Altri quadri di vari Autori . 
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\<N CASA DSLCONTE PX> TVXfO A SSNÌCGLO'.- 

HAuiii in quefta Caia, vaa copiofa /celta dlpitrure l 
quafi tutte moderne: efiàefse- ■ ■ -' i- 

Vna Caritàdi Carlo Cignanioonmoftengur*. ■ ■ .1 
La ftrage de gì' Innocenti , di Simone Brentana. 
DuebattagliegrandidiFraBcefcoMonridettoil Bre* 
feiano.. , ,. . 

La Paraboladel Samaritano, che medica ih tento.. 
La Fàuola di Fetonte che chiede al Padre di guidar la 
quadriga- (blare-. Di Carlo tot.. ' 
Gioieppe tentato dalla Moglie di Putifar. Del Bel~ 

lucci.. 1 . -, , r»' 1 " 

Un quadro con le tre Grane.. Un altro con Uenere , 

ftAdone-Dei Liberi- ■' - 

Uwgran. quadro con proipettodi mare, e figurati 

vii Porto. Di GiotLeifman. - : 

Vna Jole con Io ipogliQ del Leone. Nemeomdoftoi- 

Vn Alcide, die fila, amendue dell' Orbetto- 

CASA- DEL COBITE ALV1SEF-KACASTO-RO 
A\ SS.-APOSTOLl- 

VNa meza- figura di Maria Maddalena . Di Domeni- 
co Brulaiorzi bella al pari di Raffaello,. 
Un fottoin sùcon diuerfe Deità in piccolo., Di Feli- 
ce Brufaforzi . 
■ Tre Venerine in tre paragoni. DiSanto Creara - 
Dilterfi ritraiti in meze figure. Uno-di FelkcBrulàs- 
fiitfct, e gli altrid' Autori non.cooafiìùtti*. 

JNCASAJ)&X0^1 S.&RAMÒSf ALLAPfGNA. 

VN Deporto di Croce con là tièrgine , la Maddale- 
na, S.GU* S Fjuufefto va' aìtroSanto.. Dj 
Paolo Farinato. * 

La Vergine col Bambino, e S. Carlo . Di Claudio- 
Rido». Vn 



Un Ritratto 3* hiiomoia meza figura. D'Antonio 

.Badile.-, .... - • ■ -, 

Quattro PaeGinramedel Ciuetta. * 

m CASA DEL COWE 'BAUTOLOMEO GWLlATÙ 
■ ■ , Ci . -A S. VITALE. 

VN Chrifto deporto con figure , che ftanno per 
riporlo nel monumento ■ Di Paolo Farinaio. 

.M CASA DEL COWE VZ Z A\DOW2 Z ASpI 

■ .■ sy.'L conso. ■■ 

VNa Madonna co) ,Bambinino in fenOjdubbÈO 
fe-fia di PaoloCaliari , o copia fatta da Felice» 
Bruiaforzi . i 
Un Bjtrattod' huorao in meza figura diGiorgio. 

, Vn Depofio di Croce foprail paragone beUiffiipodì 
Felice ^Bmfaforzi:. - y . . . « 

Cinque pezzi Con hiftorie facre, e diuerfi animali 
delti Banani- . - 

.; -C^ttroPaefigraJldid^AntolùoCalza.Eta]tri<[Ull- 

•dri diuera-. ì; ■• <i ,.- 

m CASA ZQTJW A S. MAKJA CONSOLA* 
T$JCE. 

■.^*Na S. Chiara orante ginocchioni. DelF Orbet- 

-. ., AIn Chiifio nagellato alla colonna ,di PafqjialOt- 

l LaVerginecoIBambÌnointa«ola l diGio:Francefco 
. Carotto. ■ ■/ ! , - v ... 

Vn* adoratione de' Magi tratta dall' ori&male, di 

Pàolo canari.-, s --■■■■^ ■ ; ■ 

Alquanti Paefidi Girolamo Ueniigo,: &altri qua- 
-dri diuerfi'O : ' " »• . ; V !.. i i.. 



fN CASA DELCONTE COAfBEUTOGlKSTl • 
A S. XtAUfA m'ÙXpA'N/.- '" '- - 

Concorrono ad adornar quello Palagio npn me- 
no fa Natura, chi X A.rte. II (ito fit fingolare 
perlacoftruttioned'vn' amenÌffimogiaidino 3 & iCon- 
tiGiltfti<ii«i Fondatori Iiebberoìngegno, e modo per 
ben formarlo. Nel primo ingreflò hà ipalieredibèt- 
lìiTime ftatuesupiedeftaIli,eqiiantitàdUapÌde eh* all' if- 
Crittionijeftifìcano la loro antichità « Hà. larghi tifali 
fiancheggiati d' altjflimi cipr.effi , cedrare , bofchetti , 
vccelliere, grotte, pefchiere, e fontane^ & attenden- 
do con aftificioia amenità in cima ad vii colle , indi 
hà foggetta alla vifta tutta la Città, e la ftiaamplii- 
fima campagna. Maeftofo è la finir tura dei Palagio 
Con portico, e cortile faatioiò, ampie Icale r fal*eca- 
n ere proport tonate; Onde entrando alla delcrittkP 
ne di qiteftà Galena. , cU parto di darne vh Cenno 
per la gloria de gli Autori , e per iftmttione de* Di- 
lettanti. '•- y : 

Hebbe il Co. GombertOj oltre V incetta d' vn_J 
-belifilmoftudiodi medaglie ; ta.ento, emodo dirifcrrci- 
re le patite iatture nelle pretiofi pitture, che prima 
van tana quefti Cala; onde n' hà fatto induftriofiu 
raccolta , formando la pfefenttrGateria , dicui it^ua- 
dripiit memorai ili fono i fégoenti . 

Una Giuditte ornatiflìma dananti ad Oloferne con 
T Angelo in aria che leuiggérifceall orecchio ciò che 
dette fare , e dire per allacciarlo, con la UecChia ap- 
preso. Cina Maddalena penitente in meza figura.di Gio: 
Giufeppedal Sole. • 

Vn'Onato con la Uergine, e dio Bambino in iè- 
no, e S. Giufeppe nei viaggio di Egitto al naturale. Di 
Santo Pomato. ì : ?r.l'.'.! ■' 

Due Filofòfi contemplanti il Simulacro di Diana Efe- 
-fìna. D'Antonio Badile. ~ . l!.; ; 

Vna mandrad' armenti co'Cuftodi.di Gio: Eenedtt- 

. " «a 



«o Caftigiione- 

Vii S. Gio: Battifia meza figura tenuta per di Pao- 
lo Caiiari- 

Vna Cleopatra ferita dal ferpe. DÌ Gio: Bellino, 0 
come altri tengono di Nicolò Giolfino. 

Due figure di N. D. ccn alcuni Santi per cadauna 
Di Domìnio) Brmalòrzi. 

Va Geroglifico del UalOre coronato . Ou' è la Vit- 
toria in trono, edue Fonine a' piedi rapprefentanti 
la Pace , e 1' Aflucia militare . lòtto in ut di Felice 
Brufaforzi . 

Vna N- D. di Paolo Farinato . 

Una N. D. di Gio: Franccfco Carotto . 

Meza figura di N.D. piangente. Creduta di Giulio 
Romano . 

Due Oliati. Vno con Bacco coronato; e l'altro con 
tre femine . creduti del Doflì di Ferrara . 

Vna Madonna col Bambino, & alami Santi. Vn* 
Andromeda efpofia almoftro marino. Dell' Orbetto. 

Vn Ritratto di Leonardo da Unici . 

Altrodi Dionifio Fiamingo. 

Quattro didiuerfa grandezza- D' Antonio Badile. 
Due di Paolo Caliari . 

VnodìGÌorgione,emolti altri, che fi tralafciano. 
.Molti Paefi del Ciuetta, del Duil, del Mantegna, 
e d'altri intigni Autori. 

Vna Uenere di marmo Greco . Opera rara di Giaco- 
mo Sanfouino, & vn Dio Priapo anticodi marmo 
Greco mitteriolaraente figurato. 

fti CASA DE? COIVI DAL POZZO J S. MA'. 
%IA m OUGA^il. 

LE pitture di cpiefia Cafs raccolte <UU* AutoreJ 
delia prelinte opera , tralafciate le men degiK,fo>« 
»o ie te finenti . 

Uvva N. D. in tauola col ilio Bambino ilo mezoa S» 
G\Q; e S. CaterinadiUittore PUànello, opera. rarU 
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per 1* antichità fatta del 1405. 

S-Sebaflìano, e S. Lodouico Re diFrancia io due: 
taiiole antiche -di Bartolamio Uiuarino Uenetiano. 

Una Madonna con aitimi Santi diGio: Bellino fat- 
ta del [-JOS* ■ ■ ■ • • 

S. Gìroliimo orante nel defèrto di Titiaiio Uec- 
cetio. 

Tre figure al naturale d' vn* rinomo, d' vna Donna , 
ed' vn Fanciullo d'Antonio Badile, credute di PaoIo> 
Caiiari. 

Un Sacerdote, che porge ia corona, e la palma ad 
vna U ergine, con altre ligure. Tenuto per dello ftefloi 
Caliari . . i 

N. D. lattante il Eambino Giesù • Di Giacomo Tin- 
roretto . 

ChriflQ depofìo , (ottenuto da due Angeli in tauoU 
di Giacomo Palma il Uecch'o Antonio tentatola» 
Demoiijal naturale di Battifta Zelarti.. 

Adamo, & Elia in bejliflimo paefè di Giulio Ro- 
mano. 

La Vergine annonciata dall' Angelo di Pietro Ma-:- 
lombra Uenetiano . 

N- D- e S. Sebaftiano di Santo Peranda. 

Maddalena penitente di Paris -Bordon.. 

Un Deporto di Grece con altre figure d' Andrea^ 
Schiauone. 

Dii e tefte di vecchi V vna di Matteo Ponzon , e l'~ 
altra d/. Bonifacio Uenetiano. 

La na^ c ' la deL Signore, e lailia circoncifìouediGia-- 
tomo B affano , e due teiìe del medefimo . 

notte -con huomini, e donne in uarie attioni.. 
L'An gelo, che comparifeead Abramo, ouefonohiio-. 
min\ & animali. L' vlrima Cena di N. Signore Tutti 
di L «andrò Baflàno. Due tefte dello fleflb.. 

Chriflo Deporlo in ieno alla Madre.. Del Palma il 
gioiti ne. 

: MofècoI popolò nel deferto, che fà fcaturire -l'acqua, 
dalla pietra,, oue lìmo da figure viuamenteciprek 

■ • I > «fe 



■se . D' Alitare ignoto . ■ : 

N. D. col Eambino in feno di Francefco Albano . 

S.GiroIamo orantenel Deferto dello fteflo Albano 
alla maniera carazzefca . 

Medea, che ringiouinifccEfònedi Guido Cagnacci 
sii la maniera di Guido Reni. 

Vn Ritrattod' vn Monaco Benedettino di Guido 
Reni. 

Chrifto a menià col Farifeodell' Aliente . 
S. Ago/lino co' paramenti Vefcouali del Bononedi 
Ferrara. 

Una Teda di Pontefice. DiLoduico Caracci. 
Vna N. D. col fno Bambino lattante di Francefco 
Britio Bolognefe. 
Vn Salnatore col Mondo in mano di Franceico Gel- 
fi ilVecchio Bolognefe. 

Vna Madonna con libro in mano. Di Giacomo Cu- 
^itedonida Saifiiolo. 

Vna Teda d' vnllecchio d' Aleflandro Fiorentino * 
Vna'Madonn». Di Flaminio Torri Bolognefe. 
Santa Maria Maddalena. D' Ercolino da S. Gionan- 

Vn Filofofo con vna sfera, e carte in mano. D' 
Antonio Burino Bolognefe .. 

Vn' Annonciata di Dominico Brnfaforzi . 

Venere con Adone eftinto . La Luna appreflò En- 
<dimione. Dì Pier Francefco Mola. , 

N-D.col filo Bambino fcherzante con S-Gioannino. 
Tobia accompagnato dall' Angelo, eS. Vito tutto in 
piedi con ipada alato . D' Aleflandro Bonuicini detto il 
Moretto di Brefca . 

Chrifto (èniito a menta da gli Angeli . Sufana nel 
giardino. Vn Filofofo togato con libri. Di Paolo Fa- 
rinaio. *' ■ . 

Chrifto deporto, foftennto da due Angeli. Altrofi- 
mile non finito. Di Felice Brufaforzi. 

N. D. col fuo bambino, &altri 4. Santi» S. Giufep- 
Q2 a j '■ ■<! - : r " . ■ pe , 



pe, eS. Caterina da Siena • Di Claudio Ridotti. • 

Tre Battaglie, cioè due grandi, la prima con la bat- 
taglia d' AleUàndro Magno contro Dario, e la feconda 
con Io fteflb Aleflandro, die combatte la Città di Ti 
io. La terza V efpugnatione, & incendio di Troia. 
DÌ Luca Falchemburg. Pitture rare- 
Vii' Ecce Homo, e due nudi . Dell' Orbetto. : 
N. D- con altri Santi. Maria Maddalena in erta- 
fi . Di Pannale Ottino, L' Afcenfione del Signore^ 
N. D. con Angeli su 'Iparagone. Dì Santa Creara. 

S • Paolo primo Eremita al naturale Del Caiialier 
preti Calabrefe. 

N. D. ctin altri san** in rame . Di M. Antonio 
Battetti. 

laceb dormiente con Angeli su lalcala. Una vec- 
chia, che fila. Di Dionifio Guerri. 

Lticretia Romana da fi: trafitta con molte figiire.Di 
Francefco Bernardi detto il Bigolaro. 
. La Crocififlìone dei Signore. Diana con le Ninfe 
nel bagno, & Ateone comrerfo in ceruo. Duetefte- 
Di Giulio Carpioni. 

L' AdulteraacculataaChriftodaFarifei. Agar col 
Figlio languente di fete La trasfiguratione del Signore 
S. Caterina dalla ruota- Di Santo Primato. 

Due modelli di Giufeppe dal Sole. 

71 I T \ A T T I 

Vno di Giorgione. 
Due iftoriati d'Antonio Badile. 
Tre di Paolo Caliari in meze figure, &vnogran- 
de con vn' huomo, &vnPuttino in piedi. 
Vno con pellicionedel Pordenon . 
Vno con due figure. DiDominico Brufaforzi. 
Sei di Felice Brufaforzi. fra quali vno di fe fteflb, 
& vno in rame di Fanciulla belliflimo . 
Vno diGiacomo Tintoretto. 
Vno di Donaa. Del Cuerri. 

Vno 



Vno di Fanciulfa- Del Moretto Di Brefcia 
Vno dì Bernardino Indiadife Retto. 
Viio d' Andrea Vicentino- 
Uno di '1 paragone. Di Claudio Ridorfi. 
Uno d' vii Cane. Di Paolo Caliari: 
Uno d' vn Cane, e d' vn Uitello. Dì Gio: Fran- 
■celco Caftiglioni.. 

PAESI 

Uno figurato. Di Gio: Francefco Carotto. 
Due dello Schiauone . 

Vno grande figurato. Di Gio: Battifta Rouedata, 
Due di Paolo Fiamingo figurati- 
Tré di Girolamo Vemigo detto dalli Paefi. 
Cinque figurati d'Enrico BlesdettoiI Cmetta- 
Due del Cremoneie . 
Due di Gio. Eifman con architetture. 
Dire di Monfiur Iod molto rari. 
Due delVandermot Fiamingo. 
Vn Crocififlòdibronzo. D'Aieflàndro AJgardi Bo. 
lognetè. 
Due Angeletti fimili . 

Un Marte, & vna Uenere eoa Cupido di bronzo 
fiatile molto rare . 



31° 

Pitture » che attrouano per 
lo Territorio Verone/è de£ 
critteper ordine d' alfabe- 
to de' loro luoghi. 



BAgolìno. Nella Chìefa ilei dettoluogov'évna Pa- 
la di Battiita dal Moro . 
Bardolino . Nella fua Parochiale intitolata S. Nicolò 
vnaPala laterale co'S. S. Antonio ,Francefco, eCaro 
di Claudio Ribollì . 

Bouolone. Il miracolo di Chrifio, chefati'ale Tur- 
be con cinque pani, e tre pelei. Di Domenico. Bru- 
laforzi. 

Calauena . Nella Tua Parochiale vn S. Antonio Ab- 
bate, & vn' altro Santo deU*Orbetto. Pala veduta 
pei"qualche tempo nella Ch.iefa de' S-S-Nazaro, e_, 
Cellòdi Verona ■ " ! 

Cantone. Nella piccola Capellade* S. S. Emanuel- 
li vna Pala di Felice Brii&lòrzi: . 

Caftiglione lòpra Garda. Lina Paladi Domenico 
Brulàforzi. 

Cauaglione. Nella Chiefà Parochiale all' Aitar 
maggiore la Madonna con gloria d' Angeli, e da baf- 
so S. Già Bardita 3 e S. Battolando, opera belliffima 
d' Antonio Badile . 

Cerea. AH' Altare del Rofarìo la Madonna in—' 
alto col Bambino in vna mano, e beli' altra il Ro- 
fario, con S. Zeno, $. Gio: Battifta, e S. Catterina 
Vergine , e Martire , e S. Domenico genuflefso di 
Felice Brufaforzi. 

Cuzzano . Nel Palazzo de' Conti Allegri vna ftan- 
za dipinta a fi efco da Paolo Caliari. 

Colognola. Nella Chiefa di S. Zeno all' Altare de 
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CériniChrifto rifufcitatodi Paolo Farinató. ■ 

Ulafi. Nella parochiale vna Pala con S. Agata, S. 
Francefile S. Carlodi Claudio Ridolfi. Un' altra- 
Pala co' mifterj del Rofario da Giacomo Badano , & 
vn' altra col Redentore afcendente al Cielo, e da 
baflb S. Bartolameo, e S -Defendi confpiche in ma- 
no di Janto Creara. ■ 

Ifolade' Frati nel Lago di Garda dite Paledi Gio: 
Francefco Carorto . 

S. Leonardo sfi'l colle imminente alla Città, nella 
Chiefa de P- P. Rochettini. all' Aitar maggiore Ja 
Uergine con belliflìmo paefe di Girolamo da i Li- 
bri. 

Lonato Dioeefi di Uerona nella parochiale vni— 
Pala con la LIergìne, S. Bellino litri Santi di Pao- 
lo Farinaio. 

Madonna di Campagna, intitolata S- Maria delia 
pace, Chiefa fabricara dalla Magnafìca Città circa 
gli anni 15S0 per riponi! vna miracolofa Imagine_^ 
della Madonna dipinta lopra vn' antico muro sii '1 
modello di Michele S- Michele. Chrifto deporto di 
Croce di Domenico Bmfaforzi. Chrillo battutoalla 
Colonna di Felice Brufaforzi. Le porte He dell' Orga- 
na con S. Zeno, e S. Pietro Martire dello Itelso Fe- 
lice. La Nalcita del Salutatore di Paolo Farinato. 
L' Afsontione diMaria Vergiuedi Claudio Ridotti. 

MaHéfine . Nella Parochiale vna Pala di Gio: Fran- 
cefco Carotto. 

Mazurega in Valpitlicellanella Parochiale vna Pa- 
la belliflìma con la Uergine , S. Anna, eS-Francelco 
d' Antonio Badile. 

Mezzane di fopra nella Parochiale vna Pala con 
S. Margherita, & altri Santi d' Horatìo farinato. 

Mezzane di (otto nella Parochiale la volta del co- 
ro dipinta a fiefco da Gio: Battilìa Amigazzi con 1* 
Aflbntione della Vergine, e gli Apoftoliabbaflb. Al- 
ta Capella delira di S- Caterina la Madonna ledei** 
K fòpra vn piedefta.Uo dauanti ad va' albero . Alle 
parti 
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partì S. Caterina, e & Paolo, e di fotto quattro ■Ri- 
tratti de' Conti- della Torre di Girolamo da i. Libri .. 
Alla Capelìa finiftra vn Crodfiflo, & alle parti S. 
Francefco, e S. CarlodelCaualferCoppa. 

Al laterale deflro della Chiefa la Madormadi rilievi© 
in vna nicchia ièpradLcni v' è il Padreeterno conce- 
rò d' Angeli di Claudio Ridolfi. 

Al laterale-finiiìrelaMadonnadelRofario, S. Do- 
menico e S. Caterina di Siena con paefe belliùuno 
d' eflb Ridolff . Ne' muri laterali li dodici Apofloli, 
e (òpra di tifi meze figure di Profeti di Paolo Fari- 
nato. Sopra la porta dalla parte citeriore in vna_ 
nicchia vna Madonna di rilieiio tolta in mezzo da'' 
S-S'-Roco, eSebatìiano di Bernardino India . 

In detta Uilla di Mezzane ne! Palazzo de* Conti 
della Torre due camere dipinte a freico da Paolo 
Farinaio ; & vnaicamera nel: Palazzo de' Conti Giu- 
llari della Hella mano. 

Montefòrte nella, chieià de' Boniotti vna Pala con. 
più Santi di Claudio Ridolfi. 

Pernigo nelle montagne di Saline all' Aitar mag- 
giore della Parochiale , oit' è la Madonna dirilieuo, 
S. Tereia, & vn' altra Santa, opera rara di Paolo Fa- 
cinato. 

Pouegliano nella Parochiale vna Pala conmolte fi- 
gure eiprimenri vn miracolo, opera rara di Xeno 
Dionigi. 

Progno nelle montagne . nella Parochiale {opra la 

Eiortella del Tabernacolo la Céna del' Signore di Pao- 
o Caliaiì- 

Prua in Valpulicellanella Parochiale vna Pala con 
la coniierfione di S. Paolo, opera elaborata di Paolo. 
Farinaio. 

Quinto nella Parochiale la Madonna, e S-Girola- 
mo iìi Paolo Farinaio. 

Runco nella Parochiale la Pala deli' Aitar maggio- 
re con la Uergine in alto., e due Santi abba fio di 
Paolo Caliai'i* 
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$tiua di Progno in S. Andrea la Pala col detto San- 
to, e due altri Santi dì Paolo Caliari. 

Soatie nella Parochiale la Pala maggiore con la Ma- 
donna del Rofario, & alle .parti S. Domenico, e S. 
Francefco di Titiano Ueccellio. All' Altare di S-Bo- 
uo il detto Santo a cauallo con vno Itendardo in ma- 
no , e S. Antonio Abbate di Paolo Farinato . All'Al- 
tare di S. Andrea Apoftolo il detto Santo iamezoa 
S- Carlo, e S. Luciadel Caualier Coppa. ,1 . 

Tarmafia nella Parochiale all' Aitar ai S-Domenic* 
de' Guglienei vna Pala dì Dominico Bruiàforzi . 

Tomba Sufàna nella Parochiale al lato deftro della 
Chiefa vna Pala con molte figure dì Domenico Bru- 
faforzi. 

Tregnago in S. Egidio la Madonna, S- Anna fej 
S. Michele, che;calpefta Lucifero di Felice Brufa- 
I forci . 

Trezzolanò nella Parochiale vna Pala con la Ma- 
donna del Rofario, e S. Domenico di Claudio Ridol- 
| fi, e nella CapeDa de' Ridolfi vn' altraPaladel det- 
to Pittore. 

Uilla Bortolaraea nella Parochiale air Altaredello 
Spìrito Santo la miffione dello Spirito Santodi Paolo 
Caliari . 

Uilla Fontana nella Parochiale la decollatione di 
S. Gio. Battifta di Paolo Farinaio . 

Molte altre Pitture di qtieiìa iCittà , e Terrfttorm 
mancheranno certamente al compimento della pre- 
fente intrapre-fa, che non eirendoperuenutealU nof- 
tra notitia , altri più diligenti Perqnifitòri le ne fa- 
ranno merito, fupplendo al noftro difetto. II noftro 
inerito fìa I' haiter incominciata V opera, e 1' altrui 
gloria il ben ■ finirla . In tanto ■ ci lenii di fcufa la 
moltiplicità delle Pitture, ie molte ne fono ommeflè, 
e di compatimento Io Ibagìio, chenifòflèoccorfonel 
giudicio de gli Autori loro , col prenderne 1' vno per 
l'altro, eflèndone vn tal giudicio molto difficile, o 
fcmpre dubbiofo. 

IL FINE- 
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Errori più notabili corfi nella flanip» . 
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